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NOTIZIE ISTORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


O^OYPEL (Natale) . La Patria rii questo Ar- 
tista Fa nascere delle difficoltà per ncconlaro fra 
loro eli Scrittori , che ne parlano. Il P. Orlandi 
nel suo Abecedario Pittorien, il Gandelliiii^ gli 
Scrittori del gran Dizionario Storico , il Lacoiube ^ 
cd altri lo Fanno iiascrere in Parigi nel iba^. IVla 
Mr. Basan, tanta nella prima , che nell'altra edizio- 
B6 del suo Dizionario ^ e Mr. Huber ( i^Iarutel 
T. ’i. fai. ai4-) l’asseriscono nato nella Bassa Nor» 
mandia, il primo nel i.6i8., l’altro nel i6z8. Pri- 
ma di tutto rileviamo lo sbaglio del Tipografo nei 
segnare i6i8., poiché Mr. Basan nella prima edizio- 
ne scrive xózB. La differenza poi di un anno che 
passa fra gli Scrittori predetti , è cosa da non intrat- 
tenerci; tantopiù chio può dipendere, come altre 
voite'abbiam osservato , da pochi mesi di distanza , 
che non è facile il ritrovarla . Quello , che interessa 
moltissimo , è il coBciliarli intorno la Patria . Sappia- 
mo intanto, che sno Padre era Cadetto Normanno 
(Lecomhe Diziort. ec.). Se dunque il Padre ò Nor- 
manno, bisognerebbe prima dimostrare ch’egli si 
fosse domiciliato qualclic tempo in Parigi , il che 
nissuno de 'li Scrittori il dire . E sembra an- 
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cora cho non lo possan diro ; poiché proverobbooi 
tutto all'opposto. Eccone la ragione. Se Azotate 
fosse venato alla Iiu-e in Parigi, e che per con- 
fo^uenza questa famialia avesse avuto ivi il suo 
domicilio, perché il Padre mandar questo suo 
f.ilio in Orleans ad apprender la Pittura sotto 
J’oncetf Mancavan forse in Parigi simili Artisti, 
per andare a cercare un Pittore , di non molto 
nome fuori dì quella Capitale ? Non era for- 
se quello il tempo , in cui fiorivavi la scuola di 
le Brun ? Erau ivi Francesco Chaveau , Eusta- 
chio le. Sueur , Sebastiano Bourdon, L,uigi Tes- 
\ teltn y Giovanni Lenfnnt , Samuel Bernard, Gio- 
vanni Morin, Luigi 'de Boullongne , Simon V ouety 
ed altri, che sarebbe pena il rammentarli tutti? 
Mi sembra dunque più facile, più semplice, o 
più vera ropìnione di Basan, e di Huber che le 
altre, onde potere affermare, che Natal Coypel 
nascesse nella Bassa Normandia, ove trovavasi la 
sua famìglia non molto facoltOf'a in beni di for- 
tuna ; e ohe ’J suo Genitore, in vece di mandarlo 
in Parigi, profittasse della Città, di Orleans, in 
cui viveva il Poncct allievo di Vouet. Ma se mai 
non reggesse questa opinione basata su l’ origine 
del sno Padre Normanno, e si dicesse con gli 
Scrittori del gran Dizionario Storico, che nascesse 
in Parigi da un Borghese di Cherburg , sarebbe 
la medesima quistione, poiché questa Città ma- 
rittima è nella Normandia nel Conteutin ; nè si 
saprebbe il perchè avesse voluto questo suo Pa- 
dre preferire Orleans a Parigi , con molta distanza 
di abili Maestri, e non maggior dispendio della 
sua ca-a. Queste riflessioni le trovo io appianate 
SLSsai meglio , ponendo ohe il Padre avesse da Chec- 
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bourg mandato il figlio u Orleans in vece di farlo 
partirò da Parigi e per deteriorare nei Maestri, 
e per acrrescersi nella famiglia una spesa, senzà 
ragione. A chi arrideranno queste nostre rifles- 
sioni, e agli altri cui non piaceranno, potremo 
soggiungere; che maggiormente ci interessa aver 
notizie intorno la sua vita, la sua abilità, e Ja 
tue professioni. Avvedutosi dunque il Padre, 
ch'egli spiegava un genio per la Pittura, lo |)osa 
in Orleans sotto la direzione di Poivcet discepolo 
di Vouet . Questo suo Maestro era molto biso- 
gnoso, e caricava assai delle cose familiari pro- 
prie il suo discepolo; ond’ egli per supplire ai 
propri lavori, impiegava la notte non senza 
detrimento e della salute, e della esecuzione an- 
cora delle sue opere. Il P. Orlandi non mostrasi 
inteso del soggiorno di Coypel in Orh ans, met- 
tendolo apertamente a studiare e lavorare sempre 
in Parigi. Certo ^ ch’egli non andò in questa 
Capitale se non all’età di 14. anni, levandosi da 
quella scuola, che nulla gli suggeriva per i suoi 
Hvvauzamenii . Passava un giorno per la via 
S. Onorato vicino alla Chiosa de Giacobini, e sa- 
pendo che ivi si dipingeva, vi entrò, e videvi 
un Pittore nominato Guillerier, o come alcuni 
fterivono, QuUlerier , che lavorava nella Cappella 
di S Giacinto . Egli subito interessossi di quel 
lavoro, ed osscrvavalo atteir temente, quasi voles- 
se copiarsulo, e renderselo suo . Il Pittore guarda- 
va con occhio indagatore il giovinefto , e seui- 
brnticlogli, che la sua attenzione fosse itccom]ìa- 
gnata dalla intelligenza, si fece ad interrogarlo: 
se avesse egli trasporto per I.i Pittura, o se iu 
«usa &i iMse alquanto «semtato . CoypcL rispose , 
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che avea fatto qualche studio sul disppno, e sul 
colorito, e che trasportato sentivasi dalla natura 
a continuare quell’arte, che avea conosciuto la 
prima, c su cui avea passati gli anni più teneri 
della sua vita. Il suo discorso era sensatissimo, 
e dimostrava di comprendere ancora in qual ma- 
niera avea il Pittore disegnata quell’opera, e co- 
me all’idea concepita corrlsponrlera con Pesecu- 
2Ìone. Guìllcrler niostrossi molto soddisfatto del- 
la buona disposizione del giovinetto, e lo Jinpie- 
g?) per qualche tempo presso di se . Dopo qualche 
giorno , avendo inteso, che Carlo Errard era stato 
incaricato delle pitture da farsi al Louvre , senza 
mostrarsi ingrato a Guìllerìer con buona maniera 
pensando , che P avanzarsi onestamente nOn è 
mai disdioevole, anzi conviensi all’uomo da bene, 
si accostò &d Errard , e scio seppe /amiliarmen- 
tc cattivare . Egli lo impiegò in quel lavoro, e 
lo fc conoscere al Re; onde inseguito ebbe sem- 
pre la sorte di lavorare per la Corte. Nulla ele- 
vandosi sopradì se, come far sogliono tante vol- 
te i sedicenti dotti , che abbandonano lo stadio , 
quando credensi d’essersi fiitti bastantemente co- 
noscere; Natale Coy pel occupossi continuamente 
in fare i suoi studj serj nella Pittura, e special- 
niente nel disegno . Il Re, come dicemmo, lo im- 
piegò in vnrj lavori, c fu ricevuto ancora nell’Ac- 
cademia. La bellezza delle sue opere, in cui co- 
stautemente scorgesi una felice composizione, una 
xioliile espressione, buon gusto di disegno, e co- 
lorito vario , e dilettevole era ’l meno delle sue rao-» 
comandazìoni . Per la qual cosa prìnnipiarono i 
Francesi a riguardarlo , come il migliore dei loro| 
Pittori, fld a rendergli giustizia. Arrivato all’età 
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di trentun’ anno, sposò Maddalena, figlinola del 
Pittore HeraiUti ed era ella eooeilentc in imita- 
re, e copiare i quadri dei gran Pittori, e vaiea 
assai nel fare i ritratti. Volle il Re mostrare al 
pubblico , quanto grande era la stima che di 
questo sno eccellente Artista meritamente face- 
va, e jrll assegnò un'appartamento al Louvre. 
Ciò soltanto sutliciente non era per la dimostrazio- 
ne vera di questa sua stima, ond'è che poco dopo 
il dichiarò Direttore deU’Accadcmia de' Francesi 
in Roma. Avea trentacinque anni quando pertossi 
in queireinporio delle B.ile-Arti Gli Scrittori, 
ohe han trattato di questa circostanza, soggiuii- 
gono, ohe egli pigliò il possesso di questo posto 
oon una pompa tanto splendidi, e maestosa, che 
£s decoro alla sua Francese nazione. Antonio, suo 
figlio maggiore , il segui, non avendo ano ira ter- 
minato i dodici anni, insieme con Natale Nìocola 
anch'csso altro suo figlio. L'Italia, ohe uoii si ò 
mossa mai tanto facilmente ad encomiare i Pro- 
fessóri massimamente di Belle-Arti, pure non potè 
non ammirare il vero consumato mento ii>*l Padre , 
e l'aspettativa che dava il figlio nella irit(>|li^»nza 
del hello. Comò allora nella sua scuola Anto- 
nio, e Natale Niccoli suoi figliuoli, ed un cer- 
to Proorioii suo parente. Nel tempo ch'ei trat- 
toiievasi a Roma, dipinse i quattro gran Quadri 
disegn'iti, e stabiliti pe '1 Gabinetto del Re a 
Versailles, rappresentanti i fatti virtuosi di Solo- 
ne, di Trajano, di Alessandro Severo, e di Te- 
lo neo Filadelfo: Oavraget , arri ve Mr. Hubéf 
'(Tom. 1 - fol. ai 5.) qui recurent les appltiud-s-‘ 
semens de la, Mttrqpole des arts, lors qa ils fum 
rent expofés pubUq^tcmejtX à la Rotonde, Con- 
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trasse grand’amicizia nel tempo di saa dimora ia 
Roma col Cavalier Bernina, e con Carlo Murata 
ta, che a quei di dividevano in due branche la 
Scuola Romana. Tornato in Francia, fece ivi varie 
opere, fra le quali sono notabili il Martirio di S. Ja- 
copo nella Chiesa degl’ Invalidi , ed altre sue opere 
nelle Chiese di Nostra Signora , de' Certosini , e 
dei Padri della M issione . Trovasi di suo la mor- 
te di Abele, ucciso da Caino, in una delle ca- 
mere dell' Accademia . Il Re Io fece Direttore 
deirAccademia di Pittura in Parigi, in luogo di 
iViccolò Mìgnardf coll’assegnamento annuo di 
mille scudi . Fece dipoi nello sfondo della sala 
delle Guardie nel Palazzo Reale il nascer del 
Sole, come ancora varie altre cose alle Tuillerie , 
al vecchio Louvre, a Versailles, e a Trion . Sua 
eziandio è la gran camera d’ Udienza del Palazzo 
in Rennes, e »uoi sono i disegni di molti arazzi 
per iGobellini, che fece appena tornate da Ro- 
ma . Rilevasi da molti , e con ragione , ohe que- 
sto Artista dipingesse gli affreschi di settantotto 
anni, riferendo oiò alla Pittura, ch’è sopra i'Al- 
tar Maggiore degl'invalidi. Egli morì in Parigi 
nell'anno medesimo, in eui dipingeva questi af- 
freschi, cioè sud 1707. il dì 24* Ottobre. 
Il suo genio fu sempre fecondo , ma dalle sue 
composizioni sembra resulti ch’egli avesse sempre 
presenti e il Poiusin, e le Sueur. Trovasi ancore 
ne' fusi quadri un gusto di disegno, una saviezza 
di espressione , tale quale, starei per dire, trovasi 
negli antichi buoni esemplari . Così presso gli 
Amatori del hello antico le sue opere sono pre- 
ferite a quelle del suo figliuolo Antonio, non 
ostante quei successo ob’egli.ebhe.^' e dei quaio 
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abbi&mo parhito nella sua vita. Il ano colorito 
i mirabile. Natale, molto avendo dipinto peri* 
Chiese di Parigi, e per i diversi Palazai del Re, 
come dicemmo, ebbe anche la sorte, che le nii- 
giiorì sue Pitture fossero incise da poohi migliori 
Intagliatori del suo tempo: come per esempio, ìf 
quattro quadri fatti in Roma^ e mandati poi a 
Parigi furono incisi da Duchange , e Dupuy • 
Egli ancora incise ad acquafòrte tre tavole, • 
sono le seguenti : 

1. Una Vergine seduta, accareazats dal suo Divino 
Infante Gesù 1ÓÓ4., de Poilly exc. 

il. La medesioia composizione più in grande , de 
Poilly exc, 

HI- La medesima composizione accresciuta delle figure 
di S. Giuseppe, e di S. Giovanni. 

COYPEL {Natale Niccolò), figlio minore di 
Natale, di cui abbiamo presentemente scritto. 
Nact{ue in Parigi nel 1692. ed ivi morì nel i^^S. 
o come ad altri piace, nel 1734. ?uo Padre lo am- 
maestrò nei primi elementi dell’arte del Disegno . 
Avea quindici anni appena , quando restò privo 
dei suo genitore. Trovossì allora a contrastare 
con la fortuna, la quale non gli fu molto favo- 
revole; massimamente per i suoi viaggi nell'Ita- 
lia. Avrebbe creduto sempre che i suoi studj, 
gli esperimenti dati della sua abilità, i premj per 
•ssi ottenuti nell'Aucademia , dovessero meritarla 
una pensione dal suo Sovrano ; ma le sue spe- 
ranze andarono deluse. Questa circostanza, che 
addolora spessissimo le anime ben fatte, impedì 
al nostro Coypel di potere osservare presenzial- 
mente e i quadri dei primi Pittori Italiani , e co- 
noscere quei bravi Maestri, che fiorivano in que- 
•to ]»al paese. Ciò non ostante, seguendo gl’im- 
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pulsi del suo genio, fórmò il suo studio su Io 
Stampe rappresputanli quei bei capi d’opera, 
eh’ e»li desiderava vedere, ed aoquistovvi una 
somma facilità per comporre, e p<jr eseguire. Mr. 
Basan sembra facciasi meraviglia, che quest’ Arti- 
sta potesse abilitarsi in Francia, Sins alUr en 
Italie et devìnt aussi un habil»; peintre d kistoi- 
re. Ed avrebbe ragione; poiché Coypel, seblieno 
incontrasse il genio dei nazionali suoi , ed avesse 
realmente molti meriti , non si trovò mai contento 
di non aver potuto venire nella Italia , e partico- 
larmente a Roma . Le sne Pitture fatte nella Chie- 
sa di S. Salvadore, che decorano la Cappella della 
Santissima Vergine, sono una convinoentissima 
testimonianza della sua abilità. La oomposizione , 
il colorito, li maniera artificiosa con la quale lia 
saputo distribuire i chiari, o gli scuri, la legge- 
rezza dei panni, ed un certo vapore, che, coma 
dicono gli Storici , sembra d' inviluppare tutte le 
figure, e l’ artifizio dello sfondo, ch’é sorpren- 
dente; poiché ad una superficie piana ha dato 
tutta l’ap[iarenza di uno sfondo profondamente 
esteso; sono l’<)ggetto, e l'ammirazione di questa 
sua bella maniera. Racconta Pietro da Cortona ^ 
che quando egli andò a Roma, tatti dicevan male 
delle Pitture del Oomenichino, e ch’egli si dovè 
unire oon gli altri a biasimare quel gran Mae- 
stro. Il vero merito non ha sempre il premio; 
anzi per lo più partorisce all’ uomo degno mol- 
tissimi dispiaceri, e disgusti. Coypel non ebbe il 
biasimo ; ma tanto dovè disputare con gli operaj 
di quella Chiosa intorno al prezzo del lavoro, 
che gli produsse un’infinità di amarezze. Avea 
ben ragione di non esser contento di quella som- 
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ma, che 8 e gli voleva assegnale; la quala real- 
mente non in nitro consiìleva ^ che in coprirgli 
le spese dei colori. Quindi si dovè intentare la 
causa , la qual cosa disdice ad un artigiano 
mercenario, non che ad un Aitista onorato, e 
di merito . Moine il figlio gli fu compagno in 
questo lavoro, cui non tanto rincrebbe l’azione 
degli opera), perchè non era cosi interessato nel 
pregio dell’ Opera. Uen’ò vero, che le persone 
tutte sensate, eil intendenti renderono giustizia 
al Coypel , e rAccadernia istcssa nel 1733. no- 
minollo Professore . Il di lui nome facevasi sem- 
pre più grande, ed avea pigliato posto fra i Pit- 
tori suoi coetanei di maggior grido. Le sue Pit- 
ture nella Sacrestia dei Padri di S. Francesco di 
Paola, chiamati i Minimi della Piazza Reale, som- 
ministrano, dice Mr. Hubnr (Manuel Tom. 7. 
fol. 319.), Sufficienti cognizioni per giudicare dei 
suoi talenti , e della sua abilità. Ivi, come anchu 
in tutte le altre sue opere, scorgesi, ch’egli pri- 
ma di pingere un quadro, consnltava la natura 
*u tutti i soggetti: quindi ponevavi in eseguirli 
tutta quella correzione, e venustà, di cui era 
egli capace, 0011 una morbidezza di pennello, con 
florido colorito , non tocchi leggieri , e spiritosi , 
e con araziosissime arie di teste doviziose , , e vi- 
vaci . Dopo aver ancora esegnito in siinil guisa i 
suoi lavori in S. Salvatore, nella Chiesa della 
Surbona, e nella caraeia dell'Accademia, si pose 
a fare i ritratti tanto a olio, che a pastelli, e 
vi riesci felicemente. Ciò non ostante alcuni son 
di parere, che avreblie superato i suoi fratelli, 
»e più lunga vita avesse avnto ; ma se mai è ve- 
lo, ch’egli si desso su colpo sul capo, e che da 
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questo la sua morte si aifrettasse; ognun vede, 
che inoito avea nel suo inorale soflferto, dopo il 
fatto ilella Pittura in S. Salvatore, di cui ahbia> 
nio discorso. Segui questo il di a.^. Diceuibro 
del 1734, per cui forse è stato scritto ly^S., pò» 
tendo consistere la differenza io otto o dirci gior» 
ni. Lasciò alcune Stampe ad acrjuaforte, e sono 
le seguenti (i); 

I . S. Teresa, con molti Angeli, in ovale in 4. 

II. Il Trionfo di Ainiitrite , in 4 in tr. 

III. Una Donna , che dorme sorto oii padiglione, ed é' 
sorpresa da un Sarirui da parte vedesi un Amore, in 4. 
in tr 

IV. Una Giovinetta a 'nezzi Ugnra , che sta accarez* 
zando un pic-ios.:. Srampi terninata in seguito a buli- 
no , da N Edrlink , in 4 in tr. 

COZZA. Fraar.' sco) . Dopo il nostro Gandel- 
lìni (a di »*s»o mcn/iionc Mr, Hubrr ( \Ionuei 
T- i foL 307.), essendo però fra di essi la diffe- 
renza. che sehlieiie eiitraiiibi l'ammettano nato in 
Istil o, colloca il primo con rigione r|ue.slo [laeaa 
nella Calabria , l’altro per isbaglio lo fione nella 
Sicili.a. Combinano |>erò l’iiuo e T altro mi Tan- 
no della Sua nascita, <die fu il lòoó. , ma non 
in tjucllo rlella sua morte, poiché att< .■‘ta il no- 
stro Scrittori che mori in Koina nel i68i. , e 
fu vvi seppellito iu)n ileoorose esequie; e Mr biuber 
afferma che dcesi ascrivere l’ anno suo mortuale 


(n Trartano di Natale Kicco^n Coypel il n''»irrn 3an- 
dellini , rii rcttez/A n'it.i-.iC. dr. M.*^an seb''tne 

poco dica 1 ' ili cir- 'sranze liciti sur .'ita. oure riporta 
fife le sii.'iei'e Sfi-nie. Mr K iter f Manatt 7, 

f •l.'ìiS.). h d’Hein'’eke ■ Idée es. hi 1' ) » 

i.nt . I ’uif’ 1 Co .imi iìl.i res a pone il m ;sente Natale Sic» 
colò . ieri tua. so Sviai aiausèi ì gtaver , sJiZiun. er. 
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■1 1668. accaduto egualmente in Roma. Fran~ 
etico Cozza fu disre |K)Io, ed uno dei buoni al*> 
lievi dell' immortfil Ò nmf ni chino . Il Gh. Abate 
Lanzi scrive, ch’egli fu fe<lcle compagno in vita 
di quel suo Maestro, e che dopo la morte ne 
terminò alcune o]>tre rimaste imperfette, e nO 
condusse molte di suo iniiegno, come può vedersi , 
die’ egli, nel Tiri. Parve, soggiunge, die aves> 
te ereditato dal Maestro più la dottrina , che la 
eleganza. Una sua bell’opera è la Vergine del 
Ri.scattn a S. Francesca Romana a capo alle 
Case. Fuor di Roma è rarissimo a vedersi in 
pubblico, e in privato ancora. Nella cognizione 
delle mani degli artefici fu tenuto spertissimo, e 
nelle quistìoni , ohe spesso insorgono iu questo 
genere nelle Città grandi, il suo sentimento era 
in Roma ricercato, eseguito, quasi un giudizio 
inappellabile =: Dipingeva a olio, e a fresco, ed 
intagliava ad acquafòrte . Mr. Hubcr afferma con 
ragione, che le sue Stampe sono: très-eitimes , 
difficiles à renenntrer s Ne tessè il seguente C.i- 
taio.go , nel quale sono comprese lo due descritte 
dal Oandell ini . 

I . S. Pietro piangente, tltirato in una grotta, in fot. 

II. Ciinone nutrito dalla sua f iglia , ossia la Carità Ro- 
mana , in tot. in tr, 

III. La Santissima Vergine che cuce in tempo che il 
Divia Bambino dorme, ed è adorato dagli Angeli ( 2 ). 


(a) Mr. Hubet [Manuel Tom, ^ fot. l3.) pòrte un’al- 
tro Francesco Cozza , che sembra doversi confondere col 
presente, di cui ne abbiam dato le surriferite notizie* 
Primieramente il nume medesimo : secondo la Patria Isti- 
llo: terzo gli anni, giacché si dice nato verso il idio-s 
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COZZA ( Pietro Antonio ) . Presso il Gan- 

del lini . 

CRACIIC ( ). Vedi il Gandellini. 


e morro in Roma nel l68-2. Quarto lo stesso Macscro suo 
Donienìchino : Quinto le medesime qualità di dipingere 
e a fresco, e a olio.’ Sesto le mcdciiime Stampe, che 
sono un poco più deacritte : <ioè 

!• Il Pentimento di S. Pietro. Peno di una esecuaione 
facile, c di un buon disegno, marcato Frane, Cozza 
ine. cxc- , p. in fai. 

Il- La .Maddalena Penitente, in un Paesaggio . Fr. Coz- 
za fi-c . , p. in fol. in tr. 

Ili. Ci mone in prigione nutrito di latte dalla sua figliuo- 
la , ossia la Carità Romana, in mezza figura. Fr. Cozza 
fcc . , p. in fol. in tr. 

Ciò non ostante scorgesi una difficoltà , ed è che 
l’altro Francesco dicesi Intagliatore ad acquafòrte , c que- 
sti, come afferma Huber , fu Intagl iatorc alla punta, cd a 
questa foggia sembra ci assieuri , che sicno st.-ite incaglia- 
te le suddette Stampe. Potrebbe darsi, che vi fosse qual- 
che sbaglio intorno alla maniera d’incidere, e che qual- 
cuno senza vederle, o vedendole ancora , non ben pratico, 
abbia creduto, che l’acquafòrte tanto bene eseguita , fosse 
la punta . Ciò non sarebbe cosa nuova in questo genere , 
ove basta uno, che affermi una simil cosa, perchè gli 
altri, che senza veder te Stampe scaniiosi alla relazione, 
asserir possano il medesimo, che poi passa per tradizio- 
ne, sebbene erronea . Quello, che sembra possa anche ac- 
crescere il nostro dubbio, che Mr. Huber siasi inganna- 
to è che.- V Abbé Titi cita de cet Artiste danze ta- 
bleaux publiét . Ora l’Abate Lanzi da noi già riportato, 
trattando di Francesco Cozza, cita il Titi per compro- 
vare, che dopo la morte del Domenichino , terminò al- 
cune opere rima.stc iraperfette . Sicché presso il Titi uit 
Solo è questo Artista , e per un solo riconosciuto viene 
dallo Scrittore della Storia Pittorica dell'Italia.- come un 
solo è ncll’Abcccdario Pittorico del P. Orlandi France- 
sca Cozza ( P.ilcrmitano ) fu scolare del Domenichino in 
Roma, dare dipinrc opere varie a olio., c a fresco sul 
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CRANACH (Luca). Nei tempi, die nella 
Città di Noriinhergh , e in tutta la Germania già 
ri^plendeva il famoso Pittore, Scultore, o Archi- 
tetto Alberto Ou! ero, e poco prima, ch’egli inco- 
minciasse a dar fuori le maraviglie del suo artifi- 
cioso bulino, nacque nella Città di Leida ( 3 ) l’ec- 
celi-nte Pittore Luca, e ciò fu circa l’ultimo di 
Maggio, o principio di Giugno del 1494, ( 4 ). 


gusto del^ Maestro , Si trova scritto fra gli Accademici 
Romani l'anno l 65 o- ~ Avvertasi, che tutti gli Scrittori 
si uniscono in affermare , che dipinse in Roma , c mai 
discorrono che fuori di essa Cittì ei lavorasse; qual cir- 
costanza nel medesimo Francesco otcimamcntc si ritrova. 
Finalmente Leone Pascoli , che nacque nel 1670., e si può 
dire contemporaneo, e che ne scrisse la vita, un sol Fyan- 
cesco Cozza solamente nomina, e questo è quegli che 
nacque in Istilo nel i 6 o 5 . , c mori in Roma nel 1682. 

( 3 ) 'Jon fu Leida la sua Patria, nò Bamberg, come 
qualcun altro ha sognato , ma Kranach nel territorio di 
Bamberg nella Franconia , che 'I nostro Gandellini chiama 
corrottamente Kranachio, e ehe Ctinac scrive Basan, e 
forse per errore tipografico trovasi nel Ch. Adam Bartsch 
voi. 7. Le Peintre Graveur a Vienne 1808. in 8. fol. 27?. 
Kronach; poiché dopo soggiunge che; Suivant un usage 
assez commun de son temps , il s'est appropriò le nota , 
•ebbene il nome della sua famiglia fosae Sunder, 1 suoi 
contempoianci lo chiamarono comuncttience Maitre Lu- 
cas , ossÌTvero Lucas Maler, cioè Luca Pittore. Quindi 
forse 'nacque da questo nome Maler l'erronea opinione 
di coloro, che l'hanno chiamato Muller , quasi fosse il 
casato della sua famiglia . 

(4) Lttca Crattach famoso Pittore, particolarmente di 
Ritratti, nacque nel I470> e non nel I494., come dice il 
Baldinucci. Ciò con documenti degni di fede il prova 
ChrÌK in una memoria , che trovasi inserita negli Actet 
etmditaf et cttriosa 1726. Tom. I. pag, 338 ., e SS.*»- H 
Gandellini scrive I 7 Z 2 -» c per isbaglio tipografico si di- 
ce ncll’ìBdicc del Ch. Lanzi che nascesse nel 1740. Il 
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Il SUO Padrè si chiamò Huys Jacòbsz (5), dio 
in nostra lingua è lo stesso, che Ugo Jacopi, « 
*u anch’egli eccellente Pittore. In questo fan- 
«mllo possiamo dire, che mostrasse k natura il 


Milizia nei suo Dizionario, quando tessi il Catalogo 
degl Intagliatori , dice che nacque nel I454., e che mori 
»e» lS 3 d. , e lo chiama Dammesz. Ma poi alla scuola. 
Olandese, dicendo che ’l capo ne fu Luca di Leyde lo 
sjferma nato nel 1494., e morto nel l 533 . Di quesro’er- 
tore dcbbonsi purgare tutti coloro che lo ammettono mor- 
to alla detta epoca; giacché trovansi le sue Stamne e 
precisamente il ritratto di Martino Luterò inciso nell'an- 
no 1^49. Sicché il più accurato Scrittore di quesc'epoche 
deesi stimare il nostro Gandellini , che ite fissa la nasci- 
w, come dicemmo, nel 1432. t la morre nel 1553. 
ert di 8t- anno. Di più egli ha indicato eziandio il luo- 
go, in CUI mori , che fu Weimar , come poi ilSig. ^dan 
Bartsch ha confermato con la più accurata critica , e cora 
le molrrplici ricerche, le quali han potuto aver luogo in 
«n lasso di tempo cosi notabile . Scrive egli dunque (loco 
cir. ), Luca servi più di sessanc'aniu in qualità dà 
Pittore la Corte di Sassonia sotto Federigo i 1 Saggio 
sotto 1 suo fratello («ovinni, e finalmente iòtro Giovani 
Federigo il Magnammo. La sua morte seguì il 16. Otrà. 
ère del detto anno i 553 . Mr. Basan nèll, seconda edt- 
710 ^ avea fissato che la tua morte seguisse égoalmentc 

1! Weimar nel l 552 . Non dee attendersi in- ciò H Bai- 
ti inucci . 

( 5 ) Non so quale affinità con Stinder possa rrere fk. 
«oks, che -1 Baldinucci spiega /tacoii , e ci assicura tu. 

( Mam,ud Tom. 1. 

lai. fod ) , dice che con certezza non sappiasi il nome di sua 
famiglia ; ma siccome il Sig. Barttch ci assicura di avere 
estratte le sue notizie da documenti irrefragabili e con 
^«ci asserisce che si chiamasse Atmier , ancor nói deii- 
deriamo di convenire con esso. Frattanto, ti dice, che 
le piu estese notizie, e le più esatte scm quelle che cori- 
ceraano al pressate Attiaca, trovansi nel secoado Tomo 
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tna'jìor miracolu , che ella facesse giammai in 
alcun tnmpo vedere al niundo in ciò , che appar- 
tiene alla forza dell' inclinazione , e del genio, 
perchè avendo egli in puerizia attero all’arte del 
disegno sotto gl’ insegnamenti del Padre , non 
prima l'u giunto all'età di nove anni, che diede 
fuori graziosi intagli di sua inano, che andarono 
attorno senza la data del tempo, ma perù fatti 
io quella sua tenera età (6) ; e come quegli che 


dell'opera , cha ha per titola : Beytra ge sur ErgSnsung ee., 
ovvero Materiali per supplir* alla Storia dalla Lettera- 
tura , e. delle Arti della Germania .* da Giovan Federigo 
Kóhler. Secondo queito Scrittore , 1’ Elettor Federigo con- 
ferì a Luca lo tremma di Nobiltà nel l 5 e 8 . (Questo stem- 
ma ^ in campo d’oro eoe un drago, o serpente nero, 
che ha due aie in mezzo al dono , una corona di rosso 
in testa, e un piccolo anello d’oto con un rubino in 
bocca . Di qdcat’arme marcò Luca la stampa in legno rap- 
presentante Venere, e Amore coll’anno l 5 o 6 . Dal che 
si deduce, o che Kohler non ha riporcata esattamente la 
data dei Diploma al l 5 o 8 , o che Luca ha commesso un 
errore in segnando l’anno l 5 o 6 . in vece di scrivere 1809., 
• che si degli servito di questa marea, prima che rtiec- 
tore l’onorasse di quest’arme, sicché questo stemma in 
qualunque aspetto si consideri , nulla ha che fare col ca- 
vato dì Luca. 

(6) Ignoro con quali fondamenti possa il Baldinucct 
afTermate, che Luca in età di 9- anni desse fuori qucst'in- 
taglj i poiché stando alla data della sua nascita , che fìs- 
sasi nel 1470., essi sarebbero nei 1479- 1^ qual’ epoca 
non parmi molto verosimile. Ma dato ancora, che a 
qu«irepact egli incideste, quali hirono queste incisioni? 
L’asserzione del BaJdinucci é troppo vaga, e non addica 
né il motivo, che lo potrò a farle, né per chi. le fece, 
né quello, ch’esse rappresentavano, b poi il Jialdtnucci 
«tede, che ciò accadesse non nei 1479-» ma nel i.So 3 . avendo 
fissata, non so co.-ne , l’epoca della sua nascita nel I4P4> 

Tom. Vili. a 
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non contento di quanto aveva nell'arte appreso. 
»l.il Padre, desiderava di presto giugnere al piu 
alto segno d’ eccellenza ; si fsise a studiare ap- 
presso di Cornelis Eiinelbreclitsen , del quale si à 


Ciò ammesso per cosa indubitata , non sa'’cbbe più ij iSoS. 
il nono anno della sua età, ma il trigesimo terzo in cit- 
ta. Ma questo è falsissimo, giacché nfv.ansi i suoi inta- 
gli del i5o 9 i onde convien dire, che aH’cpoca dei 26. 
o 3‘3 anni principiasse ad iiirazliarc. In fatti gli Scrit- 
tori tutti dicono, che ’l primo suo esercizio fu quello di. 
dipingere, e che , come icrive il Vasari, al quale sembra 
che ci dobbiamo riportare come coetaneo : tt-a le molte ^ 
che costui {Luca} fece e grandi, r b'^Ile , Jicrono le pri* 
me l'anno due tondi, in uno de iiuali è Cristo. 

Notisi bene che ’l Ualdinucci nella vita di Albert# 
Durerò, tol 3, scrive, che queg'o Intagliatore nel l5l3- 
free le Belle carte della Passione in rame, intagliò la^ 
Carta del Figl’uol Pro, Ugo oc. Dopo di che scopertosi 
le Stampe di Luca d' Olanda ec Ora come si combina, 
che Luca avesse intagliato nel i5o3., e si scoprissero que- 
ste sue Stampe dopo il l.Sls.? Risponderà qualcuno, eh# 
que«e Stampe , di cui parla il llaldinucci , eran le Stampe 
fatte da Luca le più conosciute, non già i primi intagli 
de'quali si parla.' ma io soggiungo, che ’l medeaim» 
Scrittore dice in questa presente vira di Luca , che 
quegl' intaglj del l.So3. Andarono attorno senza la data 
del tempo; ma però fatti in quella tenera età. Ognu» 
vede però, che con tutto questo apparato il Baldinuccì 
non pone niente in essere, e che le Stampe di Luca no» 
principiarono prima del iSop. , dovendosi emendare 1 » 
inarca, ove sta scritto l 5 o 6 ., o se quésta vogliasi lascia- 
te, bisogna dire, che Alberto, e Luca fossero coetanei, 
• che questi si esercitasse prima nella Pittura, e che 
quindi all'età di 36. o 3j- anni si desse ad incidere . 
Lssendo stata oramai riconosciuta falsa’ l’epoca della sua 
nascita nel 1494 . che assegnano il Baldinuccì, l’ Orlan- 
di , il Sandtart, c più falsa ancora quella di Mortsignnt 
Bottari nelle note al Vasari, come abbiam noi dimo- 
strato. 
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•Urore parlalo. Nè è vero, per qu.nnto oi .awis.a 
Carlo Vanmander Fiammingo, quello, che diase 
il Vasari nelle poche righe, ch’egli scrisse dì 
Luca, eh’ ro li ppr imparare l’arte so ne ascisse 
della Patria . Starasi dunque il fanciullo in quél- 
la scuola continuamente applicato a disegnare , 
consumando non solo il giorno, ma l’intero not- 
ti, senza mai pigliarsi altro trastullo, o passa- 
tempo, ohe in cose di grande applicazione ap- 
pirtenenti all’arte: ma come che suolo avvenire, 
che la natura, benché troppo violentemente affa- 
ticata nei primi anni, talvolta per lo vigore delia 
gioventù non dia in un subito segni di molto 
risentirsene , ma poi coll’ avanzarsi dell’ età , e 
crescer delle fatiche in iin trattosi dia per vin- 
ta; avvenne, che all'incauto Luca fossero brevi 
ì giorni rlella vita, e che in quei pochi non go- 
desse egli sempre intera salute. Erano in quella 
sua fanciullesca età le suo camerate mai sempra 
giovani di quel mestiere. Pittori, Intagliatori , 
Scrittori in vetro, e Orefici, co' quali in altro 
non si tratteneva, che in istudiare, e discorrere 
sopra le difBcnItà dell’arto . Di ciò era egli tal- 
volta aspramente ripreso dalla Madre, la quale 
per le soverchie fatiche già il vedev.a correre a 
gran passi al total disfacimento di se stesso; ma 
non fu mai possibile il ritenerlo. Valevasi egli 
fi' ogni occasione, anche frivola, per mettersi a 
disegnare, o sempre faceva o mani, o piedi, e 
quanto gli dava fra ninno di più comodo in ogni 
tempo, e in ogni luogo, ora clipigueva a olio, 
ora a guazzo, ora in vetro, ora intagliava in 
rame, e in somma tutte l’ore del giorno, e bene 
spesso quelle della notte erano a lui un ora sola , 
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destinata ad ona sola faccenda. Non fa prima, 
arrivato all’età di dorlici anni, che ei rlipinse in 
lina tela a guazzo una storia di S. Uberto, cho 
in finelle parti fu stimata cosa inaiavi*- liosa , e 
iie acquistò gran credito. Aveva egli fatto que- 
sto quadro per gli Signori di Locliort , i quali, 
per rendere il fanciullo piu anim-iso a operare, 
gli diedero tanti fiorini d’oro, quanti anni e-^li 
aveva. Di quattordici anni intagliò una storia, 
dove figurò Maometto, quando essendo ulniauo, 
ain mazzo 'Sergio Monaco , e*l in essa pose la nota 
del tempo, che fu il l5i,8 Un anno dopo, cioè 
in età di quindici anni, intagliò molte ro.se, ma 
pnrtirolarniente per gii Scrittori , o vogliaino dire 
Itittori in vetro , fece nove pezzi della Passione j 
cioè l’Orazione dell Orto, la Prigionia di Cristo, 
quando lo conducono ad .\nna, la Fligellazione , 
la Coronazione, l’ Ecce Homo, il portar della 
Croce, la Crocifissione; e ancora una carta, dove 
figurò nna Tentazione di S Antonio, al quale 
apparisce una bella donn.i: e tutti questi pezzi 
furono lodatissimi , perchè erano bene ordinati 
con bizzarre invenzioni , prospettive, lontananze, 
e paesi, e tanto delicatamente intagliati, che pia 
non si può dire; Il medesimo anno intagliò la 
, bella Invenzione della Conversione di S. Paolo , 
nella quale , come in ogni altra sua fattura , fece 
vedere gran diversità di ritratti, maestà di vesti- 
menti, e berrette, capelli, acconciatale di fem- 
mine, ed altri abbigliamenti all’antica bellissi- 
mi, che son poi serviti di lume anche agli stessi 
Pittori Italiani per vie più arricchire l’opere lo- 
ro ; e molti colla dovuta cautela, a eflFrtto di co- 
prire il virtuoso furto, se ne son serviti nei loro 
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<{aa<lri. Nftll’ i5xo e «Iflla sua e(k il sp- 

dicesimo, iiitailiò la bella enea deli’ Kcce Homo , 
eoo oioUissijne ligure , nell» quale superòse stes- 
te, particolarmeute nella varietà dell' arie di te- 
tte , e degli abiti, nei quali seppe far rìspien* 
dere il suo bel voiicetto di far vedete presenti a 
quello spettacolo diversi popoli, e nazioni. Lo 
stesso anno intagliò il Coutudino, e la Contadi- 
na, la quale, avendo inume le sue vacche, fa 
mostra d'alzarsi, in che volle esprimere al vivo 
la stanchezza, che prova quella femmina nel 
rizzarsi da coccoloni, dopo essere stata lunga- 
mente a disagio in quel lavoro. Fece ancora 
l'Adamo , ed Èva , i quali cacciati dal Terrestre 
Paradiso, malinconici , e raminghi se ne vanno 
pel mondo. £' Adamo coperto d'una [ielle, con 
ona zappa in ispalia, e portasi il suo Caino so- 
pra le braccia. Nello stesso tempo puro intagliò 
la femmina ignuda, cho spulcia il cane , e molti 
nitri b-dlissimi pezzi, de' quali farò menzione a 
tuo luogo, senza seguitar l’ordine de' tempi , per 
non tediare il Lettore; basi andomi l'averlo fat- 
to lìnqa'i, per mostrare, ohe Luca in età di se- 
dici anni già aveva condotte opere maravigliose , 
e tali , che avevan me so in gran pensiero, e ge- 
losia lo stesso Allrerto Duro, a cagione princi- 
palmente dell'aver Luca osservato negl'intagli 
un certo modo d’accordare cos'i angiustato , ••■on 
un digradar di piani , ed un tignare delle cose 
lontane di tanta dolcezza , che a proporzione dell* 
lontananza vanno dolcemente pcrdtmdosi di ve- 
duta , m quella guisa, che tanno le cose natu- 
rali, c vere ; perfezitiii , alla quale Alberto it''j8a 
&on era aucora arrivato, benché per altro «gli 
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av»’sso minlior disegno di Luca. Ondo il medesi'* 
nio AJJ)prto a concorrenza di lui si niise a dar 
fuori nuovi intagli, che furono i migliori, eh® 
oi facesse mai, e perciò entrò fra di loro una 
tal virtuosa gara , che ogni volta , che Alberto 
dava fuori intagliata una storia, subito Luca in- 
tagliava la medesima d'altra propria invenzione. 
Non lasciava intanto Luca di dipignere in tela, 
o tavola a olio , e a guazzo , e talvolta in vetro ; 
ed ebbe per suo costume di non lasciarsi mai 
uscire opera delle mani, in cui il purgato suo 
gusto avesse saputo conoscere minimo errore; mo- 
do tenuto poi anche dal Divino Michelangelo 
lluonarruoti . £d una figliuola dello stesso Luca 
alTermara, che egli una volta diede fuoco a gran 
quantità di carte già stampate, per avervi scotto 
un non so qual difetto. Gran segno di suo amo- 
re agli esercizi, e studi dell’ atte fu, eh' essen- 
dosi egli accasato con una nobil fanciulla della 
famiglia Boshvysen , che in nostra lingua vuol 
dire della Selva, aveva nel suo 8[K>salizio gran 
dispiacere, e non poteva darsi pace d'avere a 
perder tanto tempo nei ritrovi , c conviti , eh® 
in quelle parti eran soliti di fare i ricchi, e no- 
bili nel tempo delie nozze, e quanto prima gli 
)K)tè riuscire, ritornò ai suoi virtuosi studi. Fra 
le molte carte, ch’egli intagliò, fu un Sansone, 
un David a cavallo, e '1 Martirio di S. Pietro 
Martire , un Saul in atto di sedere , e David t:io- 
Tanetto , che intorno ad esso suona la sua arpe , 
un vecchio, ed una vecchia, che accordano in- 
sieme alcuni strumenti musicali . Fece una gran 
carta d’un Virgilio appeso nel cestone alla fine- 
stra, con figure, e arie di teste bellissime, ni( 
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$. Giorgio colla Fanciulla, che deve essere divo- 
rata dal Serpente, un Pàtaino, e Tisbe, nn As- 
suero colla Reinu Ester genuflessa , un Battesimo 
di Cristo, c un Salomoue in atto di sacrificare 
agl'idoli; i fatti di GiosefFo, i quattro Evange* 
listi, i tre Angeli, che apparvero ad Abramo 
nella Valle di Àlambre, David orante, Lot iin- 
briacato dalle figliuole, Susanna nel bagno, Mar- 
docheo trionfante, la Gieaaiono de’ nostri Padri , 
quando Dio oomaiidn loro l’astenersi dal poinn^ 
o Caino, che ammazza Ahcl. Intagliò ancora m 
pìccoli rami molte Imagini di Maria Vergine, i 
duilicì Apostoli, e Gesù Cristo; ancora si vede 
di suo intaglio una bella carta d’un Villano, 
ohe mentre smania per lo dolore nell’ essergli ca- 
vato un dente, non sì avvede, che una Femmi- 
na gli ruba la borsa. Intagliò anche il proprio 
ritratto suo, che è un giovane sbarbato coti una 
grau berretta in capo, e molti pennacchi, cho 
tiene una testa di morto in mano; ma sopra tut- 
to è mirabile la carta del ritratto di Alassimiiia- 
iio fn)[)eradore , che ei fece nella di lui venuta 
a Leida. Altri belli intagli sì veggono di esso, 
come Imagini di Santi, e Sante, armi, cimieri, 
0 simili, che per brevità si lasciano. Ma tempo 
è ormai di far menzione d' alcune poche delle 
molte opere fatte da lui iu Pittura, le quali ve- 
ramente furono tante in numero, che e' non par 
possibile a credere, cho in un corsodi vita tanto 
breve, quanto fu il suo, egli l’avesse potute 
«ondurre tutte. A Leida nel Palazzo del Consi- 
glio vedovasi Panno 1604. nn suo hd quadro 
del Giudizio Universale, dove aveva figurati niol- 
tà ignudi maschi, e femmine, ne’ quali, quan- 



a4 N o T I z I s 

tunque si scorgesse alquanto di quella secca nia.>’ 
niera, che nell’ ignudo partioolaruuMile tenevano 
allora anche i grandi uomini in quelle parti , non 
si lasciava però d’ainmirire il grande studio, con 
ohe erano fatti, particoUrmente le r**ininine, tdi* 
erano colorite di miglior «usto. iSegli sp'irielli 
della parte di fuori erano due belle riguie cioè 
S. Pietro, e S. Paolo iu aito di sedere. Questa 
opera fu in tanto pregio, che da molti Potentati 
fu domandata con offerta di gran prezzo. In nna 
•villa fuori di Leida appresso il nobii Piane, soo 
Hooghstraet j che in nostia lingua vuol dire di 
Strada alta, era pure un quadro da serrare con 
à suoi sportelli, in cui Luca deiranno i Saa. ave- 
va dipinta una bellissima Madonna mezza fi-ti- 
ra, fino sotto il ginocchio, e ’l rimanente finntr- 
vasi coperto da un pìccolo parapetto Hi pi< tr-i; 
il fanciullo Gei^ù , ch’era in grembo ali.a Madre, 
teneva in mano un grappolo d’uva, che arrivava 
fino alla fine del quadro, con che volle fi 511 raro 
il Pittore, che Cristo fu la vera vite. Da una 
parte era nna donna, che faceva orazione, men- 
tre Santa Maria Maddalena ' la «piale e||,i aveva 
dopo «li se^ le atlditava Oesù in rre nbo alla V’er- 
gine, e in lontano si ve«leva un paese «>«in alhf^ri 
bellissimi. Nella parte di fuori er.a una Mun/mta 
in fi'ura intera, con una vaga iceon- iatnra «li jfinni 
sopra il capo, e non un nobile pannejigi.ameMto , 
e vi ora la data del temno colla lettera L. solito 
senno di Luca . Questa beH’opera venne poi in Ile 
mani di Ridolf < Imperaibire, cin- forse fu il meg» 
gior amico, e protettore <lt queste arri, che fo'se 
nel suo tempo. Un simil 'jua-lr» era in Amster- 
dam nella strada detta del Vitello, dove si veda- 
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T« la. atoria dei Fanciulli d’ Urael , ballan* 
iutornu alia statua dol Viteilu d’oro, dove Luca 
aveva rappresentati i conviti del popolo, di che 
parla la Sacra Scrittura, ed espresso al vivo quel 
loro lussurioso danzate. Questo quadro da alcune 
goffe persona fu dipoi con una sporca vernice ri* 
dotto a mal termine. In Leida in casa un nobile 
de'SonnesvcMt , che in nostra lingua vuol dire 
Campo del Sole, era un altro quadro colla storia 
di Rebecca, e il Servo d'Abruno, al quale ella 
dà bere al pozzo , ed altre cose entro un paese 
tocco mirabilmente con digradazione di piani io 
lontananza di campagna. In Delft, Città d' Gian* 
da, in casa uno di coloro, che lavorano di ter* 
ra, ohe chiamano Bierbrouver, erano alcune te- 
le a guazzo con istorie della vita di Gioseffo 
con varj panneggiamenti ; ma perchè in quel luo- 
go sono frequentissime le piogge, e i tempi tem- 
pestosi, molto più che negli altri Paesi d’ Olan- 
da, le calcine non sono tanto perfette, e l’acqua 
portata impetuosamente da’ venti penetra molta 
le muraglie, questi quadri ti condussero in male 
«tato; e fu gran perdita per la gran quantità dei 
ritratti, eh’ erano in essi fatti al naturai-., fu 
che Luca fu veramente eccellentissimo. Ma già 
che parliamo di ritratti, uno n’ era di sua mano, 
grande quasi quanto il naturale, in Leida in ra- 
sa del Maestro dei Citt idini , che noi diremmo il 
Console, prima dignità del Vlagistrrro di quella 
Città, chiamato per nome Già*;» 'iria*n'Z, che in 
nostra lingua vuol dire >Jicc()li> d’Adrinno. Altri 
maravigliosi ritratti di sua mano .«uii'i spirai in 
diverse parti d’Europa, ma quinto ogni litro 
appceaigbile à quello, olà* vodc a«l {*ala.iee 
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del Serenissimo di Toscana nelle stanze , dove so- 
no le Piitiire, che furono delia gl. meni, del 
Sereniss. Oardinal Leopoldo^ fatto al vivo della 
persona di Ferdinando Principe, e Infante di 
Spagna, Arciduca d'Austtia, e rappresentato in 
fìgnrn d' un giovane di vago aspetto ritratto in 
profilo in quadro minore di braccio , con capelli 
distesi, con berretta in capo alia grande, giojel- 
lata, con una tesa larga a foggia di cappello, • 
collana del Tosone al colio, e nella pm alta par- 
te del quadretto sono scritte con gran leggiadria 
Je seguenti parole: Effìg. Ferdin. Princip et 
Infaiit. lUspan. ^rch. Austr. et Ro. Imp. An. 
etuC. suae xj. Vicar. 

Nella heal Galleria delp {stesso Serenissimo 
Granduca si conserva un quadro in tavola di ma- 
no di Luca, alto circa un braccio, dove si vede 
Maria Vergine iu atto di sedere col Figliuolo iti 
collo, e dalla luirtc destra S Giovanni fanciullo, 
che adora il Signore. Ln Vergine con nna mano 
|ro8ta sopra l’altra si tiene leggiadramente a se- 
dere sopra il seno il suo Gesù ; l’aria della testa 
^ bellissima, d’un colorilo mxieso, e ben lavora- 
ta . Questo quadro , avanzato al fuoco unicamente 
colà nelle parti di Sassonia fra altri , ohe tutti 
perirono, fu mandato a donare alia gl. meni, di 
l’crdinandu li. Granduca di Toscana . Non sono 
Ancora cinque anni passati, che mi toccò la sorte 
di veliere, e aminirare insieme in casa d’I pulito 
Tonelli, Sacerdote di grand’esempio, c dottrina, 
allora de<rnissìrno Curato della nostra Cattedrale 
lino stupendo quadro, che per comun consenso 
degl’intendenti di nostre arti si giudicava di iiia- 
di Luca, • doi migliori j o tale ia sosima. 
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•he non mancarono artefici dì gran valore; che, 

• per colorito, e per arie di teite, c per ogni 
altra sua bella qualità , stimarono, che le pitture 
d’Alberto Duro, a confronto di questa, molto ne 
perdessero. Contiene questa nobilissima Pittura, 
che è maravigliosamente condotta sopra legname, 
nei meazo una Vergine , coi Bambino in collo , 
e gran copia di Angeli, e nei portelli, stati dal 
Tonelli separati por farne tre quadri , un Cristo, 
che mostra la Piaga dei Costato ad una Santa, 
ed un Santo, in apparenza d’ un Apostolo, che 
ha davanti a se un fanciulletto genuflesso ; e nelle 
parti esteriori dei portelli vedesi a chiaroscuro 
rappresentati due Mister] della Passione del Si- 
gnore (opera in vero degna al pari di quante 
altre ma.i se ne siapo vedute d’un tanto Maestro ) . 
Bartolommeo Ferrerei Pittore di quelle parti ave> 
va di mano di Luca una bellissima Vergine . Fa 
anche molto stimata una sua Tavola, la quale 
fa poi comprata dal virtaoso Goltzio d'Haerlem 
in Leiden Panno i6oa. a gtao prezzo. £ra figu« 
rata in questa Tavola la storia del Cieco di Je* 
xico, quando da Cristo fu illaminato; gli spor- 
%elli erau dipinti di dentro, e di fuori; dalla 
parte di dentro eran figure appartenenti a qael 
fatto, • molti ritrattisi naturale con abiti, ber* 
rette , e turbanti tanto vaghi , quanto mai dir 
si [K>ssa; nella parte di fuori era una Donna, e 
un Uomo, che tenevano alcune armi. Nella figa* 
xa del Cristo ap|)ariva una mirabil mansuetudi* 
ne, ed il Cieco, qnivi condotto vedovasi porge- 
xe la mano , e stare avanti al Signore in attìtu* 
dine multo propria. In lontananza erano bosca- 
glia natHcalissime , • vedevasi in piocqla figura 
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Io stesso Cristo in atto di chiwlere il frutto alTaì* 
l>ero del fico, e vi era la data del tempo del i 55 i ; 
o ffuesta fa l'nltima opera ^ che Luca facesse a 
olio, nella quale, quasi presagio di sua vici .a 
morte, che se^ui due anni d(»|>o , [wrve ch’ei 
volesse fare gli ultimi sforzi dell’arte, e lasciare 
ai mondo un vivo testimunio di quanto valessero 
•i Suoi pennelli. Dice Vantnander, ch'ejfli iin» 
parò anche l’arte d’intagliare in acquafòrte, e 
che avutone i principi da un Orefice, poi segui- 
tò con nn Maestro, c'ie intagliava i morioni ai 
■soldati, costume usato in quella età, e che con 
questa egli fece varj intagli . V^olle anche inta- 
gliare in l«*gno, e se ne veggono molte sue carte 
maneggiare con gran franchezza. Non è possibile 
a raccontare quanto Luca vales-e nei di piglierò 
in vetro, o le belle cose, che se ne sono veduto 
di sua mano. Il virtuoso l’iitore Golizio teneva 
in conto di prezi gioia un vetro, dove Luca 
aveva dipinto il Hillo delle Donne, c.lr-? si fanno 
incontro a David ne! suo tornare colla tests di 
Colia; invenzione, ohe i\ ivn data itile slan pa 
ron intaglio di- G'o ."iviuireda .1 . n rdio bivsso , 
che ifUagl'ò il lie'llssiino ; iirarif» l t inte volta 
novniivaro G.irlo V;,fjiu.ioiI-r , ■■ gr.. i j^uantiià di 
Ttpere d-»lGoltzio f’ei io oo , ohe cortcva da 
per tinto di siri cimi tii quesco grande airi-!ica 
ejiesio visit'ito dai piò riHtir.a'i \lirbtiidi quella 
■Provincie, e fini lo st'-iio Viherto Duro, jict 
■00 ti. icario (li (>ers ) la , ;!n l'tiii» .a rrovure ;i Leida; 
■Stetrusi nou lui qu ■ lo.hc -rinru'i. ne fere il ritrat- 
to, e volle, die Liieu gli tacesse il suo, strin- 
gendo C ‘>\ esso •tiuude amicizia . f.r.i già perve- 
nuto il nostro Luca aH’età di di. anni, quando 
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gli Tenne voglia di conoscere di presenza i Mae* 
stri più singolari di Zelanda , Fiandra , e Bra- 
hnnza ; e trovandosi molto ricco . si mise in via^ 
gio con una nave presa tutta per se, dopo aver- 
la provveduta d’ ouni più desiderabile comodità. 
Giunto a Middburg, molto sì rallegrò in veder 
1* opere dell' artificioso Pittore Giovanni de Ma- 
buse , che allora abitava in quella Città , e vi 
aveva fatte molte cose; e volle a proprie spese 
bano 'cttare esso , cd altri Pittori di quella pa- 
tria con regia magnificenza . Lo stesso fece a 
Ghent, in Hacrlem , e in Anversa, e il nomi- 
natò Gio. de Mahuso volle in ogni luogo aooom- 
pagiarlo. Andavano insieme per quello Città ìt 
Mabuse vestito di panni d’oro, e Luca aveva 
semplicemente indosso un giustacuore di seta gial- 
la di grossagrana ; ed era cosa graziosa , che 
nell’ arrivare , ch’ei facevano in qualche Città, 
spargendosi la fama tra la miouta gente, che 
e’ fosse giunto il famoso artefice Luca Olanda, 
correva la plebe curiosa per vederlo, c nel cam- 
minar , che fircevano tutti e due insieme , a det- 
ta del popolo toccava sempre al Mahuse , per 
avere indosso quel bel vestito, ad esser Luca , e 
Luca, che non era molto ajutato dalla presenza, 
e '1 cui vestito non lustrava tanto quanto quello 
del Mabuse, rimaneva appresso di loro un non 
so chi . 

Or perchè il povero Luca, che era di sta- 
tura piooolo, di poca lena, e non avvezzo ai di- 
sagi ‘lei viaggi, o quel eh’ è più, si trovava inde- 
bolito da’ grandi studj dell'arte, forse s'affaticò 
troppo più in quel pellegrinaggio di quel che le 
proprie forze comportavano , tornossene finalmea* 
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t« a casa con li poca buona saniti, che da lì in 
poi iu aei anni, ohe ei sopravvisse, non chbo 
mai più bene, e per lo più non uscì del letto . 
Credette egli , e qualchedun altro con lui , che 
per invidia gli fosse stato dato il veleno, di che 
stette sempre con una tormentosa apprensione . 
Contuttociò fu da ammirarsi , che tanto fosse in 
lui l’amore dei suoi studj, ohe non ostante il 
male, s’cra fatto accomodare sopra il letto tutti 
i suoi strumenti in tal 'modo, che ei potesse sem- 
pre o intagliare, o dipignere. Cresceva fra tanto 
la malattia , e mancavano le forze , e già era egli 
divenuto sì debole, che i Medici s’ erano porsi 
d’animo, e non sapevano più con che ajutare la 
mancante natura. Occorse finalmente un giorno, 
che egli , conoscendo che già s’avvicinava il ter- 
mine de* suoi giorni, voltandosi agli astanti , disse 
loro , ohe desiderava ancora un’altra volta di ve- 
der l’aria per di nuovo ammirare l'opere d’iddio, 
e tanto gl’ importunò , che fu necessario, che 
una sua servente se lo pigliasse in braccio, e 
per un poco lo tenesse fuori all’aria. Giunta 
finalmente per Luca l'ora fatale, placidamente 
se ne morì nell’età sua di Sq. anni nei i5d3. 

Fu r ultimo suo intaglio, e bellissimo nn 
piccol pezzo, dove aveva rappresentata una Pal- 
lade , e questo fu trovato sopra il suo letto quan- 
do morì. Lasciò di sua moglie una figliuola ma- 
ritata, che nove giorni aranti la morte del padre 
aveva partorito un figlinolo , e nel ricondurla 
dal Battesimo aveva domandato Luca , che nome 
fosse stato dato al nuovo bambino, al che una 
Donna soioochcrella aveva risposto: Ben tapete ^ 
che si s’è fatto per modo, cite dopo cU voi re- 
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stì un' altro Luca di Leida , di clie il povero 
Loca s’era tanto tarhatii , che fu opinione, che 
ciò izii accelnra.ise aiijuanto la morte . Questo 
h^liuolik, ohe fu di rasa Demessen , riusci ancor 
Osso Pittore ragionevole, e morì in Utrech l'an- 
no i6o4- in eia di ^i. anno. Un fratello di quo» 
sto , pure aneli’ esso nipote di Loca , chiamato 
Gio. de Nooys, nello stesso anno i6o4- era Pit- 
tore del Re di Francia; e questo ò quanto ho io 
potuto raccogliere di notizia appartenente alla 
Vita di questo grande artefice Luca d’ Olanda, 
la fama del cui valore viveri eternamente. Nà 
voglio lasciar di dire per ultimo come il ritratto 
di Luca, intagliato da Teodoro Calle, va per le 
stampe fra quegli d’altri celebratissimi Maestri, 
ohe noi Italiani diciamo dei Paesi Bussi , ed ìa 
piè del ritratto si leggono i seguenti versi : 

. LUCAE LEWANO PICTOIU. 

Tu quoque Durerò non par , sed prozi me Luca, 
Seu Tabulas pingis ^ seu fornias sciilpis nhenui 
Ectypa reddentej tenui miranda papyro • 

Haud minimam in partem {siqua est ea glo- 
ria) nostrae 

Accede, et tecum natalis Leida Camoenae . = 

Oltre i Cataloghi di Mr. Basan , che è 
miserabilissimo, e quello del nostro Gandellini 
molto descritto nello Stampe che ha ramrnen- 
lato ; assegniamo il setfucnte , che Mr, Huhet 
(Manuel Tom- i. fol. i36.) ha riportato, cui 
si faranno, cuo le jtuote scoperte, dello altre ps* 
eervazioai . 
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Pezzi incisi in rame . 

i. Ritratto lenza nome dell’ Elettore Gioranni Federi' 
go . Vedeti in alto nn Angelo, che tiene una corona 
d’alloro, ^r. in 4 (2) RARISSIMO. 

II. Ritratto a mezzo corpo dei due Elettori di Sationia 
Federigo, e Giovanni, il primo dei quali tiene un cap- 
pelletto l5lO. , in 4 . quasi quailrato . 

III. Cristianus II. Uanorum Rex y Sveciae , Norvegia» ^ 
Contornato da un ornato di architettura, con le nini, gì . in 4 . 

IV. Martin Lutero vestito da Agostiniano con berret- 
to , veduto di proiilo. Vi è l’ iscrizione con due vena 
in tedesco: Des Luters gestalt l5'23. , gr in 4 . 

V. 1 nostri primi Padri, nudi in un deserto, ove nel 
davanti vedesi Èva seduta spièdi uno scoglio, un pic- 
colo fanciullo che dorme su le sue ginocchia, e da lon- 
tano Adamo che cammina ramponi tu la terra. Sogiretto 
nominato da molti.' la penitenza di S. Crisostomo. In 
alto è l’arme di Sassonia, e a basso la tavoletta con la 
sua cifra, il piccol Drago, e l’anno l5o8. , in fol. 

Il suddetto Pezzo è il capitale^ ma di gu- 
ato gotico. 

VI. La Tentazione di Gesù Cristo nel Deserto. Cristo 
i molto bello; ma ’l Diavolo è veramantc brutto. L. C. \V. 
Pezzo pio. in fol. 

HiVlilSSIiMA STAMPA, e di una esecuzio- 
ne assai migliore, che l’antecedente. 

VII. 11 Salvatore nelle nuvole , contornato dagli An- 
geli , che apparisce a parlare all’ Elettore di Sassonia 
edigiatoyi a mezzo corpo a basso della Stampa. L. C. 
Pezzo in 8 . quasi quadro (8) . 


( 7 ) W. ehe trovasi unito alle lettere iniziali dì Luca 
Cranac , signitica Wittemberg. 

( 8 j L’incisione di questa Scampa non è meno partico- 
lare, per la composizione, e bizzarria che per la inci- 
•ione. Ella partecipa della maniera nera, e del bulino; 
ma non è facile a decidersi se siasi fatta in rame, opoure 
in altro metallo. " 

Dopo il suddetto Catalogo di Mr. Hubcr, sei sole in 
rame ne ha diligentemente deserte il Sig. Adamo Barrseh , 
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J^ezii incisi in lagno a chiaroscuro . 

I. S. Giovanni, che predica nel Deterrò, t/t fol. 

Questa è la medesima Stampa, coll’altra 
che or ora citeremo^ con una lastra sola, fatta 
nel i5i6. 

II. S. CriitofoTO, che porca il Bambino Gesù 1607., 
in fol. 


{Le Peintre Graveur septieinc voi. a Vienne 1808. in 8. 
fol. ‘ìlb. e seg. ) e sono : 

I. La Penitenza di S. Crisostomo . Ove si vede que- 
sto Santo camminare carponi in fondo alla diritta.* a 
mezzo del davanti una Donna nuda seduca interra, che 
sta considerando il suo figliuolino , che dorme , ed ap- 
poggia la testa su le cosce della sua madre. Verso la 
man diritta a basso vi è una tavoletta, col drago, c con 
le lettere L. C. e l’ anno l5oj). Alta Sp. p. e 6. Un. Iny 
ga 7. poi. e 5. Un. 

'X I due Duchi di Sassonia. Il Ritratto di Alberto 
il Coraggioso , e del figliuolo suo Enrico il Pietoso, Du- 
chi di Sassonia , rappresentati a mezzo co'po ; uno da u.na 
parte, e l’altro dall’altra. Alberto sta alla sinistra, e 
tiene il berretto con tutte due le mani. A mezzo a basso 
avvi una tavoletta col Drago e l’anno l5lO. Alt. 4. poi. 
0 10 . Un. , larg. 4. poi. e 4. Un. 

3» Jl Duca Ernesto di Sassonia che implora V ajuto 
da S. Bartolommeo. 

4. Alberto di Mayence . Rappresentasi a mezzo cor- 
po, e vedesi quasi di faccia, verso diritta. La tua ar- 
meria ha sopra un cappello da Cardinale a sinistra , in alto 
della stampa. A diritta visi legge: ALBERTVS MI. DI. 
SA. SANC. romane ECCLAll. 1 1 . san. CHRYSOGONI. 
PBR. CARDINA. MAGVN. AC MAGDE. ARCHIKPS. 
ELECTOR IMPE. PRIMAS. ADMINI. HaLBER. MARCHI. 
BaNDEBVRGENSIS. Nel margine a basso è scritto.- 
SIC. OCVLOS. SIC. ILLE. GENaS. SIC. GRa. fEREB aT 
ANNO . ETaTIS . SVE . XXX. MDXX. 11 Drago é i.ici. 
so a sinistra a mezza altura della stampa . Questo pezzo 
d una copia della stampa di Alberto Durerò rarissima, 
e che altre trovatisi fra le sue opere d’incisione come 

Tom. fili. ^ 
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III. S. Giorgio a cavallo armato di uaa IzBcia , c vit- 
torioso del drago, ^r. ir. 4 . 

IV. Venere, tìgura nuda, con Cupido, che prova il suo 
arco , iti fot. 

Pezzi incisi in legno. 

I. Ruiito di Giovanni Federigo, Llctcore di Sassonia, 

jàc. in 4 . 

Il Ritratto a mezzo corpo dell' Elettore di Sasi^onia , 
ci)« tiene un libro aperto innanzi a un Crocctisso. Pez- 
zo con alcune sentenze scritte in latino, il piccolo Dra- 
go, e l’anno i5?2 RARO. 

lil. liusto di Martin Lutero , vestito da Agostinia- 
no I , pie- in 4 . 

IV. />. .Martin Luther . Figura intiera , in fai. 

V. Ftlippc Mclanchton , Figura intiera, in foL 

VI. L’Imperatore Carlo V. Figura intiera col motto.* 
F’/itJ outre , in fai. 

VII. L’Imperatore Ferdinando: Hegis Fordinandi con» 
tiafactiira MDXLFIII. Figura intiera, in fai. 

Vili. Giovanni Federigo, Elettore di Sassonia. Figura 
intiera, in fol. 


St.impa ; ha potuto anche servire per l’opera, che por*a 
per titolo : Des Ueiligthum zii Sàchsen stampata a Halle 
nel j 5’24. in 8. (Vedasi le Cuculngne de l’oeuvtes d' Al» 
hert Dtirer par un Amateur Dessau l8o5. in S. pag. • 4 . ) . 
La stampa di Luca è alta 6. poi. e 3. Un. Il margine vi 
e compreso. E' larga 4 . poi. e 3. Un. 

5. .\1artin Lutero . Egli è rappresentato in busto ve- 
duto in tre quarti di aspetto, cd è voltato verso sini- 
stra. Nel margine a basso si legge: Aetherna ipie stime 
menti simulachra Lutherns , e.vprirnit , et vitltus cera 
Lucac oceiduos MDXX. 11 Drago è a mezzo del basso 
del margine alto 4 , poi. I. Un. Il margine è a Las- 
so 14 . Un., Itirg. 3. poi. c 7 . Un. 

6. Martin Luthero . E’ in busto veduto di profilo vol- 

tato Verso sinistra; nel margine da basso si Icgec-* Lrt- 
. ae opus effigies haec est moritur.-i Lutheri . Aethrrnam 
mentis e.vptimit ipse snae MDXXl Sotto sta il Dietro. 
Alt. 7 . poi. e 9 . Un.f larg. 5. poi, c h:s. ** 
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IX. Giorannl Guglielmo, Duca di Sastonia. Figutt 
intiera, in foL 

X. Ailamo, ed Èva nel Paradiso Terrestre, oisis il 
Peccato dei nostri primi Padri iSop. , infoi. 

XI. L'Aiinun/.iazione , in foi. 

XII. S. Giovanni, che predica nel Ocierto , Gran com» 
posizione I.S16., in fol. 

XIII. La Decoll /.ione di S. Giovambattista, in fol. 

XIV. XXVI. Passio Domini \ostri Jesu Christi venti- 
stissimis irnafiinibiis elcfianter expressa ab lllnstrissimi 
Saxoniae Dtiois Pictorr Luca Cr magio an. l 5 op. Am^ 
itelnlami excuJebat S. J. Visscherius y et anno 1616. 
Xlìl. pezzi pie. in foi. 9) 

XXXVll. 1 Martiri dei dodici Apostoli . Xll. pezzi di 
una ricca composizione (IO)« 

XXXVIII. Paride nel Monte Ida, visitato dalle tre 
Dee l 5 o 8 . , gr. in fol. Stampa molto apprezzata . 

XXXIX. M. Curzio, che per la Patria si precipita nel- 
la voragine l5o8. , in fol. 

XL. Un Torneo. Pezzo chiamato.* il Piccolo Tor» 
neo iSop. , grandissimo in foli tn tf. 

XLl. Un Torneo. Pozzo che appellasi; il Gratt Tor» 
neo I.S09 grand, in fol. in tr. 

XLll. Altro Torneo della medesima data, e della me- 
cJciima grandezza. 

XLlll. XLIV. Parco del Cervio nel tempo che i Cervi 
sono in amore; in 3 . foglj , alto l 3 . poi. e 8 . Un., làr^ 
go 18. poi. e 8 . Un. (Il) 


(9) Questo stimatissime seguito, c che i veri conosci- 
tori per tale 1 ’ han sempre riconosciuto , i in dubitaramt nte 

>di una esecuzione assai buona: Anche avvi una compo- 
sizione molto ben ragionata, c le teste hanno una bella 
espressione. Noi avremo luogo di parlarne di nuovo. 

(10) Questo Seguito, dice Mr. Huber ,. è di una bella 
eSecuzinne, c gli sembra superiore all' antecedente . 

(11) Questi quattro pezzi sono RARISSIMI, ed olirono 
un taglio in legno dei più distinti (*)• 

(*) .Siccome piu esteso, c ragionato sembraci anche que- 
sto Catalogo delle Stampe in.isc in legno da Luca Ctu .ac , 
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N O T I * I E 
Do| 70 funesta Vita del Baldinncci, noi non 
possiamo non avvertire l’Amatore su di alcun* 
cose, che intorno a questo Anista haii rilevato 
varj Scrittori . Il Sig. Barone d’ Heiuecke ( Idèe ec. 


ceti , come abbiaot fatto dell’antecedente , qui noi il ripor* 
riamo, atticurati, che il Cb. Scrittore del medesimo Ada*, 
nio Bartsch non solamente ha ritrovato le Stampe che 
airantecedente mancano, ma eaiandio le ha tutte minu- 
tamente osservate . Egli divide questo suo* Catalogo op* 
me segue . 

Soggetti di Pietà . 

t. Adamo ed Èva nel Paradisa . La tavoletta col Dra- 
go, e le lettere L. C., e l’anno 1509. è appesa aU'albero 
(iella vita verso la sinistra nell'alto della stampa. 
Alt. 13 poi- e 4- Un., larg. 8. poi- e 6. Un. 

3. L'Angelo, che annunzia alla Santissima Vergine il 
mistero dell' Incarnazione . Il Drago sta a diritta a basso 
della stampa . Alt. poi. 9. , larg. poi- 6. e Un. X 

La copia di questo pezzo è fatta esattamente , ma 
conoteesi facilmente, perché il Drago non vi si trova« 

3. Riposo in Egitto. La Vergine seduca a pié di un 
albero dando il latte al Oivin Bambino. A basso della 
diritta avvi una tavoletta col Drago, c le lettere L C. 
e l’anno 1509. Alt. Io. poi- e Un. 8-, larg, 7* poi. e 
Un I. 

Hannosi di questa Stampa delle prove a chiaroscur* 
* due pcz/.i , 

4. Riposo in Egitto. Un gran numero di Angeli dan- 
zano lialTuna e dall’altra banda intorno alla S. Fami- 
glia. 11 Drago è intagliato a basso della diritta . Alt. 12. 
poi. e 6. Un . , larg. 8. poi. e 9. Un. 

Avvi una copia di essa fatta a taglio grosso; non 
vi è il Drago , ma le lettere L. C. sono incise verso la 
diritta da basso. Alt 12 poi , larg. 8. poi. e IO. Un. 

5. La Santa Famiglia in una sala. Uno de’Sanci Pa- 
renti , sedutosi nel davanti a man sinistra , insegna a 
leggere ai due Bambini . Verso ’l mezze a ba.sso avvi una 
tavoletta con le lettere L. C., e'il Drago. Lar. 13. poi., 
alt. 8. poi. e 4. Un. 
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DEC L* r MTAC li AVORI . 37 

f<tU ik8a.)« Io dico, scrive, c/ie Luca Granacli c 
stato un mediocre Artista tanto pel suo Dise- 
gno ^ che per le sue Incisioni, perchè noi abbia- 
mo dei petù più antichi fatti con più arte, e 


6. 20* La Passione di QesuCtItro. Seguito di quindici 
Stampe comptesuvi il titolo, eli' è il seguente; Passio 
Domini Nostri Jesu diristi venustissimis imaginibus eie- 
ganter expres>a: ab Illustrissimi Suxoniae Oucis Pleto- 
ra Luca Crunugio anno lóop. Alt- 9- poi- 1. linea circa 
le 2- , larg. 6. poi. e 3 . Un. 

Qualche volta trovanti alcuni di questi pezzi eoa 
un contorno con un passa per tutto , ma egli è mal di« 
segnato , e non è di Luca Cranac . 

21 * Gesù Cristo in Croce. A basso da sinistrai la San» 
cissima Vergine, e da diritta i S- Giovanni. Il Drago i 
situato vicino al pii manco di S. Giovanni. Alt. 9. poi. 
e 8. Un. , larg. 6. poi. e 4. Un. 

22. Gesù Cristo vicino ai pozzo , intrattenendosi con 
la Samaritana . 11 motto L V C. è inciso su 'I pozzo, ver- 
so il basso del mezzo delia stampa. Alt. 8. poi. e 5 . 
Un., larg, 6. poi. e 1. Un. 

23 . 3 ó. Gesù Cristo , i dodici Apostoli , e S. Paolo . Segui- 
to di quattordici pezzi. Le bgute sono in piedi . 11 nomo 
d> ciascuno degli Apostoli A impresso nel margine dell'al- 
to della scampa. Alt. H.poL e 6. in 2, Un., larg. 7. poi. 

Solamente il Salvatore A -di 12 . poi. e 3 . linee di 
mlte-iia, e che abbia la marca del Drago. Gli altri tr«- 
.diri pezzi sono senza alcuna marca. 

Le copie di queste Stampe sono grossolanamente in- 
cise, e Si conoscono, perché han la marca del Drago, e 
Ti SI trovano ancora alcuni paesaggj in fondo. Alt. II. 
fol. e 3 . so 4. linee , larg. poi. 0 e Un. 9. 

37. 48 1 AÌatcìrj dei dodici Apostoli rappresentati àn 
Un seguito di dodici pezzi, tirati in un libro, che ha 
per titolo; Das Symbolwn der heiUgen Aposteln Sureh 
. D. M. Luther. Witeemberg 1648., in 4. 

Ciascuna di quest; Stampe A marcata di due scudi 
, 4 a arme, de' quii Luca Cranach ha marcato la luasgiut 
patte delle <ue opere . Alt. 6. poLf larg. 4. poi.- » 9. Un, 
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cm pili pasto. Le vignette medesime tìello Spem 
culiuii S.ilvntoris awanznno di gran lungn gua- 
ste sue ojjerc , ma per l-e sue pitture, e pe’L 
suo colorito , egli ha fatta varj ritratti che 


Copi» di questa Stampa fu incisa a bulino dal Mae- 
stro col monogramma . 

49 55. 1 quattro tvangelisti , S Paolo , e S Pietro , e 
S. Giacomo. Seguito Ji tetre Stampe . Questi Santi sono 
rappresentati seduti nelle stan/e, ed occupati a scrivere 
gli Fvangelj , e l’Kpistole. Fra tu'^ti questi pe/ri non avvi 
che S. Giovanni che ha la marca del Drago e ilell’anno 1 ^40. 
incisaabasso dalla diritta Le altre non hanno tu' dar» , 
nd marca. All. g poi e ‘[.linee, lai g. poi. S e linee II. 

56. S. Antonio trasportato in aria dai De nonj . che 
vestono diverse mostruose forme per tormentarlo. A bas- 
so dalla sinistra vi è l’anno i5o6. e la cifra composte 
delle lettere C. L. Alt. l5. pot , lai'g. io. poi. 

Si. S. Bernardo 1 metto corno, che darà un Fece Homo. 
Il Drago è inciso verso ’l basso della sinistra. Alt 4> 
pul. IO- Un., larg. 4. poi. e I. Un. 

58. S. Cristoforo. La t.avoletta col Drago e le lettere 
L. C. è appesa a un albero verso !’a|ro della sinisrra. 
Chiaroscuro di due pezii . Alt. io. poi. c d Un , larg. o. 
poi. e 5- linee. 

Ilannosi .di questi petti delle prove tirate in u« 
sol pezzo, ciod di quelle ch’espri nono i tntt! , e i 
tratti inctiacìati , 

59. Il Martirio di S. Erasmo. Alla diritta de! basso 
della stampa vi è l’anno l5o6 , e un p<»co più in alto 
vi sono le lettere L C. 

60. S. Giovanni ,- che predica nel Dc.serto . La tavo- 
letta col Drago, e l'anno l5l6. è a basso della diritte- 
Alt. 13. poi. e 8 Un., laro. li. noj. o 8. Un. 

61. La Decollazione di S. Giovanabarrista . Le lettere 
L. C. sono verso l’aito della sinisrra sopra la testa dei 
Boja . Alt. l5. poi., laro. |o. poi. e .1 linee. 

63. 11 medesimo soggetto f itro diiferentemente , poiché 
trovasi il Drago a basso della diritta. Alt. 13. poi. • 4. 
Un. , larg. 8. poZ. e 6. U:i. 
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DEcr,’ I ntagliatori. 3 <) 

hanno molto merito. Farrubbe però, die II Sijjf. 
Baroue avesse dovuto distinguere le varie Inci- 
sioni dì Luca; poiché altro è il considerarlo co- 
me Intagliatore in raiue^ altro come Intaglia- 


63 - S. Girolamo eh’ etercica la penitenza nel Deserto. 

A basso nella sinistra vi è ia tavoletta col Drago , e le 
lettere L. G. e Tannu iSop. Alt. la. poi. e 3 - Un. , 
larg. 8. poi. e 8. Un. 

S. Giorgio a cavallo tutto armato. 11 Drago ucciso 
è a sinistra della stampa. Dalla banda mede.'U.na in alto 
stanno due scudi da armi ordinarie di Cranach. Alt- 8. 
jiqL e 1 - h'‘- » larg. ó. poi. 

6Ó- S. Giorgio a cavallo, che atterra il Drago. In alto 
dalla sinistra i due soliti scudi d’arme di Luc.is Crn.na.oh 
attaccaci all'inforcatura dell' albero. Alt. 6 . poi., larg. ^ 
poi. c 9- linee . 

66 . S. Sebastiano in piedi , che tiene un arco con la 
sinistra, e con la destra due frecce. Lo scudo con duo 
spade incrociate à a mezzo del basso della stampa . 
Alt. 4. poi. e 9 Un. , larg. ' 1 . poi. e 6 - linee - 

63. S. Giorgio, che si appoggia, e riposasi su la sua 
lancia, dopo avere ucciso il Drago. Sta in mezzo a due 
Angeli, uno do' quali porca il suo cimioro, e l'altro un 
altro pezzo della sua armacuca. Verso la diritta a basso 
vi i l'anno l5o6- e la cifra composta delle due lettere 
C. L. Alt. 14. poi . , larg. IO. poi e 3 . Un. 

68. S Anna, che prende il Divin Bambino dalle brac- 
cia della Santissima Vergine. 11 Drago i marcato a basso 
della diritta. Alt. 9. poi., larg. 6 . poi. e a Un. 

La copia di questo pezzo è esattissima, ma vi man« 
ca il Drago. Ha la medesima dimensione. 

69. S. Barbara in piedi , con un calice. Il Drago è mar- 
cato a sinistra su la torre della prigioac. Alt. 8. poi., 
larg. 4. poi. e 9. linee . 

30. 11 .'slartirio di S. Barbara. La tavoletta col Drago 
e le lettere L. C. sono a sinistra a basso della Stampa. 
Alt. 9. pel e 1 Un. , larg. 6 . poi. e 6 . linee . 

Trovansi delle prove di questa Sta noa . ove il mar- 
gine ira alto olfre questa iscrizione: Dioscorus S. Bar^ 


\ 
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i^o notizie 

tore in loffno. Ninno nega, che la «ne incisioni 
in rame sono gotiche, anzi gotichissime , e man- 
canti totalmente di disegna; ma non così può 
dirsi di quelle in legno, ove sembra certamente 


bare Vater, e ’l margine a basso ha sei distici in te- 
desco . 

21 . S. Caterina. 11 Drajo vedesi a sinistra verso il bas- 
to coll’anno 1519 . , ed è marcato su la ruota spezzata. 
Alt 2- pai- e II- l^^S- 4- ® 8 - Un. 

2'ì- S. Maria Egiziaca trasportata in Cielo dagli Ange- 
li. A basso della diritta vi è la cifra composta co.a le let- 
tere L. C. e l’anno l5o6. e sono incise «opra una pietra . 
Alt. 9 . poZ, , lar^. 5. pai. e 4 Un. 

2 . 3 . 11 piccolo Salvatore in piedi sul suo sepolcro . 
Nell’alto della stampa vi sono molti Angeli che portano 
gli strumenti della Passione . 11 Drago è marcato verso 
la diritta da basso su la romba . Alt. 9 . poi., larg. 6 . poi. 
e 5 . Un, 

24 , Un Imperatore, che trovasi in una Battaglia ac- 
compagnato da un S. Vescovo , e un Angelo che porta la 
Croce. L’anno l520. è marcato a basso della sinistra in 
una targa. Alt. 6. poi. e 2 . Un., larg. 4 , poi. e 9 . Un. 

25 Un Angelo, che tiene una bilancia a due dischi, in 
uno de'quali vi è un uomo innorenre , e nell’altro moi- 
ri demonj . La cifra composta delle lettere L. C. e 1’ an- 
no l5o6. sono incisi nel basso della stampa a man sini- 
stra . Alt. 9 . poi . , larg. 5 . poi. e 4 Un-^e . 

" 6 . La Vergine, S. Giovanni, S Lorenzo, e S. Rocco, 
che adorano inginocchioni Gesù Cristo rappresentato in 
tino scudo d’arme , che quattro \ngeli sostengono in aria; 
a mezzo del basso della scampa vi è l’anno l5o5. con un 
moiiogramnia , composto delle lettere C. L. Alt, l3. poi. 
« 1 1 Un. , larg. IO. poi. e 6. Un. 

22> L’Elettore Ernesto di Sassonia, che adora il Divin 
Bambino, tenuto dalla Sanrissim.i Vergine su le sue gi- 
nocchia . Il Drago è inciso a basso della diritta della stam- 
pa. Alt. l3. poi. c I j. Un., larg. 8- poi. e 3. Un. 

La copia di questo pezzo, ovvero il ritratto dell’ Elet- 
tore di Sacsonia d rimpiazzato da un Vecchio, fi’ malo 
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degl’ Intagliatori; 

che quel iecco gotico non abbiu tanto luogo e 
che non ceda in questo gcnevo agli altri Inta- 
gliatori della sua eia. Gli Amatori che intendono 
vanno a ricercarle, ed han certi tratti^ che di- 


incisa la stampa tutta, e non vi è il Drago. Ah. io. poi. 
• It. Un., larg. 8. poi. e 3 . Un. 

28. Ernesto il Pio , hlettor di Sassonia , col Papa , e con 
tutta la sua Corte, c Lisabetta sposa dell’Elettore coi hc- 
fuito di molte Principesse, e donne di qualità, che stan- 
no adorando la Santissima Triniti, ch’é rappresentata in 
sdto nella gloria, tutta contornata di Angeli, e Santi. 
Tutti i gruppi, ch'entrano in questa composizione, sono 
intralciati da iscrizioni, e da badcrole , ove leggonsi va- 
rie iscrizioni tedesche, incise in caratteri latini. Il Dra- 
go i inciso a basso della aberra della scala a man si- 
nistra, che s’inalza nel mezzo del basso della stampa 
verso la Trinira. Alt. 14. poi. e 4. Un., larg. io. poi. 
dii. Un, 

29 ’) Seguito di trentatre pezzi tirati in un libro inti- 
tolato; Hortulus animae Lusgarten der Seelen. Atit 
Schònen licblichen Piguren, l 5 l 8 . , in 4. 

Questi pezzi rappresentano.* 

La Resurrezione di Gesù Cristo, in una medaglia ; il 
pezzo 70. serve di vignetta al titolo. Alt. e larg. 3 . poi. 

80. ) Un Croccàsso. La Croce i inalzata sul piedistallo' 
e le quattro sue estremità sono guarnite df ornamenti ! 
Alt. 4. poi. <f. Un., larg. 3 . poi. « 5 * Un. 

Si.) La Sancissi na Trinità in un piedistallo. Alt. A, 
poi. e 7. Un . , larg. 3 . poi. e 9 ; 

Hi.) Un Reliquiario, in cui rappresentasi Gesù Cristo 
in Croce in nc^.zo a due ladroni . Alt. 4. poi. e 10. Un. , 
larg, 2. poi. e 5 . Un. 

8?. ) Aitro Reliquiario ’ol Crocelisso .* a basso la Santìs- 
sima Vergine, e S. Giovanni. Alt. 4. ool. e il. Un., 
la-g. 2. poi e 8. Un. 

84 -) Al-rr> Reliquiario, in cui sì rappresenta la Vergi- 
*»* , che oi.nge su ’l -Jorpo mono di Gesù Cristo. AU. 4. 
poi. e Un. II., larg. U. poi. • à. Un, 
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mostrano veramente il Maestro. Le quali Stam- 
pe non bisogna confonderle con alcune altre che 
liannu la medesima cifra di quelbj di Luca, os- 
•ìvvero portano Tarme della Cosa di Sassonia; 


85 . ) Altro Reliquiario, che mostra la Vergine Santis- 
sima Seduta con moiri Angeli, che le stanno iatorno . 
Alt. 5 . poi . , larg. 3 . poi- 

86. ) La Sintissiina Vergine in piedi, che porge al Di» 
via Hainbino un grappolo di uva eoa la sinistra, sorreg- 
gendolo con la destra. Alt. 4 . poi. e IO. Un., larg. a. poi. 
« I. Un. 

87. ) La Santissima Vergine in piedi tenendo il Di via 
Bambino fra le sue braccia . Alt. 5 - poi. , Utrg. 2. poi. 

88 ) La mede.sì.ma Santissima Vergine seduca sopra un 
piedistallo. . 4 Zt. 4. poi. e 9. Un. , Inrr. 3. poi. 

89. ) L’Annunziazione . Alt. 4. poi. e I. Un., larg. 2. 
poi. e IO. Un. 

90. j II Divin Bambino in piedi tenendo il Globo della 
Terra con la mano sinistra, c con la destra dando la 
Santa Benedizione. Alt. 4. poi e 9. Un., larg. 2. poi. 
e I. Un. 

91. ) Gesù Cristo in orazione nel Moncolivctn . Alt. 4. 
poi. , larg 3 . poi. 

92. ) S. l’aol* a mezzo corpo. Alt. 5. poi., la g- 4. poL 
c 2- Un. 

gi3. S. Pietro a mezzo corpo. Alt- 4. poi. c IO. Un. , 
larg. 3 . poi. e 4- Un. 

94. ) Un Reliquiario, che rappresenta Adamo ed Èva. 
Alt. 5 . poi , larg. 2. poi. p 6. Un. 

95. > Gesù Cristo che scende al Limbo. In una meda- 
glia ornata di pietre preziose. Alt. 4. poh, Itvg. 3 . poi. 

g6. ) La Ris irrezionc In una ■’neJa.rlia ornata di pie- 
tre preziose. Alt. 3 . poi. e 2 Un. , lai-g. •>. poi, 

97. no.) Il Salvatore, S. Giovambattista, e i dodici 
Apostoli. Seguito di quattordici oczzi . Questi pezzi sono 
rappresentati in piedi sopra i oiedistaili. Alt. 4. poi. 
a 9. in IO. Un., larg. 2 noi. e J. Un. 

11 solo S. Giacomo Minore ò Alt. 4. poi. e per i irt 
su i, poi. • IO. Un. larg. 


Digitized by Coogle 


DECI* iNtÀOLlATOHI . '43 

pu’icliè queste rappresentano differenti Principi di 
quella gran Famiglia,- ma siiniii ritratti son mal 
disegnati, e male inciti, e per conseguenza non 


III.) La Resurrezione della Carne. Alt. poi. « I. 
lin.j larg. a. poi. e io. Un. , 

fìoggefti Profani. 

CXll. Curzio a cavillo, che si precipita nella voragi» 
ae A basso a man sinistra vederi una tavoletta con le 
lettere L. C. Alt. il. poi. e 4 . Un., larg. S. poi. e 9. Un. 

CXlll. Venere con Amore. Una tavoletta col Drago, 
e con l’anno i5o6., e la lettera L. C. pende da un al- 
bero verso l’alto da man diritta. Alt. Io, poi. e 4 . Un., 
larg 7- P°l- ® 3. l^'t- 

eXIV. Il Giudizio di Paride. Verso la diritra a batte 
tono le lettere L. C., e l’anno l5o8. Alt. l3. poi. «5. Un., 
larg 9 . poi. e 6. Un. 

CXV. Un Uomo selvaggio, che cammina carponi, e 
tiene in bocca un piccol bambino, in atto di volerlo di- 
vorare. Mucchi di cadaveri vedonsi quà , e lì . I due scudi 
dell’ arme di Sassonia stanno in alto a man sinistra. 
Alt. 5. poi. « II. Un., larg. 4 . poi. e 8. Un. 

CXVl. Un Giovinotto a cavallo , che dirige i suoi pasti 
verso ladirirca. Le lettere L. C. sono incise a basso .lai 
lato medesimo Alt. 6. poi. e 7 . Un., larg. 4 . poi. e 8 . Un. 

ex VII. Un Cavaliere a cavallo, con una Duma in .'top- 
pa . A diritta a basso sono le lettere L. C , e l’anno i5oò. 
Alt- 6. poi. e 7 . Un. , larg 4 piti, e 8 . Un. 

CXVlll. Un Cacciatore a cavallo, che ammazza un 
cignale inseguito da due cani. I dne scudi dell’ arme di 
Sassonia sono in alto della diritta , c lettere L. C. a basso 
dalla m -desima banda. Alt. 6. poi. e 6- Un. , larg. 4 . 
poi. e Un. 

CXIX. La Caccia del Cervio. Verso il mezzo da basso 
vi è la cifra, '-omaos-a delle lettere L. C. Long. 19 . poi. 
« alt. l3. poi. p II. Un. 

C.XX. Un Soldato , che tiene un’alabarda con la man 
ainistra, e la destra, m segno di gioja , la solleva in 
alto. La cifra è composta d-Mc lettere L. C. ed è situata 
a batra da maa diritta. Alt- 9 . poi, larg. 3. poi « 4 . Un. 
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4ebbonsi attribaire in nesgana marnerà a Luca 
Cranach . 

Un altra co»a dee»! avvertire intorno al 
figlio, ohe dicono aioani aver egli avuto, e che 


CXXI. L» Stampa che 1* accompagna, ovvero il peiw 
dance , é una giovine Dama , che presenta al Soldato un 
fiore, eh’ ella tiene con la man diritta senza marca. Afe* 
desina aimensione. 

CXXll. Una Donna seduta apiédi un albero, che prc< 
senta una bottiglia al Soldato armata di alabarda. A bas- 
so della diritta avvi una tavoletta col Drago, e le lette- 
le L. C. e r anno iSoff- Alt. poi. e 2. Un . , larg. 6. 
poi. e 2. Ha 

L'Iscrizione in dodici versi tedeschi impressa nel 
margine nell’ alto e nel basso, spiegano questo soggetto 
per Abigail, che riconcilia David col suo marito Nabal. 

CXXlll. Un Cavaliere tutto armato montato a cavallo 
da torneo. Si dirìge verso la manca. 11 Drago i marcato 
• meazo da basso. Mt. 9 . poi. e 2 - Un-, larg. 6. poL 
e 2 . Un. 

Si trovano d«U< Prove con dodici versi tedeschi in- 
cisi nel margine tanto nell’alto, che nel basso, col 
motto; Dei- Alel (la nobiltà 1 inciso nel margine alto. 

CXXIV. Un Torneo. Le lettere L. C. e Tanno l5o6. 
tono incisi verso la diritta in alto, aldi sotto della por- 
ta dì una delle case, che vi si vedono in fondo. Larg. l3. 
poW. e g. Un. , alt. 9 . poi. e 6. Un. 

CXXV. Altro Tor neo. Le Ictiere L. C., e Tanno l5o9. 
sono incisi a mezzo a basso, un poco verso man sini- 
stra. Larg. l5. poi. e 4 . Un., alt. lo. poi. « 9 . Un. 

CX'C v^l. Altro Torneo, Verso l'alto a diritra avvi una 
tavoletta col Drago, e le lettere L. G c Tanrio |5»9. 
Larg. iS poi. e 4 . Un., alt. IO. poi. e 10 Un. 

GXXVlt. Altr i To neo . Le lettere L C. e Tanno l5op., 
•ono incise in mezzo da basso un poco ver-o la diritta. 
Larg. iS- pai. e 4 Un., alt. lo poi. e 9 . Un. 

kit) atti . 

CXXVIll Carlo V. in piedi, girando verso la diritta. 
In aito dalla saùscra avvx la sua divisa i dall’ altra parte 
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degl' Intagliatori : 4S 

Mr« Basan appella Luca von Cranach, qui pei» 
gnit le portrait et morut en i586, sens avoir 
neri gravé. £ come Mr. Huber {Manuel Tom, i. 


l'Aquila imperiale. Il Drago i a baato da man sinistra. 

IO. poi e 8. Un. , larg. S. poi. e 2- Un. 

La copia di qaiaca Scampa d ckattisaima, e solo di» 
stingueai , perchè non vi ai trova il Drago. 

CXXIX. L'imperatore Ferdinando 1 in piedi voltan» 
dosi verso la sinistra. Tiene i suoi guanti con la maa 
sinistra, portando la destra su la sua spada. Scanno in 
alto ie due armi Impetiali , e quelle di Ungheria e di 
Boemia. 11 Drago è a basso a man diritta. Ale. II. poi. 
c 9. Un . , larg. 8. poi. 

CXXX. Giovanni Federigo 1. il Magnanimo, Elettore 
di Sassonia a mezzo corpo , tenendo uno spadone con 
tutte due ie mani • 11 Drago è a sinistra a mezz* altezza 
della lastra. Alt. S. poi. e 8. Un., larg. S- poi. 

CXXXl. Ritratto' del medesimo, in busto , veduto di 
faccia, c voltato un poco verso la man dritta. 11 Drago 
è incito a sinistra, a mezz'altezza della lastra. Alt. IO. 
poi. ir I. Un. , larg. 8. poL 

CXXXIl. 11 medesimo rappresentato in piedi voltata 
verso diritta portando la man destra sul pugno della spa» 
da , c coll'altra tenendo uno scettro. 11 Drago è a basso 
della sinistra. Alt. 12. poi. e 3. Un., larg. 8- poi. 

' CXXXlll. Ritratto in piedi di Giovan-Federigo L Du« 
ca di Sassonia. Hi si volge verso la diritta, tenendo la 
man sinistra su la guardia della sua spada . 11 Drago è 
a basso da sinistra. Alt. 12. poi. e 3. Un., larg. 8. poi, 

CXXXIV. Federigo 111 Elettore di Sassonia a mezzo 
corpo. A basso dalla diritta vedesi una tavoletta coll’an» 
no i5lO Le armi di Sassonia si vedono alle due parti 
del centine in alto della stampa. Alt. 4. poL e 8. lin.p 
larg. 3. poi. e %. Un. 

CXXX I/. 11 medesimo a mezzo corpo veduto a tre quar» 
ti , volgendo i tuoi sguardi verso la sinistra della stain» 
pa . Fla le braccia che le appoggia sopra una specie di ta» 
volino. Le armi di Sassonia sono dall'una , e dall'altra par» 
tc in alto delia stampa , Alt. 6. poi., larg. 4. poi, eli. Un, 
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fol, i34*) afferma; Lncas Cranach laissa un 
fds qui portoli /e mèine noni et succèda a son 
pere tans le charme de bourguemaìtre . Lucas 


CXXXVl. CXL. Cinque Ritratti , che fanno parte di 
un seguito di XXXIV. pezzi pubblicati sotto il titolo ; 
Illunr. Ducu’it Saxoniae effisies ab an. 843. usque ad 
min. l563. iVittembergae I5ó3. par Gabrielem Schnell- 
bultz. Ma in questa raccolta non vi tono che cinque soli 
pezzi , che portano la marca del Drago. 5- poi- e IO. 
lin-, larpr. 4. poi. e I. lin. 

CXXXVl. Giovanni Federigo I. Duca, ed Elettore di 
Sassonia, a mezza ligura, girando un poco verso sinistra. 
Tiene i suoi guanti con la man diritta. 11 Drago é mar* 
caro verso l'alto della diritta. 

CXXXVII. Sibilla sposa del precedente Duca, ed Elet- 
tore.* anch’ellz a mezzo corpo, voltandosi verso diritta, 
e tenendo un piccolo libro nelle sue mani . 11 Drago è a 
sinistra a mezza altura della stampa . 

CXXXVIll. Giovanni Federigo II. a mezzo corpo, voU 
tato un poco verso la man diritta. Tiene i guanti con la 
sinistra. Il Drago vedesi verso l'alto della diritta. 

CXXXIX. Giovanni Guglielmo, a mezzo corpo, volta- 
to un poco verso la diritta. Tiene i suoi guanti con la 
manca. Il Drago, sta verso l’alto della diritta. 

CXL. Giovanni Federigo lU. a mezzo corpo, veduto 
di faccia. Tiene i suoi guanti con la man diritta, e eoa 
la manca il pugno della sua spada. 11 Drago è a diricca, 
a mezza altezza della stampa. 

CXLI. Ritratto di un qualche Principe della C3s.r di 
Sassonia in piedi,' girato un poco verso sinistra. Ticiiu 
uno stile da man diritta, pestando la marce al pugno 
della spada,. Lo scudo, della Casa di Sassonia è in alt* 
da sinistra. Alt. II. poi. c Un,, larg. 8. poi. e 5. Un. 

CXLIt. Ritratto di qualche Principe , prohabilmencc 
della Casa di Sassonia. Egli è a mezzo corpo , voltato verso 
la sinistra. La cifra composta delle lettere L. C. e ran- 
no 1537. , sranno a diritta a mezza stampa in alto . Lar^. 9, 
poZ. e SI. Un , , ale. 7. poi. e 7 Zt-z 
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Crannch le jettnc se distingue aussi duns la 
pcinturc , mais encore plus dans la littérature . 
li Ualdiiiucci , come abbiani visto, scrive che e^li 


CXLHI. Ritratto di qualche Principe della Casa di Saa« 
conia, 111 busto veduto per tre quarti, e voltato verso 
sinistra. Il Drago da diritta, a mezza altezza della sram> 
pa . In alto a sinistra vi è lo scudo di Sassonia, e a 
dritta un arme con un Leone OUESTA STAMPA K’ MA- 
LISSIMO INCISA. Alt. 12. poi. , larg. 9. poi. e li. Un. 

Ca 1.1V. Ritratta anonimo di qualche Principe , a mez- 
zo corpo, voltato Verso la diritta, con le mani alquanto 
incrociate avanci di lui. Il Drago e l’anno 1649 , sono 
mari'ati verso Paltò della sinistra. Alt. 6 . poi. e 6 . Un., 
Inrg. 5. poi. c 9. Un. 

CXLV. Fabiano d’.Vuerswald , Maestro di Lotta, a mezzo 
corpo, tenendo da sinistra uno scudo d’atmi , in cui so- 
no rappresentati due Leoni, l’uno sopra l’altro. Il Dra- 
go é marcato a diritta a mezza altezza della stampa. 
Questa stampa trovasi alla testa di un’opera pubblicata 
dal mcilesinio Fabiano Aucrswald intitolata.- Ringerkunst , 
cioò, l .irte dulia Lotta, stampata nel iSSj. a Wittem- 
berg. Alt. 3 poi., larg. 6. i>ol. 

CXLV'l. Giovanni Bugenhagen Pastore a Wittemberg 
in piedi, tenendo un libro con tutte due le mani. 11 
Drago è a basso da man sinistra. Alt. li. poi. e 4. Un., 
larjr. 7. poi. e IO. Un. 

CXLVll. Martin Lutero in piedi. 11 Drago e l’an- 
no 1548., sono incisi a basso da sinistra. Alt. 5. poi. 
r 4. Un. , larg. 3 . poi. e 7. Un. 

CXLVIli. Altro del medesimo, in piedi, voltato verso 
la diritta . Il Drago d inciso verso il basso della sini- 
stra. Alt. 9. poi. e l. Un., larg- 5 - poi. e I. Un. 

CXLIX. Altro del mede.simo in piedi . 11 Drago , e l’an- 
no 154G. sono inci.si a basso della destra • Alt. 12. poi. 
e S. Un. , lurg. 7- poi. e 9. Un. 

CL. .Altro dei medesimo a mezzo corpo, voltato verso 
sinistra. Verso l’alto è l’anno 1^46., c a diritta vi 6 
il Drago. Ah- 5. poi-, larg. 3 . poi. c 3. Un- 
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avesse una figlia , dalia quale nascesse questo , 
che fu pui appellato col medesimo/ nome del 
nonno, e che fu causa dall'accelerazione delia 
sua morte , nel caso sopra narrato . 


CLh Altro del medesimo a mezzo corpo, tenendo un 
libro con la sinistra , e un berretto con la destra . Il 
Drago d a diritta a mezza altezza della stampa • Alt. 6. 
poi. , targ. 4. poZ- e 3- Un. 

Hannosi di questa Scampa due prove . Nella prima 
vedesi in alto uno scudo d’arme. Nella seconda questo 
scudo è tolto. 

CLII. 1 Riformatori Listerò, e Huss ch'esercitano le 
funzioni della comunione a molti Principi della Casa di 
Sassonia radunati in una Chiesa . Lo scudo delle armi di 
Sassonia vedonsi verso l’alto a man sinistra. Alt. lo. 
poi. e 3. Un . , larn. 9, poi. 

CLlll. bilippo Mclanchton in piedi, tenendo un libro 
con la man diritta, e con la sinistra il suo be>retto. Il 
Drago c l'anno 1S61. . Sano incisi verso il basso della 

sinistra. Alt. ^ poi. e I- /tri., larg. 5. poi. e 2- Un. 

CLIV. Altro del medesimo , a mezzo corpo, voltato ver* 
80 sinistra. 11 Drago si vede verso l'alto della diritta. 
Alt. 5i poi. e 3. Ziri., larg. 3. poi. e li. Un. 

CLV. Ciiacomo Milich, a mezzo corpo, veduto quasi 
tutto di faccia , voltato un poco verso diritta , tenendo 
con le sue due mani un libro serrato. Il Drago è a sini- 
stra a mezza altezza della stampa. Larg. 5. poi. o IO. 
Un., alt. 4. poi. e 6. Un. 

Questo rame trovasi in una piccola opera , che ha 
per titolo ; EpijeJion tcriptum Clarissimo Domino JtiroZro 
Milichio per Theodorum Plateanum . Witemhcr gae , in 4. 

('*) Se Luca Cranach è morto sicuramente nel i553. 
ai ló. di Ottobre, come io stesso Bartsch prcludato av- 
verte, e come cosa indubitata, non intendo, come que- 
sto Ritratto di Melanchton possa avere l'epoca del i56t-, 
c possa attribuirsi a Cranach.. Non sarebbe mai un errore 
tipogratico , per cui in vece del i56l., da\csse dirsi i55l.? 
O questo non d opera di| Cranach, o vi é stato ag- 
giunto di poi . 
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- Da tutto ’l complesso delle suddette cose 
sembrerebbe doversi stare più al Baldinucci, che 
a qualunque altro Scrittore, poiché le eiicostan<’ 
ae tutte del fatto indubitatamente lo favorisco» 
no. Ma ^1 Sandrait,. riportato dal P. Orlandi, 
( Ahec. Piti. ) a.s8eriece propriamente , che Luca 
avesse un figlio, erede delle virtù, paterne, e del 
suo. nome, naU» in Sassonia, ove per lo sue bello 
0 |>ere esercitò la carica di Console, nella quale 
morì nel j586., cioè nell’età di 33 anni. Ora 
sembrando, non esser tanto certa l'opinione del 
Baldinucci, poiché ’l consenso di tutti gli altri 
la cuntradice , iasceremo opinate all'amatore ciò 
che egli vorrà, aspettando intanto, che altri pos- 
sano con irrefragabili ducumenti pone m. cliiaro 
tjiiestu dubbio, il quale poi non interessa iuime» 
diuiamente l’articolo, che adesso tiattiamo. 

Più di tutto ci appartiene il vedere, se la 
invenzione d’ incidere a chiaroscuro appartenga a 
Luca. Cranach^^ e quanti pezzi sìeno stali, in 
questa maniera, incisi da lui. Non v’ha dubbio, 
ch’egli incidesse a chiaroscuro, e tutti gli hanno 
attribuito una sola- stampa in questa guisa incisa. 
bLa il Sig Uartsch, da noi altre volte citato, cd' 
adoprato particolarmente nel Catalogo presente,, 
altre, e diverse Stampe di simil sorte ci addita, 
le quali sono nei suo precitato Catalogo . 

Intorno a questa Stampa a chiaroscuro noi ne 
trattammo nell’antecedente Tomo, ove dovemmo 
discorrere del nostro C7gone da Carpi {fol.6i.e spg ). 
Ora troviamo,. che non uoa è la stampa a chiaro- 
scuro incisa da Luca, ma ancora qualche altra di 
jiiù j come il Riposo in Egitto, di cui se ne trova- 
no alcune prove a chiaroscuro a duo pezzi ( Ba- 

r«m. /X, 4. 
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Tdtsch tiyC» cit.) , li* altra Starapi B cKi®ro>curo b 
due pezii è il S Criitofiano { Baratschfol. 
di CUI tiovanai anoora alcune prore a un pezao 
solo. >l<i queste Siainpe sappiamo non essere sta- 
te fatte prima del i^o^. o i5i6.; onde non pos- 
sono certamente ountrastare con quelle dell’ In- 
ventore di questa maniera, che fu Ugone da 
Carpi, ohe fioriva in tal genere nel i5oo. ^ «>• 
jne abbiam dimostrato nel suo articolo nell an- 
tecedente Tomo. Qnando asserimmo, che tutti 
gli Scrittori si uniscono in attribuire a Luca 
Cranach una Stam|Mi a chiaroscuro, non vi ab- 
hiam voluto comprendete Mr. Huber, che, come 
vedemmo, nel suo Catalogo ne riporta fino a quat- 
tro. tutti i suddivisati perai hanno la data, 
rimanendo incerta sempre l’epoca dei medesi- 
mi; bensì non possono essere innanzi del 1507 . 
j)oichè assegnasi concordemente questa per la pri- 
ma incisa da Luca ■*a la maniera di Ugone 


Carpi . La sua cifra oltre a quelle riportata dal 
Candellini è la seguente 

CREMONESF. ( Giuseppe) , Pittore , e Intaglia- 


tore aH’ucqnaforte , nato in Cremona verso il i6oo. 


Fioriva a Ferrara verso la metà del medesima' 


secolo (Huber Manuel Tom, i. fol. 3oo). Erra 


questo Scrittore , assegnandogli per Patria Cremo- 
na; poiché nacque nel i6oo in Ferrara, ove 
anche morì circa il iò6o. ( Lanzi Stor. Pitt. In- 


dice grner. dell’opera). Dal Cittadella, dal Ba- 
ruffaldi, da esso Gh. Scrittore riportati, sappiamo 
che '1 nome del Cremonese non appartiene nè alla 
Patria, nè al suo casato, giacché in quanto alla 
Patria ei fu Ferrarese : e in quanto al casato era 
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E poiché dii prelodatd Sìg. Hnb«T vio^ 
net rim'tiRntato , per la testinioniaaza di Mr. Co« 
olrin {Foya^e d' Ittlie Tom. a p. igS. (, ch« 
descrìvA il suo he 1 Quadro conservato nella Ghie* 
•a dì S'. Benede^to di Ferrara ( cosi tiportanda 
noi questa- descrizione , oi-farem luogo a darne 
eoi Gli) Abate Lanzi qualche altra notizia , che 
lo riguarda. Dice dunque Cochin: Ce tableau 
€xt fori borine , l'effet en est férme : les ombret 
sensiblement distinguées des luiniéres , et en quel- 
que sorte dans le gout de Michel- Ange de Ca- 
ra vage: Cepeniiant il est si fini et si adouci 
qu'on puisse en reprocher Vexcés. La couleur est 
honné Allorehè il nostro principiante Amatore 
avrà combinato, la detta descrizione con quante 
adesso riferiremo del nostro Storico ^ potrà bene 
intendere con> quanta- cognizione parlato-ne al»> 
bia il Viaggiatore Franoese-. Scrive dunque . 

s Più che da' Maestri apprese il dipingere 
dagli esemplari de' Dessi , e di Tiziano, di cui non 
solo imitò il disegno quando volle , ma il colore 
oh’è sì difficile. Vi seppe contraffàre ancora quel- 
la patina di antichità, ohe il tempo aggiugne 
alle pittore, e le fa crescere in armonia. Molto 
dipinse- per quadrerie; mezzo figaro, baccanali, 
picoiole istorie . Il Baruffìildi ne ha ravvisate in 
qualche galleria nobile di Bologna , e ha dovuto 
contendere co' periti, che le assiooravan di Ti- 
suano. Racconta- inoltre , che un bravo allievo di 
Pietro da Cortona oe comperò in Ferrara gran 
quantità a caro- prezzo, sicuro di apaociarle in 
Roma per opera di Tiziano, o almeno delia sua 
scuola. In Ferrara, eh’ è piena dei suoi dipinti, 
non è agevole a vendere queste fole . Si disoer ne 
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ivi dalle carni che han del broniino, da certi 
lami arditi che prendon forse da scuri piattusto 
carichi, dalle nuvole che ben del nevoso , da 
altri accessorj trascurati e malfatti . Spesso anoh« 
la stravaganza della composizione scnopre l’ au- 
tore; quando per fifrura in un baccanale assai 
tizianesco si trova inserita una caccia, u un giuo- 
co moderno'; oh’ è come dipinger cignali in ma- 
re, o delfini in boscaglie. Così gli altri doni del- 
la natura sono guasti talvolta dalla manoaoza 
del giudizio , Un cervello di tal fatta non par- 
rebbe adatto a ornar Chiese. Pure in quella di 
S. Benedetto si veggono con piacere i suoi quat- 
tro Santi Dottori sopra un altare ; e sopra ua 
altro il suo raaraviglioso S. Marco ^ figura cor- 
retta, grandiosa, piena di espressione, cinta pit- 
torescamente da una gran copia di vulumi ; nei 
quali era s'i vero e si naturale, ohe chiamavasi 
il pitror da’libri. Compiuta quest’opera, il Cre- 
monese scomparve dalla città, nè più se ne udì 
novella, benché altri scriva per congettura che 
mori circa il 1660. s 

Siamo ancora molto tenuti al mentissimo Sig. 
Hnher, che ci ha dato il seguente Catalogo del- 
le Incisioni del Cremonese. , 

1. Dalida che taglia i capelli a Santone , in fot. 

il. David, 6gura intiera , che porta la Testa dì Coliath, 

in fai. 

III. David , mezza figura , che guarda la testa di Go> 
liath ,1/14. 

IV. S. Rocco inginorchioni , in fai. , 

V. Un Santo Vescovo dell Ordine di S. Bernardo, gt- 
nufleaso Pe/.zo anonimo , in 4 

VI. Studio di una Donna nuda, veduta fine alle gi- 
nocchia, in 4. 
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.•CREPY, o GKESPY (Giwanni ^ e Luigi) 
Padre, e Figlio, Disegnatori, e Jtitagliauiri a 
bulino, e Mercanti di Stampe a Parigi . Giovanni 
il Padre nacque verso il i65o., e Luigi il figlio 
Terso il ródo. (Huber Manuel Tom. "l-fol. 34o. ) 
Secondo questo Scrittore , sembra cbe le loro oo 
Cupazioni fossero quelle di copiare le migliori 
Stampe dei più bravi Intagliatori . In questa giii» 
ta, dio'egli, intagliarono un numero considerabile 
di picoule Stampe con finezza di bulino in for* 
ma di tabacchiere . Il Baron d’Heinecke (Idéeec. 
fot. 44 .) gli rammenta fra quegl’ Intagliatori , 
oh’ ebbero luogo nell’ opera di Monicart , che 
tratta di Quadri, Statue, Vasi, Vedute dei Ca- 
stelli, e del Parco di Versailles, di cui ne abbiam 
fatto m^'nzione negli articoli Audran, Aveline . 
Trovansi le loro Stampe marcate col cognome di 
Crespy, cui aggiunti vedonsi ora un J. ora un L. 
J1 loro Catalogo è il seguente. 

Ritratti . 

• L Maria-Adeiaide Principessa di Piemonte, in ovate ^ 
in 4 . 

IL Ritratto dei Cancelliere d’Aguesseau , in 4 . 

III. Ritratto del R. P, Albizie, in ovale, in 4 . 

IV. li Vescovo di Gellebot , in 4 . 

. V. Mahomct Effendi , Ambasciatore in Francia , ùi t, 

VI. Antonio Hondart de la Motte, in 8 . 

VII. Antonie Watreau, in 8 . 

' Vili. 11 Duca di Marlborough , in 13. 

Differenti soggetti da varj Maestri, 

I. S. Maria Maddalena, Crepy inv. et fede tue St. 
'Jacques in fot. 

ir La Mangiatoia, ove si vede Gesubambino su la pa« 
glia adorato da due Angeli, iiìì’ Albano , bri pe*zo, o 
graztOiOy e di una FINITIMA INCISIONE, in foi. 

111. Deposiaione dalia CtocOf da Carlo Cignoni ^ gr, 
in JeL 
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IV. Li S. Famiglia, ovvero la Benedicite, de 

V La Presentazione di Getubambino al Tempio, dal 
medesimo, pie. in 'ni. 

VI. 11 Movellicre di cole galanti, da ìVutteau, inciM 
da Crépy , p. in fbl. 

Fanno inonaione di q'uosto Intnoliatore ii Guam 
iflellini al l’articolo Crispy , e Mr. Ba^nn RCrr^pyf 
e l’ano, e l’altro gli atiriliaiscono una sola Sfaitt» 
pa , sobbena non conven?;ano nella modesiinaj 
poiohè il primo le dà la Presentazione dei Divia 
Bambino da Carlo le Brun ,- e 1’ nltró : Unm 
JJescente de Croix ^ gr. p. in h.^d’après Carl9 
Cignoni . 

'CRESPI (Cittreppe Afario), Pittore, e Intaglia» 
toro ad acquafòrte, nanqne in Bologna nel ib65.^ 
ore mori ‘ nel I747- ^ Ij^ozì 6 ’tor. Pift. ^ Hnbe^ 
Manuel Tom. 4 fot. 85 Gandellini'ec. ) . Non 
deo attendersi Mr. Basan {sec. ediz.) , che '1 po- 
ne n ito nel i6q 5 ^ e morto nel i665. a 8 a ans ^ 
Trattando con quagli, che sanno bene la Storia 
delle Arti-Belle, ripOrtian^oquì ^r ésteeo cfuàn— 
to ci ha compendiato i.storicamente il Ch. Lanvi 
prelodato IToia. V. fol. 19 ’. e seg.) cioè 

rs Gin.spppe M^cia Crespi , al quale i eòtr- 
dlsoepoii per la lindttra del vestire dieder tiopran- 
nome di Spaanuolo , fu istruito prima dal Ca- 
nuti, poi dii Gignani; e pose da giovanetto i 
ml«lipri fomlameniì del gusto Copiò indefes-a» 
mente le pitture d^’Gimoci a Bologna; studiò a 
molt’agio quelle d«’ Veneti più degni nella lot 
»ede , osservò quelle del Coreg^o a Modena '« a 
Parma; e lungamente sì trattenne in Urbino ■& 
in Pesaro intorno a He .opere J’I Bu ocoip . DI 
asse fece qualche «opta, ohe fu vandatà ìn-J3«* 
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legna coma originale. La sua mira fa sempre 
formar di molte una nuova maniera , siccome fe> 
oe; e ia certo tempo il Jlaroccio fu il suo più 
gradito esemplare; in ceri’ altre, quanilo volle 
dipingere con più macchia, il Giiercino; nè gli 
apiacque pei gusto della noni pus izW me Pier da 
Cortona.. Uiù agliesempj de’ morti la osservazio" 
«e dei vivi; nimico, sena crediamo al liglmolo^ 
dei lavorare di mera pratica . Tutto traeva dal ve- 
to; anzi avea in casa la camera ottica, ove ritrae- 
va quei che stavano in via; e notava pure i var^ 
giuochi, e i riflessi più pittoreschi delia viva lu- 
co. Le sue composizioni son piene di queste bia- 
aarrìe, e bizzarri puro sono j suoi scorti, ondo 
talora molto figure colloca in poco spazio; e so- 
pra tutto bizzarrissime sono le idee, che intreo- 
aia nelle sue pitture* 

La sua stessa bizzarria sedusse in fine sì bel- 
lo ingegno; onde Mengs arrivò a dolersi che la 
apuola llolognese andasse a finire nel capriccioso 
Crespi {Tom, II, pag. 1%^,) Egli nei fatti oruici , 
e in opere che riguardano la religione, diede luo- 
go talora a caricature ; anello ombre, e nei pan- 
neggiamenti per mostrar novità cadde nel ma- 
nierato egli variato iL primo metodo di colorire 
simile ai buoni antiohi, ne tenne un altro più 
lucroso e men buono . Pochi colori scelti per 
PeiFeOto principalmente, e questi vili e molto 
oleosi; gomme osate per colorire come altri le 
adopranii per velare; poche pennellate impresse 
con intelli;>enza, è veni, ma con tròppa siipor- 
fioialità e senza im;mstn; questo è li metodo , che 
ai. vede in tante sue pitture; o. a dir me^ilio , 
ohe iu tante più. non ai vede ; perciucchò àaoe* 



.<6 N o T I z I s 

thè » svanife lo tinto, è convonuto farlo coprire 
novamente da altra mano. Il figlio non dissimu- 
lò qu-sta taccia , e volle farne l’àpologìà t il Let- 
tore la troverà a pag. aaS. della sua Felsinoi 
pittrice; e quando ne resti persuaso, difenda 
con la stessa benignità il Piazzetta, che dal Cre- 
spi apprese il suo metodo di colorire, e gli al- 
tri, che più o meno -seguiron tal pratica oggimaj 
estinta . 

" Del suo stile più solido è ai Servi il quadro 
de’ Beati loro Fondatori ; una Cena Ui Nostro Si- 
gnore in casa Sampieri; alcuni pere! nel Reale 
Palazzo dei Pitti, ove fu impiegato lungamente 
dal gran Principe Ferdinando ; e non poche altre 
delle prime sue cose . Dell’altro stile sono varie 
pitture latte per le gallerie do* Signori Romani; 
ì Santi Paolo e Antonio romiti pe’ Principi Al- 
bani ; ‘Li Maddalena pel palazzo Chigi ; i sette 
Sacramenti pel Cardinale Ottoboni, di cui vidi^ 
oopie nel palazzo Albani in Urbino. Tutti i set-* 
te i quadri han certi fieri sbattimenti e contrap- 
posti, che ferman rocchio; tutti han novità d’in- 
▼enzioni , specialmente quello del Matrimonio, 
che si contrae fra una giovinetta e un ottogena- 
jicf con molto riso degli astanti . Visse lo Spa- 
gnuolo una lunga vita, onorato dal Papa delle 
insegne dì Cavaliere, stimato fra i primi del suo 
■tempo ; e le sue pitture furon moltissime . Varie 
raso ne hanno a dovizia in Bologna e fuori ; isto- 
rie, favole, bambocciate. Più che da altri ebbe 
commissioni da’ Signori Belloni, che ornarono va- 
rie camere de’snoi quadri istoriati, pagandogli 
cento scudi 1’ uno , comechè non contenesserQ 
molte figure, «.tutte di braccio. 

*■/ 
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tja laanlora dello Spagituolo non potea con 
plauso seguitarsi da qualunque scolare . Sotto ogni 
altro pennello, ohe non la reggesse con quell» 
immaginativa, con <juel disegno, con qnel brio, 
aon quella fiicilità, diveniva per poco cosa tri- 
viale. I suoi figli medesimi D. Luigi il Canoni- 
co, e Antonio il oonjugato, che dipinser quadri 
per varie Chiese, non segnirono del tutto lo stila 
paterno, e compariscono sempre più studiati c:. 

Trovansi presso il Barone d^ Heinecke riunita 
le Stampe del P. Giacomo Cortese di cui ahbiam 
parlato nello scorso Tomo , e scrive Giuseppi Ma- 
riti Crespi appellò VEspagnolet de Bologna (do- 
vea scrivere 1‘ Espagnol , per non confonderlo ool 
celebre SpagnoleMo), Peintre qtù a gravò un 
asse» grand nombre des pièces à l’eau forte dont 
la pl&f pari a para sous le nom de Louis MAT- 
TIOLI , son disciple qui s'etoìt apptì'jué pìns 
à la gravare, gu*à la peinture. On combine ces 
deux artistes dans un méme volume et Von y 
peut ajounter les pieces, que le Chanoìne Aloy-' 
aius Crespi , fils de Giuseppe , a grave pour son 
amusement . C’est le méme , qui a dannò la con- 
tinuation de Malvasia, ou le troisiéme Tome des 
Vies des Peintres de Bologne. Queste Stampe 
però son mólto rare , come già a nostro proposi» 
to avverte il Sig. Huber ( loco cit. ) . £ sebbene 
molto copioso siasi il Catalogo, ohe di questo 
tessè il nostro Gandeliini, pure crediamo non 
dovere omnaettere il seguente , che *1 sempre lo- 
data Hnber ci ha proposto , -ed è 

I 

I. Rierano del P. Michelangelo Tamburini , Prcpofto 
Cenerate degli Ex-Gesuiti. Pezxo RARISSIMO. 

IL La Scragt dcgrionoacnti . (arsa compasitions « ia« 
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incita da due, parti del rame, gr- in fot. in tr. Vnt di 
quette parti è arata ritoccata e grarata* 

iiJ. IV. Due Resurrer.io \i . Oae pesai inciti sn’l gu* 
«to di Reinbrantii f in fot. 

y. Il Ctoceiitto miracoloio di Piato ja, aneto ’l nomt 
dei due dei sjoi figlj. 

VI. Un S. Aiiconio, in ovale, il ^osto Hi Rembranti. 

VII. S. Paaqiale, che voli in me/zo delle tiainme . Pcs« 
ao che porta '1 nome di uno dei suoi tiglf . 

Vili. Xll. Cinque Persi rappresentanti vari Martiri, % 
foggia di Salvator Rosa. 

Xlll. Un Pastore che dorme , e un altro Pastore che ac» 
ienna, che non ai svegli, in fol. 

Da Giuseppe Crf^spi hanno inciso J. Cantai 
rata, J. Ctinnf^ . P A, Kiliau, P lilonaco , 
P. A. Pazzi, Stef. Torelli, L. Z ticchi . 

Preghiamoli priiioì piante Anitom, ohe ieg« 
fi* con attfnzinn. qn**sio articolo presso il no» 
atro Gandellini , mentre noi ci pr-* pi riamo a dar» 
ne altre notizie all' articolo vlattio/i Codouìco, 

CRESPI 't^Jjnìgi), tn irta) nel 177Q. fÌ!:Ho dell’an*» 
tecedente , che seenni» il IVirnne d’Heinecke ia^ 
cise ijualche stilli fin ìx't suo diveitinrnatu Di lai 
parla franoainente il Gli. Ab.ite Lanzi (iSror. Pit, 
Tom. 5 . foL 195.) 

:3 Questi molto ha scritto in pittura; levita 
doi Pittori Bolo!'nesi , <» si i t ‘rzo Po no delli Feh^ 
sina pittrice edito nel lyPn.; notizi.» dt Pittori 
Ferraresi e di R'miaznnoli , clic non vi *»*ra luce; 
vurj op itooli; lettere in grindisHÌmo niim-ro , eh* 
furono inserite dilUtctiri t'r-i le pittoriche La 
•ttìjia della pittura ali è obbli'cata rjnanin .1 po» 
ohi di !|ue>to secolo; ancorché in certe c.ose pa» 
trie non so Idisfaccsse a tutti i sud cittadini . 
Gli autori le!(,t .VitoP'i Gaula di lìologna io de» 
più diiiguut» la varou Uooatuaitfii. più 
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JuU’ ùlriiirfì il pubblico; piìl «([UO al ^raa, 
anerito di Ercole Lelii. Sori però da Icgfreie 4 
quattro ,(^ialo^lii, che in dii'-' sa della sua J-'elsinct 
pittrice furono scritti da ui^ suo amico, e reat 
|tubblici dal Unitari nel settimo Tomo dell'opera 
testé oitala. Nel medesimo Tonio alla pag. 14T 
dee pvtr leggersi una lettera del Crespi , ove con- 
lessa yarj suoi errori, e dipe che gli eineudertbba 
•«1 Tomo quarto della sua Felsìna, che allora 
alava preparando, « cUe io non so se cginpiessa 
nai Da queste notizie può raccolsi , che , mal- 
grado Id sua iracondia, non gli mancò fede di 
buon .istoripu, e quella prontezza d’animo a li- 
tsature i proprj eirori , 'Sepza la quale ninna 
~può sostenere ii carattefc di vpro ùtogrina, nè di 
»«ro.' letterato. , • 

N^el resto qualche oocasiohe ai clamori con* 
Irò la Feltirka, e contro aitriauoi scritti dovette 
darla con certi tratti di penna , che sicutamenta 
•ODO aoetbi; e con altri, che a quei tempi par- 
vero iiiordaokò. personali. Scrive di quella rag- 
l^uardevole Accademia cose dette dal morto pa- 
dre; ma che ineolio era. che fnsser con lui se-* 
polte Disapprova i metodi introdotti nella sua 
•cuoia; e si querela che per mancanza di buoni 
Maestri Bologna non sia frequentata come una 
volta disli studenti. Sruopre inoltre certe pie» 
«iole im posture introdotte neH’arté; quali v. gr* 
•aiebhono tener nello studio molti qii.-ulri preT 
•parati per digito "ervi , qn/lw; lo spettatore ar«oij 
cnenti la cop a delle eoiuin,iss’oni ; pronnu'^iar# 
•d uo finto molti termini aonto-nici di ossi e di 
innsavili, code l'uditore nrguisea ^lan profondità 
4 t Uottriaa; fai comparirà noi foj^li«l(i pubblici 
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dffst'riziohi e3 ®logj di qualche pittura in un ar« 
ticolu , ohe il solo autore di essa ha ideato, h* 
aerato , ha pagato , ha creduto vero Tali o si- 
mili particolarità, che lette facean forse ravvi- 
sare (|uusto e quell’artefice , dovean concitargli 
contro molte lingue, non iscoperteda lui al puh- 
hiioo perchè non nomina alcun vivente, ma offe- 
se tuttavia e irritate al risentimento . Quando il 
sarto percuote la tavola, ove sotto il panno stan 
celate le forbici, esse risonanó, e mani festa n se 
stesse, e in certo modo si risvegliano al solito 
loro uffizio di tagliar panni = . 

GRETI {Cali. Donato). Vedi irOandellinì . 

CRCVOLI ( Pietro Ntrcnlò). Vedi nome sopra. 

GRISPIAM ( ). Vedi come sopra. 

GR[VELL 4 RI {Bartolommeo) , Scultore e In- 
cisore alla punta, e a bulino. Nacque in Veno- 
sia verso il 17» * 5 . iHubcc ManaelTom. 4 ' i 63 .) 

Le Stampe, che di questo' Artista ha descritte il 
Gdulellìni, sono servite di norma per formare i 
Cataloghi agli altri Scrittori, venuti di poi. Gi 
si dico dal prefato Sig. Huber, che le sue opere 
in scultura sono assai ignote ; ma ohe le sue Stam- 
po couosconsi con avvantaggio. L’anno 1761. «gli 
boriva in Venezia, ove lavorò per ì^agner d* 
Gherardini , Tiarìni , Tiepnlo , «d altri . Non 
abbiamo di lui ulteriori notiaie , se non quella 
eho ci presentano lo sue opere, fra lo quali me- 
rita esser qui particolarmente rammentato l’\»- 
eunzione al Cielo di un Santo, ohe incise il no- 
atro Bartolotzi . Dopo che l’amatore avrà lettts 
quanto di esso narra il Gandellini , potrà veder* 
il seguente Catalogo. che oi propone il Sig. Hulwf. 
^ Marnici hoc. cit. ) 
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1. Crìitiano, Principe Reai*, cX'Elettorale di Sauonii» 
fi Elcctore , in fol. 

Il- Maria Anna Arciduchesta d’Austria. Rame incii* 
nel 1755, 

111. V. Tre pesai incisi per la Vita del B. Pietro Pc« 
treni , ciod 

1. B. Pietro Petroni inatto di pregate, neltem* 
po che ’l demonio rompe il vetro della 
lampada , che ardeva , per distrarlo daU’ora* 
zioiie . 

3. Il Beato, che si taglia un dito per non farsi 
Sacerdote . 

3. Il Beat* , ch’esorta Giovanni Colombini a con» 
rinuate l’ intrapresa carriera, 

VI. IX. Quattro pesai da Niccolò dell'Abate, infoi. 
•■od 

I. Compagnia di Giocatori di Carte a mesta 
dgura . 

8. Compagnia di Bevitori, che ti divctten*, 
a mezza figura . 

3. Compagnia di Gente , che discorrono dà 

musica . 

4. Altra Compagnia di Musici , ove si vede una 

Giovinetta, che suona il Clavìcimbalo . 

X. La Canonizzazione di S Alessandro Sauli , da Mat» 
teo Sartoioni , incisa a Venezia. 

XI. Un Giuvinotto nudo strajato sopra un Ietto , con 
una femmina nuda anch’ella, in tempo, che una vecchia 
gli guarda da una porta mezza socchiusa. Jttl. Romano 
jiinx. pie pet. intr. , della Galleria del Re di Prussia (la) . 

CKOI61EH (Mariano), nato n Parigi nel 1765, 
«llicvo, e discepolo ài Saint^Auhin . Incise V«ii»> 


(la) Il Barone d’Heinecbe ( Idée ec. fol. 65 . ) rrsttan' 
do della Galleria di Berlino, riporta venti rami delle in- 
cisioni fattene , fra i quali al numero 30. si trova : 
Les Amari!, surpris , (Taprks Jules Romain par B. Cri- 
velari à Veaiìe. Parrebbe che questa fosse la medesima 
della pteseatc. 
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re, che corresse Amore da Ruhcnt : 1* ftfewo to£« 
getto ha intagliato C. Galle {Basan iec ediz.) 

GROIX (Orsola, e Giovanna de Ja). Queato^ 
•rtioolo è stato aggiunto al Gandeiiini dai pri> 
ni editori delle sue notizie, 

CROCE (Teodoro della). Vedi '1 Gand^Uini, 
e il Barone d’ Heiiiecke (Idèe ec. fol. 56.) 

CROSS (Tommaso). Disegnatore, o Inoisoro 
Dato in Inghilterra nell’ anno i6z4-> ove fioriva 
aell'anno i64B- Fu un Artista molto indefesso, 
ina dotato scarsamente di genio: fece la maggior 
parte dei suoi lavori a punta, in stile r.oazo, • 
disaggradevole . Seoondo l'uso di quei tempi in^ 
oise regolarmente dai propij disegni. Walpole 
cita sedici peszi di questo Incisore, consistenti 
la maggior parte in ritratti, dei qnali i pria* 
cipali sono i seguenti: 

ì. Geremia $urrughs incifo nel 1646. 

II. Tommaso Voolictie Hcclesìastico . 

III. Roberto Vingley Magistrato. 

IV. Giovanni Vichatdson Vescovo di Ardagh l654- 

V. Samuele Clarice l’astore di S. PencUink. 

VI. Giona More Mattematico con dei fogli in mano j 
dopo H. Stone 1649. 

VII. Titolo per il Viaggio di Roma 1648., in 9. • 

CRUCER (Mattia). Vedi il Gandellini'w 

GRUGER, oKRUGER (Teodoro). Il Gandel- 
lini non so su quale autorità lo erede nativo di 
Norimberga. Basan, che nella prima edizione il 
disse solamente : Graveur allemand, nella secon- 
da scrive : Né à Munich nel 1 509 . Tale ancora 
i r opinione di Mr. Huber ( Manuel Tom. r. 
fot. ai 7 .), sebbene per epoca della nascita as- 
segeri il iSjG* Nell’Abecedario Pittorico pressa, 
di me soltanto leggo; Teodoro Grea^fer; o Cm* 
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gfr , bravo lata^liatur'’ in rame, S&rvi il Cavi 
L'in f ranchi , e pubblicò molte della opere sue , 9 
di uh ri ^fa^stri. S-iiibra pertanto, che debba' 
piuttosto credersi anche da noi n.itiyo di .Mona- 
ca ^ e che il nostro Gàiidellini possa essersi in- 
gannato, qualora abbiano i surriferiti Scrittoti 
appogifiaio la loro opinione, e qualche posiliro 
dt>oii mento . Quel che possiamo asserir d i certo , k 
clic la sua morte accadde in Roma nel i65o., • 
che era vriiut.o in ftalia da molto tempo, ove 
a'vea anche molto lavorato procurando imitare 
lo stile di Francesco f^illamena. In tutto il rc-f 
stante l’ articolo, che di esso ne ha scritto il 
Gundellini, è più ragionato degli altri. E da 
lui abbiamo- riscontrato, che nei iSgi. intagliò 
insieme col prelodato l^illamena le pompo fu- 
nebri del gran Pontefice Sisto V dai disegni 
del Lnn/ranco . Ciò posto , erra Mr Basan, che lo 
fa nato nel iSìiq., cd erra egualmente il Sig. 
Huber che ’l crede venuto in Italia dopo il i6i3.; 
poiché concedendo a luì die nascesse nel iS^d., 
bisogna, ch'egli conceda anche a noi, che Teo~ 
doro venisse in Italia assai giovane, e die molto 
si avvanzasse nell’arte, se lavorò nel iHgi. col 
Villamena . Avrebbe allora contato il decimo- 
quinto anno della sua età; il che non molto ve- 
lisimile mi sembra. La di lai morte si assegna 
al i65o. , ed io non saprei disdire ad un’epoca ^ 
di cui tutta la fede rimane presso gli Scrittori, 
cd ha molta probabilità. Direi solo, che se fosse 
vero che nel i5yi. ei lavorasse co ’i Villamena , 
come qni sopra avvertimmo, dovrebbe alquanto 
prima del 1 S 76 . fermarsi l’epoca della sna na- 
sciti^ . Dopo queste riflessioni ei richiamano le sae 
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operr;, che in esaoiiiiandolo vi tioviano^ eh'cgli 
tnaiieogi5 i[ tuo bulino suiramlam del VilLame^ 
na, ^ebbene abbiavi dimostrato più facilita^ e 
spesso ancora più forza , che gusto . L a forza o 
lo sbattimento dei lumi , e delle ombre han mol« 
to pregio nelle sue Stampe, e sembra, che ia 
questo non abbia da invidiare i più ragionati 
Intagliatori. Le Stampe descritte, e riportate dal 
Gandellini sono molte più di quelle contenute 
nel Catalogo del Sig Huber, che ora riferire- 
mo Anche la cifra, ohe ’l nostro Scrittore ripor- 
ta, non trovasi nel Manuel, ove soltanto si ac- 
cennano le iniziali del suo nome, c cognome 
T. C. unite insieme. £i però segnò con le iniziali 
sciolte, e con le unite, come ha notato il Gan-' 


deliini , a cui aggiungiamo la seguente 



I . Storia della Vita, e della Morte di S. Giovambatti- 
sta. Seguito di afreschi dipinti nella Confraternita dell* 
Scalzo in Firenze. Alla testa di questo seguito trovasi il 
busto del Pittore eoa la dedica a Cosimo Medici . An~ 
drea del Sarto pinx,, C, Cru^er *c, l6i8 , gr. in fel. 
in tr. (l 3 ) 

II . Gesù Cristo che Cena con i suoi Apostoli . Id. pina, 
gr. in fui. in tr. 

ili. Ritorno dall’ Egitto, ore il piccolo S. Giovanni 
abbraccia il piccolo Divino Infante. Franca Sigio pinx., 
pcs. in fol. in tr. (14) 


(1 3 ) Cruger, nota il Sìg. Huber, a»ea di già intaglia- 
to’ questa Stampa, prima di venire in Italia, e nominasi 
ivi Dietrich Kruger . Ciò dato per vero, non avrebbe 
inci'O col Villatnrtia i funerali di Sisto V., come dicem- 
mo. Ma se questi sono .arati incisi da lui, come abbiam 
ragione di crederlo, ò falsa quest’epoca. 

(14) A pregio della verità, merita esser l’Armenial 
nei suo Microcotmo (1. lì. e. 6. fol, f’i;. e seg-) ripec- 
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IV. 11 Divin BaTi‘-ino, che dì la benedirìone >1 pie* 
colo S. Giovanni. LI. pin.v. gn in f'ol in tr. 

V. Un Principe in unaTribjn*, con v.irj Consiglieri 
di Stato, che lo circondano, con 1’ iscrizione VOX 
MIHI . Lanfranco inv. , Th Cruger se - , gr. in fot, 

CRUGER, o KRUGER (Teodoro) , Pitture, a 
forse figlio deirantecodeiite , naofjuc verso il 1046. 
Questi è lo stesso Teodoro, tdie noi dicemmo 
qui sopra dflla Croce , così chiamato in Italia; 
oppure Vercruy^ appellato dai Fiauiminghi , o 
JTru^er dai Teileschi . Ignorasi precisamente la di 
lui Patria, e non finisce di piacermi l’epoca 
della sua nascita; poinhè ammettendo che egli 
incidesse nel i^io. in compagnia di Mogaili ^ 
del P. Lori'nzini, e del Plcchìanti la Galleria 
di Firenze, quando già avr bbe avuto 64 - 
ni, ci fa nascere qualche dubbio.. Molto più, 
cjie narrasi dal nostro Gandclliiii , che nel 171 5 . 
ci partisse per la Patria . Avrebbe contato a, 
queUVpooa i suoi 70. anni; Nulla di certo può 
dirsi su la vita di questo Artista ' Heiuecke 
Idèeec.fol. 56 .) (i 5 ). Le Stampe, che gli ven- 
gono attribuite sono le seguenti: 


rato da Monsignor Boctari nelle nore alla Vita di rin^ 
drea del Sarto nella Vita del h'asari. li «ebbene ad aU 
cuno possa sembrare un poco enfatica l'espressione del 
Bochi nelle Bellezze di Firenze, pure non ci rincresce 
qui riportarla ^ Questo è quel Cortile ( dello Scalco ) , 
die' egli, canto famoso al .nondo , dipinto di chiaroacur» 
con tanca eccellenza, che non d minore, e non cede 
alle pitture di Ru^arllo , ni Michelangelo “• 

(l5) lo non saprei nemmeno assieur.are , che fosse !• 
stesso Kroger, e h'ercruyss poiché riscontrando l'epochc 
della sua vira, sempre più mi nascono delle diibcoltì, 

Tom. IX. 5 
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I. LodAVics Adimari . P. Dandini, in 

Il; Ritratto di un Gtntiluo.no. P- Bordone de la Gal« 
lerÌ4 di l ircnae, in fnl. 

Ili- Ritratto di una Dama. hi. pinx. ibid. in fol. 

Iv'. ■ritratto Jclla moglie di Uiorgionc . Dipinto da 
Gioiginne . Ibid. in fol. 

V S tran -esco che prega. C. Maratta pinx,, infoi, 

VI. Una Venere che riposa, gr. p. in tr. 

CRUGER (Luca). Vedi il Gandellini. 

CtlUrilc 6 (Gottlieh- Lthrecht ) , Disegnatore, • 
Intajjliaton- , nato vicino a Zwioh u nel Vo_;tland 
, l'anno 1730. Apprese i prinoipj dell'arte a Lip- 
sia , ove lincile disegnò ed incise per i Librai . 
Nel I 764 < fece un viaggio, e si condusse a Pa- 
rigi, e vi si trattenne qualche anno, ad oggetto 
di perfezionarsi nella sua professione. Mr. Rasan 
scrive, che ciò avvenn nel i 7 -‘> 7 - Tornato in Pa- 
tria, prosegui ad intagliare per gli ornati de’ li- 
bri , essendo in questo geneie riesoito assai feli» 
cemeute . Di lui abbiamo da Mr. HuJier ( Ma^ 
rvic.l Tom. ì. fol. 17II.) le seguente Stamjie. 

I Xll. Dodici soggetti per un Almanacco francese , 
rappresentanti varj tratti della Vi. tu, e del Vizio, rut- 
t« di sua invenzione, composizione, disegno, ed inca- 
glio, in 16. 


che seminano insuperabili . Dal Gandcllini sappiamo 
all'attictilo Verhuyt che lavorava nel 1726. e lì•23•, al- 
quante vedute di Parsi in tondo. E’ mai credibile che 
un uomo di 81. anno possa far quest»? E poi son tanto 
diverse le opere dell' uno, e dell’ altro, che io non mi 
P0.SS0 Persuadere del medesimo Artista di esse . Aggiun- 
giamovi anche il dubbio di turi gli altri Scrittori, e 
Vedremo non esser certo, ciò che si Odetto di lui linora . 
Ci.i non osranir rimetteremo l'Aratore a leggere l’ arti- 
colo Verh uys del nostro Scrittore . 
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Inolse ancora qualche Ritratto, un numero 
di Frontespizj , eli Vignette, la niaj>gior patte di 
sua invenzione (i6). 

GJlUfUfS I Càfiries £«hrrcht ) , Fratelli) mino» 
ro del preredento , Disegnatore, e Intagliatore. 
IM^acqiie nella stessa Patri,i Tanno e mori 

in Lipsia nel 1779 Portossi da giovinetto nella 
su Idetta Città, e misesi a studiare ’l disrgno 
sotto di Oe.«er , eia incisione sotto il suo fratello 
Teodoro. Dotato di un buon animo, died'* !el 
medesimo sincere riprove, allorché nella malattia, 
cui soggiactjuo, mostrò una rassegnazione, e pa- 
zienza aiitini, ubile . Una contrazione di tutte lo 
membra lo afflisse jier lungo tempo, e fra gli 
acerbi dolori, ch’egli sentiva, eri imperturba- 
bile nella sua solita tranquillità d’animo. In 
qualche interv.allo di teinpo>, che questi dolori 
lo lasciavano, ei tornava al suo lavoro, cd era 
per lui un vero piacere l’occupazione . Da ciò dee 
ripetersi li prodigiosa quantità d’intagli ch’cgla 
ha fatto con molto gusto, e che adomano li 
quantità di opere, che noi qui annuoziauio : 

I. VVeisse. L'Ami dea Enfans. 

II. Wieland ( 17 ). 

III. Hiriichfeld. Vie champétre. 

IV. Joricic. Voyages, 

V. Scàrocckh . Hirtoire a Tusage des enfans. 


( 16 ) Mr. Basan scrive, che IVoiforo Crasi us.- Y gravm 
V Amonv coiiduit par le Folte p p e'i h, <l après S;he» 
nau II a uiissi gravé nombre de Yignettes , aitisi que 
aon frére Charles, 

( 1 ^) Di questo celebre Tedesco Poeta, nato nel I7Ò7-, 
e morto nel l’ij)-. abbiamo li Gerusalem ne ilistruica , 
cd una indnita di opere, c.ha trovami citate nel Gioì* 
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CRUYL, o CRUILIUS [Livio, o L^win) , 
T)isppnatoro e Inta_<£liatore all’at’ijuaforte , nato a 
C.in‘1 verso il i 64 o- Abbracciò «la giovane lo 
•tato Ecclesiastico, e \ ivcva in lloma nel 1667. 
{Marnivi Tom. b. fol. aai.ì. Nulla «li più sap- 
piamo intorno alla sua vita. Raj (lorto poi alle 
■ ne oj)er«, abbinino d<*'<noi disegni e delle sue 
ìni'isioni un ninnerò acsai consiHerabile di veduto 
lloinaiie , arricchite di figure , e di fabbriclie ese- 
guite in stile mollo spiiitoso, e piacevole. Molto 
delle 8ue coni posizioni furono incise da Giulio 
Tfstn . Troviinsi .incora delle sue acquelbrti ì 
Trionfi diuli antichi Imperatori Romani intagliati 
dalie opere di Amlrfri ^antegn < in dieci fogljf 18). 

Muicò le sue Stampe cuu la cifra dirimpet- 
to al suo nome ruyl . 


naie della Lettcr.itura Straniera per l'anno Tom. II. 

p. II. Mantova 179.3. 

Molte altre vignette incise per molte altre opere, 
oltre alle citate tanto dai disegni di Oesf , quanto di 
iU.i propria invenzione. 

( 18 ) Sappiamo dal Vasari, che’l Mantegna dipinte in 
Mantova al Marchese l.odovico Gonzaga in una sala il 
Trionfo di Cesare, f.Kc la miglior coia , eh» lavorasse 
mai. 'Jiiesro Trionfo fu intagliato in parte dallo stesso 
Mantt’gna in varj pezzi eh’ ei ricavò da' suoi disegni j ed 
è perciò che le Srampe sono nn poco varie dalla sua 
pittura . Andrea .In bearsi lo intagliò tufo intero a chia- 
roscuro. Il Van 'Andenaerl lo intagliò in rame, rica- 
vanrlnlo dalla stc.ssa sta npa in legno, e lo pubblicò in 
Roma por mezzo di Domenico de’ Rossi , che Io dedicò al 
Card. Handino Psiiciarichi . Me. Mariette avea uno di que- 
sti disegni del ^dantegna molto bello, che fu comprato' 
in Italia da Gl .emno Stella . l-e Srampc di Crr/yZ debbon 
essere dai disegni, e non dalle pittate del Mantegna. 
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I. Le Vedute di Roma antica, e moderna in XXIil. la* 
atte. L- Crujl del. et tu- l6(>5. , gr- in lld- iu tr. 

II. Gran seguito di di. Ferenti vedute Ru lu le , arric- 
•h ite di figure, e di architetture rovinate, econservatc. 
L- Crnyl inv. et fec. , Romae 1667. in tol. in tr. 

Cl<UZ ( l> Mnnuetlo , « /). G ioJdrini <lf Ju ) . 
Queliti duo Arti.oiti aono Spngntioli , e loinlìmno 
fratelli. iViicquerr», gerivo Huher ( Manuel Tom. 4. 
foì, 3.^0.) , in Matlrid verso il 1700., e fioii/ano 
nella stossa Città noi 1777 Di loro non crno- 
Bcia no altro, che una raccolta di dori ioi ligure da 
moda Spagnuola ^ numonte e in piedi, con la 
•egnento iscrizione : Dìbujndo par l). Manuel do 
la Crux . Gravado par O Juan de la Crux tn 
ìdadrid , niiiio 1777. in fol. 

L II Compositore di canzoni cieco» 

II. La Mercantessa di almanacchi. 

III. La .Vlercantcssa di aranci. 

* IV. 11 Vehditore di Orzata. 

* V.^ll Barbiere elegante. 

VI. 11 Poctatorcid* acqua . 

, VII. La Contadina delle montagne dì Burgos. 

Vili. Ministro di Giustizia, ovvero i'Algouacil. 

. IX. La Contadina . 

' X. L’Andolous. 

XI. I>ama vestita da settimana tanta. 

GUEREMBEllG ( Dionisio ) . Vedi il Gan- 
^ellini . 

CUERENHERT . Vedi qo\ appresso CORN- 
HERT al Tom Q.'foL a6o. 

CULEMBAG , o COLMBACH (Giovanni), 
Molto notizie di questo Artista ci lia comlnnnto 
il Sig. Adatn Bartsch (le Piintrc Grarenr VI. Vo- 
lume a Vienne i 8 o 3 . fol. 38 .t.) , le quali noi com- 
àiinandu con quelle del nostro Gandidlioi , sap- 
piamo ch’egli fioriva nel 1517., che incideva in 
le^no^ « ek« fa discepolo di Alberto Durer , 
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Tranne Ja Stampa di un Uomo in piedi , e di 
un (Contadino, il nostro Scrittore non ha fatto 
altro che accennar gli altri di lui numerosi in^ 
•taglj resi pubblici tu varj libri su ’L metodo del 
suo Maestro. Agj;iunge che marcò H V. G. iSi^. 
Wa il Sig Bartsch ilalle due lettere I C. Entr» 
ìes qiieltf s se trouve nussi un petit ècu d'armes 
soni c irnmunrm' nt explìquéts par Jean de Co- 
iunibach . Confessa quindi , ch’egli ignora su (|unle 
autorità questa spiegazione sia fondita . Secondo 
Sandrart ; die’ egli {Tom II. lib. IH. p. a3a.), 
Gtonanni de Colmbach lia lavorato presso Alberto 
Jlurcr . Dopjielmayer (Nachricten von Niintber^ 
gischen Kuustlert page iga.) ci fa sapere, ch’egli 
era stato discepolo di Giacomo ìVaìch , c cho 
r.on andò da Alberto Darer se non dopo la morte 
del primo suo Maestro Se le Stani po marcate I, G. 
sono effettivamente di Giovan Colmbach , dee ere» 
dorsi ch’egli incidesse nella prima sua gioventù, 
vale a dire, prima che si mettesse sotto la direzio» 
ne del Durerò, mercechè se fosse al contrario, 
avrebbe veiisimilmente copiate piuttosto le Stampa 
di Alberto, che quelle di Martin ^chonnaner , 
tanto più che tutte le sue son copie. Quel eh» 
siasi, conchiude l’ingenuo Scrittore Tedesco, noi 
abbiaiii creduto dovere riunire nella classe dei 
primi Intagliatori questo Maestro, che segnasi con 
le lettere 1. G , perchè queste sue Stampe porta- 
no l’impronta di una grande antichità, senza 
posinvaniente affermare ch’elle sieno di Giovar» 
Culmbach, sebbene Sandrart ci fao. ia credere, 
ch’egli non sia stato discepolo del Durerò, ma 
piuttosto un Artista, che si associò a Ini, • eh» 
area più anni di Alberto medesimo.. > 
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Nulla ci dice «li più rajjporlo alfe notizie 
della sua vita; uè in riportando il Catalogo «lol- 
le sue Stampa iiulividua le iiie«lesiine, se sieno , o 
no in lega», ossi v vero in lame . Stando noi al 
CaiKlclliiii ^ sctiibra, come vedemmo, clu* sie- 
no in lejin» . iN'el Catalogo che ’l Sig. llartsch oi 
presenta, le Stampe segnate sono con le ini- 
siali [. C. 

I. Xll. La Pacione di Gesù Cristo. Seguirò Jj dodici 
Stampe . Att. 6 poi. , larj. 4 . poi. e 2. in 3. linee . 

Queste Stampe sono copie di ij. ielle «li .ìJar“ 
tin SchO'i,gauer (nnm. 9 . e ao. della sua ope- 
ra ) . Ciascuna porta le lettere 1. C. a mezzo da 
Lasso, e sono: 

!•) Gesù Cristo nel monte degli Ulivi. 

, 3-) La Cattura di Gesù Cristo. Vedisi in mezzo del- 
la Scampa che dirige i suoi passi verso diritea. Kgli è 
circondato da molti Giudei, uno dei quali io tira eoa 
«na corda attaccata al collo del Salvatore A sinistra sta 
S. Pietro in atto di tagliate l'orecchio a Malco eoa la 
tua sciabola, .\lalco è disteso in terra in mezzo nel 
davanti . 

o< ) Gesù Cristo innanii al Gran Sacerdote . Questi ò 
veduto di prolilo, ed é assiso a diritta nel suo tribuna- 
le. Vedesi ai suoi piedi un cane. Mei davanti a sinistra 
si distingue un Ebreo col braccio diritto elevato in acro 
di percuotere il Mazzareno, che sta in mezzo ad una 
quantità di uomini armati 

4-) La Plagellaxiono , Gesù ^ situato in mezzo della 
Scampa, ed ^ legato per le mani ad una colonna. Intan- 
to è staffilato da ere sgherri , fri qu.li uno particolar- 
mente dee notarsi a man diritti, veduto pel dorso, che 
tiene una verga dalla sinistra, e dall'altra una sferza , 
11 manto dei Salvatore i disceso in tetra nel mezzo del 
davanti . 

5. ) La Coronazione di Spine . 

6 . ) Gesù Cristo alla presenza di Pilato. 

* 1.) Gesù Cristo p~esentato al Popolo. Egli è in piedi 

•Ila sinistra della Sumpa coperto di nn rasate. Filate 
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egiuhnente in pitdi ne tiene un lembo. 1 Giudei trtrii^ 
pati a destra mostrano nel pesto, che vogliono la «u, 
Crociiissione . Nel davanti a .sinistra «ca un cane a cuccia 
ohe mostra i suoi denti al Popolo. ’ 

8 . ) Jl Portar aelLi Croce . 

9. ) La Crocifiìùone . 

10. ) La Si'^ohura- 

11. ) La Discesa al Limbo. 

la.) La Peturreziorw . Viene in questa Stampa rap. 
presentato eacsu Cristo, ch’esce dal Sepolcro, di cui un 
Angelo to.glie la pietra Fra le Guardie, che stanno in- 
torno, SI distingue quello eh’ d nel davante a diritta ve- 
dato per la parte delle spalle, e che dimostra la sua «or- 
presa nel trovarsi «tramarzato a terra, donde princioia 
a sollevarsi. ‘ " 

Xlli. ]l Portar della Croce. 

Gesù Cyisto, che porta la sua Croce al Calvario Ertli 
vien preceduto e seguito da un gran num-ro di Giudei 
a Pi'd', e a cavallo. La marcia è verso sinistra. A mez- 
zo da basso sono incise le lettese I. C. , dentro le quali 
Tedcsi un piccolo scudo da armi. ^ 

Questo pezzo ^ una copia de la Stampa di Mr. Schon- ■ 
fT'e tTa. opere). Lara. l 6 . poi., alt. !•. 

XIV S. Michele . 

so a‘?erra'“*r!l“ ^'5™* demonio mef. 

verso Is r quarti, voltandosi 

Ja basso 

poi e 3 Z",. ^ poi; lasg. 4. 

CULE.MBAG ( Martino di ) . Vedi il Can- 
nellini . 

cumamo.novflli (,V ). d:..,„.„„ì,. 

lacssliaton all'acqiurorte, nati in Vnn.ria T.n. 

«o 11 1760 , che ivi fi.irivano nel 1790. Questi 
due Artisti hanno concoidemente inciso una gran 
parte delle opere di flombrandt , con uno spiri- 
lo, • eoa una intelligeiua. che gli fa dùtiagu®. 
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TB filila mair^ior furte dni copisti, a imitatori 
dei Maestri Olar.iiesi . Il se^ruito di queste opera 
contiene più di cento pezzi, tanto {;ranili , che 
piccoli. Molte di queste copie sor'i f.itte con tan- 
ta diligenza, che {tossono stare certamente a con- 
fronto dell' originale , siasi {tei gusto, siasi per 
l’effetto. Gli Amatori potrebbero cosi procurarsi 
con poca S{>e8a i pezzi rari di lit-mbrandt , «lei 
quali le buone prove ogni «li divengon più diffi- 
cili a trovarsi. Io, dice il Sig. Huber ( AhznuH 
Tom, 4 ‘ iSi.), da cui abbiam tolt«> il pre- 
sente articolo, riporterò qui i pezzi ohe ho sot- 
to gli occhi e sono; 

I. La Circaneisione • Incita dal num. XLVIl. inarcata. 
Kembrandt inv. , Francesco Novilli inc.( in 8. 

II . Huira in Lgitto , dal num. LUI e dalla prova la 

più rara. Rembrandt fec. , Fr- Novelli, in 4. ■ 

III . La Presentazione al Tempio , dal num. L. Pezzo 

di un grand’effetto di chiarotcuro , inarcato. Ruinbrartlt 
inv- , Cumano se. , gr. in 4. « 

IV. Deposizione «li Croce, dal nam. LXXXVl. Pezzo 

della medesima esecuzione, marcato , Fr. No^ 

Belli IT90 , gr. in 4. 

V. Il Samaritano caritatevole, dai num. LXXVIl. Pez» 
so inciso da una delie prime prove di Rembrandt, ove 
la coda del cavallo vederi bianca. Questa copia é,di una 
•gecuzionc benissimo incesa , ed i dedicata a Madama la 
Duchessa di Poiignac. Rembrandt , Fr. Novelli 179I. Vc- 
aezia , in fol, 

VI. Il Patteggio in carrozza, dal num. CCVII. di /?em- 
hrari lt , eaeguito ad acquerello e di un beirelfccto di 
prospettiva. Pozzo molto uratioso . Rt. inv. Cumano se. 
jilt. 2. poi. e 4. Un., larg. 6. poi- e 5 . Un. 

VII. Paesaggio moniagnoso , ornato di casette dal 
aum. CCXXVIII. Rt. inv. Cumano se., pie. in 4 - in tr. 
Pezzo molto grazioso. 

Vili. Paesigeio dal num. CCXXXll. del Catalogo di 
Bartsch. Pezzo chiamato ; La Chanmiére entottrée de plarv, 
vhvs , Rt, inv. Guauuio te, , p. in 4. in tr. GtazÌ9Ml^caa^ . 
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IX. Paesaggio, «onos^riuto per: Le MottUn de Rem» 
hriin'lc , dal num. CCXXV. Rt- inv Cumuno se. , in 4 . 

in tia'J. 

X. .'bellissimo pezzo conosciuto socco ’l nome di P.ij» 
toj»e iux cioii ui bres . Copia che non ceda nulla airuri* 
ninne per rc.tecto aggradevole. Prova ben’ incesi prima 
d-1 nomo degli Artisti, infoi, in tr, 

GUNDIFIR (Girturmni) , nato in Parigi nrl 1691. 
Incisi: nel 1727. il Ritntio ilei Cardinal Uret 
da R filili f^c liiiian <1*0. ediz.) 

GU.VE'iO ( Ahiysin) Intagliat<iri* a bulino, na- 
to in Veroni nel 17.Ì0. (HnituclT 4 /'*/• 

Q ifsti è '1 figlio m,iggiore di Uoint^iuco , olie ha 
lav’orito per lungo tempo a Livorno. Abbiamo 
di Ini le seguenti Stampe. 

I. La Sranrj. di Apollo di Belvedere, da un disegno 
di Tof anelli , ia fol. 

Jl. S. .darg.aetita Verg. e Mart., del Gaercino , in fui. 

111. La Sibilìi Persica, dal (Quadro del Campidoglio 
del Giiercino. 

lì/. Santa Maria .Maddalena. Guido Reni pinx., in fol, 

GUNEGO (Do-nenico), Oisegnatore, • Inta> 
gliatore alti punta, a bulino, e alla maniera, 
«era, ’i.rt» in V Tona nel 1727.; Scrive di lui 
]VIr Bas.in (sec. ediz.), che incise in Roma una 
gran (uantità di Q i i lri celebri, dei più graa 
Picrnn c'inos luti in ipiella Città La sua opera 
è m 'Ifnsiin.» nii ntriisa, e intcress.aute Nè potea 
J)ì n ‘H'co non ne^ciro nelle sue impreso , giacché 
bill ! sapea e distignarc e colorire; coso, che sareli- 
b«ro necessarie in t itti quegli che si vogliono 
nera par * anche .all' iiitt.gli'» . Imparò egli nel- 
la .sounl.'i di Fruncnsco Ferrari , dice il Sig. 
Uul):r (Mtniicl Tom. 4 /<>^ 168.), ma ciò noa 
ipuò essere, se mai si volesse iatendere che avesse 
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precìòaiunite sotto il medesimo, prrchù 
i'runcrsco Ferrari nacque n< 1 i 63 q,, e inori in 
Ferrara nel 1708.; torna bensì , qua loia a’ inten* 
da per scuola i seguaci suoi , che iuiono Anton 
Felice Ferrari, Giiuppjte Facchinetti , Maardio 
Goti , e Girolamo liJengozù. Non seutrmloai |)or- 
tato dalla natura a dipingere, ma piuttosto spe- 
rimentando in se un certo gusto per la incisio- 
ne, si pose n copiare, senza istruzione alnina, 
le Stampe de' migliori Intagliatori . Le prime suo 
opere in intaglio furono le medaglie pe ’l libro 
dd Mirohcse Giacomo Muscli Veronese . Frattan- 
to pertossi a Roma presso rArcliitetto Adatnf 
inglese, giacché il primo suo studio nelle Belle- 
Arti fn quello di dipingere l’architettura; quin- 
di sotto la direzione di questo nuòvo Maestro 
incise le antichità Romane dai disegni di Cleri s- 
teau Diede anche alla luce in questa Metropoli 
un prodigioso numero di Stampo, dei quadri più 
famosi dei Pittori Italiani . Ebbe anche luogo per 
la maggior parto nella Scuola Italica di Gavin, 
JTamiU-on , e nella Collection of Print^ engraved ^ 
di cui facemmo menzione all'articolo Chambars , 
pubblicata in Londra nel 1769 Frattanto Curae^o 
fu chiamato a Berlino per lavorare nell' Istituto 
dell' Incisione . che un certo Pa,schal , nomo pri- 
vato , avea stabilito nella sua propria casa In 
quattro anni, ch’egli fece la sua dimora in quel- 
la Città, incise molti gran Ritratti tanto a buli- 
no , che alla maniera nera da Cuningam . Lo 
stabilimento di Pafcol non avendo avuto effetto, 
ohe per poco tempo, egli tornossene a Roma 
nel 1789., e prosegui con egual calore^ • sac- 
«Ms» le sua ÌACÙioni. 
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fi Catalogo d'IIe suo Stampe riportato dal 
Si;'. \loC(JCÌt. ) è '1 se^raflute , cui al'jiiati» 

te iuii'isi an^iuiitc da noi , elio nrevcianio da 
u:i uosiro nature, cui abbiam piacere 'dirijjec 
quc-jji * opera . 

It‘ frutti incisi a Berlino dn, ^uningara. 

I. l-ederi^o 11 Rs di l’rusaia , l igara inciera con i due 
Levrieri del Re. In maniera nera,^r. in lai. 

II. reacrig) 11. Re di l’foasia , con i due Levrieri, e 
con lei cangi 1 uenri , diìegnaco , ed incÌ!>a da Cune^n^ 
co.ne r antecedente . 

III. rederigo Guglielmo, Principe Reale di Prussia, 
figura liniera, incisa a bulino , ^r. in fui- 

IV^. Li ncdciima Ultra tutta ritoccata col nome di F«» 
derigo Guglielmo 11. Re di Prussia, gr. in Ibi. 

V . reieriga-Carlotta , Principessa di Prussia , ligura 
intiera , che passeggia per un giardino . Crr p^zzo in 
fai. inciso a bulino. 

VI. l-'edcri go-Gugli -Imo , Principe Reale di Prussia. 
Ted ri'o-Luigi, Carlo, e la Principessa Pederiga. fre 
figure intiere. Gr. pezzo inciso a bulino, 

P ‘ZZI- fj'^r Li Scnoln Ihilicii di flaniilton. 

I. La Creazione delle acque, da Michelangelo. Pie, 
in fol. in tr. 

II. La Creazione del Sole, e della Luna» dal medeai» 

no , or. in fol. in tr.' _ . 

ilL La Creazione di Adamo, dal medesimo, in fol. 
Tre pezzi delia Cappella Sistina, in fol. ^19) 


(ipì Molte delle Pitture della Cappella Sistina fatte 
dal 6’':')nairoft sono «.ate incisa, ma buona parte dì esse 
da varj Intagliatori . Alcune sono di Giorgio Mantova^ 
no, pubblicate da Niccolò tTan Ale>t nel ■54'b, dedica- 
te dillo ste.tsu Giorgio al Sig Mutria di .VIerve Signore 
di Jlooroy k . Altre ne intagliò Cherubino Alberti, co- 
me vede nino al suo arcicolo , dedicate al vecchio Car- 
dinal Francesco Barberini nel lóiS. Lla.ilche ligura dei 
Psol'eti in grand» a patie> conte U GeteatM , fintagli^ 
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IV. La Metreisa di Rattacllo, detta la Fornarìna , dal 
quadro di ita^aello del l’alazio harbcrini, p. in fol. 

V. La Gaiatca >u le acque. Ua un quauro di i^uf/lieZZo 
del Palaa^u l'arnese , ^r. in Jol. 

VI. La biglia di Kobeito Scruzzi Nubile Fiorrntiiio 
Giovinetta che ti diverte con un cane, da Tiziano^ 
in lol. 

Vii. 11 Ratto di Ganimede, dal medesimo, p in Jol. 

Vili. Testa con gran barba, dal lassano, in fol. 

IX. S. Girolamo in busco. 5. tìierotijmus , da Guido f 
in fol. 

X. Inasto di un Vecchio, dal medesimo, in fol. 

XI bella resta di b. Maria Maddalena, dal mcdeti* 
mo , p. in jol. 

Xii. 1, n Vecchio a mezzo corpo , che tiene un ruotolo 
in mano, dal Guercino , in iol. in tr. 

Xlll. 11 rìjliuol Rroaigo. Da un quadro del Guerci/i* 
nel P.<lazzo Lancclluttj in Roma, in tol-in tr. 

Xl\'. La Natività di S. Giovambattista , da L- Carae^ 
ci , gr. in fol. in tr. 

XV. La Provvidenza circondata da Putti, dal mede* 

simo , gr in lol. , 

XVI. La GaUrea su le acquei Da una pittura di A'ro» 
nino Carnuci , che fa patte della Galleria farnese . gr. 
in I ol. in ir 

XVil. Apollo, c Silene, in un bel Paesaggio. Di An» 
mbat CaracA , gr. in Jol. in tr. 

XV ili. LaM.iddalena Penitente «resa au le «pine, dal 
medesimo, gr. in ,ol. in tr. 

XIX. Un uiovinotto , ed una Giovinetta in Seria con* 
versazione , dal Giorgiono • 

XX. .Apollo che sostiene Giacinto, dal Domenichino. 
Nel Palazzo Farnese in Roma, gr. in Jol. in tr. 


Kiccolò Beatricetto . Tutti i termini nudi , e le liguri 
mettono in mezzo le Hnestre le incise Adamo .Uantt'-"*' 
no. Monsignor IJottari si duole, che non fosscio a 
tempo incise le Storie, che sono lo piu importanti • ** 
che ha fatto in parte il nostro Cunego. 
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XXI. 9. Cecilit moribondi, che riceve la caroaa , 
la paini del iiiartirio, dii medesimo, ^r. in fuL. in tr. 

XXII. Due Nercidi , iccompignace da tre Amiti 
iziV Albano , gr. in fil. in tr. 


e 

> 


Sog^f'tti diV'Tsi (la viirj Maestri. 

1 . Benerln:tns }osephai Labrè , Bolonientis . And. Blsj 
pinx.. gr. in foi. 

il. 11 Sommo Pontelice CIcmenre XIV , già F. Ginga» 
nelii dell' Ordine de' Minori Conven.Uiii. G. ùoinanic» 
Campiglia pinx. , in lòl. 

III . Fcdcrigo-Cristiino , Principe Reale di Polonia, ed 
Elettore di S.isionii, disegnato ed inciso da Cunego a 
Verona , in ol. 

IV. E pifH Anronins Raphael .Hengs seipsitm pinx., t/>4« 
A. R. .H.-'ngi pinx. , in 4 . 

V. La Santis.si.aa Vergine col Divino Infante nelle 
sue braccia. A. R. Mengs pinx., in 4 . 

VI. Pitture d A nonio Rafaello .Mengs nella stanza 
dei Papiri della dibliotcca Vaticana, incisa da Cunego, 
fra le qiali Mosd c S. Pietro di Ruma, eseguite a mu» 
saico, gr. in ol, 

VII. Giunone, che si abbella del Cinto di Venere, da 
Cavili Hamilton , in fol. 

Vili. S. Hasilij, cnc celebra la Messa in greco, c 
r l.npcrator Valente, cne si s/ienc all' Oiferrorio , da 
Siiblpyr.ii. Uno dei Quadri d altare di S. Pietro di Ro- 
ma, eseguito in musaico, gr. in 'ol. 

IX. Ebe, che presenta U coppa a Giove, dal medeai- 
tno. Pendant. 

X. L Allegro di Milton, dal medesimo. Pendant- 

XI. 11 Pensierisso di -Milton, dal medesimo. Pendant. 

XII. L Innocenza, .jiovinetta con un A-^ncllo , figura 
intiera, dal medesimo , ^r. in fol. 

Xlll tirisea rapita ad .Achille, che ti duole della sua 
perdita, dal medesimo , gr. in fol. in tr. 

XiV. Acnille, c.i>- piange la morte di Patroclo uccis* 
da tuoie, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

XV^. .Achille", Cile avendo ucciso Ettore, trascina il suo 
corpo dietro al suo carro, ,lal medesimo, gr. in fol. in 

XVI. .Achilie, che rende il corpo di tttore a Priamo 
auo Padre, dal medesimo, o-, j/j 
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XVII. Andromaca, che piange la morte di Fetore , dal 
tneóesimn, gy. in fol. in tr- 

Xx lll. Bruto, che giura «li vendicate la morte di Lu. 
Crc/ia , dal medesimo, in lei. in tr. 

XIX. La Sanritsi'na vergine a mezzo corpo col Oivi» 
no Infante, da J. H Ci^naruli , p in fol. in ti . 

XX. La Verrine Santissima a mezzo corpo, che tiene 
l’Infante Divino in piedi, dal Cot' e^gio . vi tol. 

XXL La VTaddalena , dal medesimo, in ^ol. 

XXll. L'Apostolo S Andrea , da Gnido Cagnacci, 
in fol. 

X.X.111. S. Tommaso da Villanova , da jint. Cavaz%»“ 
ni , in f>jl. 

XXIV. Figura di un filosofo con gran barba, dal Ccl- 
lani , in fai. 

XXV. Lo Zoppo raddirizzato, da L- Cnracci , in Jol. 

XXVI. Il Portar della Croce. Gran cnnipniizconc , da 
Piitfarllo , gr. in fol- in tr- 

X.XVll. Cristo 'portato al Sepolcro, dallo Spngnoletto . 
Crandisi. in t'ol. 

XX Vili. 11 Padre Eterno su le nuvole sostenuto dagli 
Angeli, dal Domenichino , in fol. 

XXIX. L’Annunziazìone , dal medesimo , gr, in Idi. Pit- 
tura esistente in Fano nella Cappella Nolii. 

XXX. La Visitazione, dai medesimo, gr. in fol. Pit- 
tura esistente in Fano, come sopra. 

XXXI. La Natività, dal medesima, gr. in fai. ivi , 
com.? sopra . 

XXXJI. La Circoncisione , dal mede.«imo , jy/ . 

XXXIll. L’Adorazione dei .Vlagi , dal medesimo, ivi 
in fol. in tr. 

XXXIV. La Presentazione al Tempio, dal medesimo, 
in fol. in tr. ivi . 

XXXV. La Fuga in Egitto dal medesimo, in fol. in 
tondo, ivi. 

XXXV’l. II Cristo morto con le due Marie, e due An- 
geli , dai mcuesimo, gr. in tdl in tr ivi ■ 

XXXVll. La Santissima Vergine in gloria con la San- 
tissima Trinità, in mezzo ui cerchietto di Angeli, dal 
meiicsimo. Grandis. in fol vi tr. ivi. 

XXXV’lll. Rinaldo a Jdor nentat«r nel carro di .A*m' 
che fende Paria, e che vien trasportato da due Draghi 
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alati . Gnercinn da Cento plnx. , ftomae in AeHibus €<>• 
ttaguti. Dom. Cunego sculpsit Grandis. in fol. 

in nav. 

XXXIX. Il Tempo, che tcopre la Veriti . Bella mac- 
china pittoresca, eseguirà in Roma, nel i'alazzodel Mar- 
chese Coscaguri in sei gran foglj , indipendentemente 
dal pian generale di turca la volta. Incis'One a trarr!. 

XL. Il Giudizio tinaie, della Cappella Sistina nel V’a- 
ticann , da MLdielangelo . Incisione a tratti nel 1780., 
gr. in fol. 

X..I. Gli Angoli della Cappella Sistina nel Vaticano, 
da Micìu lungelo , gr. pezzo ia tr. 

XLll. Un antico sepolcro, su ’l quale vcdesi un bacca- 
nale a basso rilievo, trovato nella villa Casali nel 1763-, 
in fol. 

XLlll. LV. Vedute di edilizj antichi, e di rovine fa- 
mose nell’Italia, di Clcrisseau . Xlll. grandi, e bei pez- 
zi , in tr. 

CUNEGO (Giuseppe), Figlio minore di Do^ 
meni co ^ Inoit>ore a buliuo, ed all.i punta, nac- 
que in Verona nel i^òo., e fu educato, ed am- 
maestrato nell arte dal suo Genitore, insieme col 
suo fratello ..4 / 01 sto, eli cui abbiain parlato. Niu- 
no però di loro ebba amore }»er l’arte, come 
Domenico loro Genitore . Giuseppe, di cui parlia- 
mo, cessò presto daU’ìncidere , essendosi determi- 
nato di entrare nella società Religiosa de’Buono- 
nimi. Abbiamo solamente di suo, per quanto ri- 
ferisce li 6ig. Hul>er ( Manuel Tom. 4- /«!• 174* ) » 
le seguenti Stampe: 

I. IV. Quattro Paesaggi d’Italia, ornati di figure di 
fabbriche, e di acque, da Fk. de Capo, gr. in 4, in tr. 

V. XII. t)tc'> P.ieiaggj li' It.lla , dipinti nrl Palazzo Co- 
lonna , da G apparo Donghet , detto ’l Poitsy'n . Otto pez- 
zi stampati in qjacto t’oglj . Jotrph Cunego se. l'h’l-, sci 
pezzi in alte, e due in largo, gr. in fel, di forma 
stretta . 
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CUMYNG^ >1 ( 0 ’i*j<//<»/fno) , M**dico, Scriltore > 

• Incisore, nato a Norwich nel i 5ao , e Medico «li 

Prorrssione nella sua Patria. Dette alla luce un 
libro intitolalo: A Cotrnogrnphical Qlas.t , nel 

quale trovanti molte Stampe, una carta Geogra- 
£ca di Norwich, della sua istessa mano. Questa 
opera in fuitlio lu stampata nel i5ó9 , dedicata 
a Loid Dii'llcv, poi Gome di Leicester. 

CUllTI F ntnc'tsco , , N-- tratta il nostro Gan- 
^dallini, rammeiTtaudo alquante sue Stampe, se- 
ooodo '1 quale sembra, cli’egli fiorisse nel i633., 

• lu asserisce discepolo del Guercino . Mr. Basan 
(•fec, ediz ) lo fa nascere nel i6a5. in Parma; 
ma egli dee esser nato in Bologna nel i6o3 , ro> 
^me ’l Si^. Huber ( Wnraue/ Tom. 3. fol. 3o5 ) 
o-vverte . Secondo questo Scrittore fu Pittore , e 
Intagliatore a bulino, quantunque nulla sappiali 
delle sue opere dipinte. La maggior parte, dico 
‘agli, delle sue Stampe sono lavorate a Imlino. e 

rare volte in esse adoprò la punta Dalle mede- 
BÌnie sue opere sembra, ch'egli adottasse la nnia- 
,DÌet^ di C/i^rul/irKi cifrarti ,, del qadlp solo la net- 
. tessa maiitiane, non il tocco francò, e libero\ 
Ecco, il Catalogo, .che trovasi nel prelod.ato 
, Sorittore . 

• > ' • • •• i ' 

I. XVI. Un ttguico .di XVI. Ritratti diverti , incisi 
: ucl 1631 _ , ' . ■ , ’ 

XVll. Lt Santissima Vergine, è S. Cktvrina, due bu« 
sti nella medesima lastra , senza rtome del Pittore . ' 

XVllt. La Sancisaima Uergiae, che insegna a leggere 
ai Divio Bambino, in mt^za iìgura , did Quercino, i" 4 . 

XIX. Lo Sposalizio ,di.,S. Caterina, da Denis C.il^ 

vaart , jfi 4 . • 

XX. Venere nella Fucina di Vulcano , dal Caracci , i/i4- 
t XXI. lìrcole combattente celi’ idra , dal Quercino , 
tu 4 . in tr. 

Tom. IX. 6 
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X <11. Un Bambi'no , che Jortite-, da Guido , ovaio M 4* 
Pczto in atro alla punta , e ritoccato a bulino. ^ 

XXhi. Ptinclpj d>;,l Diacgno, dal Guercino. . 

XX1\^. h roptcspizio pe ’l libro delle Piante , e degl In» 
setti di Giacobino Zanoni. 

OUni‘1 (li^nàrdo), o pittttostn BernardinA^ 
parente Furasi', e C'mfjpmp.ià'arieo di Frane sco 
che iuci-e ‘sul •ihèilesimo -'gusto, e che coii'<.8f.-esi 
per riuìlche ritratto, e «petoialmentw per quell® 
di I iii'.Invico G'iriìcci ' ■ 

CUSd’* ( f-ioiriemco) detto BALTEN S , Dise- 

r^natorc, 'e liit.iglutore à 'bulino, figlio di ’Ptéfr® 
Cu'f ’>j\ ftliiamato* Ptrfto 'Bttftbarnr , o Balten^t 

Pitiore, e Pbet a. tacque egli' vera-» il i56o. in An- 
‘versà',e'ift<>ri'iii Augsburg nel i6ia Andò iiélf* 
‘8ua'‘MÒW'tù a stabilirsi nélLi suddetta Città di 
’A i‘'sburg, e vi pigliò il home-di fJomfnico Gustos, 
aprtMido ivi uii cóminerciodi'Stampo, che lungo 
te «ipo 6Ì ‘màiitenne in Lìoùe .' Sposò quindi^ 
Vedova <11 Bartolommeo KifÌ<^n il vecchit», eli 
■ihearirossi della eiluoazlone , ‘e della i-truzione di 
due'fi'Ru<di del me.desimoi'‘di''L'ic«, cioè, e di 
1V,lfaanir Kilian. Fd>be‘ n nèh’ egli da qnesta 
vedova tre figli, a «lualf i'risdirtiò l'arte sua ./E ait- 
come costoro ‘non si dlsf iuSèpo Bopra la mediocri- 
tà in questa cartiera, cosi gli Scrittori non han 
fatto dl'^^sì iina ìangà'menalorte j eontentànHosi 
. selianlo <Ji,§c^nti^ili .Molio ass*n più rjè^f|itoTio i 
suoi figliflStri’i deKqua)i..noi.p;trleicÌTio all a.rtioolo 
■ JKiliàn . 'PirbWicò egU ptolte. ©pare, « soprattutto 
'tui prodigioso tiuTn rodi'liitMtti, i quali pbben- 
chè non sieiu) certainerite'lja^if' (1’ o|»eid ; tlOn la- 

seian (lertanto di essere .nialto- (stimati , Marcò co- 
uimiementc le tte Stampe oon le lettere ita- 
liane D. G. ' , ' 
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Fra tutte le sue opere noi oi contenfeieino , 
eoi flili^entissinio Si^. fIiiJ>er, ( Vlanuel Tom. t. 
fui. 2.J.O.) ili riferire le se;<uenti : 

I . Fn^iterorum , et F'i^^erarum fmagines, infoi. ( 30 ) 

II. PiorU'ii , uc Dnvtornm uTiquot virorum ad 
mivurn deltneatae, et acri {'u,(>a« per Oom. Cuacot l594. 
XI V'. perii . 

III. lirolendnm Principum Comitum genuinae Ico- 
MS i599 , in fìl -ili 

1 4trimi H'^i oic'trn, Cansarum Regiim , aliorumque 
Sumotut'i'n ac Pri-niipuni , qui intra proximum stculum 
vixtre et ho de supersunt hnaginib. LXXJI. illusi. l6oo. 
in quattro parti (22j • 

attratti separati . 

. V. Marco Bragadino. J ab Ach. pinx. iSpt. , in 8, 

VI, Carot'.is Ili Luchariiigiae Djx 1 .^ 97 . , in 8. 

VII. Derothea L it'iaringiac D ix , in 8. 

Vili. Sixtus V. l^oiuifex .Vtixirnus, in 8. 

>1X ilutco di Si 'is no .1 do , l-'riacipc di Moldavia in abi« 
ae.di gala. J ab .ic.h. pinx , ut 4 * 

X. Basto di Maria Cristina llarolioa , Arciduchessa d'Aa» 
etria , Bua mug ic in abito di gala . /</. pinx in 4 

XI. Coii nv> Medici, (jranduca di Toscana. D. Custos 
Chalcograoh. Civ. Aitg. P'indel. i6j^. , in 4. 

Xli. ttìdulfo 11. Impcracore dei Romani cc. D. C. 
txcud. , in 4, 


(20) La prima edizione , che Custos pubblicò verso 
il légo, cantieiie LXIV. Ritratti, ed i al presente soma 
mamente rara. Di questa opera trovansi tre edirioni , 
Rellc quali è considerabile la seconda stampata in Augs« 
bourg da Andrea Aperger , accresciuta di LXV.ll. Ritrae» 
ti incisi da Luca , e da IPolfgang Kilian . Essa contic» 
ne CXXVII. Ritratti , oltre le Armi de' Pugger , e la Stam» 
pa del Frontespizio . 

(ai) Quest'opera contiene XXVIll. Stampe, tapprcsen» 
tanti i Conti del Titolo, in piedi. 

(•21) La maggior parte di questi Ritratti, che compon. 
goni» quota Raccolta , sono incisi dallo stesso Custos, e 
gli altri da' suoi ligi), e da’ suoi allievi. 
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Xm. Chrittlanus U-, Da* Saxon. et Electeur tee. D. C. 
Auv. Vind. 1604., in fol. 

Xiv Enrico di Knoringeti , Vmcovo d’Augibourg . 

Ovale «rnato, in fol. . ni., 

XV. Giovan-Filippo, Veicoro di Bamberg . Ovale o,- 

*tt fol 

”°XV 1 . Maximi lianof , Cornea Palat- Du* Bavariae , et Eli- 
aabetha Lotharingen. Uxor. Due orali lu di una aola la- 
Btra, ornati di figure iSpS-, in fol. in tr 

XVll. L' istoria del Fiiliuol Prodigo IV. pezai. D.Cu^ 
Modi» inv. et ac., p. in fol- _ 

XVlll. Giuditta, che ripone in 0(1 ficco tenuto dalla 
sua serra la testa di Oloferne, mrzza figura, oh. von 
Aachen pinx. , Dom. Gusto» feo. , gr. in fol. 


CU 5 TOS ( David), Incisore a baiino ^ nato ia 
Anversa, o itabilitosi a Aasbourr verso l’an- 
no 1610 Egli pubblicò un numero di Stampo 
da Hpintt, M. Kagcr , Rottenhamer , con di- 
versi Ritratti (Basan sec. ediz.). Vedi il Gan- 
dellini . 

CUSTOS {Raffaello), cusino del preoedonto , 
che fioriva a Franefort verso il principio del se- 
colo XVIII Di lui si oonoìcono piccoli, o poco 
interessanti pezzi. Morì nel i^Si. (Basan jec. 
ediz.) 

CUVILLER (Francesco), Padre e Figlio, Ar- 
cliitetti , e Intagliatori all' acqaa forte . Il Padre 
nacque a Soissons nel 1698., e morì a Monaco 
nel 1760. Il figlio nacque in questa Città, e vi 
inori dopo pochi anni . Francesco il Padre fu 
rhiam.ato alla Corte di Monaco dall’ Elettore , che 
poi fu Imperatore col nome di Carlo V’Il. Que- 
sto Principe P impiegò in diverso opere, e prin- 
cipalmente ad ornare le sue fabbriche , nel qual 
gen-ri; riescila eccellentemente. Alla morte del 
Padre aucoedò nel medesimo impiego alla stessa 
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Corte. L*oppr<i di decorazioni, e di arc’itettura 
di questi Artisti sono numerosiesiina. 11 fì>rlio 
conosciuto sotto ’I nome di Capinaint' CavULer, 
pubblicò i disegni del suo Genitore , ed ì suoi, in- 
cisi da loro, o da diverti altri Artisti al numero 
di quaranta articoli, dei quali se ne accenna 
qualcuno dal’liCig. Uuber ( Manuel Tom. 8. 
fol. 8o. ) cioè; 

I. Pianta pe '1 Giardino. 17. lastre. De la Marcade sc.t 
a Parigi . 

II . Pianta di un Belvedere. 111. lastre. Incise da CocAiq 
figlio , a Parigi . 

HI Progetto di una fabbrica . V. pesci . Incisi da 

Choffart . 

IV' Un libro di facciate di pietra. VII. pcctl, da le»* 

fillier . 

V. Peczi di cappriccj , dal medesimo . 

VI. Fondamenti per una casa di campagna. V. lastre. 

Vii. Disegni di Lainbrl. VI. lastre. 

Vili. Libro di Decorazioni. VI. pezzi, da Lespillier, 

IX. Progetto per una uccelliera, e per un pavillione. 
VI. lastre , da K. Punch. 

X. Piano di una fabbrica situata in un bosco. IV. la« 
atre, dal medesimo. 

XI. Piano di una villa affiena. V. lastre, da Caviller 
il tìglio, e Pouleau . 

XÌI. Siggj di diversi menumenci. XV. pezzi, da Co* 
viller il tìglio, in 4 . 

Xill. Pezzi di capricci in diverse maniera, da Pr.Ca» 
viller Consigliere, e Architetto di S. M. !• , incisi da 
C, Si'^ism. koesch. V. pezzi. 

XIV. Isrruzioni oer i Giovani. II. pezzi dedicati al 
Ccncraic della Rese, da Cnvuicr il figlio. 



86 


Notizie 


D AGINCOURT (Francesco Germano), Ap- 
paltato! cfnfralr, ed Aumtorr nato nel 1719. 
Dopo aver coltivato le Urti nella ^la Patria, ri- 
tirossi a Roma, per ivi pt'rfe7Ìona;|pt le sue ro^ni- 
zioni. Fece intanto inalgare un monumento al 
famoso Pouss’no in uni delle sale d H Acf a<lemia 
di quella capitale delle Belle- \rti : nel 17S3 poi 
incise all’acquafòrte per aqo tlivertimenlo molti 
Paesactgj da Bnuclvr (Basan sec. edz ) 

DAGOTI (Giovanni- Fabiano ) , Intagliatore a 
colori, nato in Parigi ni*l 1730- Egli si .mnunziò 
come quegli, che avesse perfezionato la iiinniera 
rP incidere a colori , già tentata da Giacomo le 
Blond , come nel Tomo IV. noi riportammo. Ma 
realmente non fu nè piu felice nell’ impresa, nò 
più de If Bìonil gli corrispose l’esito . Hannusi di 
suo in questo genere diversi pezzi Anatomici^ « 
di Storia Naturale, dei quali i veri conoscitori 
non ne anno rimasti molto contenti . I Ritratti di 
Luigi XV. e del Cardinale de Fleiiry, ne’ quali 
fu assistito dal suo figlio, gli conciliarono qual- 
che credito ( Manuel Tom. 8. fof. ao8 ) 

DAGOTI (Fi/uarJo) , figlio dell’antecedente, cb- 
l»e assai più talento del suo Genitore, e procurò 
perfezionarsi nell’ incisione a colori a più pezzi, o 
lastre ohe siono Verso ’l r78o. pubblicò egli ia 
questo genere un seguito di XII Stampe, la 
ma«-!tior parto dai quadri della Galleria del Duca 
d'Orleans . Tutta P opera dovrà conteuere cin- 
quanta pezzi, e costire 900. lire a i 3 lire il 
fojjlio. Questa impresa che Auroit pi* réussir à 
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l40ndre.s, ne fit aucune sensation à Paris ( il/a- 
nuel Tom, 8. fui. 2^9.). L’Aitista, dii^uttai» «Iel- 
la sua Patria, venne in Italia, e muri a Mila- 
no nel 1784. 

La prima dispensa , e la sola che si è vista, 
contiene 1 seguenti p«‘zzi 

1. II. Le due Veneri, dal litiano. 

III. Cun In, d.il medesimo. 

IV. La .Maddalena, da /« Bruti. 

- V. S. trancesco, da Van-Ojek. 

VI. La Moglie di Pucit'arre , d’.<i^as 5 aniira Veronese. 

VII. La tìig «iosa , di le Maine . 

-Vili. La Brrsabea , di Bou;>néett . 

IX. .Amore e Psiebe , di Gut.lo . 

X. Venere nella conchiglia, dai Titìano • 

- XI. Cupido, che temperi il suo arco, dal Correggio, 
Xll. La Leda di Paolo Veroneie . 

Io J riiotì il 3ig. ilab 'T (tocncit.), non cono- 
sco altronde di questo Artista , ch«t i seguenti 
pezzi, incisi a colori, di una brillante esecuzio- 
ne , cioè 

I. 11 Riposo in Egitto, dal Corregpio , in fol. 

II. La famosa Madonna della Seggiola , di Raffaello. 
Quadro, ohe sì conierv.iva iii Firenze nel Pa« 

lazzo Pitti , in rotondo , della grandezza dell'ori- 
ginale , gr. in fol. 

ili. li Ritratto di Madama Dubary. 

. DAILLÈ {Giovanni) . Vedi il Candcliini. 

• D.vLEN (Corne/io V'AN), il «riovane, Disegna- 
tore , e Intagliatore a bulino, nato in Anv«*r*ia 
verso il i 6 a 6 . {Manuel Tom. 6 fol. j 66 . ) Mr. 
Basan il fa nascere nel ib^o., ma eriì s'ingan- 
na, poiché nel 1643. troviamo «l«-lle Stampe se- 
gnate col suo nome, e col medi’simo anno. E ve- 
to bensì ciò ch’egli aggiunge, vale a dire, che 
le- >IM- raattÌMA ««JU' Aii^ai{lio Ajifirocfie t^a£ot . 4 ^ 
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cflLa de C. Visschrr , pt tantot de celle d« Slagm - 
tcling. Cornelio Viin Polca H. tto ilFrccbio nier- 
oanti- di Stampti rulla mr li ^ima Città d’Aiiv^rsi 
fu il iuo Padre, e Corti' ho Fif^cher fu atro Mae- 
stro nella incisione. Qn lidi intendesi il |>errhè Ift 
sua maniera si appiosuim.i n <]nella di questo sno 
JMaestro, ed a quella di Bl ctrling , che studiò 
d’imitare Nelle sue Stampe rim ircasi molto gu- 
sto, molta intelligenza, e propfetà. Incise qual- 
che soggetto Storico, e molti Rltr^^tti assai sti- 
mati. Marcò sovente le sue Stampe con le se- 
guenti lettere C. D. Jl nostro Gai. deliini è in 
forse se debba dirsi Corrado, o f "rnclio . Ma 
Sembra che questo dubbio ritnan'ia dileguato dal 
consenso degli altri Scrittori, che nnanima.nenta 
Cornelio Tappellano. Ejili non e,i area dafo nè 
la Patita, nè l’anno della sua nasrita, contento 
sul di avvertire, ohe visse nel seco/o primo jtns^ 
saio, cioè nell’ immediato secolo innanzi al XVlir. 
lo troviamo a lavorare in nn opera molto inte- 
ressante (a3), presso il mentissimo Sig. Bafon» 


(•j3) La Ctthi'iet de Reyntt ert H'illanda , sotto il tì- 
tolo.' Variamm i-nagi/iii n a > rlrbrr'imis artìUcìbu» pi’- 
otarnm caetutnrae el^ya't'is<.i ni\ tab'dii reprapheierita'^ 
taa . / i.rae Piaturae pwti n ex ton' a/jii t viduam (Serardi 
Jteycìf quon Iwn hujti^ Uibii ^'fnrtt’iris , ac Scabini , 
p trfi ii Carolo f/. tìrìtaniuriini Rf^i a potentìtsimis Ho2^ 
laidi tp IVettfrisiaeque Ordi'tibui D > io ’tiisiae S'int , Aai- 
steloda ni , gr. in fid. 

Grrardo Reynst, Senatore e Scabino dellt Cittì dì 
Amererdion, avea raccolto con molta cura, e diligenta 
molti <^'udri , Starle, Uiluti , ed altre coae di Belle-Arti » 
«ii maniera che il suo Gahi i-tfo riicuor-ra una torutaa 
rcpacaitane. Molti lataglutori di quel tenpatveaB# i(i'> 
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d*HciaecU« (idée ec. fot. 82 ) Molte «ne Stam-* 
pft riporta il Oandellini, e molte al're Mr. Ba- 
san ; ma tiiitno, per quello ch« noi roncxcianio , ci 
ha dito finora un Cataloiro più eeteio del Sig. 
Huber (loco cit.), ohe noi qui traduciamo. 


trtpreio ad incidere qaeite opere, per compiacere quel 
aommendabilitsimu Signore , che le poriedera , e che 
amava le arci, ed accarezzava e favoriva gli Artitct . 
Dopo la sua morte, gli Stati generali della Repubblica 
raccolsero i pezzi i piu rinomati di questa sua ercJirà , 
per fame un dono a Carlo 11., alloca Re della Gran Bcet- 
tagna . 

Intanto per perpetuare la memoria di Gtrardo Rf;n*t , 
some illustre Amarore, si volle riunire le Sranpe, c in 
fcrma di Raccolta collocarle, donde hanno sortito il 1 >• 
xotitolo. Consiste questa in XXXIll. Sfanne , da XXXll. 
Quadri, perché la Madonna di Ru^afUo fu incisa dus 
Tolte, non essendo ben riescita la prima. Le suddite 
Ccampe comparvero subito innanzi le lettere. I «orni dei 
Pittori, ’C degl* Intagliatori vi furono agriiinti dipu, e 
qualche volta nelle prime di.ferentemotc . Fu dunque 
sneacieri ricercarne le prime prove, ad oggetto di avere 
i più belli esemplari. 

Cornelio VÙKher vi ti è diariuto suora tutti «rii 
altri Incisori di quest’opera; Mon occorreva far di più 
per renderla celebre . Gli «Irrl Tnt'iuli.ir >ri amor J. F. 1 I F , 
C. Holrtein , Theolor Matham , C vau Daien , Jean 
Visse her , et Jean Ltitma . 

Neil’ eie molare della Galleria di ai trova ’IT 

tuppicmenro alla mederima opera, di cinque Srampe, 
dai quadri del medesimo Qabinerto, e che non trovansi 
•rdinariamenre negli altri eaemolari , cioè 

!• I quattro Fabbri, o i Cicloni , «Ij Mi' hs/fnielo iÌA 
Caravng^irt Incisi da P. Pal.-k Poi aero . 

3. Eaau , che vende la primoj'nitura . io mezza figU* 
*•, dal Tintoeetro. Incita dal medesimo Fitlek- 

3- Sileno accompagnato da Ceree' . " di un l’o 00 , 
•he tuona il corn», oaeaze iigtire da F. Jord»nt, Inciso 
d* S. ti Jtùlsfert , 



^0 Notizie 

Ritratti diversi tanto di sua composizione , 
che da oarj altri Maestri . 

I. La Regiaa Caterina Je' «ledici ,< ligira a eailere . In 
fondo vedesi parte deila Cicca d'Anna. erdain . KiSL PcIZZO , 
senza nome del Pittore , nr. in lui. 

II. Prancesco Delibo; Sylvius, Medico, C. v. Dalert 
del. et se. 1059 , gr. in fol. 

III. Giovanni Rupperc van Groenendyclt , Berj{oma)tr 0 
di Leide , gr. in fol. 

IV. Giaco no Baudens Heertoot Wassenaer, Luogoto^ 

nence Ammiraglio , ^r. in foi ■“ 

V. ,The Old, or ircry «Id Man. Ttiomas Pats aged l52> 
yeari , gr. in fai. 

VI. haiaOiprd, Teologa. D.Sandrighen pinx.y C. v» 
Dalr ■i se. tò+S-, in fol. 

Vii. Anna>.vlirii dì Sctiurman, con sei Tersi latini, 
da O. J. van Ceulrn , in al 

Vili. Andrea Ri^etus, Dottore , e Professore in Teoio* 
gii , in fol. 

IX. Federigo Spanheiin , Dottore, e Professore di Teo- 
Io ti a. l^an Srgre pinx., C. v. Daien se- 1644 ., in t<Z» 

X. Giacomo Da.-a di l’orek, e d'Albania^ grand' yn- 
miraglio d* Ing.oiicerra Sim. ùntcini.,hu.s pinx. , gr. in fol» 

XI. Carlo 11. Re della Gran drectagna, dal medesi.no*- 
BEL PEZZO che accompagna il precedente. 


4 . S. Giovambattista, che predica nel Deaterro; Gran» 
de-, e bella Stampa, da A,btama Mloemaert. Ine. d 0 
F. Fide k 1 66 1 . 

, 6 . Un Cono, e una Donna , che cantano, mezze figu- 
re da un quadro attribuito a Jean Lys Ine. da Pah.k . 

La secon la parte di questo Gabinetto contiene due 
seguici di Busti, ciod l<j. lastre iielTuna, « 9 H. nell'al- 
tra', che sono incise da Artisti anonimi , che vivevamo 
al tenpo di èke-ar io fte/nsc, e pabblicate sotto il. cico- 
le.; Signo-n-n vet ■rum icones , per O. Qerat'durn Reinst 
Urbis Am-telo l rni ’ienaforem eoUectae , tnbulis aetieÌM 
iacieae . i\icolaus i^issehe-' , in fol. 

1 Tutta questa Golle/.ione ai l^uadii, • di Basti finti- 
mence fu venduta, e dispensata. . , , 
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Xll. Giovanni -'aurizio, Priacipe 4i Nataau , da Go 7 . 
Flinck , gyandiss. in fai. 

XrU. Maarre Harpcrtst Tromp, Aitmira^llo dì Olan- 
da. Tiene una mano appo^t^ìato su di un cann)tie, e 
l’alrra su il basrnn li comando. J. Liveni pinx., C. vari 
Valeri se. , fif. in fnl. 

XIV. XV'lll. Quattro superbi Ritratti , dal Tiziann , del 
Gabinetto di Reynst, gr. in fnl , ciò# 

I. Pietro Aretino, che tiene un libro di cui inoetra 
, le coperte . 

3 . Giovanni Boccaccio, che tiene un libro serrato. 

3. Giorjrio Barbarellì , detto Gior^ione di Castel- 
'■ franco, veduto di faccia. 

. 4 . Se'rasrianq del Piombo, o Campanella, Frate Do- 

menicano . Attribuito per la pittura al Tintoretto . 

Diviffi soggetti di sua composizione, 

- e da altri Maestri , 

• I. L'Adorazione del Pastori . Pezzo marcato C. D., in 4* 
•11. La Santìssima Vergine, figura intiera, seduta col • 
Divino Infante. Pezzo marcato, come sopra, in 4 . 

Ili. Pezzo allegorico, in cui ai vede da una parte un 
Satiro con un asino, e dall'altra una Donna, che riposa 
vicino ad un fanciulla, e a un gallo, p. tri 4 . in tr. 

IV. 1 quattro Padri della Chiesa, da Rtthrns . C. vari 
Dulen Junior se . , Ab. Bloteling exc . , in pii. 

V. La Matura abbellita dalle Grazie , e coronata da 
due Amori, in un fondo di Paesaggio. BEL PEZZO, da 
Rnbtns in due lastre, che qualche volta trovansi sepa- 
rare. La dimensione è di 33. poi. 0 4 . Un., in alt. è 
di l5 poi. e 6. Un. in larg. 

VI. Un Pastore, e una Pastora seduti in un Paesag- 
gio, da Castelin, in 4 . 

VII. La Vergine Santìssima, che dì il latte al Dlvin 
Bambino, da Cov. FUnck , in fol. 

Vili. Venere e Amore, dal medesimo, infoi. 

IX. Busto dì una Wora , dal medesimo , in fnl. 

X. I quattro El- n •ori r ■porcscntari per quattro Putti , 
da A. vari Diepenheck . IK ov ili o. in 4- 

XI. Quattro P-rsone, che canrano . Pezzo nominat» 
ordinariamente il Ceacctt», dal medesitno. 
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XII. Gir*gì«ae. Dii Gabinetto di Rcynit , gr. in 
fol. in tr. 

XIII. Vionumento deirAniiniraglio Cornelio Tro-np. Dal 
gruppo '.li marmo di Verhuit • J. van Campen del. t 
C. van Dalrn se., grandits. in fil. RARO. 

DALU .1 ^ Marcantonio ) . Ha iiioiio in cinquan« 
taoiiiqua ligtro i Pai izzi ^ « le Case della Valilo 
del Milanese ( B.i9an sec ediz ) 

D^M'JllUN ( Giovanni ), nato in Parigi 
nel 174Ó. Fa alli-TO di le Oas e incìse molte 
TÌgiiette da Minllges, ed alt. i , e qualche pezzo 
nelle Ra -colte dei Gabinetti d' Orleans, Clioiseul^ 
e Panini n (Basan sec. e<U») 

DANET, o DVVEr Giovanni), Incisore a 
bulino, nato a Langres verso il i 5 io. Questo 
Artista, che in Francia da'suoi Compatriuttì co> 
nosortsi sotto ’l nome del -Maestro di Liocorno, 
perohò incise questa animai-) , laverò a Par-gi sot- 
to il Begna ili Enrico U. Le sue op^re senihiano 
più antiche d-U’ ist<*s<o \rtista che le hi l’arte, 
se SI rigtnH.i lo stilo barbaro nel ija^Ie sono 
stute eseguite . Sembra ch’egli incnlesse su lo sta* 


gno. Marcò le sue Stampe I. D. 



Noi diamo le presenti notizie, e ’l segueutn 
Icgo, co-ne co U ha date il Sig. Huher ( Maniicb 
Ton 7 . fol- 5i.) 

I. H Dio 'Aarce l. D. i53d. A' l. ere. Ah. 3. poi., 
larg. 2- poi. e I. Un. 

II. Alali) cj ùv'ii , con^iuari in Tiitrinjuio dal l’adro 
Eterio il abit-i Sl:s--ilo l -', ii-'o l'i.;\iro latta Corte 
Celeice . Jo^uuries Our.a in * >1. 

Jll. Vlisè eoa i l’t:/-! li-cVi . Gr 2-1 i.-oinposizi one , in fol. 

1\'. Jn il Dei*! , rappr>:scacanti varj 

«•ggatii dsU’Ape.aligse , in fol. 
i. a 
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DACH (Francesco) . Vedi Gandrllini. 
D.WGKERr, o DANGKKRTS (Cornelio), 
Disegnatore, Intagliatore, e Marcante di Stam- 
pe, nati* in Amsteidun nel i56i. >inni debitori 
«1 Sig. Huber di questa notizia ( Manuel Tom. 6« 
/o/. adu ); poiché il nostro Scrittore non ci ha 
dato nè ’l nome, nè la Patria, nè l'epoca, iu 
cui viveva il presente Cornelio , Quasi lo stesso 
hu Fatto Basan , restringendosi a scrivere, che 
fa Gravcur et Marchand d’ Estainpes florissoit à 
’^nvers vers le comrnencement du dernier sìécla , 
Il a grave en petit et d’un goùt assez piquant 
' plrisieurs sujets de la Passìon des rnmes de Ro- 
me. et diverses autres suites , fi Sig, Boron d’Hfi- 
nerkft (Idée ec.fol acd.) fra gli antichi Intaglia- 
tori da’Pa'-si Bassi numera due Cornelj; un Dan- 
ckr.rt , ed un Giasto della famiglia Daackerts , 
Graveurs , et Merchands d'Estampes d’ Anvers , 
.Tornando al Sig. Huber, egli oi fa sapere che il 
presente Cornelio si stabilì in Anversa, e che 
può considerarsi come il capo di questa famiglia 
di Artisti. Molti dei suoi contemporanei inci- 
sero pe '1 negozi»» di Stampe ch'egli teneva; 
ed egli stesso intagliò un gran numero di pezzi 
tanto di sua composizione, che d’altri Maestri. 
I suoi Ritratti , le Storie , o i suoi Paesnggj lo 
qualificano per un uomo assai intelligente . Ec- 
cone il Catalogo. 

Ritratti ili Cornelio Danckerts . 

1. Gustavo Adolfo Re di Sveeia, iti fol- 
li. Giacomo Wassenacr, Signore dì Obsdam , ovale 
istoriato , fir. in fol. 

lil. Cornelio de Wir, eoa una battaglia , gr. in fol, 
IV. Giovanni Calvino, in evale gr- in fot. 
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V Giavtnni Casirniro, Conte di Nasaati peti» 
iscoiiaio, a basso ilei qojie ve«lesi una vignerca . 

VI. l-'iccru Maiincu* iiiusoto, c Meuic», gr. infoi. .. 

Soggetti diversi di sua iwenzione . > 

1 . IV. L!e quattro Monarchie, cioè Nino,' Gir», Ales> 
aanJro, e Cesare, tutte ngure a cabalo, con alcuni aug« 
getti cmble-iuiici /c'. peni g ■ in fui. 

V. XII. 1 aeit» Pianeti bo,^gctn mitologici. Vll.pe»» 
zi simili. 

XIH. A.'C. Le lette meraviglie del Mondo. peni 
simili. 

Wi XXXIU. Le dodici Sibille , ligure intiere . XH.pei» 
il »r. in 4. 

XXXi.. XLVl. Seguito di Ani.nali , e di Uccelli'. 
XII. peni in 4 

X...V1I. LXiii S-'guitodi V.'ducedell Olanda . Jf//.pes« 
zi simili . 

L.XiV CLIV. Seguito rappresentante i principali sog- 
getti ueil' antico Testameuto in C. piccoli pezzi , guat- 
tii) prr lustra , in fot. in tr. 

CL.XV Seguito di dovine di Koma. 

Incise aiicuia da vai j Alacsiri de' Paesi Basai , 
come JSic. HergUeia f t*. liembramlt ec. 

jD.‘\ i\'CK.fiHl’à ( Uanckert , o Lfartr.ker ) , figlio 
di Corti ho , seguitò a'coiniheroiare in' Stampe^ 
come avp.i fatto suoPad c, che aupoiò nell arte 
del ’ Intaglio. j\aci|ue iii Auvorsu enea fan- 
no lOoc. Procurò con molta dihgciisaj e inae- 
etiiu di coaibiiiare insieme la pania ^ « il buli- 
no, evi riesci con molto credito . Stimausi fro 
le altre sue Stampe quelle ch'egli inciae con que- 
sto gusto da lif-rghem f 0 da IVouvvermans in- 
cise ancora in lu ultiutii , alquanti Paesaggi, ed 
elti I soggetti , tuuiu di su i piopria composizione, 
che da -livoisi Mi ■■st.i. Pnrnu , dice Ua.s.m I Jec. 
ed>z.) ceux qu ii a gruvés d'uprvs ( li. rgbem J on 
iistingue jtarticuliermciu urie suite de ijuatre sn 


\ 
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■ tr. à Vun d/tt qmfes su volt un homme 91*1 fra- 
verfe un pont . i\ui qui ripurtiamo il seguente 
Gatalogii di‘i Sig; Huber ^ /oc. •cit. ) 

■ * 

1. Ritratto di Carlo IL Re d'Inghilterra, in Jol. 

• ll.'iPa-rtenza del Re iJarlo per l' Inghilterra . v 

III. 11 Vaso di Cristallo, che trovasi nel Tesoro di 
.Vienna IÓ 55 . , 'in Ud. 

IV. Bernardo Conte di Marcinitz Burfavio di Bdéniiz , 

Scréta del., in foi. .. . 

V. Ire Ligure in un bacile crfn un getto d’acqua, ove 
si vede un giovinotto , che si mette a mangiare aJeuni 
.pesei., in /o/. ■ 

\'l Ven.rc, e Cupido che donne, ossetTato da un 
Satiro. D. Danckerts txc. f in fol. 

Paesaggi da Berghem. 

I. Caccia de’ Piccioni . Pezao cono+teiuto in Olanda set- 
to '1 no ne Hi*l VlNKEtJA aNTJE . Dantikert Danckerts 
fec- et c..è: ,' }rr. iti fol. in 'tr. 

II. Caccia 'del Cervio . Pér.zó Cnnesciuto in Olande sot- 
to ’l nome di H ArlTENjAOT , id _fèc.,gr. infoi. 

Ili VII Seguito di quattro gran -Paesaggi in traver- 
so , ciod . • • “ • 

1. Un Uonie, che traversa dn -ponte , Seguito dal 

suo rane . 

2. Un Pax^orc in pelliccia -a cavallo sopra un -asino , 

stand* b'-vende un bicchiere'di liquore; innanzi 
à lui una Donna a piedi ,'e ‘in lontananza^alcuni 
Conradini , che giueetno alle carte. 

'3. Una Donna seduta nel davanti ‘Con un bambine 
su lé'sue ginocchia. 

4 Lume “dr Luna , per cui 'si ‘tede un •ssiMo , ed 
' una D"nna a -cavallo, da parte della quale un 
Uomo in'piedi ."” 

Vili. Xll. S:-r lito di IV-. Paesaggi meno grsndi'in tr., cioè 

J. Frontespizio, nel ■'divanti del quale Vedesi una 
zqlla di terra con Un bue , e un Pastore che 
tiene in mano' ifn" lungo'bastone . 

‘ 2. Vedesi un Pastore su di un asino, seguito da un 
'altro, èhc conduce un asino carico. 
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3. PafjJiCfto m»Bt»gnojo , in cui vedcsì un Bargki. 

giano montico «opti un nino, tenendo un iae« 
co davanti, c un lungo bastone a traverso. 

4. Vi li vede un Pastore, ed una Pastora, che por- 

tano in tcKi una grossa balia, e camminano di 
conserva nella campagna 

Xlll. XI X:. Seguito di sei Paesaggi di mezsa grandezza. 
in tr f cioi 

1. Frontespizio con varie rovine, avanti le quali ve- 

drsi un Pastore montato su di un bue , sonante 
il Sauro ; da parta di csso avvi una Pastora » 
che balla . 

2. Un Contadino a cavallo in un asino, veduto dal- 

le >palle, ed una Contadina cgualmantc caval- 
cata veduta di prniìlu. 

3. Una Ooriij a cavalloin unasino, accompagnato d«. 

ua altr’asino portando un paniere con un agnello . 

4. Un Uono . piedi, ed una i-em.nìna inontara so- 

pra ua asino vanno di conserva. A ai 'isera uit 
Vecchio ,. con un carico addoaso , preceduto da 
un piccolo Giovinetto, e da un cane . 

5. Una Donna, che traversa un fiume, tenendo un 

fardello sott i le braccia, o un fagotr.r ia tetra, 
accompagnata da un Uomo vestito con pelliccis , 
a cavallo su dì un bue. 

<6. Una Donna a cavallo, innanzi a lei un’altra Donna 
cieca , che guidi una capta , e dietro viene uii bue . 
XX. XXIV. tcontespizio , in cui vedest aia grau Pae- 
saggio in tr., cioè 

i. frontespizio nel quale si vede uno scoglio, con 
due buoi, nell' innanzi una pietra, tu la quale 
leggeti : Daiwhért Dantokerti ftc. ef exc. A par- 
te avvi una Donna seduta, ed un Pastore in piedi . 
3. Paesaggio alpino, in cui si vede un Contadino a 
cavallo, con un sacco dinanzi, con un bastone 
a tiaverto, con altre figure , e qualche animale. 

3. Due buoi ncU’acque, più in lontananza d.ue asini , 

in une de' quali avvi scavallo un Contadino, e 
dietro a lui un altr' uomo in pelliccia. 

4. Nel davanti vedeti una Donna, che fila, avendo 

da parte un Giovinetto , e in lontananza un 
Contadine che lavora la terra con due buoi . 
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D\GKEflTS {Giovanni, ed Enrico), fratelli, 
e 9'-nza <lubbio della medesima faini;rlia dev'li 
antecedenti, stabìfiti in Amsterdam verso l’an-- 
no ibH-i- Giovanni In chiamato nell’ lairhilterra , 
ove IVcu i disenni per un Giornale Inglese inciso 
<1.1 Ui.'lur Si badi suo :z L’Imbarco delle Mei- 
ctM.'ic ir J<'an IJanckerts se. Egli inciso ancora 
dai Tiziano. 

E nRIGO fu egualmente in Inghilterra . AI>- 
hiamn di suo le seguenti Stampe, riportate dal 
Sig Huber ( Canapi Tom. 6 . fol. 33 -^.) 

I. Ricratto di Hurjld Screvellus , Medico. D. . Bailly 
pinx , H. Danckerts se. 164 ^- 

II. ìticraccu di CTÌsciano Kompf, Medico del Principe 
d’Or-inire, gr. in fol 

ili. Cìrjn veduta di Amsterdam, e del Y, con varj va- 
scelli. In tre lastre, chei H- Danckerts . 

IV. Seguito di vedute de’ Palazzi Reali, c dei Porti 
del mare d’Inghilterra. 

DANCKERTS {Justus), Disegnatore, Inta- 
4t1iatore e Mercante di Starnare in Amsterdam . 
Egli, dice il Sig. Huber (/ococit, ), è indubita- 
tamente della stess.a famiglia degli aatececleiiti 
Danckerts, ed ha inciso anch’esso, ed ha fatto 
incidere anche più pe ’ì suo negozio . Queste eq- 
no le sue Stampe : 

i. 11 Ritratto di Casimirro Re di Polonia. 

II. 1| Ritratto di Guglielmo 111. Principe d’Orange. 

III. X. 1 Porti di Amsterdam, in sette pezzi. 

XI. Venere e Cupido, che dormono, e guardati a vi- 
sta da un Satiro . 

DANKEN (Enrico) . Vedi il Gamlellini . For- 
se ò io stesso del suddivisalo Danckerts Emico. 
L’articolo, che ne ha fatto il nostro Scrittore, 
merita di esser letto. 

Tom. IX 7 
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DaNDELEMJ (N ). Incise a Parigi nel 17B7. 
;1 llitraito di Copernici) p p. in alt ( Has.-va 
icc. edtz ) 

J^A\NOOT, o DANO» )T ) . Le ripa- 

ro, por lo quali il nostro G in celimi loda il p-e- 
bCnto Artista , no i ooo ne nineno rainmenlaM- «t i 
rir Uasaii (sec ediz.), tranne l’^cc’ Homo, pel 
quale rrodiauio die sia io stesso, ohe aml>i<ltie 
questi Scrittori rammentano. Avrebbe f.irse p 
tuto dubitarsi al contrario, stanilo su l’ep.ie;!i- , 
e su le opere ohe certamente non combioano . 
Dice i! piimo, che Dunoot dalle onere di Ei asino 
Qiicllino intagliò cento soggetti d’miprese, d’em- 
Idcmi, di arme gentilizie ec., che sono m i libro 
del Cav. Diogo Sa vedrà F-'xardo, impresso in Lru- 
selìes nel i 6 ^- ea Mr. Basan poi.alTerma, ch’egli 
nacque in Bruselles nel i 643 -, cioè quattro anni 
dopo di averlo intagliato , il che credo siasi erro- 
re sicuramente tipografico Le opere di questo 
Artista, oltre le indicate, sono 

I. Un Ecce Homo, di' Rubens. 

II. Molti Btuiij , dal meilesimo. 

HI. Il Ritratto del R- Aloysio. 

IV. Il Ritratto del Cardinal Caraffa, da Sallarts. 

V. Molti soggetti allegorici. 

DANZEL (Eustachio) , nato in Ahbeville, e 
morto in Parigi verso Tanno 1770. Abbiamo di 
esso varie Stampe, fra le quali 

1 Ritratti dei due Figli di Rubens nella loro adole- 
scenza, m. p. in alto. 

Questi Ritmtti sono gli stessi di quelli che 
furono intagliati da Daullé pe ’l volume della 
Galleria di Dresda, dal quadro dello stesso Hu- 
h-ns. L’articolo presente è un di quelli tolti da 
Basttu^ sj Aggiunti al Gandellini (lui primi suoi 
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Editori, cui nella seconda edizion», clie del suo 
I>izionariu fece il prelodato Basan , vi aggiunse e 
r anno della morte dell'Artica , e '1 nume . 

DANZCL ( Girolamo ) , nato in Abbeville 
nel 1755. (Hub'T Manuel Tom- 8 . foU 3 ^ 4 *)' 
Secondo questo Scrittore egli fu allievo di Fili- 
pari , e stando a Basan , egli era discepolo di Beau- 
varlet . Av emmo desiderato, che '1 Sig. Huber ci 
avesse indicato il nome di Filipart ^ giacche co- 
noscianv) due Intagliatori di questo casato : uno 
Gìovan-Carlo nato in Parigi verso l’anno 1700 , 
e l’altro Gt-oìMn-Giacono y nato egualmente nella 
stessa Città nel 1723, figlio dell'antecedente. Il 
pi imo forse non potè essere il Maestro di 
Girolamo nato più di mezzo secolo dopo : l'altro 
avrebbe potuto esserlo, e forse sarà, stato, dopo 
che Beativarlet nativo egualmente di Abbeville , 
avrà dato i primi rudimenti dell'arte dell’inta- 
glio al presente Girolamo. Mr Basan, come te- 
.«timone oculare, merita in ciò molta fede, onde 
crediamo poter così conciliare -l'ano, e l'altro, 
e passar quindi a darne nlteiiori interessanti 
notizie . 

Danzel egli è uno del numero di quest' In- 
tagliatori degli ultimi tempi del secolo prossimo 
passato, che ha saputo distinguersi per la scel- 
ta, e per l' importanza dei soggetti. L'Accademia 
di Parigi lo ricevè fra i snoi membri. Le turbo- 
lenze nate in Francia rattennero il seguito delle 
sue opere, che generalmente interessano. Abbin- 
ino intanto le seguenti : 

1 . Un Vecchione a mezza figura, da Rembrandt , pie. 
in lol. 

tl Le Roi Roir, ossia la Collezione Fiamminga, da 
Tiborghy gr. in fai, in tr. 
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111 Vcaere, e Adone, de J. Bethon , ii di cui ^u^dro 
Crovevjsi a Dresda presso un pariicolarc, e non nella 
Galleria, come ai d detto nelle Sr-impc, jfi. in fui. 

IV. Venere ed Enea, da Ant.Bai'.ot, c.ie acc-mp.gna 
l'antecedente Stampa. 

V. Trionfo della Pittura. Alessandro, che di Gampaspt. 
ad Apelle, da Li^retiée , gf- in fot. ^ 

Vi. Li Levatrìre, da Grtn%c j gr in tol, 

VII. Sacrate, che pronuncia ii suo discorso su I im- 
mortaliti dell'Anima ai suoi amici , dopo aver beato la 
cicuta, da Sané , gr- in fol- in tr. 

Vili. La Carità Romana, da W. Af Cnj-pet , gr- in tot- 

IX. Nettuno, e Amimone, di Bottchn , g<-- ui /o/, 

X. Vulcano, che presenta varie at ni a v’enere per 
Enea, dal medesimo. 11 quadro fu dipinto per la fab- 
brica de'Gobclins. 

XI. Creuia bruciata per la veste mandata da Medea. 
Dal quadro dipinta da de Troy per la fabbrica degli Arie- 
ti della Corona , gr. p- in tr. 

XII. Cordaus, gran Sacerdote di Bacco dispe aro pel 
rifiuto di Caliroe . Dal quadro dipinto da Fragonard 
per la fabbrica degli Arazzi de’Gobclins, gr. p. in tr., 
t capitale - 

XIII. Lineo, che volendo assassinare Triptnlemo , vie- 
ne arrestato da Cerere, che lo cangia in Lupo, da Da,' 
rinnt le Romain , gr. in fol. ia tr. 

XIV. Il Ratto di Hroserpina, da Vien , gr. infoi. . 

DAQUIN (Filippo). Vedi il Gandi-llini. 

DARCrS (Luigi). Incise in Parigi nel 1788. 
r Astuzia di Amore, Pezzo ovale , a granito, o 
nll.i maniera inglese, dal quadro di Moiichet ec. 
( 8.igan sec. ediz. ) 

DARET (Pietr»), Disejrnatore , ed Incisore, 
nato in Parigi verso Panno 1610. Dopo ave- 
re imparato i primi rudimenti delParte, venne 
ncU'Itiilia per potersi perfezionare. Questo è il 
viageio, e *1 trattenimento di tutti coloro che 
vn^liono riesoire nella carriera dei nobili Artisti . 
Ptì’l genio dell’ Italia alle Belle-Arti,- sebbene non 
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•i commnni(:hi mai tutto agli oltramontani , pu. 
ro oidIlo (lijtinguunsi fra di rasi coloro, che Imu 
praticato quest»? belle contrade., ove non si muove 
]>i!iso per così diro, che non s’incnntiino p«^etii 
che sollevanò , e abbeliano lo spirito dell 'Arti- 
sta. Darf.t si fermò in Romi, ove scrisse la viu 
di Ri ffiifUo, che propriamente è una traduziona 
di quella scritta dal Vasari; alla testa della quale 
trovasi il Ritratto di (juesto divino Pittore. Iti. 
tornò dopo avere studi ito in quell’emporio dello 
Be Ile- Arti , por qualche tempo, alla sua Patria 
vicino alla Città di Ax nelle pianure di Bajonno 
ove morì di ' y 4 anni. Abbiamo di lui un.i rac- 
colta di più cantmaji «li Ritratti sotto il titolo 
segue.ute: Tableaux h fiori qiies ou soni travet 
les ill-istret t'r<incoìs et Estrangeri de l'un et 
Vanire sexe , pw Pierre Darei et Louis JJ.hssk- 
vin, gr. in 4 pubblicata nel lòSa. e i656. La sii.i 
opera è com|>osta di più di GCGC. pezzi. L« sue 
Stampe generalmente son più valutabili |M>r la scel- 
ta , che pe ’l rrusto II Gandellfni uè ha rijnn- 
tate molte con la cifra, con la quale solca mar- 
carle. Alquante ne riporta .Mr. Basan, alle quali 
riuniamo le seguenti, che il Sig. Huber nel suo 
Manuel {Tom. 7 fol. i3q.) ha descritte dal Gian 
Dizionario del Barone d’Heineche. 

Ritratti . 

I. Busto di Alessandro il Grande, con la tpiejazione 
di Plutarco , gr. in 4 . 

II. Alestandrn VII Sommo Pontefice , or. in 4 . 

III. Carlo 1. Re della Gran Brettagna ,^r. in 4 . 

IV. Enrico d .1 Borbone Principe diCondd, Primo Prin- 
cipe del sangue, gr. in 4 . 

V. Carlotta .Margarita di Moa(iooreacy,-PtinsipCMa di 
Goadd , gr. in .v- 
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, VI. Doaua Olimpia Madakhini, gr. in 4 . 

VII. Bjrnardo di Saiionia, Duca di Weimar, gr. in ^ 

Vili. Enrico de la Tour dAuvergnc, Viceconte di Tu» 
renne, gr. in 4 . 

IX. La Regina Anna, con i suoi due Principi in Tro» 
no, per riscoria del Mazaray, in fai. 

X. Margarita Gascon , Duchessa d* Orleana l65a., infoi. 

XI. Luigi le Févre di Caumarcìn, Cancelliere di Fran» 
eia , in lai. 

XII. Uladislao IV. Re di Polonia. Inciso Tanno 2645 . 

Soggetli Storici da diversi Maestri. 

I. S. Giovanni seduco nel Deserto , col tuo agnello 
nelle sue ginocchia, da Guido, infoi. 

II. La Santissima Vergine, che dà il latte al Divin 
Bambino, dal Carocci, in fol. 

III. S. Pietro liberato dalla prigione, dal Domenichi- 
no , gr. in fai. in tr. 

IV. Gesù'CrìKo portato al sepolcro, dal Baroccio con 
la dedica di P. Marictte , in fol. 

V. La S. Famìglia, in cui vedesi un Angelo, che pre- 
senta alcune frutta al Divin Bambino, da S. Voust , infoi. 

VI. Un Cristo morto, compianto dalle Marie , dal me- 
desimo, in fol. 

VII. S. Girolamo a mezza figura, aeduto nel Deserto 
in atto di scrivere, da Blanchart , infoi. 

Vili. Teri nella fucina di Vulcano, che fa le armi 
per Achille, dal medesimo , in fol. 

IX. Una Carità con cinque Bambini, dal mede.rimo , 
in fol. in fi-. 

X. La Visitazione della Santissima Vergine, da M. Cor» 
ntille il Padre, gr. in fol 

XI. La Vergine seduta, che tiene *1 Divino infante. 
Dal gtuppo di Ciac. Sarazin , in fol. 

Darei ìiiciao ancora cenlu lastre per un'ope- 
ra intitolata : La Doctrine d“S Moeurs pubbli- 
sata da Mr. le Roy de Gomberville nel 1646. 
dai di«eoiii di Ottone Vaenius . 

Dopo tutto questo dee leggersi Tartìcolo ohe 
dì OSSO oi ha lasciato il nostro Candellini. 
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DARGEN VILLE ( Anton-Giuscppe Dfzaliei ). 
nato nal 171'»., e motto in Parigi nel 1779. Au- 
toio di un ristretto della Vita dei Pittori, c,ì 
Amatori, del quale abbiamo trattato nel noftr.i 
primo lomo di queste aggiunte. Di lui, Sorire 
Mr. Basan, hannosi alcuni picooli Soggetti, e 
Paesaggj di sua composizione, oh’egPinciae aii’ac* 
quaforte ( 5 ec. ediz. ) 

DASSONVILLE {Giacomo) . Lo rammenta il 
Gandellini, ma più di esso Mr. Basan (sec.ediz.) 
che ce ne dà Panno, e '1 paese in cui nacque, 
ohe fu il Porto S. Ouen , vicino a Roucn nel 1719. 
Questa medesima notizia ci ha favorito anche il 
Sig. Huber {Manuel Tom. d. fol. 170 ). Egli 
"era Pittore, cd Intagliatore all* acquafòrte , nel 
qtial genere incise una cinquantina di soggetti 
.rustici, ovverq di bambocciate sul gusto à\ Osta- 
de. Quantunque a questo Artista sia più inferio- 
re Dassonville e per lo spirito, e per i’elFul- 
to de’ suoi intaglj , non lascia però d’avere il 
suo distinto merito. Egli .è riescilo assai me- 
glio nella espressione delle sue teste, ohe nel a 
esecuzione delPestremitii delle sue figure. Il Ca-* 
talogo delle sue opere è *l seguente. 

I. Figura di un Uomo in piedi , abbigliato alla Spi- 
gnuola con scarpe di legno, p. in 4. 

il. Figura di un Ufliziale veduto del dorso, con uot 
picca, e ’l suo cappello In cerca. Pezzo che accompa^jita 
r antecedente. 

Ili L' Occhialaro , in 4, 

IV. Hallo di Contadini, in 4. 

V. Una Donna, che allatta il suo figlio, in 4. 

[ VI. Donna, che rl.nprovcra il suo figlio, in 4. 

Vii. Quattro piccoli pezzi in quadro, cìod 

j. Conpagnia di Contadini, de' quali uno tuona il 
tuiile. 
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3. Compagnia di Contadini, in cui uno anona il 
violino, e canta» 

3. Altra compagnia come copra, in cui un Contadi» 

no tuona la cornamuta. 

4. Altra ec. , ove un Contadina canta, e tiene il 

suo violino. 

Vili. Seguito dì «ci pezti piccoli in 4. in r*. nume, 
rati, c marcati Dassonvillt; . 

I. Comnagnia di Contadini , fra quali, uno tuona il 
violino. 

0. Altra ec. , ove ano tuona la cornamuta. 

3 . Altra, ove si vede una Donna seduta, che dà il 
latte al suo figliuolo. 

il. Altra, in cui un Contadino suona la chitarra - 

5 . Altra , in cui si vede un Uomo seduto, che tiene 

una brocca cu le tue ginocchia , ed un bierhie» 
re in mano. 

6 . Altra, in cui si vede u.n Contadino, che legge 

la gazzetta. 

Mr. Basan, portando il sa^prio di una df-lla 
suddette Stampe, ci presenta una Contati in<>tla ^ 
che dà il latte al suo figliuolo. Dietro a lei avvi 
un Vecchio che fuma il tabacco, e che tiene la 
pipa in mano.; e nel tempo che la predetta don- 
na si volta, egli le riirutta in fao<da il fumo del 
tabacco che tiene in bocca. Dall’altro lato ve- 
desi un Contadino, che sta appoggiato eoi jvtto 
sopra una botte , sa cui avvi un vaso Da sini* 
stra un altro pìccolo Contadinetto, figlio di essa 
donna, vestito, che stringe Ja madre per le gi- 
nocchia. Le fiàonomie sono veramente rozze e 
brutte. Sotto vi è scritto: J. Patsomiììla in. f. 

DARTS (Leone), ccnosciiito comunomente per 
Leone Diven, o Luigi d* Averne, Intagliatore 
all’ acqn.a forte e a bulino, nato verso il 1 5co. 
S’ignorano d’altronde le circostanze detl.a sua vita. 
Dalia date di qualcuna delle sue Stampe, cono- 
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scesi , ch'egli è contemporaneo di Beatrice , o Rea« 
tricetto , e congetturando, potrebbe credersi ancora 
* che fosse suo compitriotta . Tutto quello, die può 
dirsi di lui, nonsiste in sapere, che lavorò in Ro- 
ma, e in Firenze, e che poi passò in Francia col 
Primaticcio. La sua maniera d’incidere è molto 
singolare, consistendo in tratti interrotti, o in 
«na specie di rosicature . La maggior parte delle 
sue Stampe sono marcate con le seguenti ini- 
ziali L. D. Quella, che troverassi specificata qii\ 
appresso col nome di Leon Darìs, è incisa nella 
medesima guisa, che le altre, con le lettere L. D. 
Da ciò credesi , dice il Sig. Hulrer ( Manuel Torri. S. 
fol. 127 ) col Barone d’Heinecke, che Leone 
Darìs sia veramente ’l suo nome. Del rimanen- 
te, le Stampe di questo Artista son molto ricer- 
cato dai veri Conoscitori , che non restano ingan- 
nati in vederle . Eocone il Catalogo . 

l. Venere, che bagna gli occhi ad Amore.* Leo D21ÌS 
fec. Romae sup. perm . , in 4. 

Il Una Donna seduta sudi una pietra riquadrata, che 
moacra due Bambini seduti sopra un lecco . Pezzo in 4. . 

con la cifra Mi le lettere L. D. , e l' anno i54a 

Scampa incita ancora dal Parmigianino. 

III. 11 Salvatore in una gloria di Angeli, senza il no- 
me del pittore, che ^ il Primaticcio. Pezzo marcato 
L. D. , gr. in fol. in tr. 

IV. Le Santissima Vergine nel Cielo, egualmente cir- 
^condara da una gloria di Angeli. Pezzo simile all'an- 
.tecedente . 

V. La Santa Famiglia, in cui avvi la Vergine che dà 
il latte al Divin Bambino , che tiene un uccello. S. Gior 
.Vannino vien condotto da S. Lisabetta . In fondpS. Ciu* 
Beppe, che Porca un sacco col smo bascou*. Pesate anonir 
nto , dal Primuùecim . 
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VI. CrÌJto Vittorio*», che tiene uno stendardo Beila 
nano sinistra , e con la diritta sottrae un Vecchio dal 


Limbo, con un altra figura . Pezzo marcato 



dal Primaticcio, infoi. 

VII. Santa Maria Egiziaca portata in Cielo dagli &a« 
geli . Pezzo marcato L D. dal Primaticcio,, in fot. 

Vili. Alessandro, che soggioga il Bucefalo. A basto 
vedesi lo scudo, la spada , e *1 manto del Principe. Fez* 
zo marcato Boi , ovvero il Primaticcio , c le lettere 
L. D. , ovale . 

IX. Lo Sposalizio di Alessandro e di Rosanne, uve lo 
Sposo presenta l'anello nuziale alla Sposa. Pezzo ano> 
nimo da una pittura di Fontainebleau , dal Primaticcio, 
in fai. in tr. 

X. Cleopatra nuda in piedi sotto una tenda, tenendo 
l'aspide con la mano diritta, e la sinistra appoggia' 
ta sopra un vaso . Pezzo marcato L. D. dal Primaticcia , 
in fai. 

XI. La Continenza di Scipione . Pezzo marcato su 
1* estremità di un bacile Bologna e le lettere L. D. 
in fot- 

XII. 11 Ratto di Europa . Pezzo marcato Bologna L. D. 

pie. in ^ _ 

XIII. Danae con la pioggia d’oro, cd una Vecchia, 
che tiene un vaso, arrestata da Cupido, ovale, dal Prt- 
maticcio . 

XIV. Giove , che pressa le nuvole per far piovere t\Z 
la terra, ove sono gli Dei Fiumi. Pezzo anonimo, dal 
Primaticcio , inciso a bulino, in fol. 

XV. 11 Bagno di Venere, gran co aposizione , ove si 
Vede in fondo un Vecchio, che porrà varj rinfrts'hi. 
Pezzo anonimo in una cornice di scultura, dal Prima» 
ùccio gr. in jol. in tr. 

XIV. Venere nuda, pronta ad entrare in un tino, ov« 
l'attende Marte. PJel davanti varj ^mori che sì divtr» 
cono con le armi di Marce, e in fondo dell.< Sta npa du» 
Donne con diversi vasi . Pezzo aiiorii.no incis’ dalla pit- 
tura di una volta del Primaticcio , gr. in Ini. in tr. 

XVII. Le Fucine di Vulcano. Pezzo anonimo dal Prs« 
maticcio L. D. , gr. in fai. in tr. 
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XVill. Il Ratto di Proserpina. Plutone la pòrta con 
le sue braccia in un carro. Pezzo anonimo, dal Prima* 
tiecio , gr. in fot. tu tr. 

XIX. La Caccia dei Cervio, che già è indebolit^o. Pez- 
zo marcato 'Bologne L. D. , in fol in tr- 

XX. Riposo di Diana dopo la caccia . Ella sta riposando 
da parte della tua cacciagione , tenendo un cane sotto il 
suo braccio. Pezzo marcato. Fontainebleau , in fol- in tr. 

XXI. Eccole , che si spoglia per entrare nel bagno 
con Omfale . Pózzo marcato L. D. Fontainebleau , gr. 
in fol. in tr. 

XXII. Ercole sorpreso nella notte da varj Fauni con 
faci, fra le braccia di Omfale. Pezzo marcato L. D. , 
dal Primaticcio, in fol. in tr. 

XXill. Cadmo armato di picca, che combatte col Dra- 
go, cam.'ninando sopra i corpi di coloro, che sono srati 
uccisi da questo mostro. Pezzo inarcato L. D. , dai Pri- 
maticcio., in fol. in tr. 

XXIV. Una Caravana, in cui varj Mercanti «arican» 
un Cammelo. Pezzo marcato.* BoZ. inventeur a Fontai- 
nebleau L. D. , in fol. in tr. 

XXV. Gran numero di spettatori, che vanno a vede- 
re un* Elefante coperto di un manto a fior di giglj, con 
la cifra di Francesco 1. Pezzo anonimo, dal Primaticcio, 
gr. in fol. in tr. 

XXV. Mascherata, in cui vedonsi varj uomini nudi.* 
uno di essi porta una face accesa, e dietro a lui un 
altro che suona lo zufolo.* fra la folla che Scende le scale , 
vi sono due figure, che camminano su le mani, e da: 
Donne, con varj sonaglj a piedi. Pezzo anonimo, dal 
Primaticcio . 

XX VII. Francesco 1. circondato dalla tua Corte, tenendo 
una granata, che gli ha presentato un giovinottino in 
ginocchioni. Pezzo anonimo, dal Rosso, gr. in fol. in tr. 

XXVill. Francesco 1., che s'incammina verso ’l Tem- 
pio della Gloria . Pezzo anonimo , dal Rotto , gr. in 
fol. in tr. 

XXIX. Anfirao, e ’I suo fratello Anfinomo, che salva- 
no i loro genitori dall' incendio di Siracusa. Pezzo ano- 
nimo, dal Rosso, gr. in fol. in tr 

XXX. Adone rovinato nella salute, disteso sopra una 
tassa, sosccauto dallo Niaft, c dagli Amori. In aria 



*io’8 Notizie 

•ttvvi Venete, che strappa*! i capelli. Peate anoni.no, 
Jtosio , gr. in fai in tr. 

XXXi. Contea* di Nettuno, e di Minerva. Nettuno 
arresta il cavallo errante, e Minerva avendo vicino Mer- 
curio, che tiene un ramo d’oliva che presenta alla ter- 
ra. In aria ved.'si Giove, Saturno ed altre Divinità. 
Pezzo anonimo, dal Rotto ^ gr. in fai in tr. 

XXXll. Un uomo, e una Donna, con cinque buoi. 
In alto un gran lune, dal quale partonsi molti raggj. 
Pezzo marcato L. D. , dal Rotto , gr. in fol- in tr 

XXXlll. Giove seduto sopra il sIk» trono , tenendo 
un albero, e intorno a lui altre 'Hvinità , eerigono 
egualmente varj allori. A basso leggasi in una cartella: 
Àiboiuin nomina, [fuminihtts suit . Petto mar- 

cato L. D. 1S4’. , da Luca Penni, in fot 

XXXIV. il Cavallo di Ugno introdotto in Troj*. 
Pezzo anonimo, da L. Penni, in ihl. ‘ 

XXXV. Psiche, che vuole attingere l’acqua alla fonte 
guardata dai Draghi, ajutara dall'Aquila Ji Giove,. Pez- 
zo marcato.- Julius inveiUor ■ L D. in fot 

XX XVI. Il Parnaso con Apollo, e le Muse, insieme 
con quattro Ninfe, che ballano, e Amore che scaglia 
le frecce alle Muse. Pezzo marcato L. D. attribuito i. 
Giulio Romano , o a Lnca Penni , gr. in fil in tr. 
Giulio Romano , gr. in fòt in tr. 

XXXVII. Corpo di Patroclo, ritirato dal combatti- 
mento. Pezzo marcato L. D. , da Giulio Roihano , gr. 
tn fot 

XXXVlll. Circe, che bee alla presenza dei compagni 
di Ulisse. Pezzo anonimo, Parmigianino , in fot 

XXXIX. Battaglia, in cui vedesi un Snidato , che pren- 
de un cavallo per la coda Pezzo anonimo, inciso da 
un basso rilievo antico, in Jol. in tr. 

DAUDET {Qiova.mbnttUta), Int-agliatore al- 
la pniit,i. e n bulino, nato in Lion« n«*l '7^7* 
Coli aorivo il Sig. Hubiif ( Eunuci Toni 8 /<>/. a Ù 9 ) 
e ’l limali {sec. rd-z ). Se i! Oanil'‘Iliiii lu ve- 
duto la Stu'-njii del Sud li io die si conserva iii 
Torino, e vi ha letto il ii'ij- come l'anno, la 
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oai fu incHA , biaogn-i allora credere , che abbia* 
ni) errata tutti gii altri Scrittori , che 'I mettono 
nato a qiiell'epoca. Suo Padre intagliatore, e 
IVI eriMiite rii Stampe, gl’ insegnò i primi elementi 
della iiicisionn . \iidò quindi a Parigi , ore prò* 
curò di pertezionarsi , lavorando presso ìVille ^ 
per cui incise moire lastre di Dietrich, Ciò posto ^ 
semina m dto verisimile che nasceste nel 1737. 
p'ficlie U'' un anno pr ma era arrivato in Pa- 
rigi ove fi'.inò la sua dimora. Ma non si dile- 
p(ua ogni altro dub io in contrario^ se mai, co- 
inè diceva d nostro Scrittore, ha veduto quella 
Stampa del S Sudario con la medesima data. 
Noi lascrremo su di ciò investigarne di più, giac- 
ché non abbiamo potuto trovare notizie più sicu- 
ro [ler esserne convinti. Sappiamo bensì ^ che co- 
nosconsi di suo va r] Paesaggi, ^ Marine^ di una 
esecuzione spiritosa che molto pi.nce . 

1. La piena Vendemmia, da Berghem, gr. in fol.iii tr. 

It. L'Armento Olandese, dal medesimo, gr. in fol- 
in tr 

III. Pjctaggio pittoresco, ornato di animali, e di figu- 
re, dipinto da Both , c Btrghe.m, gr. in fol, in tr. 

IV. La gran Caccia del Cervio, inciiia ' all' acqua forte 
da Dunker , e terminata a bulino da DauJet , da fPbo- 
’aermans, pie. in fol, in tr. 

V. itovìne di una Citei dell’ Italia, da Poelenbourg ^ 
in fol. in tr. 

VI. I Pescato"! di Corsica , da Vernet stampa incisa 
nel 1367 , gr. in fol. in tr. 

VII. L: gio ani LivanJaje, dal medesimo. Pezzo che 
accompagna 1* antecedente . 

Vili. Veduta di Posilipo vicino a Napoli dal mede* 
limo, grandiss. in fai. in tr, 

IX. Ferzi to/ina romana; nell’ innanzi vi si vedono 
alcuni Villani, che conducono gli aiini, da Dietrich • 
Pai Gabinetto di IPille , gr. in fol, in tr. 
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X Quarta rovina Romana, nell' innanzi della quale 
un Pa»t>re, ed una Pasrorclla , dal medesimo, irr. in fol. 
in tr. Pezzo che accompagna P antecedente (24). 

XI. Il dopo m;2zo giorno. Nel davanti un ballo di 
Pastóri, dal medesimo. Dal Gabinetto di IVillc , infoi. 

XII. Il Mattino. Pezzo che aceompagna l antecedente , 
inciso da Gurttnberg . 

DAULCEUR {Luisa da JHontigni sposa di 
Mr. le). Alle notisie, che di eiia ci ha dato il 
Gandellioi, soggiungo Ba^an (sec ediz.), che 
nel 1700. ella incise la vignetta po ’l Poema di 
Madama di Bocage^ sua amica. 

DACJLLE di cui parla il Milizia, e lo chiama 
DAUBLE { Giovanni ), d’Abeville nato nel 1708., 
morto a Parigi nel 1763. La sua Contessa di Fèu- 
quieres è una bella stampa: le altre no, per col- 
pa degli Amatori {Dizion.ee.). Basan dà ad esso 
solamente 54 - anni di vita, e sei ve ne aggiunge 
Mr. Huber {Manuel Tom. 8. fol. loO.). Combi- 
nano poi colGandellini, ch'egli morisse irei X763. 
Appreso gli elementi dell’arte d’incidere a bu- 
lino nella sua Patria da Roberto Hacquet, Inta- 
gliatore poco conosciuto. Seppe assai bene scio- 
glie 1 si da questi oscuri princip) , e da giovine se 
ne andò a Parigi, ove si fece conoscere assai 
presto nell' esercizio , ed abilità dell' intaglio . 
JNiel 174^. lu ricevuto nell' Accademia. La su& 
prima upera fu il Ritratto della Contessa di Fen- 
quieres da Mignard. Secondo ìVntelet, questa 
Artista avrebbe fatto de’ maggiori progressi, e 


(24) Le due prime rovine del medesimo sono state in< 
cise (?j Dclaunay . 
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pochi arrebbero meritato dì essergli preferiti nella 
«ua arte^ se avesse egli avuto de' meazi da so- 
stentarsi . Ma comunque siasi , sarà sempre an Ar- 
tista molto stimabile; e se fosse vissuto in un 
secolo più felice, e favorevole alle Belle-Arti, 
sarel>l>es< f rmuto in quel genere, che gli conve- 
niva Li necessità di guadagnarsi il pane lo 
fe<'« coltivare ora questo, ora quell' altro genere 
d'arte, al che forse dalla natura non era chia- 
mato. Abbiamo di s\io: 

' lÙtratti; 

I. Caterina Mignird , Concessa di Feuquieres, che tie- 

ne in mano il ritrauo del suo Padre. P. Migtiitrd pinx., 
J. Dattili se. 1735. ‘ 

II. Giacinto Ri^aud seduto al suo cavalletto, nell’arto 

di dipingere il suo ritratto, e quello della sua donna, 
inciso da Daullé per la s^a ammissione aU’Accadcmia 
nel 1742 '? 

III. Marghierira di Valois, Contessa di Caylus , da Ai- 
paud, gr in fai. 

• IV. Claudio Deshais Gendron , . Dottor di Medicina, 
dal medesimo, gr. in fol. 

V. Carlo EJovard tiglio maggiore del Pretendente , 
senza il suo nome. La testa è dipinta da un anonimo, 
e la drapperia dz Rigaud , Stampa incisa nel l744-> ova- 
It in fol. ^ARA. 

VI. Cleihentina Principessa di Polonia, Regina d’In- 
ghilterra, moglie dal Pretendente. David pitix., infoi, 
RARA. 

VII Francesco Fabure di Lembriére, Vescovo di Sois- 
Sons inciso nel 1736. ,^r. infoi- 

Vili. Francesco Patot, Abate di S. Gcneviefs, ovale 
gr. in fol. 

IX. F. D. Emmanuel Finto , Gran-Maestro di Malta • 
Inciso nel 1744-, ovale in foi. 

X. Gerardo Moerman, Consigliere , e Sindaco della Cit- 
tì di Roterdam , da Perroneau- Inciso nel 1753., in fol. 

XI. Ritratto del GaulTecourt di Genevra, che il suo 
.\mico J. J. Rousseau fece incidere in Parigi. Dipinto 
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di Nonnotte f inciso da Daalli l;54 , t/i /VJ. qn.nt 

quadro . _ .ri 

Xll. Carlo Alessandro di Lorena , da Jlpj tcns , in Jol. 
Xlii. GiovambaccisH Rousseau, da R. j. Avsd , ^r. 

i'‘ fol- 

. XIV. Pietro Luigi Moreau de Maupertuis . Ritrarrò 
Storico , da R. Tourniera gr> in fol. 

XV. Madamoiselle Plessicr , Attrice dell'Opera, da 
H. Drovait , in jol. 

XVI. 11 Busco di Federigo Augusto 111. Re di Polonia, 
dipinto in Dresda da Silvestre , incito da J. Daulle In- 
cisore del Re , pie; in fol. 

XVII. Giovanni Mariettc, Incisore, da Petna , in foU 


Diversi soggetti da vtxrj Maestri . 

I. La Maddalena del Correggio, figura in riposo, in- 
cisa per la Galleria di Dresda, in fol. in tr. 

II. Diogene con la sua lanter.na, dallo .i'^iagnoletto . 
Incìso dalla Galleria di Dresda, in fol. 

III. 1 due Figliuoli di Rtibent, figure intiere dal me- 
desimo Pittore. Pesto inciso per la medesima Galleria, 
in fol. 

IV. 11 Q«os ego, ovvero Nettuno che calma la tem- 

pesti, da Rubens, per la Galleria di Dresda, gr. in 
Jol. in tr. _ ^ 

V. Una Carità con tre Bambini, dal quadro dell 
«0 del Gabinetto del Re, gr. infoi- in tr. 

VI. Il Trionfo di Venete, da Boti:ker , p. in ovale 
in fol. 

VII. Le quattro Scagioni, da P. de Adatthei, gr. in 
fol. in tr. 

Vili. La Vendetta di Latoni , da J. Jouvenet , incisa 
nel ijóa. , gr. in fol. . 

IX. Giove , e Ssmele , da P. de Matthoi , gr. in foi, la t,\ 

X. Il Mistero del Rosario con l itcrieione: Módueoes 

Mystrres , da Pròre Jean André. Pezze centrale, pio,^ 
i'* fol' ‘ , - , I 

XI. 11 Turco, che sta guardando un Pesca-Marina , dal 

fernet , in fol. in tr. . 

XII. Unt GrecJ, ch*csse dal Ba^no-M-irina, dftl medesimo. 

XIII. Diifetenci lavori , che Annosi in un Porto , dal 

medesimo, gr. in jol. in tr. . . ■ 
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XIV. Il Pellegrinaggio, dal mcdeaimo Pezsa , che ac« 
compagna l'antcrciiente • 

XV. La .Vlorce- di Abele, da Dietrich y incisa nel l^Ót., 
gr. in fili', in tr. 

XVI Villaggi 'micini ad nna riviera, dal medetimo. 
Paesaggio, gr. in fol. 

XV 11 . Il riposo di Venere, e le Grazie nel bagno, da 
J. Raoux.. 

XVIII La Raccolta delle frutta, da Mettu, gr. in fot- 

XIX.^ La Riboatteuae Olandese, dal medesimo. Accom- 
pagna r antecedente • 

XX- La Lanterna Magica , da At Pierre dal Gabinet- 
to del Conce di Vence , gr. in Jbl. 

XXI. Amore, dgura in piedi, da Ck. Coypetyin fol. 

XXII. Giove sotto la forma di Diana , amante di Ca- 
listo , dal Russino , gr. in fol. 

XXllt. La bavart, dans le rdle de Raatlennc. Figura 
In piedi sopra un fondo di Paesaggio , da Carlo Van^ 
loo , gr. in fol. 

DAVEN (Leone}. Vedi il Gandeltiai. 

DAVEJME { Cristoforo- Leone ) y nato a Ostia 
od 1539. Fu .allevato dal -Primaticcio, del quale 
incise ]joi qualche pezzo. Incisene ancora qual- 
che altro dal Rossa, e da altri Pittori Italiani 
I Basan sec. ediz. ) . Sarebbe e^rli forse questi lo 
stesso che Cristofano CasolanoP- 

DAVID (Carlo). Son poche Le notizie, che ci 
ha dato- il nostra Scrittore intorno al presente 
Artista, e Mr. Basan; e nè l’uno, nò Faltro.han. 
fissato nulla intorno l’epoche della suatita . È 
di venuto il Sig Huher (ManuelT: •j.foi.’ìo^ ), 
ed ei ci ha dato la seguente notisia, a-sereudo> 
che nacque in Parigi nel 1600. Non altro . Tut- 
to quello, che ivi soggmnge, risguarda favvet- 
tirci, che s’ignora chi fosse il suo Mawero, che 
seuibra siasi fatto da se su i m^^liori Aiti>s> del 
suo tempo, e che le lettere, roti /o quali- m-ir” 
Tom. IX. . .. tì 


/ 

I 
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rù le sae Stampe sono le sr^^uenti C. D E., e 
C. t) , come avea il Gair'iellini awei-iito. Il Ca» 
tulo^o ancora da lui descrittoli è il «■•Aliente; 

I . Gesù Cristo in Ecce Mimo, pre.en^l o Ja Piiaro al 
popolo giudaico: E’rredimiiii , et videte , C U-ivid 
io-. , gr. in fai. 

II . Una Nutrice in piedi, che porta un hunbi cm 
sai versi, che incoaiiiiciano : f^oyet cettc gujc .V.iu ii- 
iC C^c. , C. Davi'l , in fai. 

Ili Un Vecchio, che’ tocca il pero ad uni giovinetta 
in mezia figura , C David exc. , in l'ol. in tr 

IV. Le h'orzc di Ltcuie , Francesco Floris. XII. pezli 
in fot. in tr. 

V. Les Cris de Rome. Figure in piedi di popolo co* 
piate fedelmente da quelle di Villaniena , che sembri 
sieno in XVI. pezzi in fol. 

VI. La Santissima Vergini col Divin Bambino, con 
Angeli attorno , G. 8 . Campagne , in 4 

VII. La Vergine, che da il latte del suo seno a S. Bei* 
nardo, Fdip. de Champagne, in 4 

Vili. La Saviezza, che sveglia un Uomo che donne. 
Frontespizio, dal medesimo. 

IX. Un Uomo, che tiene una chiocciola in un dito; 
un caprone che porta una corona di chiocciole , e su la 
tavola un piatto pieno delle inciics'inc, da fuZZot, an 4 * 
HARA. 

DAVID (Girolamo) , Discanatore, e fntavlia- 
tore, nacque in P.irigi verso il 1600., ed era 
fratello del suddetto Carlo. Incise u.n gran na* 
mero di Stampe, e particolarmente varj Ritratti . 
Venne nella nostra Italia circa il i6ao., e mol- 
to vi lavorò, procurando di perfezion irsi nell’ar- 
te sua coll'e.mniaxione degli altri Intagliatori, # 
con ammirare, e copiare l’ opere dei più, gmo 
JMaestri. Questi tre fratelli soinigli.uisi mollo nei- 
]f> stile dell’intaglio, ed liaaiio inciso in tutti 
due circa a6o pezai. Le sue cifre sono le seguenti 


H. D F. , ovvero 



ovvero 
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/ t. Carlé t, Re d'iaghiitcrra a caTalh>,'-if. David 
gr. in fol. 

il. Enrichetta Maria, Regina d’Inghilterra a cavalla, 
H- David tc. H. D F. , gr, in ibi. 

HI. Anna, Regina di Francia a cavallo, HD. F. , 
gr- in fol. 

IV. Gatrone di Francia Duca iF Orleans a cavallo, sen- 
za il nome dell’ Imagliatore , ^r. in fol. 

V. 11 Cardinale di Richelieu a cavallo , H- David 
so-, gr- in fai- RARA. 

VI. Giovanbattista .Montano, abile cisellacore di Mi- 
lano, morto nel lóai., infoi- (25) 

Differenti soggetti eli sua co/nposizione 
eia varj altri Maestri. 

!. Seeuito di Teste di Filosofi, da’ suoi proprj disegni 
in XXaVI. pezzi , in 4 . 

II. La Vita di .Adamo, ed Èva fÉori del Paradiso Ter- 
restre , che ha per titolo: Adam travaille à la terre. 
Ji- David, senza nome del Pittore, gr. paesaggio in t . 

III. La Deposizione di Croce , da Ercole Ferrata , 
grandits. in jld. in tr. 

IV. Un Ecce Homo, ossia il Cristo mostrato al popo- 
lo , dal Gticrcino , p. in fol. 

V. La Madonna del Rosario, da Guido, p. in fot. , 
con la data i633. 

Vi. L’Assunzione della Santissima Vergine, da Ca/n- 
millo Procaccini , p- in fol- 

' VII. S. Francesco di Paola , che traversa ’l mare senza 
alcun naviglio , da Roberto Picou , inciso all’ acqua- 
fòrte. 

DAVID ( .(4iì/o/mo) . Vedi il Gandellini . 
DAVID ( Francesco’ Anna ), Disegnatore, c 
Intagliatore alla punta, e a bulino, nacque in 


t *- 

t (25) David Girolamo incise ancora ad acquafòrte d.ii 
disegni del detto Montano un seguito di XXII. petti 
sappresentanti varie Chiese, Sepolcri,, e .Altari di Roma , 
pubblicati da Scria- - 



ii6 Notizie 

Parigi uH I74 i- for«« è fratello del celebre 
Pittore di tal nome; ed è iiienntrastabilmente 
uno dei nii;::r<)ri allievi di hf Bus . Incise molte 
Stampe, che (lortano il nome di questo suo Mae« 
str’o. Ebbe il presente fìau’ul il titolo d'incisore 
della Camera, e del Gabinetto di Moosieur; e 
può considerarsi per uno diffli Artisti più in»e- 
"nosi del prossimo passato secolo. Venne ini Ita- 
lia, e considiTÒ quest > bel paese, come lo è real- 
mente, l’emporio della Belle- Vrti. S'introdusse 
nelle Gallerìe, osservò tutte quello che era in 
pubblico, ese ne copiò le cose più Irelle , AI suo 
xitorno in Francia, ricco di tutti questi tesori, 
fe mostra di .quanto avea acquistoto Oans ces 
contré^i d^s Arts ( Munutl Tom. H. fol. » 7 a.) . 
Il suo bulino, ool qnal- hanne molte rappresen- 
tate, è bell', e non manca di un certo colore di 
tinta Tiinio son pregevoli perciò i suoi Ritrat- 
ti, quanto i fatti Storici da esso incisi^ e da 
quali hannosi i seguenti pezzi. 

Ritratti . 

I. Ritrit» dì Monsieur, fratello de! Re, da un qua- 
dro di Drovais- Gran meda^lionr, inciso da David. 

II. Dionisio DJderor , da L. M. franino, inciso da Da- 
vid , allievo di le Bas , in ol. 

III. Cesare Gabriello di Cboiscul , Duca di Praslìn , 
Poshn pi »*. , in fol. 

. |\’. Caterina 11., I.tipcratrice delle Russie, dipinta da 
Mille Rameau, in mi. 

V Gtsparo Nerscher con la sua moglie , e ’l suo figlio , 
dipimo da lui stesso, in fot. 

^Vl. Carlo I. con la sua t'smiglis , da un bel quadro 
di yan-Dych in foL 

yjl. 11 medcsioio soggetto 'inciso da Stranje , c Mas- 
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Uiversi jog^etfi da differenti Maestri. 

■t II Cacciatore Olandese, d, Gabriel Metvt, in fol. 

il il lk£etcato deli erbe d Amsterdam , dal medesime, 
in fol. 

III. 11 vendi Triaca , famoso quadro di Karel da Jar- 
din , gr. in fot. ut tr. 

IV. 11 Toro. Bel Paesaggio, de P. Potter, gr. in Jol. 

in tr. ° 

V. Il VeccTrio giojoso , Ad. van Ostade , in fol. 

VI. Il Piacere interrotto , dal medeù no , in !ol 

VII. La piacevole Discordia, da Tischbein , in form» 
01 medagUone. 

vili. La Promessa di tornare, dal medesimo. Pezze 
che accompagna l’antecedente. 

IX. Il .Medico delle Urine , da le Piince , gr. in fol. in tr. 

X. La Giovinetta sorpresa da’suoi genitori in un’in- 
trigo amoroso. Pezzo, che accompagna l’antecedente. 

Al. Adamo, ed Bva nel Paradisa terrestre, da Santer» 
re Pendant della Sisanna al bagno, del Poruoruii 

XII. Prima veduta del Golfo di Veneaia, da Jos. Ker- 
net, in fol. in tr. 

XIII. Seconda veduta del Golfo di Venezia, dal me- 
desimo. Pezzo cha accompagna l'antecedente. 

XIV. Due piccole vedute de’ contorni di Dnnlcerk, dal 

medesimo, in 4. in tr. ' 

XV. Dimostrazione di beneficenza della Regina di Fran- 
cia. Piccolo anecdoco campestre, inciso da Oavtcf infoi. 

XVI. Inaugurazione di Luigi XVI. al Tempio della Co- 
mituzione nazionale il 4 Febbrajo 1790. Quadro allego- 
rico di David , gr. in lol. 

XVII. Luigi XVI., che all’ Assemblea nazionale accerta 

solennemente la Costituzione, da Im Jeune. BEL PEZ» 
20 inciso da David nel gr. in /ol. in tr. 

XVlll. Pezzo chiamato la Poulc, au fot d’ Henri IV.» 
d* Diger, infoi. T 

i 

Soggetti di differenti Op’re. 

I. Le Antichità d’ Ercolino, con la loro spiegazione in 
Francese , da P. Sylvain Marechal, incise da rr. A. David. 

II. Ancìehità Etnische Greche , e Romane, con 1» lor» 
•piegazioni da Hancarville in IV. Tomi , ciateaa di casi 
compocto di LXXil. Stampe. 



7 7 ;{ N O T 1 Z I F 

III. Musco di lircnzc, ovvero la Raccolta dì Piett* 
riK'isc, Medaglie, Statue, e Pitture della Galleria dei 
Granduca della Toscana, pubblicate a quaterni., cd in- 
cìse da David alla maniera di lapis rosso. 

IV. L‘ Istoria d'Inghilterra in Stampe incise da F. A. 

David dai disegni dei più celebri Artisti dell’A-ccadeinia ^ 
Reale, accompagnate di una succinta descririone isterica 
di ciaschedun fatto. Opera pubblicata a quarcrni . , 

V. L' Istoria di trancia, rappresentata da varie 6gure,‘ 
accompagnate da discorsi analoghi Le ligure disegnate 
dai più abili Artisti sono arate incise da David. I di- 
scor.si sono di Mr. l’Abbd Guyoc. Questa Istoria rappre» 
sensata in Stampe, distribuita a quaterni , forma due 
volumi . 

DAWKINS ( ), Inta«liatore Inglese, del qaa- 

le veilonsi molte Slampo ne’ volumi di Paimira,' 

Balboc, incise a Londra nel 1757. e 1769. 
{Basan sec. edlz.) 

DAYES (E.), Incisore Inglese, di cai cono- 
scesi un soggetto di fanciulli in un fondo di l’ae- 
fiaggio, da Morland, gr. pez. in tr , alla manie- 
ra nera (Basan sec ediz.) 

DAZINCOURT ( ) , Cavaliere d<*lP Ordine 

Militare di S. Luigi , {ì<rno del fu M deGaguy,' 
.^malore. Egli li.i inciso diversi piccoli soggetti,^ 
o paesaggi all’acquafòrte, ad imitazione dell’ ac- 
querello , a disegno e a color sangaigno, da Bou- 
cher , cd altri Maestri. 

DE BILLY ( ), Amatore, che incise per suo 

divertimento molti pezzi all'acqua forte , da Fou- 
weimnns ec. 

DiBUCODBT { FUlpjto lutei), Pitfoie del 
Bc, incise a colori nel 1787. molti soggetti cam- 
peiirì , ed altre scene domestiche di sua compo- 
sizione, e fra Je altre 

La Camminata , o Passeggiata d«l Palatao R«aic. 
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Qupsto Artista Disegnatore, e Tntagllutore, 
eome dicem mo j a colori ^ nacque in Parigi ver* 
•o il 1750., e fioriva, dice il àig Hub-r, nella 
medesima Città nel 1786. Ecco il Catalogo dello 
tue opere . 

I. Luigi XVi. liedicato alla Nazione , gr. in foL 

II. Ricracco in piedi di Luigi XVI. ad acquerello ne» 
fo , gr. in fol. 

III. Ritrarrò in piedi del marchese de la Fayecce , gr' 
in fol. in acquerello nero. 

IV. Le Nozze in villa , dal quadra di Dcbiiaourt y 
in fui. 

V. 11 .Minuee della Sposa. Pezzo dipinto, ed inciso 
da Debiicourt • 

VI. Il ['elice, e l'Infelice, ovvero lo Stupido infermo. 
Pezzo dipinto, ed inciso da Debucourt , in fol. 

VII. Il Co.npiimento , o siasi il Capo d’Anno, dipinto 
cd inciso da Debucourt, Pittore del Re 178’., in fol. 

Vili. La Passeggiata del Palazzo Reale y in fol. 

IX. I due Baci , da un quadro degli esposti al Salo» 
re , in fol 

X. Allegoria alla memoria del fu Marchese di Vergen» 
Bcs Ministro di Stato. Inventata cd incisa de Debucourt, 
Gran composizione . 

' HaniKi inciso «la questo Artista Angelica 
Moette , la f^eau, Glairion, Guyot , ed altri ec. 

DE BC 5 TNE {L. A), giovine Artista, allie- 
vo ilìVassPìir, del quale conosconsi molte Stam- 
pe, una delle quali òol Otto Vaenius , rappresen- 
tante uiiaDonn.i, che spreme lo sue mammelle. 
Questo medesimo pezzo è stato inciso da Blot 
nel seguito del Gabinetto di le Brun . 

DETRAINE (Glovan-Fioremx>), Disegnatore 
e Intagliatore, nato in Parigi nel i 7 S 4 « Ea 
allievo di Latnpereur j ed occupò un posto di 
Professore iiell.a scuola gratuita del disegno, sta- 
bilita nvlla suddetta Città. Incise nel 17 85 . mol- 
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ir, StjmjV! all’ acquafòrte pe ’l viaisio in Italia 
eJil l’Abate «li Saint Non. eo. (Basan tee. edit.) 

DELA.'IARE (F.), incise un S. Girolamo ds 
X,. ila la, Hire ( id ib. ) 

DEIìATRE ( G/otf anni- Maria ) , Intagliatore a 
hulttio, e a lapis, nacque in Abbeville nel 1746. 
Do})0 aver lavorato qualche tempo in Parigi , 
passò a Londra , ov« applioossi principalmente ad 
intagliare a lapis sotto la di ree ione di BartoloiV. 
(Basan src. ediz., Hubcr Manuel Tom. 8. fol, 290.) 
Abbiamo di lui le seguenti Stampe. 

I. Stefino Castriotto , Principe di Montenegro d'Alba- 
nia CasfrrortiM amicat, «t inimicus u$qae ad mortem » 

ultra , i/r 4. ' 

II . Pietro Agostino Caron de Beaumarchaia , in 4. 

III. Giovan-Uiuaeppe Cassanca de Mandoville, dise- 
gnato-di Cochin nel 1768., inciso da Deiatre, in 4. 

IV. Calait , la Tabacchiera di Yorick . Andrei kaitffman 
pinx. J. M. Deiatre se . , Fr. Bartalotsi dir. I781. , ia 
granito rosso, in tondo in fol 

V. .Maria Meulinea. -H Tazanlett». Id. pinx. dai me* 
dcKÌmi. Pezzo, che accompagna l’antecedente. 

..VI. Didonc, che invoca gli Dei prima di gettarsi nel 
rogo fatale . Angel- Kan^'ntan pinx. , J. M. Belatre sc.^ 
Fr. Bartolotzt dir. I^ZS- , lapis tosso, in ovale in fol. 

VII. Penelope, che piange su l'arco di Ulisse. Id. 
pinx. dai medesimi . Pezzo che accompagna l’ antece- 
dente . 

Vili. La Bontì diretta dalla Prudenza. Id. pinx-, De^ 
latre se. 1783. in rosso, rotondo in lol. 

IX. La Bontà diretta dalla Ragione, id. pinx. Pezza 
che accompagna l’antecedente, 

X. Arianna abbandonata, Id.pinx., da Deiatre lliS, 
in iol. 

XI. La Morte di Marcantonio, ìd. pinx., J. M. Dela* 
tre 1785. in rotondo, del diametro di IO. pel. - e l. 

XII. Lear, c Cordelia, Stothard del., in fol. in ro» 
tondo . 

XUI. L’ lodìscreaioae . Wheathly pinx. , ovale in B*. * 
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DELAULNE (Stefano), Intagliatore France- 
se, nato in Orleans nel i 536 ., incise un numeto 
•asai considerabile di Stampe a bulino. 

I. Il Serpente di bronzo, m, p. in tr.-, dal quadro di 
Jean Coussin , dipinto po’ Minori Conveotuali di Scns.^ 

II . Varie copie in piccolo di 

Goliath. < 

^ Strage dcgrinnocenti . 

Ratto delle Sabine. 

e molti altri pezzi, inciti da Afarcantonie . 

La Leda, da Mickeltngeh (36). 

DELAUNAY (Niccolò) . Vieii rammentato 
aal Gandellini, ma senza citare alcun’epoca del- 
la saa vita. Han supplito peri» e Mr. Basan 
(jec.crfia,), e Hubor (Manuel Tom. 8. fol. 260.) 
^i quali ancora abbiamo contezza di molte sue 
Stampe, come dal Catalogo, che qui sotto dare, 
wo, ognun potrà conoscere. Questo Artista è 
1 anziano di quegli, che di tal nome ne’ seguenti 
articoli avranno luogo. Intagliò a bulino. Nac- 
que m Parigi nel 1789., fu aggregato all’Acca- 
demia della Pittura nel 1777. Allievo di i Lam- 
^reur, fa membro insieme nell’Accademia di 
-<yppenaghen nel 1780. Fra gP Intagliatori Fran- 
cesi ci si distinse con molta lode, e le sue opere 
sono eccellenti tanto pe ’l gusto, ohe per la cor- 
rezione, Ecco le sue Stampe. 


f26) Parla di quetts Lsda il Vaiar! neiU vita di Mi- 
chelangeto, e dice che fu porrata in Francia da Antonio 
Miai . Moiiflignor Barrari ci ha dato anche la* nocixia • 
che questo quadro andò in Inghilterra, come abbiam* 
noi altre volte avvertito. 

. incida ancora molte compoiizioaì ìa ara- 

beschi aU uso di damaschi ee. 



Notizie 

1. L’Abate Raynal. da Cochin, in 4< 

U. Il rrioiitu del Ousto , per 1’ Istoria del Teatro 
Francese , in 8. 

111. Le Vergini prudenti , e le Vergini stolte , dar 
Sckalken , gr. in fri in tr. 

IV Sileno, da Rubens, gr. in fol. in tr- 
V- I Protanatori scacciati dai Tempio, da Jac. Jor« 
daens, pw. in fol. in tr. 

VI. La P.rte del Piacete. Pezzo ornato d* architetta» 
ra, e di figure, da ff'ot-ninx , gr. in lol. in tr. 

VII. Angelica, e Medoro, da J. Raoux , gr. in fol. 
Vili. La feliciti del governo di essa, da le Prince, 

in fol. in tr. 

IX. 11 Fanciullo teneramente amato, dal medesimo. 
Pezzo che accompagna l’antecedente. 

X. La Buona Madre, da Fragonurd , gr. in fol. in tr. 

XI. I Bagnatoti , dal medesimo , gr. in fol. in tr. 

XII- L’ Azzardo felice del Bindolo , dal medesimo , 

gr, in Ini. 

Xlil. I primi precetti dell'amicizia c di fratellanza, 
da Stefano Atibty , gr. in fri. in tr. 

XIV. L’Abuso della Creduliti , dal medesimo, in 
fol. in tr. 

XV. La Riconoscenza dei Favori ricevuti, dal -nede» 
siino, in fol- in tr. 

XVI. L'arto di Umanità, da J- de Fraine. Pezzo che 
accompagna l’antecedente. 

XVII. Il felice momento, da Lavreince , gr. in fol. 
XVIII. II dolce Biglietto, dal medesimo, in fol. 

XIX II piccolo Giorno, da Freudenberg. gr in fai. 
XX. La Compiacenza materna dal medesimo , gr. 

in fol, 

XXL La Fornace di calcina, da Loutherbourg , gr. in 
fol. in tr. 

X ili. La Caduta perigliosa, da Fr. Ifocr, gr- in fol. 
XXlil- Lo Sousa indiscreco , da Bau louin , gr. in fol. 

XXIV. La SenrinclU smarrita, dal medesimo. Pezzo 
«he accompagna rancecedente . 

XXV. Prima rovina Romana. Paesaggio di Dietrich, 
gr. in fol. in tr. 

XXVI. Seconda rovina Romana. Paesaggio dal mede* 
«ino . Pezzo che accompagna l’antecedente . 
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DI:.LALN\Y ( Roh' rto ) , Fratello cadetto 
■dell anieCfdentc Niccolò , nacque in Parigi 
nel 175;^., ove fu ammaestrato dal inwlesitiio suo 
fratello nell’arte d’incidere n hulino. Seppe ben 
«gli imitarne il gusto, e la nettezza, per cui In 
sue Stampe meritano una particolare considera- 
aionc. [ soggetti vaij, ch’egli ha i nolso da dilVe- 
renti Pittori, dimostrano la verità di quanto ab- 
biam noi detto, e specialmente le vignette tanto 
da lui diligentemente lavorate. Eccone il Gatalo-, 
go che ahbiam potuto raccòrrò. 

I. La Disgrazia imprevisti, da Grewce , gr. infoi. 

II. La Partenza dalla Balia, da Stef. Aubf} , gf- in 
fol. in tr. 

III. Il Matrimonio sciolto, dal medesimo, in fol- in tf. 

IV. Il Matrimonio concluso, da Ant. Borei- Pezzo 
The accompagna l’ antecedente. 

V. Jy passerai! dal medesimo, mezza grandezza. 

Vii ^ Venditori d’uova, di van der Wetf, in fol. 

i’ i. pubblico delle Donne Maomettane, da Bar- 

«ter V anziano , gr. in fol. in tr. ( 27 ) 

DELATJNAY ( tdargherita-TcreSfi), come scri- 
ve IVIr. Basan : Fpn^mc M^eugrins, nacque in Pa- 
rigi nel 1736. Ella incise a bulino, e non dee 
confondersi con Ist famiglia de’ gii rammentati 
Delaunay . Hannosi di suo diversi graziosi Pac- 
fra i quali 

L _II Sacrifizio al Dio Pane. Paesaggio, da Lallemant, 
gr. in fol. 

11. Il Bagno torbido. Paesaggio, dal medesino. Pezzo 
che accompagna l'antecedente. 


^( 37 ^ Moiri altri sogeerri della medesima grandezza in» 
CISC questo Artista da dltTerenrì .Mtesfi , e molte galanti 
vignette per 1« opetc di Voltaire, e di JjJ. Rousseau. •. 
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lj£LEU {Tommaso) y intagliatore Francete, 
nato nel 1692., che ha inciso molto propria iiien» 
te a bulino un numero di Ritratti delle Peiaoae 
illustri dei suoi tempi , come ancora 

L La Vita di S. Francesco in XXV. pezzi» 

DELFP ( Guglielmo Giacomo ) ^ ossirvero 
Delphi C7S, Pittore di Ritratti 4 e Intagliatore 
a bulino nacque in Delft nel iSdo. , e vi mo- 
rì nel i638. ( Hubcr /Ifinwwrf Tom. S. fol. ' 

Terso figlio di Giacomo Delff, buoii Pittore di 
Ritratti, imparò i principi dell’arte sua nella ca* 
sa paterna. Sposò quindi la figlia di Michele 
Minevelt, ed incise un gran numero di Ritratti 
dal suo Suocero. Sebbene fosse anche buon Pit- 
tore, come dicemmo, vieue generalmente più 
conosciuto, come Intagliatore. Corretto nel di^ 
gno, maneggiava il bulino facilissimamente, e 
la maggior parte de’ suoi pezzi sono eseguiti con 
molta proprietà. Egli con tal maniera incise un 
gran numero di Ritratti Inglesi , e acquistò il 
titolo d’intagliatore del Re, quantunque non 
possa dirsi di certo , ch'egli andasse nell' Inghil* 
terra. Ebbe un figlio, del quale parleremo di poi. 
Vediauro intanto il Catalogo delle sue Stampe. 

Ritratti da differmti Maestri. 

I. Michele Vliucvelc Pittore di Delft , Ant. ^an-Dyck 
pin*. , p. in fai. 

II. Giovanni Battenfeld Teologo , inciso nei l635. , 
senza nome del Pittore , in fai. 

III. Giovanni Dacher, Dottore in Teologia, senza no- 
me del Pirtore , in fai. 

IV. Runoldo Kogerbeets Hornancy , Sindaco di Leide, 

J, de Ravesteyn , p. in 4< 

V- Giovanili Fontanus, Ministro dei S. Vangelo. Id- 
' pin*. , jrr. in n- .. . 
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VI. Gicvanni Wcenbogard Hi Utrech , Predicante in 
Aja , P. Alerelsen lól2.,gr. in 4. 

Vii. Enrico Antonio vaii «icr Lind'en , Teologo J tf. 
Enchus , in 4. 

Vili. Giacomo Rolando di Dordrecht y Ministro del 
S V'angelo, C. van der fVort pinx. , p, in fot. 

IX Giovanni Stalpard , Doccote in Legge in Aja, J. van 
Ses pinx . , iti fol. 

X. Carlo 1. Re d’ Inghilterra . Daniel Mystens pinx. ^ 
gr. in fol. 

XI. Enrichetta Maria , Regina d’ Inghilterra . Jd. pinx f 

gr. in fol. 

Xli. Gasparre Barlaeus , Dottore di Medicina in Leida , 
David Bailly pinx. , p. in fol. 

Xlll. Giovanni Néandrei Medico di Btema, dal me* 
desimo, p. in foL 


Ritratti diversi da Michèle Mìrevèlt . 

I. Jacob Caro , Poeta , e Filoiofo , in 4. 

II. Sir Duilley, Miniacro Brittanniro presso gli Stati 
Generali Belgici, in 4. 

HI. Ugo Grozio, Sindaco di Rotterdam, infoi. 

IV. Marcantonio de Dominia, Veacovo di Spalatre, 
in fol. 

V. Giovanni d’Olden-Berneveldt, Avvocato Generale 
degli Stati di Olanda, inciso nel l6l7-, 

VI. Abramo Van der Mecr, Membro degli Staci Gcnc« 
tali , p. in fol. 

VII. Felice di Sambix, famoso Maestro di scrivere di 
Anversa , p. in fui. 

Vili. Costantino Huyghens, Gentiluomo Olandese e 
Padre di Cristiano, p. in fai. 

IX. XI. 1 tre Principi d’ Orange , cioè Guglielmo , Mau- 
rizio, e Federigo Enrico. Tre bei Ritratti, gr. in i'nl.~ 

XII. GU’Cavo Adolfo Re di Svezia, inciso nel l633>, 
gr. in fol. 

Xlll Federigo Re di Roemia, Fletter Palatino, inciso 
nel lóSa. , pr. in fol. 

XIV. Elisalietta Regina di Boemia , Elettrice Palatimi 
incisa nel i63o. , gr. in fol. 

XV. Wolfgang Gurlicimo, Conte Palatino del Reno 
Daca di Baviera , gr. infoi. 
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X Xvi. Giorgio Villiers, Duca di Bucklngham , incisa 
nel 1638., ^r. infoi. 

XVll. Gasparre Conte di Coligni , Signore di Ctmil- 
lon , inciso nel i63l., gr. in fot. 

XVili Luisa de Coligni sposa di Maurizio , Principe 
d’ Grange, incisa nel l607-, gr. in fol. 

XIX. Floienzio Conce di Culcnborch , inciso nel 163'., 

gr. in fol. 

XX. Caterina Contessa de Culenborch, incisa nel l636., 

gr. in loL 

XXI Filippo Guglielmo, Principe d’ Grange, inciso 
nel 162 ^. , gr. in fol. 

, DELFF (Giacomo-Qu glieimo), figlio dell'an- 
tecedente, Pittore di Ritratti ^ c Intar^liatore a 
hulino, nacque in DolFt nel 1661. Suo Padre 
l’istruì tanto nella Pittura , che nella Incisione^ 
ed p^Ii lo imitò perfattniriente iieli'una c iicllal- 
Ira professione. Quindi è clic si confondono spel- 
ee volte le loro opere. Non ò però che i veri 
Conoscitori non sappiano distinguere in quilclic 
parte l’opere dell'uno da quelle dell’altro. Al 
fiedio si attribuisce perciò generalmente un segui- 
to di Ritratti in ovale in foglio senza nome nè 
del Pittore, nè deirintagliatore , fatti nella inanie- 
la del Padre, de’ quali eccone i più. rimarcabili. 

I. Carlo I., Re d'Inghilterra* 

II. Ligabctta, Regina d' Inghilterra ^ 

III. Ferdinando 11., Imperator d’Austria. 

IV. Federigo Palarino, Re di Boemia. 

V. Federigo Enrico, Principe d' Grange Conte di N’as* 
£-u-katzencllenbogcr . 

VI. Gustavo Adolfo, Rjc di Svezia. 

VII. Giacomo, Re d'Inghilterra. 

. Vili. Luigi Xlll. Re di Francia. 

IX. Arci Oxenstiern , Ministra Ji Svezia.. 

X. Filippo 111., Re di Spagna. 

XI. Filippo IV. Re tir Sfaglia. 

, XII. Ambrogio Spinola . ~ 

Xlll. V.ilJiilao IV., Re <Ii_ Pul mio,. , _ . 
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DELFOS (A), nato ili Aji nel 1729^ e re» 
sideiite in Olanda. Vedi il Gamlellini. 

DF.LlGNOjs [Giovanni Luigi), nato in Pa- 
rigi nel i^Sa. (Basan sec ediz. Hiiber Manuel 
Ton, 8 fol. 828 ). Irioise alla punta ed a bu. 
lino, e fu allievo di D hiunay l’anziano. Inta. 
«liò inolti soggetti pel Gabinetio di Mr Pauluin , 
e per la Galleria del Palazzo Reale. Egli aurora 
incise, per i Viaggj Pit; orici per la Grecia , e per 
la descrizione particolare, e universale della Fran» 
eia, senza contare tante altre Vignette, cU’e^li 
fece da Moreau-Marillier , ed altri . Ecco alcu- 
ne sue Stampe 

I. La Galante sorpreta , da Lavreince , in fol. 

II. Rinaldo, ed Armida,- da Lodovico Leoni, dalla 
Galloria del Palazzo Reale . 

III. L’Allevatura di Krcole, da Citdio Romano, ivi. 

IV. La Gajezza di Bacco, da J. B. lyeeninx, ivi. 

DELIVART ( ). Vedi il Gandellini. 

DELORME [Antonio) , nato in Parigi nel j 653 . 
Incise ad acquafòrte diversi soggetti critici . e 
licenziosi , che ’I fecero morire in prigione nel i 
(Basan sec. ediz ) 

DELPO [Pietro), Pittore, ed Intagliatore nato 
in Palt-rmo nel 1610., e moito a Roma nel i6ya. 
discepolo del Domenìchino, riesci assai bene per 
la parte del disegno . Abbiamo di lui molte Stam- 
pe all* acquafòrte, fra le quali 

1. La Donna Cananea, da Annibaie Caracci, m p, * 
in alt. 

11 Un CtlfCo Morto su le ginocchia della Santiasirna 
Vergine, dal medesimo, p. p in alt. 

111. La Santiatima Vergine, e il Di in Bambino in un 
trono, con un coiKeito di Angeli, dal Domenichino , 
gr. p. in alt. 
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IV Quattro Angeli rappresentanti la Prudenza , la 
Giustizia, la Fortezza, e la Temperanza , con i loro cm« 
blemi , dal medesimo, gr. p. in alt. 

V. Un’Annuniiazione , e un Gesù Bambino nella man» 
giatofa adorata dalla Santissima Vergine, dal Poussin^ 
p. p. in tr 

VI. Una Fuga in Egitto, dal medesimo, m. p. in alt. 

vii. Achille riconosciuto da Ulisse, dal medesimo, 

IR. p. in tr. 

vili. Il medesimo soggetto trattata difeicntemeate , 
dal medesimo , m. p. in tr. 

DF.LVAUX ( Itemi fio), nato in Lilla n;ile 
Fiandre nel 1750., scolaro ed allievo di le Afine, 
incise molti rami nel Gabinetto di ChoisenI: un 
gran namero di vignette da Moreau-Muriltier ec., 
per riòtoria della Francia, e per le Opere di 
J. J. Ronssean Basan sec, edi%. ) 

DEMARTEAU (QiUe)^ il vecchio. Incisore sul 
gusto della matita, e del pastello, nacque in 
Liegi nel 1749. Huber (Afamiel Tom. Q.fol. 186 ) 
scrive nel i7aa., morto in Parigi nel 1776- pen- 
sionato dal Re. Fu ricovnto all’Accademia Reale 
nel 1764 per un pezzo ch'egli incise da. Coefùn 
rappresentante Licurgo ferito in una «edizione, 
Vien egli nel numero di coloro che pretendona 
estere inventori deli’ incisione che imita il dise- 
gno, aggiungendo egli «tesso di averla perfezio- 
nata. Fu laboriosissimo, e le sue opere ascendo- 
no al numero di 56o. pezzi . Mr. Basan però 
dice, che ascendono a più di 5oo. all’imitazione 
della matita. Un Catalogo egli ne tessè, ed altro 
più esteso oe ne ha dato il Sig. Huber, che noi 
qui riportiamo. 

1. L’Educazione d’Amarc, da Bouther , .» lapis rosspi^ 
ovate gr. in fot. " 
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il. Venere, che riposa con due Amori 7 dal medesi- 
mo, in foh 

III . Uiia Conradina con un bambino nelle sue braccia, 
e un altro che dorme in terra, dal medesimo, in fol. 

IV. Una Pastora, eh enee dal bagno, sorpresa dal suo 
Pastore, dal medesimo, in lai. 

V. Pastore, e Pastora sorpresi, dal medesimo. Pezzo 
che accomoagna l’anteccdence . 

’ VI. Paesaggio, rappresentante il Cortile di una gran 
Signora, dal nedesimo, gr- in fol, ‘ 

VII, fi-sta di Eliodoro, di>e'nata da Af. Pierre, da un 
quadro di Rn^aello , gr. in fol. 

Vili. Testa di una Donna a capelli sciolti, incisa alla 
matita rossa, dai medesimi, gr. in fol. in tr 

IX. Busto della Santissi na Vergine; ficee Water tua, 
da J. fi. M. Pierre, in matita rossa, gr. in jol. 

X. Carlo Vanlno, Pi tote del Re, con una dedica a Ma. 
dama Vanloo, per Deinaiteau l'aìad, a matita tossa, 
jrr. in fol. 

Xi. Seguito di sei Paesaggi , rappresentanti varie gra- 
ziose vedute della Senna , e di altri luogni , da Giovanni 
HouSl , in 4. in tr. 

XII. Bella testa di Donna , con s capelli ornati, d* al- 
loro , da Doyen , in matita nera e rossa , ^r- in fol. 

XIII. Gesù Cristo messo nel sepolcro, disegnato in 
Roma, da Cochia , da un quadro di Stellaert , in 4. 

XIV. La Giustizia , che protegge le Arti , da Co- 
chin , in 4 

XV. Soggetto allegorico, dal medesimo, in 4. 

XVI. Licurgo Icrito in una sedizione, dal medesimo. 
Pezzo capitale per la sua recezione all' Accademia , dal 
medesimo, in fol. 

XVil. Bel Paesaggio, rappresentante varie parti di un 
giardino Inglese, da tìouel, a matita rossa, gr. infoi, 
in tr. (a8) 


(28) Mr. Basan, oltre a queste Stampe additate,, altre 
anche ne assegna , poiché scrive; Plntieurs gros'^et Téteì 
et études Anademìijncs d'ai>rbs Raphael 

Tom. IX. y 



tSo Notizie 

DEM 4 .RTE^U (Gilìc-Antonio) , il ^ovtne, ni- 
pote deiranteoedeiite, che ha contiiiuato ad in- 
cidere corf molto successo nellj, stessa nianieia del 
suo zio , anche a colori (Basan stc. ediz ). Narque 
in Liegi, ed andò a stabilirsi a Parigi . Non solo 
àmitò il prefato suo zio nella maniera d’ in'dde- 
le, ma insieme aumentò il negozio di àtanipe, 
che avea da esso ereditato . Di lui abbiamo, se- 
condo Mr. Huber {Manuel iococrt.), le seguen- 
ti Stampe : 

I. II Piacere innocente, àaHuet, a lapis nero, e tos- 
ro , pie. in fol. in tr. 

II. 11 .Montone, dal medesimo . Pezzo , che accompagna . 

III. Due pezzi, che rappresentano varie Caccic, dal 
medesimo, e della medesim.i esecuzione, in Ini in tr. 

IV. Amore, che si riposa, e piange, dal medesimo, 
e della medesima esecuzione. 

DEMER (Giovanni) . Vedi il Gandellini. 

DEMOULIN ( ), Architetto, che nel 1786. 

intagliò due rovine da Rober. p. p. in alt. ( Ba- 
san sec. ediz. ) 

DEMOULINS (J.B.I.F.), nato In un Vil- 
laggio vicino a Parigi nel 1740. Incise alP ac- 
quafòrte diverse vedute dell’ Italia , c della Svizze- 
ra ; molti pezzi per qualclie p.nrte della Storia 
Naturale, della quale egli avea molte cogni- 
zioni . 

DENISE M. ( ). Vedi il Gandellini. 

DENNEL (//liigi), nato in Abbeville nel 174^- 
Allevato dal suo compatriotta jBeartrar/ct ha in- 
ciso còn buonissiruo gusto una quantità di rami 
da diversi Maestri, fra i quali. 

I. Gjlacca su le acque, di ;Lttc a Ginrclano , gr. in fui. 

II. Pigmalione innamorato della sua Statua, di Lagrc» 
née, gr. in fol. 
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ili. Triatfo d^lli Piccara, «lai medeciinD, Pearo , cht 
accu.n^a^iia i antcoedente . 

1 «' Pitcura , a^naca dalle Graaie , dal medesimo, 
gr. lu fili. 

V L’ v'reiirioiie pericoloti , da Br>uch«r , in fol. 

Vi. L.a v/irta irnsolita, dal oiedeaimo. Peazo, che ac* 
«oin; aj-.ia l’ inccced*'ntc. 

V ii. l,;; ;-lclie/zc , o le accractive moltipllcaxe, da C/iaZ> 
leu , gr. in fol. 

Vili. Una oiovinocta sopra un lecco.* il suo cane di 
faccia ad ^xaa sopra una cassa, con questa iscrizione 
S’il niéutit au’-.ii tilflp' da Fragonard , gr. in ,ol. 

IX. L'Aooandono voluttuoso, da Borei y in fol. '' 

X. I dolci H^uardi di Cotin , da Gieuie , pi.\ in ot. 

X). 1. dolci sguardi, di Colette, dal medesimo. Pezzo, 

che acco.npagna raiicecedente. 

Xll. Dedica di un Poema epico , da P. A. Wille , 
gr in fol 

• Xal Provi della liiubba, dal raedesiuvo. Pezzo., che 
accompagna l’ antecedente 

DE.NON Dotn<'nico vivente). Amatore, Di- 
segnatore, o intagliar. Ite all’acquafòrte, e meiu- 
J»ro dcll’Accack-mia Jt-Ila. Pitta la , nato in Parigi 
1 anno 1740 Nel i7<S5. , e 17Ò6 incise aJi’ac.- 
qua forte ooiv molto sijtrito vaile Stani|>e dal 
Caracci , ah[.'tanto teste ila f^an-Dych, e qual- 
che siiggetto da Rimò andt (atj). Nel 1787. pre- 
sentò all' Accademia un rame inciso nll’ acquila- 
forte, da Luca Giordano rappreseli tanto ^ 

1. L’Adorazione dei Pastori , in ,oL in tr. ^ 

DEQUEVaUVILLCR {Francesco) ^ Incisoi>e 
■ a haiino. Nacque in Abbe ville nei i74^*> « f'a 


(99) Saint Auhin incise da Denon i Ritratti di Dorat , 
di Geaner, e di Voltaire. Né e Mesqaeher hanno an- 
cora inciso da Oenori: It Ud}eùnd di t ernay, ove il vec- 
chio Voltaire vederi nel letto, ed avvi ancora .Mud. U>* 
nys, e ’l P. Adam. Przs.o in fol. in (r. ... 
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certamente uno dei mi|cliori allievi rii HauHé . 
Trattò Iicnissimo le figure, e assai più i Paesa«- 
gj. Queste sono le notizie che di lui oi han dk- 
to Mr. Basan c '!• Sig. Hnber, con le seguenti 

Stampe. • > 

L L’Assemblea nel Salnao , da N. Lavrinco , incisa 
nel 1783 ., grandits. peaso in fol. in tr 

II. L’Alzata degli Artisti alla moda , dal medesimo , del- 
la stes.sa grandezza . 

III. La Scuola del Ballo, dal medesimo, della stessa 
grandezza . 

IV. 11 Contrattempo, dal medesimo, ih fol. 

V. L’ Indiscreto , da Borei , in fol 

VL Paesaggio, con bestiame vicino ad una riviera, da 
van Bergen , gr. in fol. in tr. ' ’ 

VII. Il Mezzogiorno , bellisiino Paesaggio , da Ber- 
ghem , gr. in fol. in tr. 

Vili. La Sera, bellitùmo Paesaggio, dal medesimo : 
l'acquafòrte di Weisbrod. Pezzo, che accompagna l'an. 
eccedente . , 

IX. Veduta dell’Adige, d.i Cristiano Brand; l acqua- 
fòrte del medesimo, gr. in Col. in tr. 

X. Veduta di Landeck , dal medesimo. Pezzo, che ac- 
compagna l’antecedente. 

- X). Camminato di Castel in Fiandra , da J. Breugkel , 
incisa da Couchè e Dcqtievauviller , in fol. in tr. 

XII. Paeaaggio, ove si vede una torre rovinata, da 
Pr. Decker in fot in tr. 

XIII. La Balia Fiamminga , da Poelcnbourg , incisa da 

CoHché e da Dequevauviller , in 4 . in tr. _ '■ 

XIV. Le Bagnarrici Fiamminghe, dal me lesimo , cd»* 
medesimi. Pezzo, che accompagna l’antecedente (So): 

DERUSE (Niccolò). Vedi il Gandellini. 

DERVÉT (Claudio). Pittore, ed Intagliatore^ 
nato in Nancy nel 1611. Quest’epoca non è sta- 


lo©) Egli incise ancora malti soggetti pe ’l Viaggi* 
Pittorico dell’Italia dell’Ab. di St. Non, e per la descri- 
zione generale e particolare della i'taacia. -. . . : 
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ta ranintnntnLd dal Gundellini, che puuo- sapea* 
del prejeiit» Artisita . Bts.in esattamente ( sec. 
ediz. ) riporta Tanno della di lai nascita ^ o 
quello della di lui morte, al ohe ourrispoiide il 
Si"'. Huber (Manuel Tom. T- fot. i4? ); la 
differenza però, ohe quest’ nltimo Scritture ne 
assegna delle opere sue un più esteso Catalogo, 
con qualche altra notizia, ohe noi qui riportia* 
rao. Secondo questi, egli fu discepolo d’/rracZ 
Henrict concittadino, cd amico di Callot . Incisa 
alla maniera del Callot ^ e ne intagliò 'il ritratto 
a figura intiera col suo figlio . Fra le sue Stampa 
non si conoscono die le due seguenti : 

I. Cirio I. Duca di Lorena a cavallo, con alcuni era* 
blc.-ni militari, ove sopra uno dei cannoni ai legge.' 
C. Dcrvet fec, lóiS. Petto inciso pe ’l libro inritolato.' 
Triomphe do S. A. Carli 1^. Due de Lorraine a son 
retour dans ses étas. Hancj/ I 664 , in fol. (3l) 

II. Una Pallide a cavallo, con una massa appuntata 
nella man dirirta. Pezzo, T invenzione del quale si at« 
tiibuigce a Callot . 

N«‘i i64ò- Filippo Tommasini incise in Ro- 
m.i da Dcrvet i due seguenti pezzi, cioè 

I. S. Francesco di Paola , a cui servono alcuni Ange« 
li , or. in fol. 

IL II Gran Sinedrio de’ Giudei, con la sentenza eu Ix 
■Vita , e Morte del Nostro Signor Gesù Cristo , gr. pel. 
in rr- tre lastre. 

DESBOH ( Martiale) , nato in Parigi nel t73o. 
Incise qualche frontespizio per libri da Luigi 
Don gay (, Basan seo. ediz. ) . Il Gaadellini ag* 


L’ invenzione di questa Stampa fi attribuisce a 
Callot, e la piccola veduta della-Cttu-dà tieOOf g Kacx 
imagliau da J. Glerc. 
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g4iin;<;e , ohe intagliò aiioura alcune rieonrazieni 
(la IVatro . 

DCSGJIAMPS (Francesca) , primi inoTlip di 
Bcmiviiri t , Intagliatrice del R'* , inoisf qtiala'ie 
Stampa da D'-i-uze , Detroy , Galloclie , e -1 altri. 
Ella lasciò l’intaglio, per dar<si al dióPano, • 
vi riesci soprattutto nei Ritratti in piccolo a tre 
matite ( B.tsan sec. eiiz ) 

DESCOURTIS (Carlo M’elchiorre) Intaolia. 
tote a colori, nato in Palici nel i 7 ‘>-^ Allievo 
di Janinet, incise con asai in «ntro alla ma- 
niera del suo Maestro molte ydite d> 11’ Italia, 
e della Svizzera (3a) (Mattaci T>nn. & fai izi.y. 
Abbiamo di lui-. 

I. Fiora di un ViIlagt;io, da Lannay , ifr. in fol. 

II. Veduta della Porta S. Bernarda , dalla parte della 
Spedale, da de Machy, gr. in fol. tn ir. 

III. Due Veda’'e dei contorni di Runa, dal mede>i no , 
in 4. in rotondo 

■IV. Due Ved Ite della Tailleries , l’ana dalla parte del 
Castello dalla parte del Paiic>tournant , dal med. i n a, 
t/t-4' ('< rotondo, 

DLSFlllGHES ( ), Amatore, nato in Olanda 

Dii 17ÌÌ Dise.f»oò molto ì Pacsa^a^, e le Vedu- 
te d<*i contorni della sua Patria , e ne incise 
qualcun.a all* acquafòrte (Bisaii .ree ediz ) 

DESGODEPS dafuatof, nato in Lione, e 
morto in Parigi nel 1741. in età li ó 5 an-ti , 
Incise molti rami nel suo volume ; L)es Edkfrcet 
auXtqaes de Rome ( Basan sto. ediz ) ^ 


X<vZ) Mr. Hasan svea scritto, che il presente Artlata 
incuA. ivnlte rp.vioc.iii Roma, e alcune vedute di Parigi 
da Jliechy. 

\ 
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DESPLACES { Lui:';i ). Un heH’artiooIo di que- 
sto ArtÌ!9la todiono comnneinento il Gandelltni, e 
Mr. l]asan . Niti.no però di ctsi ci ha dato pre- 
cisa contezza dell' epoche della sua Vita. Ciò lo 
dobbiamo al Sig. Huber ( iManuel Tom. (1. 
foL. -36.), dal quale abbiamo^ che nacque ia 
Parigi nel 1682. , e mori nella medesima Città 
nel 1739. Di sua mano conoscesi una gran varie- 
tà di Stampo estimatissime . Watelet s< rive di 
lui , elio non è niente inferiore ad un Audran 
per la parte del disegno: ina che per la sua in- 
cisione lo supera nel gusto, non avendo egli l’im- 
pasto e la carne pittoresca di questo artista . 
Quei taglj stiacciati danno alle sue incisioni una 
siiigolar fermezza Airivò a questo inerito cull'as- 
siduo studio dei modelli. Lavorò per le più rag- 
guardevoli Raccolte, che vedessero la luce ai suoi 
tempi, e soprattutto in quella di Crozat 


(oò) 11 Barene d’ Heinecke {Idèa ec. J il ra:nmt-nra pià 
volte , come quegli ch’ebbe parte nella Sacre de Louis X!/’. 
(vedi Beauvais) nell’ opera/ Les Peiritares de Chirles 
le Bruti et d’Eustache leSueur, qui sont dans V Hotel du 
Chistelet , cy-devunt la maison du Presi lent Lambert 
de;si;tées par Bernard Piccard et gravées tant par lui , 
^ui pur différens graveurs. L’an y a Joint les plans » 
les elévations de celle belle maison , uveo sa description , 
felle de tous les sufets , qui sont réprésentàs dans liB 
tabl-uux. Paris ehez Djchange 1740. , gr, in tal. 

yt Pitture di le Snenr son distribuite in tre Gabi* 
netti Due portano il nome de VA-noar, et des Moses t 
c il t>rzo le Ciibinft des Baine. Avvi inoltre una Pit- 
tura l'i di le Sueur , che rappresenta il levar della Lu- 
eie è in una volta di una di quelle stanze, e un 
altri r.ppcefcntance un fiume cb'd ia una nicchia in un» 
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La sua opera consiclt-rabijissima con«jef-e ir» af- 
ouiìi Ritratti, e in molti so^a;*‘tti Storici, di-’ quali 
quelli da Jouvenet tengono il primo luoio . 

Hitratti . 

I. Evrard Titon duTillet, Inventore Jel Parnaso Fran* 
ccsc , d i N- de Largillìere , gr. in fol. 

II. Mari;i-Anna Ducios , celebre Africe Traffica . rappre- 
sentante la parte di Arianne, da N- de Largdliere , in 
grandi ss. fol 

III. Carlo Francesco Silvestre, 6glio cadetto d' Israel 
da S. Herault , in fol- 

IV. Il Papa Pio V. che ottiene da Dio la Vittoria di 
Lepanto, da Frére Jean- André , inciso nel , gran^ 
dissimo petto . 

V. Statua antica di Ercole, che amniar/a l'Idra, dise« 
gnata da Zanetti, ed incisa da Hesplaces , gr. in fol. 

• VI. Marco Curzio, che si precipita nella vo agine. 
Statua equestre del Bernino , eh'# nel Giardino di Ver- 
sailles, gr. in fol. (della Raccolta di Crozat). 

Vii. La Statua di Leda , da Corneille vari Clere, in- 
cisa da L. Desplaces in fol. 

Di versi snggotti da varf Maestri . 

1. Danae, che riposa, e che riceve la pioggia d’oro, 
jIaI Qaudxa «li TuianOj »«1 Gabinetto -di Crozat-) -in fa- 
vi tr. 


delle branche ihella gran scala. Le altre pittate sono ti 
le '&run, c abbelliscono la volta ddlla Galleria- 

Gl’ Intagliatori di queste Sta npe furono B. Picait» 
Loiivis Desplaces , Charles Dupuis , G. Dnohattg* , 
flos le pere, V. Dauphin de èeauvais , Matthus Fori,, 
e Surugne. 

Ebbe ancor luogo nella Raccolta.* Tombeaux dles. 
Princes ,, des grands Capitaines , et antrea homir.es lln- 
stres, qui oric Jienri duna Ij Grande firetagne , lella^ 
quale trattammo aU'attic'ilu Canai Trovasi fra ' pri- 
mi Intagliatori della Gran Z- Gallerie le l'ersaillel, co- 
me all'articolo X^eativais . ‘'Iella Sacr'e de Louis Xf. Bcé 
Franpe, c de Havarre dans VéglUe de Reims , 
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ii. Paolo V'cror»-se tra ’l V'izio, c la Virri- Oundro ' 
del Veronese, nel Gabinecco U» Orleans, infoi. ( Rjc-. 
colta di Crozat). 

111. La Riflessione compagna di Ercole , dal medcsìino,' 
(dai medesimo Gabinetto). Accompagna l'anreceJcntc . 

iV . il Rispetto, dal medesimo (del medesimo Gabi' 
netto) in fol. in quadro (^Raccolta di Crozat). 

V. L’Amot felice , dal medesimo , del medesimo Ga- 
binetto, aocompagna rantecedente. 

VI. La Lavanda de' piedi , ^ra/i composizione. 11 Qua- 
dro è di Mutien nella Chiesa Metropolitana di Rhcims, 
in ^randis foglio ( Raccolta di Crozat ) . 

VII. S. Chiara trasportata dagli Angeli su le nuvole. 

Il Drago stassi stramazzato ai suoi piedi. Quadro di J. S'. 
Cauli , detto il Baciccio , gr. in fol. 

Vili. L’Adorazione dei Magi , gran composizione, in 
cui da una parte vedesi S. Longino con la sua armatu- 
ra , e dall' altra S. Giovanni Evangelista col Calice . Il 
Quadro è di Giulio Romano nel Gabinetto del Re , gr. 
in fol. ( Raccolt.a di Crozat ) . 

IX. 11 Trionfo di 'Tito, e di Vespasiano. Gran com- 
posizione, dal Quadro di Giulio Rumano, del Gabinetto 
del Re, in grandiss. fol. (Raccolta di Crozat). SUPER- 
BA stampa. 

X. 11 Calvario, ove vedesi Cristo in mezzo al due La- 
droni , dal Quadro del Caracci, del Gabinetto del Duca 
di Orleans , gr. in fol. ( Raccolta dì Crozat ) . 

XI. Il Martirio di S. Pietro, dal Calabrese, in <~ol. 

XII. La Purificazione di Maria Santissima , dal Tinto- 

retto, disegnata dal Zannetti, gr. in fol. in tr. ■” 

XIII. Diana, ed Atteane, da Carlo Maratta , gr. in 
fol. in tr. 

XIV. Il Ratto di E lena , dal Quadro di Guido, de 
Thdtel de Toulouse a Paris gr. in fol. in tr. 

XV. 11 M.itale di Adone, da C.trlo Cignani , gr. in fol. 
XVi. La Cariti Romana, da C. le Srun , in fol. 

XVll. Ercole, che combatte il Centauro, dal medesi- 
mo , gr. in fol. in tr. 

XV'lll. 11 Sacriiizio dì Àbramo, dal medesimo, gr. 
in fol- 

XlX. Il Sacrìfitio del Profeti Elia , dal medesimo, nella 
Ressa grsadeua ■ 
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XX- Feste de' Gancadmi vicini a l'arigi , da C. le Bivt't , 
gr. in fol. 

XXI. Gesù Cristo, che risana gl’ infermi , da J Jouve^ 
net, gran liss. infoi, in tr- 

X?ni. esaltazione delta Croce , dal medesimo , gr. in fol. 

XXlll. Deposizione di Croce, dal medcci.no. Accon» 
pagna Tantecedenre • 

XXIV. S. Brunone , che prega, dal medegimo, infoi. 

XXV. Astianattc, strappato dalie braccia di sua .Vla« 
dre Andromaca, dal medesimo, in ol. 

XXVI. Venere, che fa fabbricare le anni per Enea, 
da J Jouvenet , in fol. 

XXVll. Trionfo di Venere sopra le acque, da Ant. 
Ccypel , gr. in fol. 

XXVlll. Amore disarmato da una bella Ninfa, dal 
medesimo , evale in fol. 

XXIX. Amore, che refugiasi presso Anacreonte , dal 
medesimo, in fol. 

XXX. Minerva, che estrae la Verità da un Pozxo , e 
caccia TErrore, e l’Ignoranza, incisa nel 1716., dal 
medesimo, ^r. in /ol. 

XXX. Alcide, che rende Alceste al Re Ad mete , da 
Ant. Coypel , in fol. 

XXXIl. Enea, che salva la sua famiglia dall'incendio 
di Troja, dal medesimo. 

XXXill. Pompa funebre del Principe Pallas , dal nte> 
dcsimo , gr. in fol. in tr. 

XXXIV. Giove tonante, dal medesimo .^041 • 

XXXV. L’Educazione dolce , c insinuante, da Ck. 
Coypel, tiglio di Antonio, in fol. 

XXXVl. l'ducazione dura, e ributtante, dal medesi- 
miK Accompagna l’antecedente. 

XXX VII' La .Matrona di Efvso , dal medesimo ,^i-. infoi. 


A 


(.>4) Questi tre pezzi fanno il seguito con l'Istoria di 
Enea, dipinta nel Palazzo Reale u Parigi da Antonio 
Coypel, c pubblicata in do.lici 'grandi Stampe incise dai 
più celebri Intagliatoti di quel tempo. * 
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WWlil. li tuoco, e TAcqui. Due ptizì de’ quattro 
Blemeiui di Litigi d« Boulottgnc , Je'qaali CurloDipiiity 
ne in «fc l'\ria, e la Terra, gr- in /«/. in tr. 

XX>Ci<. L'Annuneiaziuiie delia Saiinss'rna Vergine da 
un <^uadro di L. de B'inlo igne , nella Cappella di Ver» 
fallica, grandist. pei. in pai. 

XL. 1 S'rvi di Abrain^ a Rebecca . Bella composizlo* 
ne campcKCre, dal (Quadro dì CL. Guy Halle, graidist, 
pez. in tr. 

XLl. Diana, ed Endiinione, da Niccolò Fouche, infoi.. 

XLii. U:ia Giovinetta a mezza dgura, c«a un uccello^ 
da Détorrnenux , in 4 . 

XLlli Un.i 'Giovi nerta , che suona il liuto, da Gii. 
Allou , pez in 4 . che ha per titolo : Amusement Espagnol . 

XLh/. Àbramo, che prenda Agar per consiglio di Sara 
tua moglie^ da Carlo F'anloo. La Stunpa , che 1’ acco>n> 
pagna, rapprese 'ta David, che suona Tarpa alla presen- 
za dì Saul, ed è stata incìsa da Cochin il Padre, ùz 
Jiil. in tr. 

XLV. Venere , che dà il dittamo per medicate le fe- 
»ite di Enea, da J. B. Nattier , gr. in fol. 

XLVl. Leda, che accarezza il Cigno, da P. Jac. Ca- 
tei , gr. in fol. in tr. 

XLVII. Riposo di Galatea, dal medesimo, gr. in fol. 

XLVIIl. ‘Seguito di IV pezzi, dal medesimo, che si 
conóscono pel tiralo.- Le sorprese di .datore , in cui Achil- 
ie, e Deidamia , Ercole , e O nl'ale sono di L. Oespla» 
ces. Psicne e Amore, Apollo e Iside, da S. Vale , gr. 
in fol. in tr. 

XLIX Le quattro Sragioni, dal medesimo, incise da 
besplaces e ìdeanvait , in fol. in tr. 

L. Du-'Sorg-tri da iVatteau , rappresentanti: La Seul* 
tura , e la Pittura , in fol. 

LI Un bianchetto di campagna , dal medesimo ,yr. £'J 

Lll. DueCaccie, Una de'Leoni, e l’altra delle Tigri, 
da C/l P.trrooel, in roL 

LUI. O-fen, che ot'àene da Plutone di ricondurre Euri- 
dice dalTInf-rno, da Rubens, gr. in fol in tr. 

DESftOGHERS (Stefano). Trovasi n»*I Gan- 
d&llini , e con qaaiche ogp.innta pr^-so liasan 
(sec. edit,), ore diceù Intagliatore dui He . Di 
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etto abbiamo molte Stampo rial Corrn.gqio die Is 
copiò <la Duchang*i Jo. fc., e più Raccolte ooa>' 
siderabili rii piccoli Ritratti di Uomini illustri. 
-.DE TERS/VN. Vedi CAMPION. 

D’EQ (il Conte), Amatore ed intagliatore y- 
che nel 1717. incise all acquafòrte Dne /'emme , 
scrive Basan ( sec. edit. ) sciant du bled , de sa, 
composUioa f doni il y a unìe épreuva dans le 
volume des Amateurs, C(J>inec du Hoi . 

DEVAQX (René), Allievo di Tortebat, incise 
da questo sno Maestro il Ritratto di Edelirtck, 

DEYSTER (Luigi), Pittore, ed intagliatore 
all 'acquafòrte e alla maniera nera, nacque in Bru- 
fies nel 16 56 ., e mori nella medesima Città nel 1711. 
Ebbe per Maestro nella pittura Teoiloro Aiai-s , » 
soggiornò per sei anni a Roma ove con incon- 
tro non ordinario dipinse molti quadri storici . 
Dava egli molto espressione, e carattere alle te- 
ste delle sue figuro, faceva conost^ere il nudo,' 
che camminava sotto i suoi bei panni, e servissi 
di un colore caldo , e biondeggiante . Fra i Fiam-- 
minghi Pittori de' suoi tempi egli fù stimato il- 
migliore. Quando egli ritornò dall' Italia nella 
sua Patria, non vi trovò Amatori delle Belle» 
Arti; ma seppe egli destarvi un certo genio pe^. 
le Pitture ohe tutto il dì faceva, e pd suo gu- 
sto piacevole, che vidersi pr»-sto molti formarsi 
varj Gabinetti di quadri. Ben sarchile stato, ac 
continuando egli nell’ intrapresa carriera della. 
Pittura, avesse arricchito anche di più quei l’ .re- 
si , e la Storia delle B-lle-Arti; ma dando retta 
al vago genio eh'* lo guidava, si pose a praticare 
diversi mestieri. Fece degli ori.rni , dei elavioem- • 
bali, dei violini, e. degli orolog}, per cui perdò. 


* 
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molto tempo, e si allontanò qaella fortnna , chi» 
l'avrebbe protetto, ed arricchito nella prinaarùt 
•oa professione. Quindi cadde in miserie, e per 
sussistere fu costretto a fare varj quadri in freU 
ta e alla peggio. Le Stampe, ch’egli incise all’ao 
qiiaforte calla punta, sono più per reffetto, cha 
per la correzione. Fece anche di esse Stampe ^ 
coiue dicemmo , alla maniera nera . Abbiamo 
poi di sno anche le seguenti , che. meritano moK 
ta stima; e sono 

• 1. IV. Quattro bei Paesaggi all* acquafòrte . RARISSI* 
MI , in 4> 

* " V 

D’HEULLANO ( ) incise molti pezzi di 
Arobitettura e di Gen!<;raiìa . 

- DI A MANTI NI l Giuseppe). Foche notizie ab; 
biamo di esso dal Qandellini, e da Mr. Basan, 
ehe ’l chiama fJiuinerUini, e ’l vuole nato ii> 
Venezia nel 1660 . 11 Sig, Huber ( Manuel Tom. 4« 
foL.'j^.) rafferma nato dans la Homagjpe \ ma ì\ 
Ch Abate Lanzi con la testimonianza del Zànoiti ^ 
e delColucoi, scrive che nacque in Fossombrone; 
S'ignora (dic’egli) di qual patria fosse il Cuv. 
Giuseppe Diamantini, da alcuni detto per errore 
Giovanni : tutti però il riconoscevano per ro-> 
magrtolo . Nel Tomo XXVII t. delle Antichità 
Picene si assicura di Fossombrone . Visse in Vo^ 
nezia , e vi lasciò a S. Moitè una Epifania , ove 
comparisce disinvoltura di pennello , e buon ef~ 
fetta di macchia . Più che a Chiese è cognita 
a Quadrerìe anche per lo stato Veneto , come in 
Rovigo , e a Verona , ove in casa Bevilacqua si 
veggono alcune teste di filosofi Incorate bizzar-. 
ramenta , Questo genere di pitture facea quasi 
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il .ino carattere, e par che ne derivasse Vide» 
da Salvator Rosa. 

Vuol' anche questo Scrittore con fondamen». 
to e coll’autorità dei \lHÌr;hioTii ^ che morisse: 
nei i70<S Per la qual cosa crediamo ancor noi 
di convenire in quest’epoca^ 8e)>bene e llulter, 
e Basan la pongano nel 1 7x3. Di lui si racconta, 
da essi, e dal Barone d'Heineoke nel suo IJizio* 
nario, che stabìiiiosi in Veaeaia , molto lavorò 
tanto per gli edifiaj pubblici, che privati di quel- 
la Città; e quindi ripririosi i’Epdània nella Caie- 
aa di S. Moisè , nel qual quadro non solo si fa 
operare, ma in compagnia di altri Artisti , che 
ivi non si nominano. Leggo però nella Cioiiaca 
Veneta sacra e profana edita l'anno 179S., elio 
l’adorazione predetta è opera del Cavatier Ciu- 
teppe Diamantini. Trovansi in questo quadro 
un buon tuono, una maniera ferma , e 1 guato 
della scnola Veneziana. M. d*H*meckc , seguo a 
scrivere il Sig Huber, qui nous donne le Cala- 
ìogue de ses eaux fortes , semhLe toner son ménte 
à la gioire d'twoir formi à la peinture le cèlebre 
Rosa Alba Carriera. Ma con buona grazia di 
questo illustre Amatore, io trovo che la preci-* 
tata Miniatrice , nata in Venezia nel 167S., o 
morta nel 17S7., o in Vienna, secondo il Fvoddjr, 
nel 1672., passò a dipingere a olio, c ultiina- 
ntente si fermò ne' pastelli . In quest* professione 
si avvanzò tanto, 0.1’ essi uguagliano talora le 
inrsa delta pittura a olio . N^ota poi il Ch. Ab. 
ILanzi nell’ultima sua udizione delia Storia 
torica Tom. 3 . fot. a 85 ., ch’ella si esercitò an- 
che nella pittura : inventando, copiando molto, e 
spedo lincnte fu insjgnc nell’ imitare il Basstm(> , 
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Sicché l'asEerzio e dell’ Ht-meck* non dee pren« 
dorsi per indubitata, sembrando cho stieno piut* 
tosto controdi esso le testimonianze degl' Italia» 
ni, coevi, « conoscitori e di lei, e dei suoi me* 
riti. Mr. Basan, scrive in francese : Il a §ravé à 
l'taii J'>rte quelques sujets de sa compositìon qui 
tnpntrrnt plus de g< ni e qua de principcs du des- 
sin. Ma jier buona sorte Mr. tìtruft, riportando 
questa sentenza, ha creduto di appellarsene ^ di« 
cendo franriamente : Jflon opinion est que ce mai* 
tfp a grave duns un styln libre , et savant uvee 
un»' grande fintsse de pointe j son dessin est spi- 
ri futi; Ifs attitudes de scs jigures sont souvent 
pleines de graces : ses tètes et les autres exLré“ 
mités sont rendues d'une manière superieure . 
Marcò spesso le sue Stampe ; Diamantius in. 
Eccone il Catalogo. 

I. Aaar nel Deserto , ovate, dedicato a Girolamo 
Fab. , in 4 . 

II. La S. Famiglia, ove il S. Giovannino tiene una 
lunga Croce . Pezzo senza marca , p. in fol. 

HI. Le Nozze di Cana, da Paolo P'ero/iese, r/i fol. 

IV II Corpo di Gesù Crisro sostenuto da un Alicelo 
su la tomba, dedicalo a Gregorio Fab., ovale in 4 . 

V. Didone, e Diana in aria,, t/t ottagono, F- 11. ex, 

VI. Venere , Cerere , e Poinona . Pezzo dedicato a D. l>. 
Ferdinand, in fol. 

VII. Mercurio , e Flora , in aria . Pezzo dedicato » 
D. Aloysio Pisani, in fol. 

Vili. La Notte cacciata 'dalla luce. Pezzo dedicato 3 
Marcangiolo Flavio Commeni, in fol. 

IX. La Sfera, ovvero l’Astro nomia . Pezzo dedicato ad 
Angelis, in fol. 

X. Saturno', ovvero un Dio Fiume, con due Cupidi, 
ottagono , Panltis Pagami exc. 

XI La Caduta di Fetonte, senza marca, Pezzo in fol. 

Xll. Mercurio, e Argo, ottagono, a F. B, exc. in 4 . 
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, Xlll. Venere e Adone, ottagonuy dedicato a rictro 
l''oscarini , in fol. 

XIV. Altra Venere, e Adone , Pezzo dedicato a Jaco- 
bo Calisio , in 4 

XV. Ci io ve , e la Repubblica di Venezia, ottagono 
dedicato a M. A Corrario, in 4. 

XVI. 11 Tempo, otsiwero un Dio-Fiumc , assiso con 
un fanciullo con gii ocebi bendati, ebe riposa da par- 
te, e una Musa in piedi* Pezzo dedicato ad Antonio 
Nucci , in 4. 

XVII. li fciupo in piedi, e Fiera assisa coronata da 
un Genio. Pezzo dedicato a Costantino Loredano , in foi. 

XVlll. La Forza, ovvero Ercole aisiso a destra dì una 
Ninfa, con f Abbondanza in piedi, dedicata a Paolo Pa- 
gania , ottagono. 

XIX. Marte, e V'enere. Pazzo dedicato a Paolo Paga- 
nio , in 4* 

XX. Diana, e Endimione. Fr. Balla, e.rc* , in 4. 

XXL Sjcritizìo d'Idgeiiia, in mezza ligura, in 4. 

XXII. 'Borea, che rapisce Orìzia* Pezzo dedicato a 

Luigi Vidman, ottagono in fol. . 

XXlll. La Giustizia , e la Pace. Fi** Baiano gxc, ova- 
le in 4. 

XXIV. XXVII. Quattro Soggetti emblematici, quattro 
piccoli peni in alto, , 

XXVlll. XXIX. Due altri Soggetti emblematici , in 
largo . 

XXX. XXXI. Due altri Soggetti, l’uno in exagono , 
c r altro in ovale • 

DICKINSON (ÌF,).. Incise in Londra diverti 
soggetti, e tesi di molto gusto a granito da dif- 
fcreiiti Maestri Inglesi ^ e alcune caricature di 
diveitimento da Bunbury. 

DIEFEMBECK (.Abramo). Ferie notizie che 
ce Ite dà il Gandellinì , viveva questo Artista 
nel i66i., essendo nato nel i6ao. al Bosco del 
Duca. Il P. Orlandi poi ( Abec, Piti.) scrive 
che avendo Abramo superati tutti quegli, che 
al tuo tempo avevano dipinto sopra i vetri , pas- 
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3Ò alla scuola di Rubens-, ed in poco fompo <li- 
piiise favole, e storie copione, come si può ve- 
dere dilla Stampi del T*'iiipio d<-Ilc i\Iusc inta- 
gliata ranno > 663 , da Corm-lio JJlnemnert , e da 
altre incise ilal Vlattamio . Questa sua asserzio- 
ne è tolta, come lo Scrittore accenna, dal Sua- 
drart {fol. 3 ^i 4 >)> Noi lo aniniettiaino al ruolo 
degl’ Incisori ; piichè si dico dal GaudeUmi, che 
egli incidesse molti soggetti di divozione cou 
plauso . 

DIEnUCH, o DIETRICY (Cri.^fia«o-Gi/g/tcZ- 

tnO Ernesto), Pittore e Intagliatore all acijua- 
foite, nacque in Weymar m i 1712,, e mon in 
Uresda nel 1774. Non inferni kiiiio con qu.il tòn- 
dainento iVIr. li.isan (scc. edix, ) lo colami (Jhn- 
stophe- Ernest , quandj il G.indellini , e il oig, 
H ubcr i, MamteL Toni. 2. fol 00. ) lo apjx'il.tm» 
come ahiiiaoi noi già m>tato. IiH[»iro i [nincipj 
della Pittura in generale da suo Padre , ed i;i 
jiaiticoljre a dipinger Pacsajgj v<-iiiic istruito da 
Tluele . I suoi talenti , che nelle sue opere ha 
manirostato, son più dovuti al suo gonio, ohe ai 
suoi Maestri. Scorse 111 lui i tratti nobili di que^ 
sto genio il Ministro Conte di iltniil, e se ne di- 
chiarò Protettoie . 11 fece {icrwio dipingcic in sua 
casa^ e ne’ suoi Castelli ; quali pitture in gran 
parte noa più esist mo^ essendo state destruttc , 
e portate via nel tempo delia guerra de' setto 
anni . Con la protezione di questo degno sogget- 
to , potè Dietrich entrare al servizio del Ile di 
Polonia; ma urtando un poco con gelosia prx la 
preferenza j che quella Corte dava agl’italiani 
Artisti^ intraprese un viaggio nell’Olanda e Icr- 
mossi per qualche tempo a Weymai^, ove oecu- 
Tom. IX. IO 
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possi a dipingere, e ad incidere. Veramente so la 
sua gelosia nasceva po ’l nome soltanto degl'Ita- 
Jiaui Artisti, non tloven Ttiggire, ma era nobile 

10 starvi a confronto, « superarli. Nella sua di- 
mora in Olanda, non passò mai qu''lie ifontiere, 
se non quando se ne ritornò a Dresda. Intrapren- 
dendo di nuovo le sue ocoupazioni in ipiclla l lotte, 
dopo un anno ebbe la soddisfazione di vedere 
ricercate le sue opere, e dalla Corte, e dai fore- 
stieri. Nel 174-' il io inviò nell’Italia^ pet 
disingannarlo forse 'del suo pregiudizio, nH’aspctta 
di queste Contrade ripiene tutto de’ migliori Capi 
d'opera delle Arti-B'dli; . Venne a Venezia da do- 
ve, dopo osservisi trattenuto qualche tempo, por- 
to.ssi n Roma. Ma nè Venezia, nò Roma, r.è lo 
Opere del Tiziano, del Correggio , e di Rajfaelio, 
nè tutti gli altri monumenti sorprendenti, e real- 
mente belli , non poterono rimovere il suo ge- 
nio, nè fargli cangiar maniera. Si vede, ch'egli 
non amava libello ideale, c le vero grazie della 
bella natura; ma la natura solamente, che cer- 
cava copiare senza alterarla. Quindi, ciò che non 
avea potuto fare l'aspetto della bella natura, e 
dell’ideale, potè in Ini la natura istessa, che lo 
destò; ma non per asci ndere ai gradi sublimi del- 
ia gloria e della nobiltà dell’arte. Potè bensì 
meritarsi l’elogio di ìVinkelmunn, che ’i chiamò 

11 Raffaella dei Paesisti, dopo aver veduto il 
suo Tivoli, ei Coniorni, ove ingrandì sicuramen- 
te la sua maniera. Sicché se non si piegò ai Capi 
d’ opr-ra dell' arte , ^ervi almeno il bei cielo 
dell'Italia ad ingrandire il suo stile . Veramente 
prima di venire fra noi, crasi messo di proposito 
«d imitare le maniere di JVattean, di Ilernbrandt , 
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à"Ostade, del Poclenbourg , e di àltri Maestri; 
ma qaando da noi partì p. r ripatriare, si accrel>* 
he il suo nome, e i suoi quadi> furono ricercati 
dalla Francia, e dall’ Inghilterra . Nell'esecuzio- 
ne delle sue opere, da quest’epoca volle mostrare 
la fecondità del suo genio, la vivacità del suo 
spirito nollc idee nuove, e piccanti. Ne’ suoi 
Paesaggi ammirasi la verità del colorito, e quel 
tocco bello delle frappe. Non par dunque vero 
ciò che ne scrisse Basan , che : H peignit avec un 
cgal succés Vhìstoire et le paysage , il che foi*so 
ricopiarono gli Editori dei nostro Gandeitini . Me- 
rita all’ incirca >l medesimo elogio ficr le sue 
Stampe alla punta. Huiinosene in gran nume- 
ro, rappresentanti diversi soggetti^ ne’rfuali ha 
cercato d'imitare la maniera di varj Maesiri fra 
i quali Gaspar , Lainesie . S. Rosa , Ostade , 
Rembrandt , Poetenbourg , Euerdingen, cd altri-. 
Tutte queste sono incise con moltissimo spirito 
all’ acquafòrte , o molte son divenute oggimai 
RARE : poiché dopo ch’egli ne avea fatto tirare 
una quantità, servi vasi dello stesso rame, che 
facca ripulire, per incidervi altre cose. Quindi 
le sue opere in questo genera , che costano più 
di 300. pezzi originali, son difficili a completarsi. 
Gli Artisti i più abili hanno inciso i suoi qua- 
dri e i suoi disegni , e qui si citeranno col Sig. 
Huber i seguenti: Le Ras, Benazech, Byrnc , 
Delaunay , Daudet , Baule , Flipart, Guttemberg^ 
Masquellier , Caterina Prestel , le Masseur, 1Vei-"> 
rotter, ì Ville , Zingg. Eccone il Catalogo. 
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Pezzi sciolgi incisi da lui medesimo 
Soggitti liilLci. 

I . Loch , e le sue l iglie . Peno ‘marcato DlaVich 

fec. I^Sl., m fi. I « 

Ij.i lustra ovr* «*ra inr.isa non esiste più. 

II. Abramo pronto a sacriticarc Isarco , C- W. E- Die- 
trii-h 1730., in 8. 

La lastra non esiste più. 

III . Isacco inginocchioni su TAltare di legna, e Àbra- 
mo, cne mira intorno la foresta, in fi. 

Pezzo dei p’ìi UARI, senza marca .• La la- 
stra non esìste più . 

IV. Isacco, che sacrifica il Capro steso suirAliare, c 
Isacco inginocchioni , C. W. Dietrich fèc. J^Sl. 

Ln lastra non esiste più. 

V. La Natività, Dirtiicy 're. 1740 ., p- p. in foL i-t tr. 

VI. L'Etiope batte/i;ato da S. l'ilippo Apostolo, Die- 
tricy fec. 1740. , accompagna 1' antecedente . 

VII. L’Adorazione dei Pastori, in cui la Vergine tie- 
ne il Divin Bambino nel braccio diritto. Pezzo inciso 
su '1 gusto di Kvmbrandt , in 4. in tr. 

’ l'l. La Circoncisione . Gran componzione , Dietrich,, 

in ibi’ 

iX. La Foga in Egitto, ove la Sanris.sima Vergine se- 
data su l’asino, tiene il S. Bambino inviluppato nel suo 
manto; frattanto S. Giuseppe porta una torcia in mano. 
Pezzo in 4. 

Hunnosi delle differenti prove, in alcune del- 
le quali il Divin Bambino è illuminato dal chia- 
rore, e in altre rintano oscuro 

X. Altra Fuga in Egirre, in cui la Vergine su’! suo 
asino tien;e il Oivjn Bambino, ebu ha U braocia nude: 
e un Aiigclo lo rischiara con una torcia: e S. Ciuaeppe 
conduce rasino* Pezzo in 4. 

Di questa Stampa se ne hanno -differenti co- 
pie Le pii rare son quelle, ove le braccia del 
Divin R.irtibìno restano avviluppate. 

XI. ItipoKo nella fuga di Egitto, marcato C. W. Die- 
trich fec. 1732-, in 4 - 


4 
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Pezzo RVK*), ove i’acqiiafoite non lia ben 
fatto il suo ••fr« cto. 

XII. Altro Riposo della fuga in Egitto, in cui la San- 

tissima Vergine i avduta diriinpctto a un'inferriata a 
piedi di un albero. Il Divin Banbiiiu sta in piedi t> i le 
ginocc.bia della Madre. S. ùiuneppe è da parte, e frat- 
tanto il S. Giovannino sta di verceiidosi con un agnello. 
Divtt Lh fec. 1704. , in 4 - *<‘- 

XIII. Ritorno d'Egitfo, ove la Santissima Vergine, e 
S. Giuseppe camminano a piedi , menando in muto il 
Divin Rambino, i/i 4. in tr. senza marea. 

XIV 11 Divin Uambino in mezzo ai Dottori nel Tem- 
pio. Composizione di molte ligure, una d Ile quali i se- 
duto sopr.i una pietra, .'«larcata C- W. E. Diacrich inv, 
CC fec. 173 . , pie. in fol- 

XV. Gesù Cristo, ebe risana gl’infermi • Gran cotApo' 
sitinne, C- IT. fi. Dietrich i lei. , in fol. in tr. 

XVI. I .Malati condotti a Gesù Cristo. Gran campo. i^ 
zione , non finita, ove la mano del Salvatore non è n in- 
meno disegnata Dictricy fecit ll 63 . , or. in fol. in tr. 

Ailnano Ziiiga ha iiiiitu quu^iu pezzo, ed avvi 
aproiuiito la man i tiel Salvatore che mancavavi . 

XVII. Il t'igliuol Prodigo, quasi nudo, che si presen- 
ta ad un fittajualo per guardare i suoi porci . Die- 
tricy I4.S6. . gr. in fol. 

JJjetius ha iitocouto questo pdzzo a bulino . 

XVlll La Resurrezione di Lazzaro, ove Gesù Cripta 
tiene alzata la mano . Pezzo nel gusto di Reinb- andt , in 4. 

XIX. Deposizione di Croce. Anche questa nel gusto di 
Rembrandt , C. IV. E. Dietrich l^So. , gr. in fol. 

pezzo HA, FIO 

XX. Altra Deposizione dà Croce , anche questa nel gu- 
sto di Rambrandr , Dietricy fec an. I 74 'i , in fol. 

'XXI. 1 Discepoli in Emmaus , attoniti per la sparizie- 
ne del Salvatore • Dictricy 1762. ^ 35 ) 


•( 35 ) Malcontento Dietricy dà questa cqmposizione , la 
Scassò a gran tratti di punta , e la lastra la mandò a 
B^è'iius per fargliela- pulire . Èor'tius tic fece tirare varia 
prove, che sono di un astraaia Rarità. • ■ 
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XXil. Gesù Cristo , che apparisce alla MaJtlalcTia ìa 
forma di Ortolano . Pezzo non ben finito . Marcata- 
C. »r. E. D fec. 1760., in 8. * 

XXlll. Un 'Apostolo, che tisana gl* Infermi coll’impo- 
BÌzione delle mani. Pezzo, dove l’acquafòrte è man- 
cata , in 8. 

XXIV. L’Apostolo S. Giacomo, che predica la Santa 
Fede al popolo in una campagna. Dietricy 1740., in fot. 

XXV. S. Girolamo nella sua grotta, sedato a tavola, 
e scrive. Dietrich fec- 1731- in 8. 

Iweniìoni diverse, 

XXVI. La Fame, e la Peste. In aria vedeai un Angela 
che tiene una bilancia , e un pane; e in aitovi è scrit- 
to.- Pharao . C fV. Z. Dietrich tnv- et fec., Uinaire I73l., 
in fol- in tr. RARISSIMA. 

XXVII Nerone nel suo letto tormentato dalle furie, 
c spaventato dall’ombra della tua Madre, in 4- in tr, 

PEZZO BELLO, E RARO, 

XX Vili 11 Mangiatore di lenticchie, ovvero l’Uomo, 
che soifre il freddo, e il caldo nel gusto di Jordaens . 
Dietricy 17^^., in fol. in tr. 

XXIX. Giove e Antiope, ove si vede una Donna ste- 
sa in terra scoperta da un Satiro. Dietrich fec. 17-35., 
in fol. in tr- 

Pezzo RARO, e più bella acquafòrte 

«Jell 'Artista 

XXX. 11 Sonatore di viola , con la sua famiglia, seduta 
verso la sinistra della Stampa, con davanti a lui un pic- 
colo Garzone, a dietro un Contadino, che canta. Pezzo 
Senza marca , in 4. 

XXXI. Il Pittore con i 8004 attrezzi. C. W. E. Die^ 

trich fec. 1 780. , in 4. ' . 

XXXll. Il medesimo soggetto mezzo finita, c mutata 
negli accessori. C IV. E. Dietrich 1733-, in 4. 

XXXIll. Il Venditore su’l gusto di Teniers. C. IP S. 
Dietrich 1733., in 4. 

XXXIV. Il Venditore dei topi morti scarticatt. Dta- 
Srtev t7.S7-, tu 4. 

XXXV. L’A,r,rotino, su ’l gusto di Ostade, Dietricy 
cfel- 1J4I. , in 4- ■ 
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Di questa Stampa haauoai tre difFerenti pro- 
ve ritoccate da J 3 uét).us . 

XXXVI. li Porta balle, alla porta <U una casa, su ’l 
meilcsi.no gusto Accompagna l'antecedente. 

XXXVll. 11 Cantatore gotico, col suo quadro di sto- 
rie tragiche, e quantità di villeggiatoti, su ’l gusto di 
Ostanti, centrale in alto. Dietrich 1740., in fol. 

Pezzo inciso all’ acquafòrte , e teriiiiaato a 
Luiino . 

XXXVlll. 1 Musici ambulanti, in mezze figure collo- ^ 
care sotto un arco. Pezzo inciso alla maniera di /fe/n« 
brandi , c disegnato su '1 gusto di Ottade , senza mar- 
ca , in 4. 

Sugjtetio conosciuto per la bella. Stampa, di 
in Ile. 

XXXIX. La Giardiniera col cappello di paglia, e un 
paniere di frutta . Figura fino al ginocchio . C tV. E. Die- 
trich tee. I73l-, in 4. 

XL. La Mercanres.sa di mode , con una giovinetta se- 
duta , che .sta pagando le mercanzie comprate,- con due 
figure in fondo, su ’l gusto di Riimbrandt . C. IV. E. 
D. '73 i., in 4. 

XLl. Giovinetta, con i suoi fanciulli , veduta a mezzo 
corpo all’Incrociata di un giardino. Pezzo su ’l gusto 
di .Hie-is, Dietrich IJjp. , in 4. 

XLll. Il Saltimbanco su ’l suo tavolino, che accomoda 
un dente a un Contadino. Diutricy I767. , in 4. 

XLlll. L’Alchimista seduco su ’l suo claboratorio , e il 
Chirurgo, che medica la coscia di un Contadino. Su ’l 
gusto di Rembrnndt, II- I73l., ia 4. RaRA. 

XLIV. La Scultura. Mezza figura, con le mani incro- 
cicchiate, con un piccol gruppo pesato in un piedistallo, 
in 4. Pezzo R.ARISSIMO. 

XLV. La Pittura. Mezza figura. Dietricy fec. an. 1746., 
in 4. Rara . 

XLVl. 11 Desinare, ove vedesi una Donna seduta 
tavola allattante il suo bambino, e un Uomo in piidi 
che rompe un pane con tre giovani. Senza marcai in a 

rarissima . » 

XLVll. Soggetto di Conversazione , su ’l gusto di Zon- 
crot , ove si vedono tre Donne assise che dormono ; ia- 
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ri.in/l 1 loro un Musiiró, e '1 suo liuto pr««o Ji ceso 
in terra • ('■ W' £- » trr 4 

XlA'lll. Un Giovinocto a mezza figura, occAipato a. 
iiungiarc. f,)uesto è il ritratto ili Uerold, primo Area- 
iiista «Iella fabl,rica delle Porcellane di Mcinseii . Redirt 
%‘ou C. l>. li. Dietrich 1^3 1. t-i Meissen . Ceaetiot von 
C. F, i't Di eaden l^óp. , m 4 . 

• Teste, e. Busti. 

XLIX Piccola Testa con barba appuntata, 1 . poi. 
e 6. lui., lijr^. I. po2 e 6 - Un. 

L. LI. D'ie piccole Teste , una di Donna , e una di Uomo 
con gli ocihi alzati. Dietricy fee. 1742 , alt. I. poi. 

Lll. LUI. Due Teste di Donne eoa gli occhi bassi. 
Dietricy, alt. t.pol., larg. 3- poi. 

LIV. LVl Tre Teste d’ Uomini con dilTerenti espres- 
sioni. Dietricy, alt. I. poi., larg. 3. poi. 

LVII. busto di un Giovinmto con capelli lunghi , e con 
un berretto , ornato di una penna pendente . Dietrich 
fec. t-Si. 

LV'lll. Busto di un gran S.irerdote Ebreo, con gran 
barba, coi\ un altis berretto. Siede in una sedia a brac- 
ciuoli; su’! gtrsto di P.cmbraudt ■ JJ. fec- I73t. , in 8 . 

1 IX. Busto di una Vecchia Ebrea, con berretto in te- 
sta , e co.n una pelliccia . b’ assisa ku di una sedia a brac- 
ciuoli : sn '1 gusto di Rembraudt. Id. fec. 173i. 

LX. Busto di Uomo con basette, con capelli lunghi 
arricciati, con un berretto ornato di una penna, tenen- 
do due occhiali con la mano diritta , appoggiato ad una 
taVola in cui è scritto. C IF. E. Dietrich fec. I73l., 
su'! gusto di Rembrandt , in 8 

LXl. Ru.«to di un Uomo veduto di profilo con le ba- 
sette, guard.TnJo vetro diritta, con un berretto di pelle 
ornato di una penna.’ su T gusto di Rembrandt, senza 
marca, in 8 - 

• LXII. Busto di un Uomo, veduto di profilo con ba- 
sette, a occhi bassi, con un berretto coperto di pelle; 
*' rn ’l enstt) di Rembrandt. Dietrich 1732., t/j 8 - 

T.Xlll. Busto di un Religioso Francescano , veduto dì 
prolilo: la testa talva; guarda verso diritta. Il suo ve- 
stito appena è accennato, hi. fec. 173l., in 8 . 

LXIV. Busto «fi un Vecchio , o piuttosto di un Reli- 
gioso veduto di taccia, con una barba lunga, e diffusa. 
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co« h mano al petto, *u '1 gusto di Remhrandt . Jd. 
fec. 1 70.1. , in 8. 

LXV. liusto di un Ecclesiastico Olandese con piccola 
barba, che con la mano diritta tiene un libro, su '1 quale 
Sta scritto." Dietrich su ’l gusto dì Rembraridt , ira 8. 

LXVl. Busto di un Uomo in basette , voltato verso 
diritta, con un lungo berretto, e con abito dì pelliccia, 
Sul gusto di Rcmbrandt . Id. fec, , in 8 . 

LÌC\’ll Busto di un Vecchio con gran barba, con la 
testa nuda, gli occhi bassi, e vestito con gran drappi, 
su ’l gusto di Rembrandt. Dietrich, in 8. 

LXVlll. Busto di un Uomo fatto, veduto quasi di 'ac> 
eia, che tiene intesta una specie di turbante foderato di 
pelliccia , su la maniera di Rembrandt . Id, fee. I^32-, ira 8. 

LXIX Busto dì un Vecchio con gran barba quadrata. 
Pezzo copiato da Rembrandt (36) . D. 1761. ira 8. 

Paesaggi . 

LXX. Porro di Mare in Olanda, ove fi vede Verso 
sinistra una testa, e qualche figura. C. W. E. D.fec.y 
gr- in fol. in tr. 

Questa Stampa fn incisa in Arnstadt nel lyaS., 
«d è la prima acquafòrte di Dietrich. 

LXXl. Paesaggio Olandese , su ’l gusto di Berghem, in 
cui vedesi Verso il 'mezzo un Uomo che si appoggia di 
contro al suo cavallo. Pezzo della medesima esecuzio- 
ne , e della medesima data ■ 

LXXil. Paesaggio Olandese, su 1 gusto di Berghem , in 
cui vedesj un giovine Pastore , che conduce un branco 
di pecore. Jd. fec. 174®- 

LXXHl- Pastorale , su ’l gusto di Poelenbourg , ove nel 
davautà- vedesi un Pastore nudo ch’esce dal bagno, e si 
asside su di una zolla erbosa . Ricca composizione di 
figure, e di bestiami. Dietrich del. et se. aqua forti 
an. 1741., in fol. in tr. 

LXXIV. Pastorale del medesimo gusto, in cui si ve- 
de una Pastorella quasi nuda seduta sopra uno scoglio. 
Pi faccia a lei vicino sta un Pastore che la guarda , ed 


(36) Vedasi il nom. 34 $. del Catalogo di Gcrsainc. 
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ba in mano il suo bastone, e si appoggia ad una vacca. 
Dietrich fec. 1248. in ibi. in tr. 

DC.'CV. Altro Pasturale su il medesima gusta, in cui 
vedesi Venere seduta fra gli scoglj, ed attorniata dagli 
A.nori. Dietrich fec. I"4‘3 , in lol. in tr. 

LXXVl. Bel Paesaggio, in cui vedesi un vecchio ca- 
stello rovinato, che serve d'albergo ai mulattieri. Pezzo 
che riconoscesi per una ' pergola , su il gusto di Bréem- 
berg , senza marca , in fol. in tr. 

LXXVil. LXXX. Quattro Paesaggi senza data, in 8. 
in tr. , e marcati Dietricy , e sono 

I Una caduta di acqua fra gli scoglj . 

2. Capanna su la sommità di uno scoglio, alla porta 

della quale ved-esi una figura. 

3. Due Capanne vicino a una riviera , vicino alle qua> 

li un battello, in cui sta un uomo 

4. Contrada montagnosa, nel davanti un basso rilie- 

vo antico, e in lontananza un gran scoglio. 

LXXXt. LXXXtV. Quattro Paesaggi incisi nel 174- » 
e marcati Dietricy, in 8. in tr., ci od 

t. Un Molino vicino ad una riviera che si traversa 

per un ponte rustico, su ’J gusto di Rnysdael . 

2- Strada , che conduce a un villaggio Olandese a tra- 
verso di un campo di biade. . 

3. Contrada montagnosa con una capanna a basso di 

un altezza , e una grotta fra -gli sco'gl| . 

4. Avvicinamenro di un fin ne a un villaggio, aU’en- 

tratura del quale vedesi un carro di posta . 

LXXXV LXXXVl. Due Pae.saggj quasi quadri, ple- 
in 8 . incisi nel 1742. su ’l gus'co d' Evardingen , c mar- 
caci Dietricy, e sono 

1. Contrada montagnosa. A mezzo un grand'abeto, c 

a sinistra un ro niroiio con due Btemiti . 

2. Contrada selvaggia, in alto un vecchio pino, con 

de* scogli , c tronchi d' albero sparsi senza figure . 

LXXXVll. LXXXVIII. Die Paesaggi incisi nel 173S. , 
e marcaci Dietricy à Rome , in 8. in tr. 

1. Capanne appoggiate, e ville c case rovinose, scii- 

1. za figure. 

2. Contrada montagnosa, in avanti un romitorio con 

una Croce , e in fondo una caduta d' acqua , sen- 
za figure . 


Digitized by Google 



DFcr’ I ntagliatori . i*!.'? 

LXXXIK. XCIV'. S;i belli Pacsaggj incisi nel 1344 . , 
in 4 . i/l tr. 

1 . Una Cappella con un campanile torco, in mtezze 

di un monte, ove arrivasi per mezzo di un pon* 
tc rustico. 

2. Un grand' armento di Bestiami condotti da una 

Pastorella, che traversa un liumicello, c porta 
in spalla un piccolo ragazzo. A diritta la statua 
di Mora , e in mezzo le rovine di un Tempio . 
Su ’l gusto di Claudio Lorenese . 

3 . Contrada montagnosa ornata di fabbriche e di figu* 

re eroiche . Su '1 medesimo gusto . 

4- Contrada selvaggia con una corrente d'acqua fra 
gli scoglj . Su'! gusto di Pa/i der Cabel . 

5. Marina, ove si vede una torre rotonda, che serve 

di fanale al Porto di mare con molte Agure, « 
qualche naviglio Su '1 gusto istesso . 

6. Veduta di un Ponte di pietre simile al PonccmoU 

le, con una porta rovinata e con quantica di 
Agure. Su'l gusto di Brée/nberg. 

XCV. XCVlll. Quattro Paesaggi incisi nel 1763 e I7^4-> 
in 8. in tr. , e marcati Dietrich, e Dietricy , e sono 

1. Contrada montagnosa, ove si vede un Pastore, 

che conduce l'armento. 

2. Campagna seminata.' alla sinistra una casuccia, e 

in mezzo un viale , per cui camminano una Don» 
na carica di una gerla, e un Uomo che sosptn» 
ge un carretto. 

3. Pastorale, ove si vede alle .falde di un monte, 

un branco di montoni , con un Pastore , che 
presso loro riposa . 

4 . Un grand’Arco rovinato , sotto il quale passa una 

Guardiana con due asini carichi . 

XCIX. Paesaggio in sito rappresentante la veduta di 
Tivoli; il suo Tempietto rotondo, su'l ciglio del mon- 
te.* la sua caduta d'acqua, e l'aitre piccole cadute. Dic- 
tricy fec. 17 .^.» pie. in 4 . 

C. Paesaggio sull gusto ài Salvator Rosa, ovest vede 
im Guerriero ttrajaco in terra, con le mani attaccate con 
una corda a un ramo di albero, ossia Ferraù dell’Ario- 
sto, che fa penitenza dei suoi peccati. DUtricy fec. f 
p. in 4 . 
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• CI. Paesaggio su ’l medesimo guato, ove si vede v» 
Religioso, cìte riposa aile falde di un monte , e sta me* 
dica-ido sopra un libro. 

eli. Paesaggio montagnoso, rappresentante una con- 
trada selvaggia.* nel davanti due ligure vestite all'anti- 
ca, una seduta su di una grossa pietra e l’altra che 
riposa ai suoi piedi. Su '1 gusto di Salvator Rosa , Die- 
trio tee. 174 *^*» t fal- 

cili. L’ istesso perz» con q talché cangiamento (S'). 

CIV. Gran Paesaggio, di cui il principale soggetto è 
una Pastora, che riposa fra le braccia del suo Pastore , 
con uno sfondo, ove si vede la statua di un Gladia- 
tore '38j. 

CV. Gran Paesaggio, ornato di una torre quadra a 
diritta, di una piramide a sinisrra, e di un acquidoccio 
rovinato nel mezzo: nel davanti alquante rovine di ar- 
chitenura, e alcuni Mulattieri con alquanti muli. Die- 
tticy 1769 . ,,!?'■• in fol in tr. 

evi. Gran Paesaggio montagnoso* verso la sinistra 
una vecchia torre rovinata, con qualche fabbrica. Nella 
vaile due Pastori, che guardano qualche pozzo d'armen- 
to , e un ponce di legno, a traverso un torrente; Dis- 
trica iZÓp- Letite radine Piatte . 

iVlr. Basali serivCj che: Son oevre est com.- 
posé de pres i 5o morc ’aiix , dont plusieurs sont 
tres-rares et rae se trouvant que dans la col- 
Itction de V ELecteur de 6axe . 


(oj) Adriano Zingg f dopo la morte di Dietrich., pub- 
bl icò tutti i Rami che la vedova di lui possedeva , c 
servissi per frontespizio di questo Paesaggio, scassando 
qualche ramo di albero , e su la pietra di mezzo pose 
la seguente iscrizione ; Oeuvre de C. IP. E. Dietrich ^ 
Peintre de S A. Elettorale de Saxe ec. A Dres.lo, chet^ 
la P'euvu Dietrich, contcnuut Sv. pièccs , iniprimées sur 53. 
J'curlles , in fol. 

(33; iluesto pezzo fu ritoccato da Boetius , che mise 
tu la lastra il nome di Dietrich, e l'anno I73x. 
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DIETZSCH { Gl wan Cristo/ uno) , Vittore, Oi- 
Segii.itiire , e liita;^liaujr>’ all’ acijua Forre , nat<* a 
Nureother^ nel l'^io. , e morto nella iiifd' eiina 
Citta nel 1769 . \rtisca laborioso, qual’ej:li era, 
dipinse assai nella sua Patria, e fece molti Ga- 
hìiieiti ili Paesai^uj per i p.micolni rii N«)ii M- 
Jierga , c <l -i Suoi couioriii. Il suo pennello si 
nianifesta niolt.» Fauile c iniitafure tlell.i verità; il 
che non puòdiisi totalmente del suo bulino Pos- 
s<!>l(?va e:;li un G.iljiuctio prezioso ili Stoiia Na- 
tuiale, e di oggetti di cuiìosità Lastra figlinola 
Susanna Aiariu dipinse assai bene a tempera gli 
uccelli, (le’quaii assene un seguito di 5o. Stani— 
j»e min ate, o colorite da ìf^irslng di DIETZSCH. 
Aliliiamo una cini|iianiina di Paesaggj aH’acijua- 
l’orte, rici-rcai i inultissimo dai Conoscitori, e la 
celebre Cuterìna l^restel ha da lui inciso un se- 
guito di sei pezzi. 

Ecco un sagHìo delle sue acquefoiti. 

I. 11 K icrjtto (li Corre^^io , in pie. 

II. 11 Ritratfo di Rn/atl di Urhino, dal medesimo. 

III . VI. Seguito di ()uatcro Paesaggj , ornati di ligure 
campcitri , in 4. in tr. 

VII. X. Seguito di quattro Pac.iaggj 17.34-, inS.in tr. 

XI, XIV. Seguirò dì quattro Paesaggj ornati di ligure 
campc.scrì , in 4 in tr. 

XV. XVlll. Seguito di quattro Paesaggj , ornati di 
ligure, e di cose pastorizie. Knorr. exc- , in (ol. 

DIETZSCH (Gioii nniAlbtrto), fratello dell’an- 
tecedente Giocar» Gristofano , che incise e»ual- 
inente come lui. Di suo abbiamo 

1 . XX Seguir» di Ve Iute di rdori nberga in 20. Pae- 
puSMicati l’anno 1760-, 104. in tr. 

)3IN .H (C(acomo). Vedi il Gandellini . 

DIRGK (Teodoro), o VOLK. Ul T COORi'T- 
HAEKT, o CU£R£NH£RT. latagliatoie a ba<- 
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lino, c famoso Dotto, nato in Amsterdam nel i 
e rnort') a G iude nel i .'>90. Qu'’st'ui>mo singo- 
lare non è meno conosciuto per le sue avventu- 
re ^ che per le sue opere. Li ili lui vita è al 
principio (ielle sue op re pubblicate in Amster- 
daiQ nel lOilo in III. Volumi in foglio. K cos,-» 
curiosa il risapersi dai racconti, che in essa si 
fanno, i disgu ti, di’ egli ebbe con i Tcoiogi 
didla sua Patria, o generalmente di tutta l’Olan- 
da. Le sue Stampe smo incise a bulino In uno 
stilo leggiero, che non mal somigliano ai disegni 
fatti con la penna. 11 suo più beH’clogio è quel- 
lo di avere avuto Enrico Golzio per suo disce- 
polo, clic ne incise poi il suo xiiraito. Marcò 

le sue Stampe D. V. C. e Wd'm 

Ercone il Catalogo. 

I. Deposizione di Croce, da L. Lombard Dit. Valk.iert 
Coornhacrt sa., H. Coak exc. l556., grundiss. in fòl. in tr. 

II. Giuseppe che spiega ii Sugno a »ua Padre alla pre- 
senza dei suoi fratelli, da M. Hemtkerch. DIllC Co- 
renhort 1549 , in 4 . tri rr. 

Ul. Giuseppe, che spie;ta il Sogno ai prigionieri di 
Farraonc, dal medesimo l549 - 1 io 4 - in tr. 

LV. Giobbe afflitto dal Demunio , e rimproverato dalla 
sua moglie, dal medesimo. Id. fvait , gr. in fol. ir) tr. 

V. L'Asino di Balaamo maltrattato, si rivolta a' lui 
lagnandosi, dal medesimo. Id. feait , gr. infoi, in tr. 

VI. L’Eieccor di Sassonia , disfatto a Muhlbcrg , pre- 
sentato innanzi Carlo V. , in 4 in tr. 

Vii La Langravia di Hassel-Cassol , prostrata innanzi 
Catto V., dal medesimo, in 4 . in tr. 

DITMER, o DITMAR (Giwonni), Intaglia- 
tore a bulino, nato nei Paesi-Bassi verso il i 5 d 8 . 
Fiorì circa il 1S74 ablaiamo alcuna notizi;i 

ùclLa sua vita , se uoa che incise da AI. de yos^ 
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e da qualche altro Pittore Fiammingo, Doven- 
dosi giudicare dille sue Stampe, che si conosco- 
no^ il suo stile dell'intaglio tien molto da quel- 
lo di C'omeho C’orf , del quale per altro non ha 
imitata la corre^ioue . Vedi Uuher ( Manuel 
Tom. li fol. i 3 i.) 

1. Gesù Cristo assiso su le nuvole , contornato Ja mol- 
ti Angeli, che tengono gli strumenti della l’assione, c 
gli cmbismi dei quattro tsvangclisti , da Michel Coaie, 
inciso nel l534- » «'' jol. 

Il nostio C-unrleliiiii si è contentato <li dire 
die intugliò dalle invenzioni di Crispìaen . 

DIXON ( ), Intagliatore Inglese, che alla 

nianieru nera incise diversi jiezzi , fra i quali la 
Duchessa di Ancaster, c il Conte Ugolino nella 
Torre della faine con i suoi figliuoli , dal Cav. 
Jlaynalds, gr. pez. in tr. 

DOBSON {Guglielmo). Questo è uno degli 
artinoli tolti da M. Basan, ed aggiunti al nostro 
G.indellini dagli editori di esso del 1771. 

DOEF 3 ( An((jnio ) V'ANDEIl , che il Sig. 
Iluber {Manuel Tom. 6. fol. 6ó.) scrivo me- 
glio DOES , come lo stesso Artista si è scritto 
nelle sue Stampe. Nacque in H ija nel 1610., e 
si dedicò ad apprendete i. priricip) della inci- 
sione, con la quale sembra che siasi distinto. 
Procuiò di elevarsi sopra Paolo Pontìus j ma 
veramente, come nello sue opere vedesi, non rie- 
sci ohe in imitare il suo stile. Qualche volta, 
ch'egli non ha secondato questo modello, le sue 
Stampe conservano un merito assai maggiore , 
poiché in quelle il servile , in r|ucsto un certo 
libero stile ravvisasi. Dee farsi menzione in que- 
sto luogo di un opera, nella quale ebbe egli 
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la iiiannior parte per le sue incisioni, cd c Ir» 
Raccolta intitolata : Portraits des hoinmfs illu-' 
itres dam ìf. XPlf sié.cle, publiés à Amsterda-a . 
Molti di questi ritratti «uno con la data ii<>l 1649. 
La tiiangior parte di queste incisioni son fatto 
dalle opere dei Pittori Fiaiiiniiiighr . Le sue Stain* 
pe die più SI laimneniano , sono: 

I. Gcrar.io Coch , Scnarore di Brcm;i, c Ministro Ple- 
nipotenziario per Pace di Osnabruck . Anselme van lUdle 
pinx. , Arit. van der Poes ic lt 549 - , in fol. 

il Giorgio Wagner , Questore della Citta Imperiale di 
Eslingua, Minìatro picniporenziario per la Pace d' Orna- 
btuck- Id. pinx. id. scidp. 1649 , in Jol. 

III. Ferdinando Cardinale, lutante di Spagna, Gover- 
natore dei Paesi-Baisi a cavallo. In fondo vejesi la bat- 
taglia di Motdlingne, data nel 1034., dalla pittura di 
Dir^pcnbeck , gr- in fot. 

IV. 11 .vlarcnese di Cascel-Rodrigue , da Rubens ,gr. in 4. 

V. Francesco de Mello, tiin» ai ginocolij col bastone 
del comando. Ant- van dei- Does se., pie. in fol. 

VI. iranccsco de Mollo a cavallo. In lontananza una 
battaglia. J. Bossart pinx., id. so. in fol. 

V^ll. La Maddalena. Ant. van-Dyek pi/ix. , in 4. 

Vili. .Miracolo operato da S. l'rancesco . A. van Die- 
pe’ beek pinx. 

IX. La Vergine seduta a piè di un albero, che tiene 
il Divin bambino tu le sue ginocchia. Eras. Quellinus 
pinx. A. van der Does , in ibi. 

X. La Santa Famiglia , in cui si vedono due Angeli : 
uno che rifa il letto al Divin Bambino, c l’altro s;al- 
da i panni al fuoco. Il, pinx., id. seni. 

DOCS (Giacomo) VAN DER, Pittore e Inta- 
gliatore dii’ acquafòrte . Nacque in Amstcrtlaiu 
nel iò2i., ed ivi morì nel 1673. Alcuna sue no- 
tizie ce Ite lia i dato il Gaiidc^lini^ Uasaii , e il 
Sig Huher. D.i questi sappiamo ch'egli fu Pit- 
toie di P.icaaggj, c che ehl>e i priiici|ij «loU’ar- 
.tc da iVi.ccola ’doytirt. DuàidcrautLo pcrfezioiiaisi 
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nel buon gusto, stimò bene venire iu Italia. 
Eili aveva j>en;o , e non denaro, e quindi dove 
combattere coll’ indigeuza , ohe lo affliggeva dalla 
quale vitearioso Si- non esci totalmente, molto potò 
almeno appagare il suo trasporto per le Belle- 
Arti . DiiCgnò C’on la matita infaticabilmente le 
cose belle, «he trovansi nelle contrade di llonia: 
Si atta ò particolarmente alla maniera di Bum- 
boccio y avvicinandosi molto ai suoi mod< Ili . Cosi 
e non in altra guisa credè trionfare, come di- 
cemiuo, della sua propria indigenza; e misera* 
bile di sostanze, ricco di buoni disegni tornò in 
Olanda, e stabilissi in Haja . Nelle sue opere 
Irggesi il suo carattere, essendo malanconiclie , o 
tetro il suo colorito. Egli dipinse alcuni Paesaggi, 
che oiiiò di iiraziose iì:<;urc, e di diversi animali . 
in cui sopra gli altri distingaonsi le suo pecore^ 
e le sue capre . 

Incise ancora costui all’ acquafòrte diversi 
Paesaggi ^tia composizione, arricchiti -di lìgu* 
re e di animali. 

Avverto Mr. Basan, che fiori nell’Olanda 
un altro Giacomo van der Does ^ che dipinse le 
storie in Amsterdum verso i primi del seco- 
lo XVIIl. , il quale non' ha nulla inciso. 

DOES {Simone) VAN DEH, Pittore, e In- 
tagliatore alP acquafòrte , nato in Amsterdant 
nel i 6 '» 3 ., o morto in Hip nel 1717. Figlio, 
ed allievo del suddetto Giacom '7, riesci come suo 
Padre nei Paesaggi ^ negli Animali . Andò nelP In- 
ghilterra, di dove, deluso, per non avere alcu- 
no incoraggiinento, dopo na anno in circa, se 
uè parti . Restituitosi in Olanda , sì stabili in 
Haia, ove truvossi in una situazione assai van- 
Tom, IXt 1 1 
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tnggiosa . Dovè però molto soffrire perle strava.- 
panze della sua donna. Abbiamo di sua mano^ 
e di sua composizione quuluiie grazioso Paesag- 
gio, con varj animali. 

DOESBOURG (7’.)- Vedi il Caiulellini . 

DOFIN (Oliviero), Pittore, e intagliatore, sta» 
hilissi in Bologna, ove mori verso Panno j6y3. 
Rannosi, dice Basan , di sua composizione molte 
Stampe all’acquafòrte da vaij Pittori, partico- 
larmente dai Caiacci . Io però trovo scritto DOLi 
FIN, Oliviero, annumerato d-il Malvasia nella 
sua Felsina Pittrice (par. sec.fol 8)1. ) tra jiPJn- 
tagliatori Bolognesi, chiamato da esso assoluta- 
mente hraw . Mori in Sassuolo, e non in Bolo- 
gna, come suppone Basan. Le sue Stampe, che 
ho potuto raccorre, sono le seguenti: 

I 11. La graziosa Galatca , tirata su di una conchiglia 
in mare da due dclhni , e l'altra Ueira compagna, che 
sono due dei quattro sottiosù di Modena, compagni del 
formidahil Plutone di Ajf ostino , c della Carnosa Venere 
di Annibale , Oliviero Doljin , con Lod. Car., alt. Un. 7., 
larg. Un. 6. in tr. 

111. IV. Il tremendissimo Plutone , con lo spaventosis» 
«imo Trifauce Cerbero, che di terribilità, e d’intelli- 
genza superagli altri tre sfondati, o soteiasù degli altri 
fratello, e cugino Carocci, che erano presso l’Altezza 
di Modena. Oliviero Doljin. alt. Un. 7. e I. poi., larg. 
Un. 6. in tr. 

V. li bel Rame del Cristo morto nelle stanze dell’Al- 
tezza di Modena i con la Beatissima Vergine tra.nortitavi 
sopra S. Giovanni , la Maddalena, e varj Angioletti nudi 
presso un sas.so , accennando uno di essi alla Corona di 
«pine. Annib. Caracci inv , Olivier Ùnljini exc. St.impa 
pDco buona all’acquafòrte, alt. Un 2. poi 7. per dirit. 

VI. Venere col pomo in mano, con Amore che guar- 
da gli spettatori, c le colombe, ivi, dai Car ave i . Oh- 
viero Dolfin , in ovale in tr. 

Vedi il Gandeliiiii . 
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D0f^EN*^O ( Bartolommeo) , Disegnator* e fn- 
taelialore a buli' o, nacque in Leida verso il i566. 
Prpsumesi allievo di Golzius. Mr. Basan scrive, 
eh’ egli era nate in Allemagna, senza indicarne 
preoisamente la Patria, ed accenna l’anno iò5o. 
lo mi attengo al Sig. Huber ( ^Vlaruiel Tom. 5. 
fol. aoi-), che ne ha discorso con maggiore co- 
gnizione. Incise, per quello dice questo Scrittore, 
molti, rami tanto di sua propala composizione, 
che da altri , con un finissimo bulino ; ma non 
corretto nel disegno . Servissi frequentemente del- 
la cifra composta di un B unito al D. secondo le 


appresso figure 




I. Il Profeta Giona buttato nel mare, c inghiottito da 
una Balena, con iscrizione, e con la cifra dell'Ariista . 
Pezzo in rotondo di poi. 2 - e Un. It. di diam 

II. Giona, che si riposa all'oinbra del ginepro. Pezzo 
tutto simile. 

III. Festa dei Villeggiatori Olandesi. Pez. in 4 . intr. 

IV. Adamo, ed Èva, che ricevono il vietato pomo, 
da Cari, van Mandar. Pez. in 4 . 

V. Gesù Cristo, che apparisce alla Maddalena nel giar- 
dino. A mezza figura. 

VI La Santa Famiglia, da Michele Coxie, p. in fol.. 

VU. S. Giovanni, che predica nel Deserto'. Senza no- 
me dtl Pittore. Pez. in fol. intr. 

Vili Piramo e Tisbe , da Crespin van der Broeck , in 4 . 

IX. Giove, e Cerere. Allegoria, da Barth. Spr anger ^ 
gr. in fol, 

X. L’Assunzione ■ Si vede in alto la Santissima Ver- 
gine prostesa EU le nuvole, contornata da molti Angeli ; 
a basso gli Apostoli, che stanno in aounirazione , gp. 
in fol. 
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DOLENDO (Zaccaria), Dise^ftàlort, èd In- 
tagliatore a Luiino , nacque a Leida verso il 1607; 
Eoli era contemporaneo, e parente d> 1 ridetto 
Bartolommeo. Imparò gli elementi dell’ arte da 
Giacomo de Ghein . Il gusto dell’Artista, di cui 
parliamo, tien molto di quello d'-l suo congiun- 
to, ed è superiore a lui nella correzione d«-l di- 
segno; onde non si scorge niente inleiiore al suo 
Maestro Dalle composizioni di questi intagliò 
egli varj pezzi. Noi abbiamo di sua mano multi 
Ritratti, che non cedono sicuramente a quelli 
di ìVierìx. Per marcare le sue Stampo servissi 
molto spesso della sua cifra composta di una Z. , 


e di un D uniti insieme come segue 


Le sue Stampe son le seguenti : 

I. Guglielmo Principe d’ Grange a mezza figura nella 
sua armatura. Z. Dolendo fcc I.SSi., ovale in 8 

II. Andromeda nuda, legata ad uno scoglio. Di tua 
composizione. Peno grazioso in 4- 

III. La Santissima Vergine , col ivin Rampino seduto 
sopra il Trono, c coronato da due Angeli, da Ciac, 
de Glieln , in 4- 

IV. Gesù Crocifisso fra due Ladroni, dal medesimo. 

V. Adamo, ed Èva che ri abbracciano. Èva riceve il 
Jiomo dal Serpente, da Sprar.^er , in 4 . 

VI. S. Martino, che divìde il suo mantello a due Po- 
veri, dal medesimo, 1 / 74 . 

VII. La Continenza di Scipione. Da V Ah.Vdocmacvt • 
Pezzo in rotondo ,£ 04 , 

Vili. Seguito di Dei, c di Dee, Dagli originali di 
H. Volt in t. 


' DOLIVAR (ùiot^nni). Disegnatore, e Inta- 
pliarore, nato in Saragozza nel 164* • •’ti® 

Stampe trnvansi a parte con quelle di Chuuvcau , 
e de la Pautre; ma egli ebbe il genio meno fe- 
condo di questi enunziati Artisti ( Basan sec. edit.y 


Digitized by Google 



degl’ Tktacliatdri . i65 

Lavorò epli con molti altri ni differenti opere, 
e S()«cialineiite nel st-ijnito appeil.itcì . Le piccole 
conquiste di Luigi XIP\ Il Catalogo delle sue 
St nnpe.cKe trovasi presso Uuber {HanuclTom. q. 
fol. Ìi8.)j è il ii5“;ucnte : 

, I. Seguito di Pezzi di tappezzerie. Cinq le fo?l j . L’ia. 
venzione d di J. Q^rain . Oaigremont et Dolivar ine. , 
ir: fol. 

' li. Altro seguito .di tappezzerie, inventare dal mede- 
timo. Pantre et Oolijttr ine , 5 fol. in fol. 

Jll. Quattro Caad'.-llieri , dal nedesimo, ‘ì. pez,zi in fot. 

IV . Il Gran Visir strangolato, dal medesimo , DoZz’ytzr 
fec . , in fol. in tr. ^ 

V. Oeooraziooe funebre della Cappella di Condv pres- 
so i Gesuiti, dal medesimo, in fol. 

VI. Apparato di dolore pe ’l Divino servizio nello. Cap- 
pella di Condé , dal medesimo, da OolLvart , gr. in fol. 

VII ,V<ais.>leo per le ceremonie funebri di Miriai de 
Guise d’Orleans, Regina di Spagna nel Ióp5. , da Uf- 
raiu, 5 fogli incis. da Dolivart. 

DOMENICO FIORENTINO. Vedi il Gan- 
dellini 

DOMENICHI (Cesare). Vedi come sopra. 

pON.\n ( Alessio). Vedi come sopra. 

DOOD ( H'ib'^rto). Incis»* in Londra alTacqna- 
forfè, e all’acquerello molte vedute di Mare, con 
varj vascelli I glesi ( IJ.isan sec. ediz.) 

DO'»vln (Pietro). V^5li il Gindellini. 

DOllIl.M ( ) rainm'*fitato e dal Gandel- 

lini , e daiMr. Bas n; ma nè l’uno, nè l'altro 
ci han dato *1 suo nome, .‘'appiamo dal primo 
d* csòi , clie iatiigliò il (.fastello di Gonipiegne , c 
la pianta del a '•rotta di Versiille!-, B'San poi 
scrive: Ori co-inoìt de lui frlus'eurs pieers qui se 
trouC'-nt diius le voi. de In Grotte d»* f^ersaUIes . 

DOHlGNy’ (Luigi.), Bittote, e lut.nrl latore 
aU’acquafoftc, figUuyli» di Minitele , di 
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cui parleremo. Gli artieuli, che di (jursto Artista 
trovansi tanto presso il Ganrl^llioi , che Mr. Basan , 
inno conformi a quello di Huber ( Manuel Tom 7. 
fol. 341 )> trovo alcune particolarità 

in questo, che non sono da^Ii altri rilevate, co- 
me per esempio, ch’egli lavorò in Venezia e m 
altre Città dell’Italia, e che ebbe un genio f:»- 
cile e pronto per le grandi composizioni - c‘ e le 
mie figure sono corrette ; ma che il loro caratte- 
re manca spesso di grazia , e di elevatezza . Pi>r- 
ta ancora il seguente Catalogo delle sue Stam{>e 
ad acquafòrte, eseguite nel liello stile dei Pit- 
tori, e sono: 

I. Un segirito di XXXII. piccoli pezzi, compretovi il 
frontespizio , fatti per una edizione Italiana, intitolata.- 
Pemieri Cristiani del Paare Hatihours, che fu stampata 
in Venezia nel 1684. 

II. Cinque emblemi di Orazio, 5 - pexzi in fol. quasi 

quadro . 

III. Sei pezzi delle Metamorfosi di Ovidio. 

IV'. V'eduta dcU'Anfiteacro di Verona. Grandiss. pez- 
zo in tr. 1 

V'* Lo scalo dei Saracini al Porro d' Ostia , da Raffael- 
lo, inciso nel 1673. , gr. in foi in tr. 

DORIGMY (Michele) Non cxjnviene B.Ts.in 
col nostro Scrittore nell’ epoca della nascita di 
questo Artista , affermando che fu nel 1609. 
Hiiher concorda col Gandellini , e pare doversi 
stare al loro sentimento, poiché sembra piutto- 
sto un error <ipo<rrafico quello di Basan. Ed ec- 
conc la r.-t'^ione: Egli, dopo di avere assegnato 
l’anno 1609. per la nascita di Michele ^origny , 
so”giunge che mourut à Paris en it) 65 . a 48. 
ans , che corrisponderebbe la nascita a un anno 
in citoa più o meno del 1617. La di lui Patria 
fu St. Quentiu: il suo Maestro Vowet , di cui 
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sposò la figlia. L'arte sua fu dì dipingere, e 
incidere airac([uaforte . Piorurò costaniemento 
d’ imitare la maniera del suo suocero. Di lui ve» 
desi r|ualche Quadro nel Castello di Viiinf-nnes . 
Ha iinosi anooia da cento Starnare incise dai di- 
segni del detto Vow-t, nelle quali ha cercato di 
rendere il carattere degli originali, che non for- 
ma per lui certamente un grande elogio; prdchè 
adottando 8cru[»oiosaineiite la maniera di questi 
originali, sì è trovato nella necessità di adottarne 
anche i difetti. La sua esecuzione scopre dell’ar- 
dire: La luce è data con molta economia : lo sue 
drapperie sono al naturale . Egli non è punto 
corretto nel disegno, e inissimamente nella ma- 
ni, e nei piedi. Le sue ac/juejorti, dice il Mi- 
lizia , son dure . 

Abbiamo di sua invenzione un seguito di 
sei Daccaiiali, rapjrresentanti feste di Fauni, di 
Satiri , e di Baccanti ec. , in foL 

Il Gandellini descrive delle sue opere un 
bel Catalogo, che dee leggersi. Assai nstretto è 
quello di Basan; e noi qui riportiamo le Stampe 
additateci dal Sig. Huber. 

Pezzi incisi dalle Opere di Vauet. 

1. La Sancissiini V’cr'inc, il Oiviti Bambino, e S. Gid« 
seppe teJuci in un l’aesazuio , pie. in fol. in tr- 

H. Li ''Iati viri del Salvatore, i'r. in fol. 

III. Giove, che da ad Apollo a guidire il carro del So- 
le , p, in fui. 

IV. Apollo, che ammazza a colpi di freccia 11 Serpen- 
te Pichone, p. in fol. 

V. La Pace, che scende su la Terra, in fol. 

VI Le Arpie cacciate dal palazzo di Fineo del figlia di 
Borea , in fui. 

VII. Venere alia aua toelette, p. in foU 
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VHl. Venere, e la Speranza, che svellono delle piume 
ulle ali di Amore, del medesimo sesto. 

• IX. Mercurio, e le Grazie, del mcdcEimo sesto. 

X. 11 Ratto di Europa, del medesimo scsro . 

XI. Iride, che svelle il Capello fatale a Didone su ’l 
rogo . gr in fol. 

XII. 1 Re di Arabia, e di Saba col loro seguito, che 
portano i doni al nato Divino Infante. Soggetto da vol- 
ta, al Palazzo Seguier in maniera dì fr-.gio in 4., gr. 
ne*, in tr 

DORFGW (Niccolò^, figlio minor»* rie I en.l- 
d«?tto l\1ichtle , nacque in Paridi nel ili57 »'ve 
morì nel 1746 Rie?cì Disep:nafDrp , e IntMulia- 
lore alla punta , ed a bulino . Il M iliz a, astsognan- 
do per l'unno della sua nascita il 1647., e per la 
sua morte il i74t>-, sembra che olibia sba» lieto, 
se pur non è probabilmente un errore tipojrrafico. 
Ma non h.i errato ^ allorché rii Nicolo Dorigny 
sog»TÌunge: Uni la punta al huhno con facilità j 
ma con disegno non puro. La sua drpo.nzione 
del Volterra, la Trasfigurdzìnne di R ijfncllo , e 
i di lui cartoni conservati a IJamptnncourt gli 
danno celebrità. Le sue acque forti san men che 
mediocri Nei primi suo» anni si pose a fare PAv- 
vocato. ed in appresso l.i.sciò tal professione per 
darsi alla Pitrnra, e ali’ mtauliu. Venne per tem- 
po in Italia, ed acquistò quel ,»usto per le Belle- 
Arti , che ivi s'ispira continiianjcnte . Conobbe i 
primi Pittori di quel tempo , ed assaporò quel 
bellt>, che tanto «timasi meritamente dasli Oltra- 
montani. Oiiantoeoll profittas e sotto questo bel 
cielo, voirlio che ce ’l dica Mr. W.iielet . =: An»lò , 
die’ egli, a studiare i gran Maestri nell’Italia, 
ove stiede vent’o'to anni . Questo è uno de] pià 
bravi Incisori, che abbiano riunita la punta al 
bulino, e può riguardarsi dopo Gerardo Audran, 
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come il primo Intagliature di storie. Come Oi- 
se^natore poi, non ha l’esrjaisito gusto di An- 
dran, e mi-iio pittoreschi sono i suoi lavori . Lo 
8u<‘ Slamate delia Dc^iOsiziune di Croce di Daniel 
Volterrano', la Triisàgurazione di Raffaello, e i 
suoi cartoni ec. il renderanno sempre celeljre . 
E ili ha disposto i suoi lavori in una maniera 
alquanto studiata, che gli concilia una certa 
fermezza, e sembra , che abiria uianeggiato il Im- 
]inu con altrettanta facilità che adoprava la pun- 
ta . In tutte lo sue incisioni respirala facilità in 
tal £uisa , che sembra che nulla siagli costato il 
lavoro. l'suoi primi taglj meno serrati di quelli 
di Audran nelle ombre, offrono meno di riposò 
aU'occliio; ma cede poi di gtan liingn a (juesto 
immortale Artista per lo sbattimento della luce, 
per le mezze tinte, e soprattutto perii chiarorcu- 
ro che generalmenre vi regna, r: Dopo i vent’ot* 
to anni ch’ebbe passati Dorigny nell’Italia ad 
incidere seni prò i più famos! Quadri dei !rramli 
Artisti Ttaiiaiii , e ad arricchire gli Amatori dei 
capi d’opera, che tencvanli nelle loro raroolic , 
91 fece quel gran nome, che non avea altra sorben- 
te che quella del vero merito. La Corte di Lon- 
dra lo invitò a penarsi nell’ Inghilterra , per in- 
cidere i cartoni di Raffaello, che conserva vansi 
allora in Hamptonrouit . Egli accettò l’ esibi- 
ta che Tonivagli fatta , e. partì per quell’ Regno 
»el Giuntovi felicemente, impiegò molti 

anni m quella fatica; e l’oliera fu intrspiesa , 
ed eseguita per firme, ciascuna delle qnili non 
▼alevS meno di quattro ghinee per se^ruito Do- 
po otto anni, cio^ nel 171Q. presentò Dorigny 
alla Coito un «semplaxc completo di queste sue 
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fatiche. Il Re Giorgio 1 - tanto inosi rosse ne con- 
tento, che gli assegnò una magnifica ricompensa, 
e ’i creò Cavaliere. Colmo di ricchezze e di ono- 
re, fe ritorno nella sua Patria, ove fu rie.eviito 
all’Accademia della Pittura nel 1725. L’ opere 
di D'frigny sono delle più considerabili per l' im- 
portanza do’ soggetti , e per P eccellenza del la- 
voro. Il Sig. Hahcr dice di riportare nel se- 
guente Catalogo tutti i pezzi ch’egli ha cono- 
sciuto di t^uesto Artista . 


Ri tratti, e Statue. 


1. Il Dottor Angela* Seravallas Abite Piorentino . N. Do» 
rigny del. et scuL Ram te 1695 ., pie. in fnl. 
r 11. S. Do.nenico. Dii nirmo di P. le Groy, che sta in 
S. Pietro di Ko.na , gr. in fol. 

111. S. Bihiaiw. S'jtaa in ini nicchia su l'Altare Privi- 
legiato, dal Vernino, gr. in fol. 

IV^. S. Longino. Statua del Vaticano, dai medc.si.no, 
gr. in fol. 

V. 11 de David. S.it'ia del medisimo, gr, in fnì. 

VI. 11 Profeta Daniello, dai n; lisi no, gv. in fol. 

VII. 11 Prifeca .Ahacuc. Statuì del medesi no , gr. in fot. 

Vili. Gruppo di Apollo e di Oline, dal lucdesimo, 

g\ in fol. 

l.X. Gruppo di J^tfttuiio, e di Tritone, dal naedesi» 
mo , gr. in fol. 

X. Sepolcro di .Alessandro VU., dal medesi.no, gr. 
in fol. 

XI. Statua del Papa Innocenzo X., da V Algar U , 

gr. in. fol. '• 

Xil. L’Apparato per i funerali della Regln.i Cristina' 
di Svezia nella Chiesa di S. Maria in V'allicella, dal 
tìcrnino , inciso nel 16 S 9 , gr. in fol. 

Soggetti Storia dai Pittori Ft.ili.jni , 

I. -Seguito, che rappresenta i serre Piin-ti , e ’l Dio 
Padre, che crea il Sole, c li Lin.i . di Nic. r>o'igny , 
dai <2 ladro di Ra^nello , che trova.si a Itomi nella Cap- 
pella Gbigi , nella Chiesa della Madonna del Popoli . Se- 
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guito dedicato al Duca di Borgogna in 9. foglj , in fol. 
compresovi il frontespizio. 

II. 1 Cartoni di Raffaello, incisi nell’ Inghilterra da 
Nic. Dorì^ny, dagli originali che conscrvavansi allo- 
ta ad Hampconcourt , e che all’epoca del 1804. trova» 
vansi nel Palazzo della Regina, nel Parco di S. James, 
in Vili. gr. inglj in tr. , compresovi il titolo, eaono.' 

1. Il titolo : Pinacotheca Hamptaniana à^e. 

2. Gesù Cristo, che da le Chiavi a S- Pietro» 

3. La Pesca miracolosa di S. Pietro. 

4. La guarigione dello Zoppo . 

5. Aninia, e Safira cascati morti. 

6. Eliinas colpito dalia cccirù. 

7» Paolo, e Barilaia in Liscri . 

8. Paolo, che predica in Atene. 

III. La Galleria della Farnesina , chiamata diversamen» 
mente la Loggia del Palazzo Chigi , col titolo.- Psychcs , 
et Amoris Nuptiae , ac Fabnlae Romae in Farne*uini$ 
hortis expresì.ir , a Sic Dnrigny delineata» et inc.ii.ae 
et a Jo Patr. Ballnri notis iìlustratae Typis ac sumpti“ 
hus Dominici de Rubeis. Dodici gran foglj insieme , cioé.- 

1. 11 titolo indicato della Galleria. 

2. Rittretto della Favola di Psiche. 

•3. Psiche presentata dalle Grazie. 

4. Venere, che cerca Psiche. 

5. Venere, che va a trovar Giove. 

6. Mercurio, che convoca gli Dei, 

2- Psiche, che presenta la Coppa. 

8. Psiche, che presenta la Coppa a Venete, e Ama» 

re che accarezza Giove. 

9. Mercurio, che conduce Psiche. 

10. L’Assemblea degli Dei . 

11. Mozze di Psiche, e di Amore. 

12 1' Trionfo di Galatei. 

IV La Trasfigurazione . Dal famoso Quadro di Raffaele 
lo, inciso da Sic. Dorigny nel 1705., e dedicato al Du» 
ca di Orleana (39), in grondisi, fai. 


(89^ Questa è finora la più bella Stampa di questo su» 
blime dell’Arte Pittorica. Addisson , scrive che quest.l 
Est la gravare la plus noble gui existe . Il fatte si è 
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V. La Deposizion.' di Croce dal fa-noso Quadro della 
Trinirà a Runa di Daniello f^olterrano , in:i(>o da Nic. 
Dorijray nei 17IO. , e dedicato al Marchese d’Antia , 
granliit. in fol. Secondo pezzo capitale dell’ Intagliaco- 
te, che fa aeco.npagiiatura con la rtisiìgurazionc . 

VI. S- Pietro in co;npiJi\ia di S. Giovanni, guarisce 
uno zoppo alla porta speciosa del Tcinpio , da uno dei 
fanosi Quadri di S. Pietro di Runa dipinto da L. Ci- 
voli , gr- in pii. 

VII. Il Martirio di S. Sebastiano, dal Domcnichino , 
gr. in fai. 

Vili. La Morte di S. Petronilla, dal Guercino, gr. 
in /ol. 

(Questo, o T antece lente pezzo sono stati 
amb.“ lii<? incisi rii Giac Frej , 

IX. S Frances'» di .Assisi in estasi , col Divio Baat> 
bino, e la Santisst ni Vergine, dal Caracei , gr. in fot. 

X. S. C.itcrina in neditazime, ligura in piedi, da 
C. Cignani . gr. in fol. 

XI. S. Pietro, che ca n nina su Tacque, da Lanfran- 
co , gr. in fil. 

.Xli. S. dernardo ricevuto nell' Ordine de’ Cistcrciensi 
da S Sretano rorr.o \>ate li quell’ Ordine , da Giuseppe 
Fasteri, gr. in fol. ’ 

Xlll. La Siii'isii ni 'Vergine c ’l Divìn 1 nnbi.no in uu 
piedistallo, da oirrc del quilc sono S Liborio, S. Carlo 
Borra'n.'o, da Bom Je it'v t Lmherci , gr. in fol 

KIV. Li Santissi na Trinità , ove vedesi ('risto so.spe- 
so alla Croce. Dii Qia irò di G-iili ndij Ciiesa alla 
Trinità in .(.ina, inciso nel l6oj. , jr. in fol. 

-X L’ .Adorazione dei Re , da Curio' Miratta , gr. 
in fol. 


che oggi è dificilissinio trovarne una bella Prova, pri- 
ma che <a riroccasse Striare. Gli Amatori sono i noa- 
ziencisst ni .ii vedere 11 famosa S anp* di Ri'y.ietto 
Morghen , cns sta prcsersrc.uc .ite incidendo di questo 
Quadro , che focuierà Hempre il pregio piu nobile dcU'Ac- 
tc Pittorica.. . 
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XVI. La Natività della Santiiiiiima Vergine, dal me- 
desi.no, gr in fui. 

XVlt La Vergine immacolata c il Divino Bambino 
adorato da S. Carlo borroraeo , c da S Ignazio, dal me- 
desimo , in (oh 

XVIll. La Scuola del Disegno. .Allegoria ingegnosis- 
sima su lo studio dell'Arte, con una spiegazione ita- 
liana , dal medesimo , gr. in fui, 

Xi-i. Le Belle-Arti perseguitate dall’Ignoranza. .Altra 
allegoria ingegnosa con una spiegazione italiana, dal 
mcde.»imo , or. in foi. 

XX. La Cupola tlella Chiesa di S. Agnese in Piazza 
Navona . In sette gran carte in traverso, oltre l'ottava 
che mostra fa composizione intiera, da Ciro Ferri. 

X.Xl. La Ninl'a Salmaci', divenuta amante dell'Brma- 
frodila, bell' uomo giovane, vicino ad entrare nell ac- 
qua per bagnar.si , in un bel fondo di Paesaggio , dall’.-lZ- 
hjit'ì , gr. ppz in ovale in tr. 

X.Xll. La Ninta Salmace amante perduta dell* Ermafro- 
dita, lo stringe al seno, e prega gli Del, che voglian 
degnar.si di due farne un solo. Pezzo, che accompagna 
r antecedente . 

DORVILLIERS (Ettore), Finanziere, e Ama- 
tole, cJie iiici.se all’acquafoite nel 1756. un sog- 
getto della Vergine da Carlo Maratta , di cui 
liassnne una prova depositata nel Gabinetto delle 
Stampo del Re ( Basan »ec. ediz ) 

DOSSrC'i I Michelr) . Nac(|ne in Parigi nel 16O4. 
Erra il nostro Gandcllini, mettendolo nato al prin- 
cipio del .secolo XVI fi , poiché trovansi di suo 
alcune Stampe, come vedremo nel sejruente Gata- 
logo, che sono del 1711. Fu egli un bravo Inta- 
gliatore a bulino, mentre il suo stile ha molta 
aiiniglianza con quello di Ureoet . Fr.a ’l piccol 
numero di Stampe, che hannosi di sua mano, si 
distinguono le seguenti. 

1. Gregorio Gilbert , Religioso del Convento di S. Ago. ' 
stillo di Parigi. Fr. de Troy pinx., M. Desstcr se. I2l3., 
gr. in Jol. 
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II. Giovambattista Colbett, Marchese dì Torci. H. Rf» 
gatid pin-, id. se 1711., i't. in foi. 

III. Vertunno e Pomona a Ritratti , da Rigami , gr. 
£/i foL* 

IV. 11 Convito del Fariseo, da Sic. Colonibel, inciso 

nel 1 : 42 ., 8’^- »« ^ 40 ) . . 

V. Gesù Cristo, che illu.nina i due ciechi di Gerico, 
dal medesimo, id. se. Ig4‘.2. , g’"' 

VI. Gesù Cristo, che «caccia i Profanatori dal Tem- 
pio , dal medesimo , gr in fol. 

VII. Lo Sposalizio della Madonna, da Giovanni Jon- 
venet , gr. in fol. 

DOUBLET ( Luigi ) , Amatore , che viveva 
nel 1731. Incise molti llitiatti, l'ia qnali quello 
di Detroy il Padre ( Basan sec. ediz. ) 

DREVET (Claudio), cugino Uerrtiareo de’ duo 
Pietro Drevet , nacque in Lione nel 1710., o 
mori in Parigi nel- 1768. (Huber BTantiel Poni), S. 
fol.g.). Errore di tipografia è P anno r.mortuale 
aju'i sopra enunziato. Mr. Basan, che nel 1789' 
lece la seconda edizione del suo Dictionnairc cc., 
e che non poteva fare a meno di non conoscere 
questo Artista, col quale dovea anche esser vis- 
suto in Parigi, scrive francamente né u Lyone 
an 1710., mort à Paris àgé de 72. anni. Fu 
allievo di Drevet Pietro^ e si distinse nell’ in- 
cidere i Ritratti con nua esecuzione diligentissi- 
ma . A bilia mo di suo 

I. Il Ritratto di Madama le Bret in cera, da 'Rigaud , 
gr. in fol. 

II. Enrico Oswald Cardinale d.'Avergne, dal medasl- 
mo , in fol. 


( 40 ) Questo è il Pendant della Donna adultera , che 
Claudio r>n<lns inci.se dal medesimo Pittore, come da'^ao 
avverte. .VÌanci, nel Candellini. 
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III. Carlo Gasparrc-Guglielmo de Ventimiile, Arcive. 
scovo di Parigi , dal medesimo, gr. in foL 

IV. l'ilippo Luigi, Cuiuc di Sinzcndorf, dal medesi- 
mo , gr. in Jol. 

V. Pietro Oalvalsac, Dottor Teologo, Abate di Ponti- 
gnano, da Adriano le Prieiir , gr. in foi. 

Vedasi il Gaiideliini a questo Artista. 

DllEVET {Pietro), il Padre, Intagliatore a 
Lulint), nato in Lione nel i6ò4- ^ e morto in 
Parigi nel 1739 Ricevè in Patria i principi 
dell’arte da Gerardo Aadraih , e per via di ar- 
rivare a pelli zionaisi nella medesima, pertossi 
a Parigi, ove si diede tiitio alla incisione dei 
Ritratti . Di lui , scrive ìf^atelet , clie Seroit l'Iiom- 
me qui auroit grave non uvee le. plus de carnet ère 
de vie et de fierte, mais de la mawére la plus 
fine, et la plus agréable , s'il n'avoit pus cté 
surpassù par son fils . Certamente, che la hidlez- 
za del suo bulino, e la verità, con la quale egli 
ha saputo fare i suoi Ritratti, faran sempre ri- 
cercare le suo Stampe , fra le quali : 

I. Olivier Ctoinwcl, con degli emblemi , da vari der 
Werff, in fol. 

II. Andr.-a Fclib'cn , d.i le ììrun , in 4 . 

III. Niccoli Boiicau Desprdaux , di le Piles 
pia. in Jol. 

IV. li medesimo, da H- Rijatid 1706. , gr. in fol. 

V. Giacinta Rigaiid , dipinto da se stesso , gr. in fol. 

V’I. Maria de Serre, Madre di Rigaud, dipinta dal 

suo Piglio , gr. in fol. . 

VII. Giovanni Foresi , da iV. de Lcirgillirret , gr. in fol. 

Vili. Niccoli Lambert, dal medesimo, gr. in tol. 

IX. M.uii de Lanbespine, moglie di Niccoia Lam- 
bert, dal medesimo, gr. in ibi. 

X. Klena Lambert, moglie di M. Mottevillc , dal me- 
desimo, gr. in fol. 

XI. Crisrina-Carolina , Margravia di Brandebourg , Du- 
chessa di Wattenberg, gr » in. Jol. 
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XI’ Federigo Augasco Re di Polonia, da Fr deTi'ty^ 
g'. in toh 

Xill. Encs .> Augasti), Dace di Bruas/ic!i-Lu:iel>o'irT 
in una bjrd ira allegorica, ^r. in fol. 

XIV^. L'iigi-Aiesia idro di Borbone Conce di Tolosa, 
La mano nuda, da digitili ^gi- in fai: 

XV. Il .nedesimo Riccatco, dal medesimo con la ma« 
no col guanto. 

XVI. Filippo V. Re di Spagna, dal medesimo, gr. 
in ini. 

XVII. Renato Francesco di Beauveau , Arcivescoro di 
Narbona, dal medesimo, gr. iu fol. 

XVtll. Andrea Ercole, Cardinale de Fleury , dal mede- 
simo, gr. io fol. 

XIX. .'viarii Souveraine de Ncufchatel, Duchessa di 
Nemours, incisa nel l’JO’’. , dal medesi no, gr. In lol. 

XX. Luigi .Antonio, Duca di Noailles, dal medesi- 
mo, gr. in hd. 

XXI. Luigi Ettore, Duca di Villars , dal medesimo, 

gr. tu fol. . _ 

X.XU. Luigi , Delfino di Francia , dal medes., «rr. in fol. 

XXIil. Francesco Luigi di Bourbon , Principe di Co.nci , 
in piedi, dal medesimo, in grandiss fol. 

XXIV. Luigi XIV. in piedi in abito reale, dal me- 
desimo, in grondisi, fol. 

XXV. Luigi XV. assiso su il Trono, in abiti reali, 
dal medesimo, iti grondisi, fol- 

Pezzi di divozione. 

1. L’ Ingresso del Salvatore in Gerusalemme . Gran 
composizione di Ant. Dica , chea Drevit , gr. in fol. 

il. Gesù Cristo alla Colonna. Nell' indietro vcJest la 
Città iti Gerusalemme. P. Drevet exc. Grandist. pezzo 
in due lustre . 

OREVET ( Pietro ) , figlio dell’ antecedente 
Pietro^ Intagliatore anch’egli a bulino, nacque 
in Parigi nel 1697., e morì nella medesima Città 
il 17^9 Epoidie Sun queste, in cui tutti gli Scrit- 
tori convenirono . Allievo di suo Padre nell’arte 
di tratteggiare il bulino, si sforzò, dico il Can- 
dcllini, di u j^uu aliarlo -, ma veraineute Jo superò 
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pe^ Ts , e la delÌRatezza del suo bnlin 

fiao a rendere i Ritratti nella loro maggior verità . 
Qiiiadi è che in essi non solo si conoscono i tlifte- 
tenti caratteri, ma eziamlio le varie qualità delle 
carni, dei panneggiamenti, e dei colori, e quali- 
tà, o sostanze di tutti gli oggetti, cb’egli ha trat- 
tato; Eccellenti’ , dice il Milizia, in caratterizzare 
Ogru soggetto . Nor» affettò il maneggio del bu~ 
lino : questo non è il solo scopo dell’arte , ma tin 
m^zzo per arrivare alla perfezione deW arte . 
E tanti . e tanti si fermano al mezzo coma scc^ 
po l sani Mi tratti di Hossuet , e di Simon Ber- 
nard sono PERFETTI. Principiò a -dar segni 
non equivoci dei suoi rari talenti fin dalla età 
più tenera ; e potè di anni fcrediei intagliare una 
Stamfia, che può faro disperare in imitarlo gtt 
Artisti oonsuniati nell' intaglio , Si può senzli 
dubbio iocid*Tc con più fierezza , e più liberif- 
mente di quello abbia egli fatto in questa Staine 
pa: si può anche nei Ritratti introdurre lavori 
più pittoreschi^ e distinguervisi con un to'-co piu 
ardito; ma non potrà superarci mai nella 'inci- 
sione fina, e preziosa. Giunto all’età di ven- 
tisci anni^ diede alla luoo una Stampa, che tutti 
avea i suddetti caratteri. Questo è il Ritratto 
di Monsignor Rossuet . Che bella cosa ! Non cl 
vuol partito, nè 'i solito fanatismo per decidere 
della bellezza di essa . Non bisogna andare a 
trovar qua e ‘là le grazie per rilevarne il pre- 
gio; ella è tutta bella, ed è impossibile di ve- 
derla, o rivederla senza rimanerne storditi. Vi 
si presentano i capelli bianchi al naturale, elio 
scendono da quella testa ritrattata a meraviglia . 
Voi non potete non conoscervi in ossa nn uomo 
Tom. IX. 12 
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Musante , ciotto , ® pio , qual’ era certamente il 
Eossuet. Le carni sono pastose, e sembra di ve- 
dervi trasparire il naturai colore. La pelle deH’er- 
niellino è felposa, e morbida; le biaiicberie, o 
i lini sono riportati come tessuti, e preparati 
xtella loro candidezza: i merletti, eie trine della 
più superba trasparenza, e del piu fino ricercato 
disegno; il raoor sombra che onde^igi: il velluto 
i rilevato, scuro, e al naturale; le frange d’oro 
pare che brillino di fulgore: la figura tutta è la 
più bella cosa dell'arte. 1 legni lavorati , ed in- 
tarsiati dagli' ebanisti non si possono prendere 
per altro, tanto bene son ritrovati; i bronzi son 
duri, e rìgidi: i marmi nitidi, e varj: la carta 
è pieghevole candida , e levigata ; tutto in som- 
ma è intagliato di un carattere differente, e pro- 
prio della natura delle diverse c/>se che vi si rap- 
presentano. Questa è l’arte di questo immortale 
Artista . Vediamo in molte Stampe di primo grido 
i tagli molto studiati, ma non son essi i taglj di 
Drevet, Noi ce ne andiamo alla maniera, egli 
imitù la bella natura. Non meno dell'antecedente 
ritratto ricercasi quello di Samuel Bernard. Biso- 
gna ben confessare , che questo Artista, per toccare 
con tanta maestria e perfezione tutto queste cose , 
che formeranno sempre l’oggetto della incisione, 
abbia avuto una gran pratica dell'intaglio, in 
cui nulla di affettato scorgesì per ottenere l’ in- 
tento. Mr. Watelot, donde vengono molte delle 
suddette notisie, non ha parlato nulla della In- 
•ìsione dei suoi soggetti storici, nei quali ha egli 
seguito il suo genio . M. Cochin gli fa il rim- 
provero, che non sembra molto ben gli conven- 
ga. Les morceaux d’fùstmre, die' egli, gravés 
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par P. Thren“t le fils , sont almirnhles pour la 
Jìuf‘<:sa e /'/ he.iiiré <lu travaif j mais beaucoiip 
trnjt fi'ils p'Hii le c iractére de l’Itiitoire , ce ifui 
a. fait dire aux d ‘ goni qnc c'est art fori: 

he:i‘i tr'ivad , iiiiis très dépl^cé^ ot qui ne seri 
qu'à f iir- fturnltre les figurei comme si tlles 
e.tfiirnt de brnrut . Qa<‘sto rirr.prov»*r() , come be- 
ne avverte il Sii Huber {Manu- ITom 3 fol.òdt 
non S“'nb..i ben t'on'lato, © non può radere 9C 
»ori in «l'i.ilehe stampa incisa da Ant. Coypel . 
Le fiinre della più parte de»li altri soggetti sto- 
siri non sono meno morbnle di quelle dei suoi 
Ritratti Mr. Gorliin, per appoggiare la sua opi- 
nione, souginnge: Ou peut voir aussi la f'umilla 
de lì. trias, gravée d'après le Brun par Kdelinek, 
dont la gravare, qunique perfaite pour le buriit , 
tst beaucoup rrtoins convenable dans un p>TTeil 
morceaa, qae celle de Gerard Audrnn . Ma an- 
che a questo ben risponde il Sig. Hnb-r sopra- 
citato, diiendo: lei Cochin ne se rappe.lle pas 
9'a’Audran conseille lui-méme à le Bruii de don- 
ner d grader ce sujet à Edehnck camme bien 
plus cipahle qae lai-méme à le traiter dans sa, 
varie manière Quant aux gens de gout on sait 
hienqa’en penser . Cochin, Mari ette, etleComte 
de Oaylus etoient dece nombre . Hs aaroienK été 
très-capables de bien juger des ouvrages de Vari , 
J’ds n’avoient fas affeeté le son d^esclusion, et 
le penchant pour In dictature . 

Ritratti di Drevet il figlio . 

I. Francesco di Saiignac de la Mothe Fenelon , Arci- 
vescovo di Cambra/, da Gio. yivien , in fol. 

II. Francesco Paolo di Neuvìlle di Villeto/ , Arcivc- 
scovo di Liooc, da J. Santern, in fol> 
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HI. Claudio le Bianc, Ministro di Guerra, da le 
Prir.ttr , p. in fol- 

VI. Luigi Duca di Orleans , da Ch. Coypsl , p. in fol. 

V. Adriano le Couvreur. Nel ruolo di Cornelio, dal 

■ medesimo , jjr. in fol. Vezzo distinto. 

VI Luigi XV nella sua gioventù, che vien condotto 
da Minerva al Tempio della Gloria, da ^nt. Coypwl , 
gr. in fol- 

VII. .\rnoul de Loo , Superiore Generale della Con- 
gregazione di S. Mauro, da Jouvenet , infoi- 

Vili. Niccola-Pietro Camus di i^ontcarrè. Primo Pre- 
sidente del Parlamento di Roucn , da Jouvenet ,■ gr. In fol. 

IX. La Sposa dei Pretendente, Davidi piiix. Romae, 
gr. in /ol- 

X- Isaac-Giacomo di Vertamont, Vescovo di Confé- 
rans , da Fr. do Troy , gr. in fol- 

XI. Roberto Catte , Primo Intendente delle fabbriche , 
giardini, arti, c manifatture del Re ec. , dipinto da 
//. Rtgattd, ed inciso da P. Drevet per l’Accademia, 
gr. in fol. 

XII. Renato Pucclle, Abate, e Consigliere del Parla- 
mento, dal medesimo , ^r. in fol. 

XIII. Guglielmo, Cardinale Dubois, Arcivescovo di 
Cambray, seduco, dal medesimo inciso nel 17124 , gr, 
in lol- 

XIV. Samuel Bernard seduto , dal medesimo , zn /bf. 

XV. Giacomo Benigno UossUcc , Vescovo di Meaux , 
figura in piedi, dal medesimo, gr- in fol. 

Soggetti diversi da, varj HIae.<tri . 

I. L’Adorazione dei P.tsrori , da Hyac.Rigaud, in fol. 

II. La S. Famiglia col titolo.- Le parfait modéle de 
toutes les familles Crétiennes , da Ant- Dien , i/j f>l. 

ili. S. Giovambattista , che rimprovera ad Erode l’ave- 
re sposata la Moglie del suo Fratello, dal medesimo, 
chez Drevet, gr. in fol. in tr. 

IV. L'Ingresso di Gesù Cristo in Gerusalemme, dal 
medesimo, chez Drevet , gr. in fol. in tr. 

V. Il Padre Eterno, che parla ad Adamo, e ad Èva 
dopo ’l loro peccato, da Ant. Coypel , gr- in fol. 

VI. Il medesimo pezzo, in una forma più piccola inci- 
sa ancora da Drevet, con una finezza grandissima. 
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Vii. Àbramo, che *ca per sacrificare il suo lì'»liuolo 
Isacco, dal medesimo inciso nel \101- , gr. infoi. 

Vili. Il Servo di Abramo da Rebecca, dal medesimo, 
gr. in fol. 

IX L'AnnunzIazione della Santissima Vergine , dal 
quadro di Coypcl nella Cappella di Meudon , in fol. 

X. Il mede.simo pezzo col medesimo cicolo , in più pic« 
cola forma. P. Drevec cxc. 

XI. Un Cristo in Croce, dal medetìmo , pet. gr. in foL 

XII. Gesù Cristo nell’ orco degli Ulivi confortato dagli 
Angeli , da J. Restout , gr. in fol. 

XIII. La Pre.sentazione del S. Rambino al Tempie , dal 

quadro di L. de Bonllogne nel Coro di Norre-Òame di 
^*'■'5* » S>'' Capitala di Drevet il 

figlio . 

XIV La Resurrezione di Nostro Signore. Fra J. Ari* 
dré , incisa da Drevec neU’età di 19. anni, gr. in fol. 

DUBOS {Maria Giovanna Renard) . Il picco- 
lo articolo, che di qiicstu Artista trovasi nel Gan- 
dellini, è tolto da Bitsan dai primi Editori. Al- 
cune notizie ci ha sommìaitrato di poi il 
Huher ( Manuel Tom. Q.fol. 97.), o sono, oh'el- 
1.1 nac(|iio in Parigi nel 1700 , e che fu disce- 
pola di Carlo Dupuis , del quale imitò assai be- 
ne l.t maniera. Intagliò questa brava donna molti 
soggetti nell’opera, che ha por titolo: FenailUt 
imnortalisé ec., che venne alla pubblica lnc« in 
due volumi in 4 Parigi nel 1720. Conoacunsi 
ancora incisi da lei i due seguenti pezzi ^ cioè 

I. Una Giovinetta in mezza lìgura , che accarezza un 
coniglio. Dipinto da Francesco Bassepnrti , e inciso da 
Ma: ie-Jeanne Aenard Dubos , p. in fol. in tr. 

II. Giovinetta a mezza ngura , che tiene un gatto sot- 
to ’l braccio. Dipinto da P. P. A. Robert, ed inciso da 
Marte- Jeanne Renard Dubos . 

L)U BOCJIKJ (Giovanni). Ha inci'^o in Olan- 
da molte Stampe graziose per sposalizj, ed altro 
cose sa lo stile di B, Pitart (Basan sec. «dii.) 
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DUC, o DUCQjoDUCH com^sorivp iJ On. 
bellini ( Giwitnni ) LE. P>ttorp , e I ut.).- 1 atm/i 
nll'acquaforte ^ nato iu Haji nel i636. lni(>Hrè 
1 piinri i»j della Pittura <ìa Pofttr, ed imi- 

tollo coi [»iù gran siirnes«o . I Quadri, c i I) e- 
{ini degli animali di le Ducrj sono rie* r an.-si- 
ini . Nel i 67 f. fu (atto Direttole d* ll’A • a-lemii 
della Pii tura inHaja. Tutta la sua lepntaz one, 
olle per tal via aequistossi , gli st ivi po' per 
farsi militare: Entrò nella milizia mine Altiere, 
ascese in ultimo ai grado di Oanitaiio loeise 
aurora, come diremmo, all’aeqoarorti* qoilelie 
[11*77.0, ove trovasi una esecn/.ione di molta in- 
tei lisenza, e precisione, come snrelihe; 

I. Un seguirò di otto Cani in differenti atteggiamenti 
con la data del l654* > in 4- 

DU CHANCE (Gaspero) , Intasi *atore a bu- 
lino ed alla punta , nacque in Pari:i ii>*l iddj., 
e mori Consigliere dell’Accademia nel i^S” .Sem- 
bra, che Mr. Basan, facendolo morire alla detta 
«•poca di q8. anni, siasi fàeilm nfe in::!innnto , 
dovendo dire piuttasto ()H. Il nostro Gandellini 
gli assegna p4 anni di vita; rpnclie , thè es- 
sendo di poca distanza fra loro , non meritano 
jiiìi lunga indagine. M. Waielct scrive di que- 
sto Artista, ch’egli era uno di qne:;l’ Intaglia- 
roii che mollemente incidono con molta pro- 
prietà, o senza freddezza tutti i lavori, nei qu.ili 
debbono adoprare e la punta, e '1 bulino. Dee 
anche aggiungersi secondo qiursto Scrittore, ehe 
J?uchan^e ha ritrovato una certa irrana la più 
a proposito, per rappresentare le carni delle don- 
ne, nel qual genere i migliori Pittori Francesi 
haano proeurato d' imitarlo, sebbene aoa aleno 
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mai pianti a quella sui perfezione. Pare, che ia 
natura lo destinasse ad incidere le opere del 
Corregirio, di cui abbiamo tre Stampe celebri, 
cioè ; V Fo, la Leda , e Danae . Queste sue fati- 
che , trattate con gentilezza , pastosità , ed armo- 
nia, sembta che rendano la forza del pennello, 
e del colore di quel Pittore delle grazie. Durò 
ad incidere Duchange fino all’età di 91 . anno. 
Intagliò ancora qualche Stampa della Galleria 
di Lnxembourg dipinta da Rubens , e disegnata 
da Nattier, in cui meno evvi riescito. Passa 
molta differenza fra lo stilo francese, c ’l Fiam- 
mingo. Le uaziour mantengono sempre il loro 
carattere. 11 Barone d’ lleinecke {Idée ec.) lo 
rammenta più volte come Intagliatore, ch’ebbe 
parte in alcune interessanti raccolte. In fatti 
sappiamo, ch’egli riescira egualmente bene in 
tutti i ranghi di Stampe, o fossero Ritratti, os« 
sivveio .Storie. Il Sig. Huber {Manuel Tom. 7 . 
fol. i6t.) ha riportato il seguente Catalogo, as« 
sai considerabile . 


Ri tratti . 

i. Francesco Girardon . Dipìnto da Rigaudf pezzo per 
la sua ammissione all’Accademia nel 

h. Carlo de Fasiije. Dipinto da Rigaud , altro pezzo 
per la sua ammissione nel IJOJ, , gr. in foi. 

IH. Antonio Coypel seduto al tuo cavalletto, tenendo 
da parte il suo piccol dgliuolo Carlo. Dipinto da lui 
stesso, ed inciso da Duchange nel 1^52., gr. in fol. 

Diversi soggetti da differenti Maestri» 

I. Giove, e lo. Dìi Correggio , disegnato in Roma da 
P. de Pietri, e incito in Parigi da C. Duchange 1^05., 
in fol. 

*11. Giove, che in forma di pioggia d’ota sccuie ea 
Danae, dal mcdciiao, gr. in fol. 
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HI. Giove cangiato In Cigno , che accarciza Leda , dal 
medesimo. Pezzo, che accompagna Pane ced n-e : 4 n , 

IV. 11 Salvatore nel Sepolcro. Dal quadro di Paolo 
Vcì onese, nel Gabinetto di Crozar, gr. in jol. 

Stampa vigorosa , e superiore a quella che 
avea già intagliata Arrostino Cnracoi 

V'. La Natività di .Maria de’ Medici, dal quadro di 
HtiliMS della Galleria di Luxembourg , or in ni. 

Vi. L’ imbarcamento della Regina nel Porto di Marsi- 
na , gr- in fai. 

VII. La Città di Lione, gr. in fot- 

Vili. L’Apoteosi di Enrico IV. 

IX. Solone , che avendo date le leggi agli Ateniesi , glie 
le spiega, da Noci Coypel, gr. in fol. in tr. 

X. L’Imperatore Trajano, che dà udienza, e rende 
giustizia ai suoi sudditi , dal medesimo della medesima 
grandezza . 

Due soggetti dai lei quadri di Coypel il 
J^iiilre, che trovansi a Luxemhourg . Catto JDu- 
puU incisa gli altri due soggetti. 

XI. 11 Convito di Siinone Pariico. Quadro dì Jonvenet 
nella Chiesa di S. Martino de Campi . grandiss. pcz. in tr, 

XII. Gesù Cristo, che scaccia i Profanatori del Tem- 
pio . Quadro del medegimo nella medesima Chiesa , 
grandiss. pcz. in tr. 

XIII. La Resurrezione del Figlio della vedova di Nai- 
ino. Quadro del medesimo nella Chiesa degli iloccolantì 
di V'ersailles, no-, infoi. 


( 41 ) Le prove buone dì questi tre pezzi son quelle 
innanzi ’l nome di Sorniqtte, che le ha ritoccate, e che 
avvi aggiunto alcune drapperie. L’indecenza di questi 
soggetti. Scrìve Dandré Bordon. divenuta per Pinta» 
gliatore un oggetto di rimorso, ebbe il coraggio dì mu- 
tilare i rami a gran tratti di bulino. Cosa, che dovreb- 
be avvertirsi da molti Artisti , che sembra vogliano per 
dispetto mostrarsi lascivi , e porgere agli altri occasione 
d! inciampo la^co^e di tanca importanza pel buon ce» 
stame . 
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XIV. Clizia, abbandonata da Febo, da Sic. Bertin , 
ovai'" in fol. 

XV. Diana, che disarma Cupido , da Desormeaux , in- 
cisa nel 1718., in fai. 

Pezzi diversi da Antonio Coypel» 

1 . Il Sacrifizio di jefe. Gran composizione, grandisf. 

'in fol. in tr. 

lì. Tobia , che ricupera la vieta per mezzo di suo 
figlio, prandiss- in fol. in tr. 

III . S. Maria Maddalena in mezza figura, pie. in fol- 

IV. S. Cecilia, in mezza figura. Pezzo che accompa- 
gna r antecedente . 

V. La Motte di Didone. Pittura del Palazzo Reale, 
in fot. 

VI. Giunone , che ottiene il Cinto , gr. in fot. in tr. 

VII. Venerei che dorme, con tre Amorini, e un Sati- 
ro, gr. in fol. 

Vili. Diana nel bagno, gr. in fol. 

IX. I quattro Elementi. 4 Pezzi inciti dz Diichange , 
e Desplaces , ^r. in fol. 

X. Il Divin Bambino nella culla, da Carlo Cotpel in- 
eUo da Duchange nell’eti di 87. anni, in fol. 

E^lì Ila inciso ancora su i disegni di Pleart 
dalle Pittore di le Sueur , ebe sono aUa fabbrica 
di Chatelet. 

DUCLOS {Antonio Gi-ovanni) . Nacque in Pa- 
rigi nel 1742., e fu educato, ed ammaestrato 
nell' arte dell’ incaglio da Agostino di Saint- 
Aubin Seppe distinonersi molto al di sopra dedi 
altri nell’ incidere le vignette, ed ornamenti jier 
i libri . 1 suoi lavori sono a bnlino. Le sue \ i> 
gnette per Je opere di J T. Rousse.m ee da Mo- 
reau , sono superiori alle altre f Mr. Basan .ree. 
ediz.). Il Catalogo più esteso delle sue Stampe 
trovasi presso ’l Sig. Huhcr ( Manuel Tom. 8. 
fol. St'll.) , ed è il seguente: 
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I. Un S, V«icovo, e Marcire, tenuto da due Suidiri . 
Vedesi verso sinistra mezza statua di Mercurio, da St. 
jtubin , in 12. 

II. Due pezzi, dal medesimo, e sono 

I. Il Ballo. 2. Il Concerto. 

III. Tratto di beneficenza della Regina ai suoi sudditi 
per la liberta renduca a .M. de .lellegar le in favore della 
tua moglie, da Detfbsséo-Saiugue , in fai. 

1\^. Arrivo di Telemaco nell’Itala diCalipso, da Boom 
aher y in ^ in tr, 

DQ CflOS (Pietro) Du« Artisti, ch« 

MON TAGIMAìMI (Paolo) si stahiliron» ia 
Roma. Il primo era Svizzero, ed è bastantemen- 
te conosniuto per lo belle vedute Romane , ese- 
guite a colori in compagnia di Volpato, Il se- 
condo^ cioè Montagnani , è Romano, Me.rcante 
di Stampe, che anche si esercitò nel medesimo 
genere; ambì capacissimi di condurre a buon line 
le loro imprese. Questi due Artisti, sollecitati 
dagli Amatori, pubblicarono un piccolo Prospet- 
to, nel qtiale annunziarono dì dare al pubblico 
per associazione XXIV. Vedute della Sicilia, « 
dell’Isola di Malta. 11 prezzo delle Stampe iu 
gran carta d’ Olanda era di 4- zecchini per ciasche- 
duna, e IV. pezzi 6. zecchini per ciascheduno. 

Gli Editori, per rendere quest’opera più iu- 
teraasante, si proposero di dare una descrizione 
suoointa di diversi pezzi, relativi alla parte sto- 
rica , con la lista degli assooiati . 

Vedute del Regno di Sicilia, , e deW Isola, 
di Malta . 

I. Veduta generale di Palermo, da Montcreale. 

II. Veduta del Teatro di Toromino, e dell’Etna. 

HI. Veduta del Tempio della Concordia a Girgenti . 

IV. Veduta laterale del Tempio di Giunone Lucinia . 

V. Veduta del Tempio di Giuiio.ee, primo piano, e di 

quello della Concordia, seconda piano. - - ' ' 
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VI. VciJuta. dell’ interno del Tempio delta Colncordia 
t Girgenti . 

VII. Veduta dpi Sepolcro di Tetone a Girgenti . 

Vili. Veduta del Tempio di Ercole a Girgenti. 

IX. Veduta del Tempio di Vulcano a Girgenti. 

X. Veduta del Tempio di Esculapio. 

XI. Veduta del Tempio di Giove Olimpico. 

XII. Veduta della Città di Girgenti, ostia di Agrigen* 
to moderno. 

XIII. Veduta della Fontana di Siracusa. 

XIV. Veduta delTAntiteatro di Sirarusa. 

XV. Veduta della Pala/zata di Messina. 

XVI. Veduta dell' interno della Città di .Messina', tO“ 
vinata dal Terremoto del 1784. 

XVII. Vue de l’Oteille de Denis a Syracuse. 

XVlll. Veduta generale del Tempio di Segeste • 

XIX. Veduta laterale del Tempio di Segeste. 

XX. Veduta della Città di Catania, e dell’Etna. 

XXI. Veduta degli scavi dell’Anfiteatro di Catania. 

XXII. Veduta del Tempio di Giove a Selinante. 

XXlll. Veduta della Valletta di Malta . 

XXIV. Veduta delle Galere, e dell'Arsenale di Malta. 

DUDLEY, o DUDDEY {Tommaso). Vedi 
il Gandellini , e M. Basan , da cni dagli Editori 
è stato tolto questo articolo . 

DUELO5 (Claudio), Trattano di «sso M. Ba- 
san, Gandellini, e il Si» Huber { Manuel Tom d, 
fol. aa ). Nacque in Parigi nel 1678., « mnr\ 
nella stessa Città nel 1747* Ignorasi sotto qual 
Maestro egli studiasse T incisione a bulino, tua 
se può gindioarsi dall'andamento dello stile, in 
questo molto si attiene a Fr. Poilly . Sebbene 
agli fosse abilissimo nel tratteggiare il bulino , 
qualche volta si pose anche a toccar con la pun- 
ta. Hannosi di sua mano molti sor retti varj, in 
cui sempre scor.jesi, e quanto egli era instanca- 
bile nei suoi lavori, e quanto era insieme proprio 
in •seguìcUn, livokra nportaiii tutù nel seduca- 
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te Catalogo , non è cosa molto fiicile , onde ci 
contenteremo di citar qui i più maioatì pezzi j 
ch’egli abbia inciso. 

Jtitratti . 

!• Giovan-Fralicesco Paolo de Gond/ , Cardinale di 
Ketz, in 4 . 

11. Niccolò Lyon, Procuratore del Re L- Herluyson 
pinx. , Cl. Dujlo.ì se. 1705 . , in fol. 

ili. Dionisio Francesca Bouthillier de Chavìgny , Vc« 
Scovo de Troyes. Rigami pinx., gr. in fol- 

IV. Giovan-Giacoino Gaudarc , Consigliere del Re • Oe 
Largetticrc plnx . , gr. in lol. 

V. Filippo Duca di Orleans. R. Tourniere pinx., gr. 
in fol. 

VI. MarcO'Renato de Voyer , da Giacinto Rigaud , 
gr. in fol. 

Diversi soggetti da, differenti Artisti. 

I. Il Cristo messo nel Sepolcro. Dal quadro del Peru- 
gino, nel Gabinetto del Duca d’ Orleans, gr. in jol. in tr. 
( Raccolta di Croiat ) . 

II. Il medesimo soggetto trattato di.Tcrentemente , c di- 
pinto da /Ja(J^icZZo , nella medesima maniera. Quadro del 
medesimo Gabinetto, in fol- in tr. (ivi) 

HI. S. Michele, che conculca coi piedi il Dragone in- 
fernale, contornato di ligure fantastiche. Dal quadro di 
Raffaello nel Gabinetto del Re, in fol. (ivi) 

IV. Gesù Cristo a tavola con due altri Discepoli i rv 
£mmaus, contornato di altre cinque figure. Dal quadro 
di Paolo Veronese, nel Gabinetto del Duca di Orleans, 
grandiss. in fol. 

Incisione vigorosa,, ove l' acquafòrte è trat- 
tata assai bene . 

V. Gesù a tavola con i Discepoli in Emmaus , dal Ti- 
ziano , p. in fol. in tr. 

La coinposiziune è la stessa di quel, a incisa 
da Ma.tsoii . 

VI. Concerto di .Musica, dal Domenichino, p. in fol. 
in tr. , dal Gabinetto del Re di trancia. 

VII. La Santissima Vergine in busco , daGutdo, infoi. 
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vili. L'Annunziazione , dilì' Albano . Chez la vtiive 
Chtnauu , in )ol. 

iX. vieiJ Cristo, che in forma di Ortolano compari- 
tee alla Maddalena. Noli me tangere, dal medciiimo, 
ovale in fol. in tr, che* B. f icari . 

X. 11 Disprezzo di Amore per le ricchezze, dal me- 
desimo, in fol. in tr. 

XI. S. Cecilia, che canta le lodi del vero Dìo al suo- 
no degli organi. Dal quadro di P. Mignard, nel Ga- 
binetto del Re di trancia , gr. in fol. 

Lo stesso pezzo è stato anche inciso da Fn 

Chereau . 

XII. La Presentazione del Divin Bambino al Tempio. 
Dal quadro di le Suenr nel gran Seminario di S. Sal- 
pi zio, gr. in fol. in tr. 

XIII. La Deposizione di Croce . Dal quadro della Chie- 
sa di S. Gervasio, dal medesimo. Pezzo in ovale gr. 
in fol. in tr. 

XIV. La Donna adultera, da Sic. Colombel . Pezzo 
inciso nel 17 H.» gr- in /òL 

Il Convito del Fariseo, dal medesimo^ che 
raocompagna , è stato inciso da Michele Dossier. 

XV. Il Monaco Zusimo , che porta 1’ ultima Comunio- 
ne a S. viaria Egiziaca, da Lubin Baugin , in fol. 

XVI. La Srrage degl'innocenti, da Carlo le Brun. 
Pezzo centrale . in fol. 

XV'll. Gesù Cristo nel monte degli Ulivi. Quadro da 
altare, dal medesimo, in fol. 

XVlll. Gran Crocetiss», dal nieJcshno, coll’ iscrizio- 
ne ; Urlasi Est-ce amour ec. , gr. in i'ol. 

XIX. 11 Croceiis.so degli Angeli . Copia della bella 
Scampa di Edelinck , conosciuto pel Pianto degli An- 
geli, d*l medesimo, in fol. 

XX. Corpo di Cristo sceso a piò della Croce con le 
tre Marie, e S. Giovanni, dal medesimo. Pezzo di un 
quadro di altare, infoi, in cornice. 

XXI. La Discesa dello Spirito Santo sopra gli Aposto- 
li , dal medtsimo , della medesima forma. 

XX|1. L’Assunzione di Maria Santissima, dal mcJc- 
si.no, infoi. 

XXlll. La Maddalena Penitente co.n quattro versi fran- 
cesi , in fol. ‘ 
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-■ XKlV. La Divotiane Jel Sacro C'ior di Oetà, cK« n*a 
flì sa con qial fanda^ncnco dicasi ispirata a Saor Vlir» 
ghcri’a Maria a Lacuqoe, dal medesimo. Peizo grazio^ 
so p irt f<l 

XXV. L‘Annunziazi»ne da Ant. Coypel. 

Questo è Io stesso pozzo ia piccolo , die 
T)revc't incise in "rande . 

XXVI. La Maddalena a pid delia Croce ^ dal medesi» 
tno , gr, in fot. 

XXVIl. Il Trionfo di Galatea. 

(^ue^to ancora è lo stesso soggetto, che Goy- 
pel, e Picart hanno incìso, in fol. in tr. 

XXVin. Amore, punto da un'ape, dal medesimo, 
in fol. in ovale. 

Qae.sta Stampa ha per pezzo che P accom- 
pagna Zeffiro, e Flora, incisa da R. Picart. 

XXIX. Il medesimo pezzo in piccolo, e in rotondo. 

XXX. L'Imeneo di Bacco, e ili Arianna, dal mede- 
simo, gr. in fol in ovale. 

XXXI. Sileno leirato, da Ant. Coypel, in- $. 

XXXll. Il Trionf^o di Bacco, da Carla Satoira , in 

fol. in tr. 

XXXlll. Il Trionfo di Anlitritc , dal medcsl.no. Pci- 
zo , che accompagna 1’ antecedente . 

DU FLOS {Cl. Agostino), morto in Paridi 
rei i’^ 85 ., in età di 84 anni Fu allievo di 
R. Picart, pre.sso 'I quale stiedo alquanti anni 
in Amsterdam. Ineise diversi soggetti pastorali, 
ed altri da Roucher , Natoire, e diversi altri 
Artisti ( Basan sec. edix, ) 

DU FLOS (Pietro). Naoqae in Lione nel 1751., 
ed incise alquante vignette da MariUier , e da 
altri per le opere di Dorat. Multi rami anche in- 
tagliò nella raccolta: Dei Costumi, delle Digtn- 
tà ec., de'quali egli n’è stato l'editore (Id.). 

DU FOUR { Natale ) , nato in Ahhevillc 
nei 1705. Andò a Parigi p?r studiare £kcs50 
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/lliantet . Gonosconsi di suo diversi Pnesaggj dft 
Vern>‘t , Veirotter , ed altri (Id). 

DUFRESNE (Carlo). Amatore, ed uomo di 
lettere, che per suo divertimento nel i6t^o. in« 
i>ise qualche rame dell’ abboccamento di S. Ni' 
lo coll’ Imperatore Ottone . Granditsimo pei> 
zo ir» trav., dal Domenichlno (Basan fecondi» 
edizione). 

DUGHET (Gaspero) ^ detto il Pourrin, cono* 
•niuto in Francia sotto il solo nome di Gaspre , 
Intanto prendesi generalmente per Pourrin, per- 
chè Fu allievo e cognato , come dice il Gandellini , 
di Niccolò Poussin. Nacque in Roma nel i6i3., 
e vi morì nel lóyS. Era figlio di uno di Parigi, 
che gli Storici non nominano, ma sappiamo che 
nvea il casato Dughet , ch’era venuto a stabi- 
lirsi a Roma con tutta la sua famiglia {Ahec. 
Piti.). Dipinse^ ed intagliò all’acquafòrte, li 
Padre lo collocò appresso il celebre Niccolò Pous- 
sin , afEnchè insieme con altro suo figlio Giovanni, 
del quale parleremo qui sotto immediatamente^ 
apprendesse da esso la Pittura (Manuel Tom. ^ 
fol.zò,). Il Maestro, che avea di già sposato la 
loro sorella , conoscendo ben presto le ilisposizio- 
ui del maggiore pel Paesaggio , il consigliò di 
oonsecrarsi intieramente a questo genere di Pit- 
tura, al quale la natura apertamente chiamava- 
io . Da principio avea un poco del secco; ma 
allorché vide le opere à\ Claudio Lortaese, lasciò 
questo mostruoso ostacolo, e si léce una maniera 
vaga, o piacevole. Dicesi c):ie Niccolò Poussino , 
andandolo a vedere qualche volta , vi si tratte- 
nesse dipingendo qualche fìgnra nei suoi Pae- 
Gasp ero espeditissimo nel lavorare al 
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«egno, ch« vi è dii asserisce ^ ch’egli di[)IiJ3C5se 
un quadro al giorno . 

Non ablrianio trovato dii più da vicino, c 
oon più grazia ci dia tm vero ragguaglio di que- 
sto Artista, c delle sue opfre, quanto il Gli. Ab, 
Lanzi {Stor. Pitt. ec, ediz. 1809. Tom. a. Jol. 297.) 
~ Gaspare (dio’egli) Dughet,o Ponasin, Koniant», 
non somiglia il Rosa, salvo che nella celerità: 
Puno e l’altro potò in una giornata ootninciarc e 
finire un paese, e ornarlo anche di figure. Nel 
resto il Poussin cerca le più Irelle superfìcie della 
terra, e le vedute piùgaje; eohietti pioppi , pla- 
tani ameni , limpidi fonti , morbidi praticelli, col- 
linctte facili a sormontarsi , villo comode a ingan- 
nar le vampe della state, e a fare le clcliziu dei 
Grandi. Ciò che ha di [ùù vago il territorio tu- 
sculano o il tiburtiuo, e Roma stessa, ove, dicca 
Marziale, raccolsé natura quanto di bello avea 
sp.irso altrove, tutta copiò questo artefice. Com- 
pofe anco paesi di sua idea, non altramente cha 
facesse Torquato Tas.so, quando descrivendo gli 
orti di Armida, riunì in quelle ottave molte ideo 
delle .amenità, che avea qua e là vedute in più 
luoghi . 

Nonostante questo suo trasporlo per la va- 
ghezza e la grazia, ò senlinientu di molti, che 
non vi abbia fra i paesisti pittor più grande . 
Avea dall’indole uu estro, o, per cosi dire, un 
linguaggio, che più esprime di quel che dice : per 
addurne un esempio, incerti suoi paesi più gran- 
di, quali sono quei di palazzo Panfili, si osserva 
talvolta un intreccio di vie ingcgiiosissimo , che 
in parte si palesa all'occhio, in pirt: si dee ri- 
cercar eoa la mente. Ciò eh’ esprime Gaspare, 


Digitized by Coogle 



DFGt’TNTAGI.IATOnr, 

tatto h vero. Nelle frondi è variò quanto sono 
le piante, accusato solamente che non abbia mol* 
tò variata la macchia, tenendosi troppo al ver- 
de . Gingne non pure a rappresentare il colorito 
dell'alba, o del mezzodì, o dell» scia, o di un 
oielo tempestoso, o di nn sereno; ma l’aura stessa 
che percuoto soavemente Io frondi , e il turbino 
che svelle e atterra le piante, eie procelle, e i 
baleni, e i fulmini sono da lui espressi talvolta 
con una felicità maravigliosa . Niccolò, che gli 
avea insegnato a Scorre la bella natura nel paese , 
lo diresse nelle figure, e negli accessor}-. Ancho 
in Gaspero tutto spira eleganza, erudizione: le 
fabbriche han ben dell’antico; aggiugne archi, 
csolonne infrante, se 1» scena è nelle campagne di 
Grecia, o di Roma; o se in Egitto, piramidi, 
obelischi, e idoli della nazione. Le figure, che 
v’introduce, non sono d’ordinario pastori e greg- 
gi, come nei Fiamminghi: son istorie, favule 
antiche, cacce di sparvieri, poeti cinti d'alloro, 
o simili altre rappresentanze men trite, è lavo- 
rate con un gusto , che spesso pajono miniature. 
Fochi allievi uscirono dalla sua scuola, s: 

Abbiamo di sua mano molti Paesaggi ese- 
guiti con una punta assai' spiritosa, cd intelli- 
gente. In due di questi egli si è chiamato; Ca- 
spar Ducke inv. se. Romae ; su gli altri si è 
cosi scritto G.. D. S. , cioè Gasp. Dughet scutpsit . 
I Paesaggi sono : 

I. Seguirò di quattro graziosi Paesaggi, in rotondo. 

II. Altro seguito di quattro Paesaggi , in traverso in fol. 

Molti quadii di questo bravo Artista sono 
stati incisi nell' Inghilterra, e gl'intagliatori so- 
no stati: V'tvarés, Rrowity Major, Masoa 
Tom. IX» i3 


Digilized by Coogle 



ip4 N O T T Z I E 

not, Pondf ìVoollet , Cunego ^ Hacker t, /Ta- 
thieu ec. 

DUGHET (Giovanni ), Tntagliatore alla pun- 
ta^ ed abalioo, nacque in Roma verso ii i6i4*> 
e morì nella medesima Città ma non sappiamo 
il quando .Ne tratta il Gandellini neil'articolo 
(li Carperò, dove per cosa probabilissima afferma, 
che buona parte de^l' imagi] di esso Carperò sie^ 
no stati effetlnati da Giovanni Dughft suo fratel- 
lo carnale , ed erede , che fu discepolo nella PìU 
tura del cognato Niccolò Poussin, da cui inta» 
gliò ad acquafòrte molte opere; cosa, che non ha 
mai rilevato Mr Basan , nà si legge presso Huher 
( Manuel Tom. 4 fol- aS. ). Su resempio dì 6a> 
sp' TO suo fratello maggiore, attese, come dicem- 
mo, alla Pittura sotto il celebre Niccolò Pous- 
sin, ma non esci da questa scuola, come il suo 
fratello. Non avendo egli sortito i medesimi ta- 
lenti dì. esso, rinunziò alla pittura, e tutto dedi* 
oossi alla incisione, nella quale ognun, ohe oa* 
servi le sue opero, potrà riscontrare quanto egli 
abbia profittato . I pezzi i pili bonsideralxlt , 
ch’egli incidesse in Roma, son tutti dai quadri 
del suo cognato, che dauco lustro alle presenti 
copie. 

I. VII. I lette Sacramenti, dsi quadri, che '1 Fauni- 
no avea dipinto in Roma pel Commendator del Pozzo, 
e che sono difterenti da quelli del Palazzo Reale (43). 


(49Ì Abbiamo discorse negli altri articoli di AitiJran, 
m dr Chanlton di questi Sagramentì , che molto certa- 
mente diiferiscooo dagli altri, non solo pcrchil dipinti 
UairArcitta, ma perchè non vi si mostra quella beH’arre 
del bulino . 
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Gfon pexTr in tr. , copiati e in una minor forma ila 
L. Cliutillon . 

Vili. 11 Giudizio di SalomoBe. Quadro prima di cn> 
trare nel Gabinetto del'Re di Francia, "r. pezzo in tr. 

IX La Nascita di Bacco, gr. p- in tr. 

X. 11 Monte ParnMSO , gr. p. in tr. 

DUGOURG ( ), n.ito in Parigi nel 1760., 

allievo di 4 uhin , incise un piccolo seguito di 
arabeschi di sua com[)osizione. Ìl a, scrive Ha- 
san, ainsi que Lagrenée peintre, fait l'essai de 
ce gente de gravare, operati on Chym' que par le 
moyen de la quf^lle in deux heures de tems on 
peut graver line pianelle, en employent une on- 
ere inventée par Hoffntan : ma cela ria pns 
réussi . 

DJH\MEL ( ), nato in Parigi nel 1736.', 
fu allievo iu parte di Agostino di S. Aubìn. In- 
cise molte Stampe da differenti Maestri, e ira ic 
altre le seguenti : ' ' 

1‘ L’Occasione favorevole, da Queverd. 

11. Un Soggetto allegorico ec. 

DU J\RDIN {Carlo, o Karal), Pittore, e 
Intagliatore alla punta. Nacque in Amsterdam 
nel i 635 ., e morì a Venezia nel i67d. Trattano di 
esso il Gandellìni , Basan, e Huber {ManuelT. 6 . 
fol.aoi.). Fu egli discepolo , secondo alcuni, di 
Paolo Potter, e secondo abri, di Niccolò Ber- 
ghem . Dopo qualche studio da esso fatto, giunse 
a rendere per mezzo del bulino con gran verità i 
Paesaggi, animali, le fiere, ed altri sog»;etti 
di simil sorte. Da principio luvotó molto nella 
sua Patria, ma venutagli voglia di viaggi.ire, 
scelse P Italia fra le tante regioni , che gli si 
affacciarono alla mente; e sotto pretesto di ac- 
compagnare ua suo amico al porto, che partiva 
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]>er Livorno, imbarrossi con lai, e v^nne a pas- 
tai'.; tutti i suoi giorni in seno airemporio della 
Belle-Arti, e. «lei Genio.' Al tocco, e al colore 
di Berghem vi aggiunse una certa forza, che 
distingue i gran Pittori dell’ Italia. Così scrive 
iì.ancamente M. Dcscamps. Sembra, che la mag- 
gior parte dei suoi quadri abbiano il calor del 
Sole nel pieno merzo dì : è qneì Jnme sì vivo , 
die spandesi nei suoi lavori, abbàglia la vista 
(lei riguardanti. Gran masse di luce : gran masse' 
di ombre rendono queste sue opere vivaci, ed 
ardenti. Incise airaciuaforte un prezioso seguito 
<li LII. pezzi di sua composizione, consistenti in 
Paesaggi oranti di figure, e di animali domesti- 
ci j e ovunque in essi spicca una punta leggiera 
e spiritosa . Marcò ordinariamente le sue Stampe 
nella seguente maniera , cioè : K. D. I. , o 
K. D. V. I. fec. con la data dell'anno. Le più 
distinte sue opere sono; 

I IV. Quattro soggetti campestri, con varj animali in 
fondo dei diversi Paesaggi . 

I. li titolo, o frontespizio, ove si vede una fonta- 
na rustica , con questa isctizionc : K. D V J aRDIN 
Jec. et excud. ì6S2. 

3. Due Muli carichi, in lontananza il Mulanicrc , 
con altre bestie da soma. 

3. Una Vacca, e un Vitello, che riposano. 

4 . Un Cavallo rovinato, c un altro Cavallo disteso 

morto , in 4 . 

V. IX. Quattro soggetti campestri in fondo di Paesaggio. 

1 . Due gran Cani, che cucciano. 

5. Due Asini in piedi . 

3. Due Pecore, e una Capra, che stanno in riposo. 
In lontananza il Pastore veduto pel dorso . 

4 - Tre Porci, che si riposano, in fol. 

X. XlV. Quattro soggetti campestri in fondo di Pae- 
saggio. 
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j. Due Capre in piedi, e due Caproni in riposo. 

•j. Due Pecore che riposano, una in piedi, c uru 
Capra in riposo. 

S Due Porci, uno dei quali riposa. 

4. Tre Porci, due dei quali riposano, in 4. in tr. 

XV. XVII Due Paesaggi ornaci di piccole iigucc , 
in 4. in tr. , 

XVUl. XX. Due Paesaggi, uno con> l'aspetto di un 
bel villaggio situato in mezzo in un’altezza: l'altro con 
varj scogli, alberi, e nel davanti l’acqua in riva, alla 
quale due piccole ligure , in 4. in tr. 

XXL XXlll. Due Paesaggi montagnosi, ed agresti: in 
dno vedesi verso sinistra un Pastore , che conduce due 
Capre sopra un ponte.* nell’altro a destra nel davanti 
un branco di Monconi , senza il Pastore , e verso ’l mez* 
zo, a parte di una montagna un torte casiello , in 4 in tr. 

XXIV. XXVI, Due Paesaggi montagnosi , ornui di belli 
alberi: in uno de'quali vedesi nel davanti una Guardia 
con due Asini , e verso il mezzo a diritta una gran et* 
dura di acqua.* nell’altro un Mulatticro, che conduce 
due Muli carichi, con due Montoni, e una Capra lungo 
una rupe scoscesa , nella sommiti della quale vi d una 
Guardia con due Asini ,«24. in tr, 

XXVll. XXIX. Due Paesaggi montagnosi.* in uno ve» 
desi nel davanti a bordo di u.n fiume un Uomo col su» 
'Cane.* nell'altro una caduta d'acqua, nel davanti un 
Pastore con tre Vacche, due delle quali stanno in ri- 
poso nel Secondo piano, in 4. in t'. 

XXX. X.X.Xll. Due Soggetti campestri in fondo di un 
Paesaggio.* in uno vedesi un Mulo col campano, uns 
Vacca, e un Asino in riposo: nell’altro un Jlue in piedi 
c un Vitelle in riposo , c un Vaccajo assiso veduto di dietro. 

XXXlll. XXXV, Due soggetti campestri in fondo di 
Paesaggi , ‘ano di essi presenta un Bue in riposo , con 
una capra e un’Agnello , -il Vaccajo dietro un albero a 
diritta: l'altro mostra due Tori che arruetano le corna a 
un piolo , in 4- in tr. 

XX XVI. Paesaggio , che olFre una campagna aperta 
con tre Capre , e due Montoni , gi-. in 4. in tr. 

XXXVll. Paesaggio , che offre una campagna aperta 
^on un Toro, e quattro oltre bastie in divoisi piani , 
gr. in 4. in tr. 
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XXXVllJ. Paesaggio pastorale, in cui vedesi nel da- 
vanti una Pastora con la conocchia , stando assisa da par- 
te del suo gregge, composto di una Vacca, di due Mon- 
toni, col suo Cane innanai ad essi, in foi, in tr. 

XXXIX. Paesaggio montagnoso, inciso alla pittoresca , 
nel davanti del quale un Asino in riposo in mezzo a 
dueCdprc, e nel secondo piano alcune casette rustiche, 
con lontananze esmpestri, infoi in tr, 

XL. Paesaggio montagnolo, ove si vede una gran figu- 
ra villereccia, che traversa un fiume, col suo Cane, un 
Castrato, e una Mula, che si abbevera, in fai. in tr. 

XLl. Paesaggio agreste: nel davanti a piO di una mon- 
tagna due Corpi morti, e un Cavallo ammazzato.- un Ca» 
vallerò che si ferma per considerarli. In lontananza ve- 
desi un grosso corpo di Cavalleria , che corre alla cari- 
c-1 , ni fai. iati-, (40) 

DU UOURG ( [Migì F abrizio) , Pittore, e In- 
tagliatore , nato in Amsterdam nel 169 1- Imparò 

principi dell’arte da Giovanni Lairessr , e da 
Giacomo van Huysum . Destinato quindi al ooin- 
inereio, non dipingeva, nè disegnava piò se nou 
nelle ore delle vacanze. Egli dee gran |«rte 
^ della sua riputazione a Bernardo P icari , suo 
amico, che incise molrissime delle sue composir 
zioui. Dipinge il presente Artista soggetti galanr- 
ti, e delle volto molto stimate Incise in Am- 
sterdam certe graziose vignette , e alcuni soggetti 
galanti su’! gusto di Picah {Manuel Tom. 6. 
Jol. ^o 3 . ) 

DUMÉE {E.J.), Incisore Inglese, del quale 
conosconsi molti soggetti a granito da Mor- 
ìand ec. ( Basan sec. ediz.) 


(43) Scrive Mr. Basan , che questo Artista incise.- l/ne 
suite de 5‘^. pièces !e sa compasition !e ijuelles sont gra- 
vi es , à Veau-jorte avec autant d'esiirit que de ffoui ét 
de préciston. * a 
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bUNKER ( Bcddassarre Antonio) y Pittore, 
Disegnatore «d Incisore ali’ acquafòrte , nato in 
Sali gran villaggio nella Pomerania Svedese pres- 
so Stralsund nel 174^., e dimorante in Berna 
nel 1795. Scrisse da per se stesso le memorie del- 
la sua vita, che arrivano fino al 1780. e ohe 
trovansi impresse nel Suplément de l'Histoirc des 
meilleurs Peintres de la Suisse par J. C. Fues~ 
slin. L’estratto di esse, che noi daremo, ò tolto 
dal Sig. Huher ( Manuel Tom. i.fol. 258. « jeg.), 
il quale certamente potrà giovare ai giovani /Ar- 
tisti, che battono il medesimo sentiero. Dunker 
fu figliuolo di Pasteur di Saal , che viveva lut- 
tavolta , allorché furono date in luce le suddette 
memorie. La sua prima educazione fu affidata 
al suo nonno da parte di madre, nomo di un 
carattere assai buono , e di soda esperienza , es- 
sendo vissuto nel gran mondo, dal quale poi ri- 
tirossi da filosofo. Egli amara le arti, e per con- 
seguenza non gli costò molta pena d’ispirare il 
medesimo gusto a questo suo pieool figliuolino, 
senza però negligentare tatto il restante, che 
interessar potea la sua educazione . Giunto a mor- 
te, lasciò questo giovinetto, che £ii affidato ad 
nn zìo suo da parte di madre, che stava a Strai- 
sund , il quale, starei per dire , che raddoppiò le 
aure per questo suo nipote . La sua casa era sempre 
aperta a tutti gli Artisti, fra ì quali occupava un 
posto di distinzione Hackert l'anziano. Questo 
Artista, ehe fece una bella carriera de’ suoi studj 
■nell’Italia, pigliò molta affezione a Dunker, lo 
incamminò, guidando i suoi primi' passi pe '1 no- 
bile sentiero delle Belle- Arti, e particolarmente 
della Pittura . Nel s.765* il tuo preledato zia 
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determìnossi d'inviare l’affidatogli giovane a Pa« 
tigi sotto Io sua scorta HI ronipngnia «li Hachfrti 
Giunto in quella Città, piociiiò subito di andar 
re a trovnr'IF^i/ie . Questo Artista a riguardo do» 
gli Artefici Alemanni lo ricevè con maggiore 
interesse , e feoegli fare le conosc« nze Jc più rag- 
go.lrdevoli , >ed insieme anche utili. Non con* 
tento di dargli le migliori istruzioni per l’arte, 
'aùi'a quale iticamminavasi , il raccomandò a Vien, 
consigliandolo nel tempo stesso a frequentare la 
sua scuola del disegno . Pepo egseee stato per 
quanto egli credè opporturro nella suddetta scuo- 
la , stimò doverla abbandonare , per tutto dedi- 
carsi a quella di H<tlle di Luxemburgo . Fu ve- 
ramente quello il tempo, in cui sentì infervo- 
rarsi >j>er qnella nuova scuorla , .talché per molti 
anni potè fermaivisi , disegnando dai quadri , i 
bozzetti, c i modelli. Il Maestro. compiacevasi 
al sommo, scorgendo nel suo discepolo i rapidi 
progressi ch’egli faceva , siccome era- suo parti- 
4,-olar contento prendersi ge.neralmentc il piacere 
della emulazione virtuusi)! de’ suoi allievi. Le sue 
istruzioni più ancora rendevai^i utili , quantochè, 
lavorando nel Palazzo di Luxembnrgo , gli sta- 
vano sempre innanzi .agli -occhi i Capi d’opera di 
quella Calieria . Il nostro; Anista mostrossi. molto 
vogiiusoidi fare conoscenza con degli Amatori, 
che avevano ricchissimi. Gabinetti distinti e di 
Disegni. e di Stampe, tra quali rammèntavansi 
Jfu^ufer, Mari-ette, e Basan. Egli però era sem- 
pre contento <}el suo Maestro Huquier , il di cui 
Gabinetto stava sempre -aperto a qualunque sua 
disposizione. Le Feste, e le Domeniche reca- 
vasi da 4ViUe ^ ove trovando adunati gli altri 
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suoi amici, pass^avano lietamente la giorunta. 
A quell’epoca «lovè farsi a Parigi un esame di 
Giovani Artisti Tedeschi, che poi essendosi sparsi 
pe ’l mondo, sonosi fatto un nome immortale. 
£ran questi Dunker , Freudenberger, Grimm, 
Hackert , Kraus, Schtnutzer . Zingg , e qualcun 
altro. 11 Sig Huher chiamasi con molta xngio« 
ne contento di rammentarsi del piacere , col 
quale passò a quel tempo molte serate con qu 
•ti giovani pieni di vivacità, e di talento, presso 
il , prelodato ìVille. Quando eransì combinate le 
circostanze le più utili, ed amene per Ounker , 
gli venne l’avviso della disgraziata fortuna dei 
suoi, cagionata da Banchi rotti di alcune case 
d’Inghilterra, e di Olanda. Obbligato allora a 
provvedere alla sua sussistenza, abbandonò lo stu- 
dio della Pittura di Storia, e diessì al Paesag- 
gio. Fece subito una quantità di disegni colori- 
ti , odi altri , che vendeva per quello ohe tro- 
vava. Ne fece ancora molti pel Cavaliere da De- 
mery, che gli permise l'accesso al suo Cabinet- 
,to. lioucher , di cni avea fatto conoscenza presso 
.Huquier, s’interessò moltissimo, e lo incoraggi 
in ogni maniera la più valevole a renderlo tran- 
quillo. Per consiglio di Aliamet provossi ad in- 
cidere alla punta da alcune acqueforti di Lau- 
rent;' ma lo prime sue prove in tal genere non 
furono molto felici. La sua situazione non (tH 
permise allora di seguitare questi lavori . Egli 
ripigliò a fare i suoi disegni , ed a di pingere i 
Paesaggi per vendergli. Frattanto avendo , qnal- 
.cbe anno dopo, fatto un disegno ornato di mol- 
te figure, gli venne voglia d’ inciderlo: ri avendo 
allora sorrispesto l’acqaaferta al suo desiderio^ 
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ebbe il piacere di vedere i snoi diserni incÌBiy 
e moltiplicati. Dabbi«so quindi s’ecrli dovesse 
manifestare questa sua produzione, risolvè final- 
mente di presentarne diverse copie ad Huquier , 
perchè le distribuisse a Varj Artisti, esplorane 
dono il loro sentimento, sé gli sembrassero cioè 
contenti di queste sue fatiche. In questa occa» 
sione Huquier gli propose d’ incidere nel me- 
desimo "usto storie, e differenti figure da di- 
versi Maestri, degli animali da Roos da vurt det 
D<>es e da altri, con intenzione di pubblicarli 
per seguito, o Raccolta. Allora Dunker afferò 
la circostanza, per esercitarsi sempre piò nell’ac- 
quafòrte; ed accettando la pro’posizione , si po- 
se con molto ardore ncH’ofsera. Verso questo 
tempo incise per ìVille di ìVeirotter , e Scfiùtz: 
secondando Ìl consiglio di dii glie le ordinava 
sempre più cercò di perfezionarsi nell’ acqua- 
fòrte . 

Avendo Basan intrapreso di fare incidere in 
una forma comoda il Gabinetto dei Quadri del 
Duca di Choiseuìl, propose a Dunker, massima- 
niente per la maggior parte, d’ incaricarsi di que- 
sto lavoro. Accettò r\ftista la proposizione con 
trasporto di gioja, intendendo che qnei preziosi 
quadri gli presentavano l’occasione per i suoi 
ulteriori stndj. Il piacere, ch’egli prèndeva in 
questo genere di lavoro, fece si, che in poco 
tempo ne compì la maggior parte con grandissi- 
ma soddisfazione del committente Basan. L’ope- 
la tutta l^u condotta ai suo fine, ebbene soprav- 
venisse l’esilio del Ministro, la disgrazia del qua- 
le potea molto meno influire sopra gli’Artisti, a 
sopra colui che na area intrapresa 1* eseoaziontr. 
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i qtiali tatti avevano acquistato diritti sacrosanti 
per la ricompensa. 

Fra tutti gli Amatori , dei quali avea fatto 
conoscenza in Parigi, il meno ch'egli cattivossi, fù 
Mr Mariette tanto conosciuto nella Repubblica 
Letteraria. Costui avendo commesso qualche ope- 
ra a fJiiaker , trovassi traccheggiato da giorno in 
giorno e rimase alla fine deluso. Allora prendendo 
egli quel tnono magistrale con gli altri Artisti, 
andava facendo osservare , che ’l gusto dì esso era 
totalm>‘nte esclusivo, amando soltanto i’esquisi- 
tezza . che preferiva costantemente alle opere fiuW 
te, delle quali lo più insiguificanti erano per lui 
il suo non plus ultra . 

Duaker avea terminato d'incidere tina del» 
le sue gran lastre, che il Re di Francia inviò 
All’Imperatore della China ^ allorohù Michel de 
Bàie, portossi a Parigi per impegnare molti Arti- 
sti a lavorare per la formazione del sno Catalogo 
figurato di Diissendorf. Ifunker entiò nel numero 
di essi allettato dalla promessa fattagli, ch’egli 
avrebbe lavorato a suo bell'agio dagli originali . 
Lasciò dunque con questa fiducia Parigi nel 1774., 
*d arrivò a Basilea . ove tosto occu possi della sua 
commissione; ma in vece degli originali, non gli 
ihrouo presentati che va^ disegni , o per meglio 
dire, alquanti schizzi. Non divertissi nulla di que- 
sto lavoro, del quale anzi principiò subito ad an- 
noiarsi; ma piuttosto si compiaceva, e diverti» 
vasi a contemplare i contorni di Basilea. Risolutosi 
quindi di ritornare subito a Parigi, volle prima 
rivedere i suoi amici , e le sue conoscenze di Bcr- 
‘Soprattutto il suo amico Freudenberger , 
In questa Città fu ricevuto con moltiMÌma festa , 
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e vi fece ana quantità non indifferente di dise> 
gni per gli Amatori, che ivi trovavnnsi. Il ce- 
lebre Aberli incaricollo d* incidere a contorni qual- 
cuna delle Sue Vedute della Svizzera, per puli- 
blicarle di poi, da lui stesso miniate, o come di- 
cesi alluminate. Finalmente B'-ina lo fermò, es- 
sendosi ammogliato con una donzella nel 
acquistandovi il diritto di Borghigiano nel Can- 
tone . In società del suo amico Freudenberger 
intraprese molte opere per la tipografia; nè ha 
cessato mai dopo di questa epoca di arricchire il 
Pubblico di diverse sue pr«jdu/ioni . La morte di 
‘Mailer gli diè motivo di farsi distinguere per 
mezzo di un rame, ch’egli volle incidere, con- 
sccrandolo alla memoria di quel grand’uomo, 
facendovi imprimere un ode da lui composta, 
che' insiem dimostra aver egli avuto anche talen- 
to per la Porsia . 

' 11 suo Kitratto, Jienissimo inciso da fjìps, 
trovasi in fronte della Histoire des meilleurs 
Artistes de la Saisse par Fuesslin, Citeraniiosi 
adesso le ultime opere tipografiche, ch’egli pub- 
blicò in Berna, e che accrebb>‘ro al suo gran 
nome di valente disegnatore la fama di essere * 
un abile ' Incisore alla punta. 

1 Xll Siigaito di dodici Stampe col titolo.* Lìvre dt 
'di^rens sujets de d'rtires et animaax , d'après H. Rooa 
•van der Docs et alitres ^ in fai- in cr. 

Xlll. XV'lll Vedute dei contorni di Roma. Fogli sei, 

J. Ph. Huckart plnx . , in 4. 

' XlX XXX. Vedute di diverse contrade della Sicilia. 
Dodici fo;»li , c^c formano due 8c>'uiti , id pinx., in 4. 

XXXI. XXXIV. Quattro Vedute di Livorno , dal Ga- 
binetto del Granduca di Russia, id pinx- lnci«e alla 
punta da Ducktr , e Carminate a bulino da Richlvr ^ in 
ì^hl. tn tr. ' ' ■ ' ~ . 
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XXXV. Veduta della Chiesa di S. Pietro di Roma • 
presa da Ponccmolie , id. pinx , B A. Ditnhcr aquaforti , 
J. Volpato caci., gr. in Jol. in fr. 144^ 

XXXVl. Veduta dei contorni di Coblenza . Schutz pinx- 
Dunker et Byrne se. , gr. in fol. 

XXXVll. La piccola famiglia degli Svizzeri . Preuden» 
ieigcr pinx, , Dunker ot Eichler se. , in fol. 

XXXV'Ill. 11 Monumento di Haller , in fol. 

XXXIX. Heprameron fran^ois , ovvero; le Novelle di 
Margherita Regina di Navarca III. voi. gr. in 8. ornare 
d' intagli aU'acquaforte di Dunker Berna presso la nuo* 
va Società Tipografica 1793 

XL. Costumes des Morurs et de V Esprit des Francois 
avant la grande R^voliuion à la fin da XVII. siede ^ 
In XCVl. pezzi, incisi in caricature dal celebre Duniiery 
con le spiegazioni in 4 - Berne (sous Lyon) 1791. ( 45 ) 
XLl. Catena delle Alpi veduta dai contorni di Berna. 
S'oudcr pinx., Dounker se., colorirà. Alt’ g. poi. e 3 . Un,, 
larg. 19. poi. e 7. Un. BEL PEZZO. 

' XLll. Veduta di Morie, nella maniera di yd 5 er Zi, gr. 
in fol. in tr. 1 

XLll. Veduta di Avenche , nel medesimo gusto, del 
medesimo sesto . 

DUNKARTON (Giona) nacque in Londra, 
r intagliò dal Quercino alla maniera nera molti 
trran soggetti dall'Istoria di Giuseppe ec. , gr, 
pez. in tr. 

DUN 3 TALL (Giovanni). Vedi il Gandellini , 
DU-PEllAC. Vedasi all’articolo PItcic . 
DUPIN de CHENONCEAUX, Amatoie, il 
quale incise ancora all'acquafòrte nei 1739., tre. 


(44) La Veduta della Città di Cesena per la Croix fa 
si pezzo d’accompagnatura a questa StJittpa. 

(qS) Questa Raccolta di soggetti Comici possono con* 
siderarsi come accompagnanti i Quadri di Parigi di Alcr^ 
aicf , dei quali TAttista seguitò ridcA) c 1 ' ordine. 
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♦cdutfi d«I suo Castello , delle quali depositò nel 
Gabinetto del Re alcune prove. 

DUPIN ( ), nato in Parigi nel 1753., allie- 
vo di August. di Saint Aubin, incise molti gra- 
ziosi Ritratti^ dei quali quello di Enrico IV., 
quello di Monsig. Conte di Artois, e '1 fratello 
dell'Imperatore si distinguono . Intagliò ancora 
alcuni rami nel seguito (p!S Costnmes Franc'ìis 
nel 1777», o anni seguenti. Sao Padre na- 

to nel 1718., è stato anch’esso Intagliatore, ma 
di un'abilitii assai mediocre, c si ountcntò pas- 
sare una gran parte della sua vita, ritoccando 
Tesi, o altri pezzi di questo genere. 

DU.PONCHEL {Carlo Eugenio'-, nato in .Abe- 
ville nel 1747., discepolo di Giacomo' NiC‘ 
cola Tardieu. Incise in Parigi nel 1786. il Ri- 
tratto del Generale !\dathurips, e diversi altri 
pezzi da dìfFerenti Maestri . Lavorò ancora su i 
quadri di Madama le Brun, di M. Lagrenée ec. 
in manieratale, ohe soddisfatti ne rimangono gii 
Amatori (Basan ^ec. ediz ). Onte sono stimate 
le sue Stampe sien’esse o Ritratti, o fatti Sto- 
rici. 11 Sig. Huljcr ne ha descritto questi due. 

I. Il Generale Mathurius, inciso nel nSd. 

II. Il Gran Signore in mezzo alle sue Donne nel Giar- 
dino del Serraglio, che dì il fazzolerto ad una di esse, 
da Tonneiv Pezzo incomiaciato da Macret , e terminato 
da Duporichel , in fol. }n tr. 

DUPONT (Pietro), nato in Parigi nel 1730., 
0 trasportatosi a- Londra, va lermòlasua dimora 
per molti anni. Incise alla maniera nera il Co- 
lonnello Saixtt Lcgei in piedi cc. ( Basan sec. 
ediz. ) 

UUPUIS (Carlo), Disegnatore, e Intagliatore 
alla punta,e abuliuo, nacque in Parigi nel jó85 , 
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e mori nella medesima Città nel I74^> di an« 
ni 67 Erra il Gandelliui, che scrive che moriss* 
di 57. anni. Fu ascritto airAccademia Reale di 
Pittata, per avere inta;;Iiato il Ritratto dello 
Scultore Niccolò Causi ou nel 1780 Gaspero 
Duchange l’allevò nell’arte; e divenne di poi 
suo genero. Pertossi Carlo per qualche tempo 
nell’ Inghilterra 4 ma trovò quel clima non mol* 
to a lui confaciente; e deteruiinossi ritornare in 
Patria. Nella maggior parte delle sue Stampe 
servissi molto dei l’acqua forte , e generalmente le 
sue opere danno a divedere la profonda cognS» 
ilone, ch’egli aveva dell’arte sua. lucise con 
egual successo i Ritratti , e le Storie . Molte di 
queste ne ha riportato Basan , alquante il Gan- 
dcllini, e più di tutti due il Sig Iluber (Mnnue^l 
Tom. H. fol, 44- Scrivendo di esso il Mi- 

lizia, dice, che riesci valente Incisore, come si 
scorge nello Sposaliaio della Madonna . Il Cata- 
logo sopracitato è il seguente* 

’ Ritratti . 

I. Giovjnni Pittard , Chirurgo di Sr. Luigi, Ch. Dtt- 
puis del. et se. per la Raccolta di Odicu^re. 

II. Enrico di Lorena, Duca di Guise, detto ìc Celliere. 
Dexmoustier del-, in 8. Odieuvre, 

III. Girolainu Kignon, Bibliorecatio del Re. Coyìevox 

ine-, in 8. Odieuvre. _ . 

IV. Luigi Marcand , Organista del Re. Robert pinx., 
in 8. Odieuvre . 

V. Niccola Caustou , Scultore del Re, dipinto da le 
Gros , ed inciso da Dupuis per la sua ammissione ali’Ac- 
cadcmin nei .i73o- , "r. in fol. 

VI. Niccola de Larfiilliere , Pittore del Re, dipinto 
da Guettlatn , ed inciso da Dupuis per la sua ammissio- 
ne all'Accademia nel precitato anno, pr- in fol. 

, VII Ritratto di Luigi XV., jigats assisa, da Rate, 
in fol. 
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* Vili, Ritratto in pitdi di Madama Bouchò, Cittadica 
di Parigi in abito di Vestale, da Paoni-, gr, in Jol. 
lìivprsi soggetti da differenti Maestri, 

I. La Predicazione di S, Giovanni nel Deserto, dal 
quadro di Carlo Alaratta nel Gabinetto di Crozat . gr. 
in fai. in tr. 

II. Tolomeo Filadelfo, che dà la liborrà agli Ebrei , da 
N. Coypcl, gr. in fol. in tr. ■ 

III. Alessandro Severo, dal medesimo. Pezzo, che ao 
compagna l’antecedente ( 46 ;. 

IV. Gli Elementi Due pezzi, rappresentanti ^.^ria, 
e la Terra, da L. de Boidlnngne , sr in fol. in tr. ( 4 ’) 

V. Cupido Triontante del Dio Pane, da A.nt. Coj- 
pel , in fol. 

VI. Diana, che ti riposa, attorniata dalle sue Ninfe, 
dai medesimo, gr. in foL in tr. 

VII. Amore, che arrenasi fra le braccia di Armida, 
che finge ammazzar Rinaldo , che dorme , dal medesimo, 
inciso nel 1^05., gr. in fol 

Vili. Un Paesaggio del Reno, dal quadro della Galle» 
ria di Versailles dipinto da le Britn^ gr. in fol. in tr. 

IX. Lo Sposalizio della Madonna con S- Giuseppe , da 
Carlo Vanloo , gr in fol. Stampa distinta con cornice . 

X. Il Re Carlo 1. rappresentato in prigione , da Baonx , 
gr. in fol. in ir. 

XI. L’ Occupazione secondo l' età , da Ant. ìVatteau , 
gr. in fol. in tr. 

XII. Istruzione di Amore, dal medesimo. Pezzo, che 
accompagna l’ antecedente . 


( 46 ) I due altri soggetti cioi Solone, e TrjjMno, ebe 
fanno il seguito, con gli altri due precedenti tono stati 
incisi da Duchange . 

( 47 ) Gli altri due Elementi, l’Acqua, e ’l 'Fuoco sono 
stati incisi da Dcsplaccs . 

Carlo Dupttis incise ancora dalle Pitture d’Eristran- 
ge le Sitear al Palazzo di Chieelet sopra i disegni di 
B. Ficai t, nnitamente * Duchange t Dufjos ,.Dts^aces ^ 
e Beaavais. 
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Xni. n Filosofo riposo Atto V. Scena ult- , «la Nic. 
Lancret , gr. in fol. in tr. 

X1V\ li Glorioso. Atto 111. Scena 111., dal medesimo. 

DUPUIS ( Niccola'Gahbriella) . No» sepfie ii 
nostro Gaiideliini il suo nume. Ignorò Tuiio u 
l'altro de IJupuis Mr. Basan nella sua prima 
edizione. Notizie piu «;crt<; ee le ha date il Sig. 
Hulier ( "^laruiclToin.Q fui. ^ ), sebbene il prt- 
fato Mr. Basan nella sua seconda cdizioire avesso 
detto <]uasi lo stesso di <]uesto ultimo Sr^ritture. 
Racconlasi jicrtanto ch’egli era Disegnatore c 
Intagliatore alla punta, o abatino’ che nacque 
in Parigi verso il 1696., e che morì nella stessa 
Città circa il 1970. «I 71., come piace allo Scrit- 
tore Francese. Era fratello ni more di Carlo, e 
la prima sua pror<-&sìoiie fu di tinture. .Lavorò 
molto tempo per le stamperie di tele. Tanto 
mentiva hussanntr.te di se in quel suo mestiere, 
che non avrebbe mai potuto imaginare di dive- 
nir membro dell’Accademia delle Belle-Arti. Ds- 
sendosi [loi risoluto «li provarsi ad incidere, in- 
vece «lei legno, il rame, si portò daDuc/iange, 
.c volle ricever «la lui varie lezioni, per appren- 
dere ad intagliare all’ acquafòrte e a Imiino-, e 
fece due rami delia Galleria di Vt'nailies da le 
JJrun su ’l disegno di Massé, ohe il IVuetu co- 
noscere per uomo valente. Massé ne restò cosi 
soddislutto, che raocomandollo all’Aorademia , che 
fece scrivergli pel suo Segretario, ch’ella lo am- 
metteva fra gli altri suoi comp<menti. Gredi-ndo 
JDupuiì , che i suoi occlu avrebbero sofferto un 
notabile detrimento per lo- scoppio del rame , e 
per l’effotto della vernice, eolie anidie il vapore 
dcll’itc(|ua forte potesse auoccie alia sua salute, 
Ton%. JX, 1.* 
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ti mise ad innidftre a bulino, p'>r eontaiVara la 
liiwrtà dell' arqua forte . In tal friiisa incise egli 
£nca «d Anchisc, buonissime Siain(je, da Carlo 
Vanìnry . Scrive di lui il Milizia, i lie /apprcsf^nlo 
con forza i piani , e che soleva ino>leUare i la- 
vori dei suoi tatni. Le Mie Srtunpe suno: 

Ili tratti . 

I. Gatpjrre Diicbange , Incisore del Re, dipinto da 
Vanloo figlio , pie. hi 4 . 

II. Gerardo Audran , Intaeliarore del Re, modellate 
di Coyzevo.x , inciso da N. Dupuis medesimo. 

III. Carlo-I rancesco-Paol» il Normando di Tournehem, 
t)ir»rtorc generale delle Arti . Dipinto da L Tnpit , ia- 
ciso da ÌJ. t)upuii per la sua ammistiunc airAccademia 
nel > g’’- in 

IV. Filippo Wouverman, Pittore Olandese, da C. de 
Visscher , gr. in fot. 

V. La Statua pedestre di Luigi XV. erettagli nella Girti 
’di Rennef, ed eseguita da le Moine , gr. in fol- 

VF La Statua equestre di Luigi XV. erettagli nella 
Cittì di Bordeaux, eseguita dal medesimo , ^r. in lol. 

Cl'oersi soggetti da differenti Maestri. 

, I. L'Angelo Custode Quadro di Domenico Feti, J^l 
Cab inetto del Re, gr. in fot. {Raccolta di Crozat ) . 

II. Passatempo della Vita p.rsroralc , dal Quadro di 
Ciorgione, dal Gabinetto del Re, «r. infoi. {Raccolta 
■di Crozat). 

III. L’Adorazione dei Magi, dal Quadro di Paolo Ve- 
ronese {Gabinetto di Crozat )f gr. in ibi. 

IV. La Morte -di Lucrezia, tfa Gtivìo, gr in fol. 

V. S. Sebàstianu, da Lodovico Caiacci, dal Gabinet- 
to dell’Aban Reynovard , inciso da Sic. Dupuis nel 

g.r- in fol. 

VI. La Santissima Vergine e il t>ivin Bambino sopra 
un piedistallo, e a basso molti Santi, dal Quadro di 
./itirribaZ Càracci , nella Galleria di Dresda, gi. in fid. 

VII. Enea, che salva il suo Padre Anchise dall' incen- 
dio di Troja, da Carlo Vanloo, gr. in fol. BELLISSIMA • 

Xlll. S- Niccola Protettore de’ Marinari, e S. ìiaocc- 
seo che prega, da Pierre, gr. in fol. 
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IX. Ninfa, che dorme, scoperta da .alcuiii Fauni , da 
L. Chéron j incisa da N- Dupuis il giovane, piv. in jol. 
in tr. ( 48 ) » 

• f 

DURER. Vedi all’nrticolo /ìlberto Ourer . 

DUREF (Pietro), nnto in Parigi .iifl 
discepolo di /e Bus. Nel (^andellini trovasi ci- 
tato giovane Intagliatore Francese; ma presso 
Basan (sec. ediz.), si dà un poco, più compati' 
Bile Catalogo delle sme opere , con 1 j sola noti- 
zia dell’anno della siin nascita , oh’ è <|aello, 
che abbiamo qui «opra notato. Dalle sue Stam- 
pe tanto riportate dai nostro, che dallo Scritto- 
le Francese sembra, ch’egli non' altro incidesse, 
che Paesaggi. 

1. Veduta di un Villaggio di Olaada , da Raysdatl , 
m. p. in alt. « 

li. Due Lumi di Laos , 4a Sglar van der Seer , 
ji. p. in tr. 

111. 11 Marescial di Campagna, da ftouvermans , m p. 
in tr. 

IV^ Una Rada d’Italia, da fernet, n. p. in tr. 

V. V#l. Quattro altre Maiiue, dal medctim». 


(à8) Baaan gli attribuisce la Stampa dello Sposalizio 
itila Sannssima Vergine, dal Quadro esistente nella 
Galleria di Dresda, da Carlo Vanloo . 

Sappiamo alrreal dal Barone d’HeinecJce, ch’egli eb- 
be luogo nella Sacre de Louis XV. ec., della quale par» 
lanmo all’ articoio Seauvais ; nella Reaueil d'Bstam- 
pes ec-, della quale abbiamo acritto all’ articola Susan 
Frauceseo ed altrove , come indica il Catalogo delle sue 
Stampe - A chi sceglie le Stampe, per farsene una RaccoU 
ta , rimane ad avvertire , che quella di Enea da noi qnl 
zopraccitata non dee lasciarsi.* e non è aaolto difficile po- 
terla avere. 
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DURMER {F.V-), lutagliatore a granilo na- 
to in Vienna nel e dopo dodici anni ei 

lavorava in detta Citrà. Haber confessa, che do- 
po essersi dato tanta pena per ritccorrc notizia di 
qualche Artista moderno, non gii potato riu- 
scire. Abbiamo ancor noi confessato più volto 
questa verità: abbiamo scritto, e siamo tornati 
a scrivere per ottener finalmente l’intento. Sog- 
giunge Huber (Manuel Tom. a. foL S 5 f^.) , die 
tale è il caso di F. V. Durmer , e drU’incisore 
C H.Pfeiffer. Mi contenterò pertanto di ripor- 
tare con esso qnalcuna delle sue opere. 

I. Francesce li. Imperatore cc. J. Zitei er pinx. , in 
ovale a granito nero . 

Il suo Pendant è 

II. Mari.-! Teresa Iiaperatrice . 

III. Elisabetta Contessa di Rasoameirslci, nata Contessa 
di Than. Dipinta da Lisabeita le Bruti, incisa in gra- 
nito nero da lE- y. Durmer, ovale in 4 . 

IV. Le quattro Stagioni . Quadro di Guido della Gal- 
leria di Vienna, in granito nero carico, gr. in foLin tr. 

V. Fallante, figliuolo di Evandro, ucciso d^Turno. 
VcJesi steso su *1 letto funebre. Dal Quadro di Angeli» 
ca Kauffmann, della Galleria di Vienna, in granito 
nero , s,-. in fot. in tr. 

VI. Ritornò di Arminìo , dopo la disfatta dei Roma- 
ni , ivi. Jd. pin». Pendant. 

DUIIMISSEAU (./Antonio), Incisore a colori, 
c sul gusto della matita , nacque in Parigi 
nel 1754* Questo è uno degli Artisti, clic siasi 
più distinto nella incisione n colori. A lapis ab- 
biamo di suo da Perizeau . 

Diversi guaterni di prìnctpj del Disegno . 

£ a colori abbiamo 

Diversi quaterm di princìpj dell’ Architetta» 
ra , da de le Fosse . 
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DUSART ( Cornelio ). Hanno scritto di lui 
Rn$an , Candrllini , Hnbor ( Marmel Tom. 6. 
fui. 3.'!3.), e tutti "li altri , che conoscono quc- 
eta pruxincia. Nacque in Harlcm nel i665. ^ e 
mori nella sua Patria nel 1704 - Presso Huber 
(lococìt.) avvi un errore di tipografia, poiché vi 
si legge i6o4>> che prima il la morto, che na* 
to. Incise all’acquafòrte, e alla maniera nera . Fa 
sertamente uno dei migliori discepoli di Adriano 
con Ostade, di cui anche imitò la maniera^ e 
come lui dipinse bambocciate spiritose senza mai 
arrivarlo. Gli Amatori sono invaghiti de’ suoi di» 
segni , ed espressamente ricercano quegli a lapis 
nero, e rosso, insieme che alP acqua di colla. 
Uassi qualche pezzo di sua composizione, ch’egli 
incise con una punta facile, e leggera. 

In mani fra nera. 

I. Contadino Olandese, che si rallc,rra del fatti d'ar- 
me di Guglielmo 111. C. Durart fec , J. Gole exc. in fai. 

II. Una Contadina Olandese , o una Vi vandtera , che ai 
rallegra dei medesimi avvenimenti . Pendant . 

III. Un Monaci» in piedi , che tra innanzi ad una Ra- 
gazza seduca, che prega Dio. Id. fec. in 4. 

IV. Le Bertucci e alla Taverna- Jd. ft-c.,Gole exc. in fot. 

V. Un Indiano, che balla, con una Ragazza, e l' ab- 
braccia . Id. fec. in fol. 

VI. Una tìiovinetra, che balla, mentre tiene in una 
mano il vaao pe il .thè , e daH’alcra una scatola piena del- 
le foglie dello stesso thè. Jd. fec. Pendant. 

VII. XtX. 1 dodici Mesi dell'anno, in XII. petxi in 4 . 

AcqutfOrti . 

I. Contadino, che si divette ali’ osteria, in 12. 

II. Fetta del Villaggio , ossia la piccola Fiera |685., in S. 

III. Festa del Villaggio, ossia la gran Fiera 1ÓS5. , 

gr. fol in tr, . 

iV. Il Ciabattino amorpto, di Vermmarte Schoen Ma- 
i^-cr , in fol. 
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V. li Chirurgo de* Contadia i HeaelmaeHer 169$^ in foL 
.(VI. Il Medico de’Contadini Kupster l 6 g 5 ., in foi. 
Vii. L’Interno mitico di un osteria, in cui un Con* 
radino suona il violino.' Ruuicus tx animo, non pullns 
Hypocritet gaudet , in fol. 

Vili. Alcuni Contadini, che oi divertono nel ViJIag* 
gèo. G. Dusart pin*., scura nome dell'Intagliatore (49). 

DUVAL (Marco). Vedi il Gandellini. 
DUVEL (Giovanni) f ou'le maitre à l'ctoile 
dice Bnsan ( Jcc ediz.). Antico Intafjlintore , cha 
viveva sotto* Enrico 11. Conoscesi di suo un se- 
guito di XXIV. soggetti in alto , rapprosén- 
tanti diversi Paesaggi deJJ'Aj>ocaIisse , e 
1 . Adamo, ed Èva accompagnati dalla Corte celeste. 
DUVERDIER ( ). Vedi il Gandellini. 

'DUVET {Giovanni). Ablnonio parlato di esso 
all’articolo DANET, ma tanto scarse allora eran 
ie notizie , che possiain dire sicuramente di nòn 
averle che scarsamente accennate . Forse ancora 
avremmo potuto soggiungere quale he cosa di lui 
nei Tomi supplementari, ma abbiamo, creduto 
più a proposito ripetere questo articolo prima di 
porre fine alla presente lettera D, acciò l'Ama- 
toré posta ravvisare esattamente le sue opere , ed 


(49) NToii saprei «e li dovesse credere , che questo Ar* 
tiita avene anche inciso qualche altra Stampa; poiché 
•crivc Basan .■ Diveri pétits sujets en 4. doni im Cor- 
donnier , un Chirurgien de Villnge qui pansé un bras : 
un autre qui pansé le pied é une femme ec. , che sem* 
brano le medesime qui sopra riportate. Ma il Barone 
d'Heinccke {Jdée ec. fòl. 183.) ha voluto esprimersi in 
una maniera indefinita. Il à gravé lui mème plusiettrs 
de ses pieces. E’ cerco bensì, che fra gl’ Intagliatori , che 
abbiano inciso dalle sue opere, non si numera altri che 
Welltt. 
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àvet di lui ma<r>>ior «^ontezzit r;ip|iorto alla 
Vita, li Si^. Adam Hartsrli i.flii sua v|mra : 
L‘ l*-intre Gravtur si-ptìnn*^ l’tdumti pn^. 49 ^*> 
gì avverte, din molti Scriuorì io K|>jjellaruiu> 
Danti-, n»a else ita tiovato e"li nelle sue. niar'^ 
elle, die scrìvevasi IOANNES DVVET, e che 
non gi.i minai si scrisse in altra maniera. L'iscri- 
zione, poi die è su la st.ampa die riporteremo nel 
aoguente Catalogo ai num. ia.,ù concepita iu tal 
{(uisa: Joft Duvet unrifub. L'tu^on aa 70. ha^ 
hìsiorias perfecìt IniiuliiluramcntC dunr|ue 

possiaia dedurre, eh egli era di prol'essione ore- 
fice in Langres, « che all'epoca del i.'iSS egli 
era giunto all’ età di settant’ auni . Dalla quale 
apprendiamo noi ad emendare riò die aorisae il 
Sig. Huher (Manuel Tarn, T- JoL 5 i.), vale a 
dire ch'egli nai^cease circa il quando pro- 

priamente nacque ‘nal i4B-?. 

L’errore poi mi so circa il nome -di Danti, 
in vece di DVVEP, vicii «•■nza dnhliio dall’aver 
letto- mala le due IvUere VV del suddetto nome , 
prendendole per AN. L’anno poi dalla sua iva- 
scita i 5 io. non è altro veiosimilinente , se non 
una di quelle oongettuie ì th^ molti _ Scrith) ti 
della .Storia delle Arti facìfuon^Q ^i pi eii^no . 

£ notabile ancora , ch£ Giovanni Dvvrt ini 
intagliato iu una rrà così avanzata , cioè di .in- 
ni 79.' ohe non distinauesi dalla sua maniera 
s’egli contasse a quell’epoua auni 70. La sua 
maniera d'incidere è veramente simile al tin- 
to insieme pittorico esegnito a diversi tratti, che 
aervono a produrre le umbre rieercate per certe 
aottili maniere, ohe neoess-Vriamente esìgono nu 
taglio netto, e sugoso. Ci^ ha potNto dar lisog^ 
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anche a credere rli’ci servi.w pel rame, n^a Lcim\ 
sopra nn meno duro melnllo. Cosi dunque riu- 
nite tutte le circostanze dell’età, della Iranohez- 
ra , e le^eerczza d’incidere, ha tatto congettura- 
re, eh egli avesse trent’anni meno di età. 

Feeo il Catalogo delle sne Stampe. 

1. Lo Sposalizio di Adamo, rd Èva- Lio, che con- 
giunge le mani di Adamo, c di Iva, citi loro la Bene- 
dizione nuziale in presenza della Corte Celeste. In alto 
nel mezzo della stampa vrdesi una tavoletta con questa 
iscrizione; Adf et Aeve crinju^ium , rorumqae divina 
beufdictio et alia hic conferjta mitteria e* primo ^ene- 
sis capite pene sumuntur A basso da sinistra fra i piedi 
di Adamo sta scritto: Johannes Duvet fac. Pezzo in alto 
mlt II. poli . , larg. 7 . poli. eli. Un. 

Il Mosè. A mezzo della stampa Mosd riceve con le sue 
mani elevate le due tavole della Legge , che Dio , contornato 
da una gloria di Angeli, in alto della stampa gli presen- 
ta. A sinistra sonovi riuniti Noè , Àbramo, accompagna- 
to dal pìccolo Isacco, Giacobbe, c Meichiscdecco .■ c a 
diritta Jesse, David, Giuseppe, e Maria in compagnia 
del pìccolo Gesù . Tutte queste figure stanno in piedi so- 
pra alcune colonne tronche , ove sono scritti i loro no- 
mi. Verso sinistra a basso evvi inciso; Dvvet . Pezzo 
continuato in alto, alt. io. poi. e 9 . Un, , larg. 7 . jìoI. 
e 8 . Un. 

III. V Annunzi azione . La Santissima Vergine sta in- 
ginocchioni a man diritta in un genuflessorio con le due 
mani giunte, ed elevate. Voltasi verso l'Angelo Gabriel- 
lo, che arriva improvvisamente dalla parte sinistra in aria 
precipitosa ■ 'L’Angelo vedesi di ptofilo con capelli sparsi 
al vento. Alza la man sinistra in alto, e con la destra 
fa un gesto avvz.nzandosi , in qncHa guisa vole.sse signi- 
ficare che Iddio lo ha spedito dal Paradiso. 11 fondo mo- 
stra una cappella a volta . Non vi è nè nome, nè marca. 
Alt. 6 poi. e 9 . Un. , larg 4 . poi. e 3- Un. 

IV. La Natività. La Vergine Santissima vedesi di pro- 
filo; id adora in ginocchioni il Divin Bambino, che ri- 
posa innanzi ad essa. L'Asino, e ’l Bue vedonsi al di li 
dei S> Bambiaoi £. Giuseppe cuna da una porti, ch’d 
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in (ondo a man sinistra. Due tavolette in bianco vc< 
densi appese ad un pilastro che trovasi dalla stessa ban* 
da. Nel davanti della diritta avvi un Gatto. H tondo 
olire una fu^a di sranre in prospettiva. Senza noii>c,_c 
tenta marca • Alt. p- iiol. e 2 . Un. , larg. 5. poi. c 2 - Un. 

V. Cfsù Cristo croci fisso ‘la due Ladroni. A inctao 
di qucaca stampa Gesù Cristo è in Croce fra due Ladro» 
ni. Giuseppe Abariinate i occupato a staccarla. La Mad* 
daicna abbraccia la Croce . A siiiiatra S. Giovanni , e una 
Santa Donna , che soccorrono la Santìssima Adergine sve» 
nuta . Due altre Sante Donne , c Niccodemu vcJonsi ver» 
to il fundo dalla medesima parte, e più lontano vedesi 
Giuda Iscatiottc sospeso in un albero. A piè della Cro» 
ce avvi una tavoletta con questa iscrizione;. Ropavit Pi» 
lattim Joseph ab Arimathia , ut tolleret Corpus Jesu , et 
pennisit Pilatus Joh. 19 . A sinistra da basso sono le due 
tavolette ordinarie col nome di Duvet. Pezzo ccntinato 
in alto. Alt. II. poi., larg. 7 . poi. e II. Un. 

Vi. La Sepoltura. Il Corpo del Redentore messo nel 
Sepolcro. Due Discepoli lo portano in un lenzuolo uno 
pe’ piedi, e l’altro, che è a diritta, per le ascelle. Una 
Santa Donna lo tiene a mezzo corpo. A sinistra la San- 
tìssima Vergine tramortita, e soccorsa da un’altra Santa 
Donna* S. Giovanni in piedi vicino ad essa esprimendo 
il tuo dolore sollevando le mani giunte. Due altre Don- 
ne, che dimostrano il loro dolore, vedonst verso il fon- 
do a diiitia. Non v’è nome, nè cifra. Questa Stampa è 
una copia da Andrea Afantegna . Lurg. io. poi. e 5. 
Un. , alt. 6- poi. e 7 . Un. 

VII. La Santissima Vergine. La Vergine in piedi so- 
pra una luna , col S. Bambino nel braccio diritto , te- 
nendo con la sinistra una specie di corona ondata di 
una specie di foglie. Le lettere 1. D. sono incise su due 
piccole tavolette, che miransi verso il basso a man sini- 
stra . La figura della Madonna è stata copiata da J. DUVET 
da quella di Lucrezia disegnata da R agnello , cd incisa 
da Marcantonio. Alt. 5> poi. a IO. Un., larg. 2. poi. 
o 5. Un. 

Vili. S. Giovambattista , e S- Giovanni Evangelista., 
Questi due Santi veduti fino ai ginocchi occultano il da- 
vanti della stampa , c S Giovam'battisra a sinistra ac- 
cenna cen la destra l'Agnelle di Dio, che vedasi a mnz- 
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co ds;ll'atto in gloria. S- Giovanai Eiriagelista a diriti% 
della .•irjtnpa con le ine due nuni elevate in atto di 
esprimere la tua ammirazione. li fondo della ttanipa 
offre la veduta di un Tempio. 

iX. Mose, e S. Pietro, 1 Butti di Moiè , e di S Pie» 
tto veduti di prolilo, l’uno, e l’altro di fronte. S. Pie* 
tra alla ainiscra della ttampa tiene un gran chiavone dal* 
la tinittra, e dalla destra un libro. Moaè a diritta co- 
atiene cen tutte due le mani le Tavole del Testamento. 
Questo pezzo eh’ è di pessimo disei;no , non é stato in- 
teramente linir». Alt i. pot- e p. Un , larg. 6. poi. 

X. S. Sebastiano, S. Antonio, e S Racco. S. Seba- 
stiano in piedi fra S Antonio ,\bate che sta a man si- 
nistra, e S. Itocco che d alla diritta della stampa. Que- 
sto pezzo non i interamente finito. Alt. g. poi. e 2. Un., 
Ittrg. 6. poi 

aI- Giada t scafiatte . Questo rame non è finito se non 
per mct». l^edesi a sinistra Giuda Iscariotte appiccatosi 
a un albero , sotto del quale una fossa , da cui scaturi- 
scono molte fiamme , e molto fumo ; si scorgono due de- 
monj ai piedi di Giuda. Verso l’alto della destra ve- 
desi un uomo che da disperato si penzola sopra un fiume 
in atro di butrarvisi . Il fiume medesimo e^tcndesi fin» 
al davanti della medesima banda, ed è inciso a tratti- 
Alt. p. pel. , e 3. lin.larg. 3. poi. e I. Un. 

XII. XXXV. La Visione dell' Apocalisse di S. Giovane 
teguho di XXIK Stampe centinate in alto. Il dia- 
metro di esse in alto d di 1 1 poi. in circa, e in lar- 
go 8. poi. in circa. Eccone la descrizione. 

12. Giovanni Duvet seduco a tavolino, occupato in 
leggere, ed intendere i mister) deH’Apocalissc . Tiene 
innanzi a se un libro aperto nel quale sta scritto: LIB. 
APOG. BEaT. lOff. aPÒ. : una tavoletta vicino a que- 
sto libro ha queste parole: lOH DVVET. AURIFaB. 
LINGOV ANMOR. 70 . HaS MISTO. PKRFECIT l555. 
Su di una gran pietra quadra a basso da sinistra legge- 
si*: Sacra in hac , et atiìs seqtientibus tabellis con- 
tenta materia et divina Johannu Apocalypsi desunta 
sunt if-c. 

13. Capitolo I. vera IO. cc S. Giovanni in estasi inspi- 
rato per le divine visioni. Verso a basso da diritta sa- 
novi due tavolette dell^ forma éi quelle, che vengone 
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riffretentate per le tavole di Mosé , ove leggèsi : IOHaN'* 
NES DVVtT FAC. 

14. Capitolo 1. ver. 13. e 30 S. Giovanni , che vede i 
sette Candellieti d'oro, fra quali gli appare Gesù Cristo. ‘ 
Verso il batto da sinistra fra due candeHìeri leggeri ’ 
Hiat- p>'inù Cap. Apocal. , e più a basso; Johaniiei Du- 
vet fac. 

lè. Capitolo IV. ver. t. ec. e Cap. V. ver. I. ec. S. Gio-' 
vanni invitato a sollevarti al Cielo, ove vede egli un 
trono preparato, e uno aasisovi. Verso 'I basso della di- 
ritta avvi scritto ; Hist. Cap. 4. Apoc et 5. A meato da 
basso sonovi le tavolette con Johannes Duvet fac. 

16. Capitolo VI. ver. t. ec. S. Giovanni , che sta osser- 
vando i quattro Cavalli di differenti colori , e quelli che 
vi stanno sopra. Verso il mezzo da sinistra stawi scrit- 
to; Historia Cap. 6. Apncal. Più alto dalla medesima 
parte; Johanrtes Duvet fae. inciso nelle due tavolette, ' 
che stan sotto. 

17. Capitolo VI. L’apertura della sesta viaione. 1 se- 
gni del Giudizio (ver. 13.ee.) tuona la quinta tromita , 
ed apresi 1’ Inferno , e Sortono le Locuste ( Cap. IX. 
ver. I. ec. ) Verso l'alto del mezto della stampa leggeti : 
Hi.\t. Cap. 6. et 9- Apoc. Le due tavolette col motto; 
Johannes Duvet fac. tono a sinistra a mezza altezza _ 
della stampa. 

18. Capitolo VII. Quattro Angeli , che ratrengono 1 ven- 
ti. Scende un altro Angelo, c comanda agli altri di hon 
nuocere in conto alcuno , dn tanto che sieno segnati in^ 
fronte. In alto dalla sinistra avvi una tavoletta, ove eì 
legge; Hist. Cap. 1. Apoc., e verso il mezzo a b.isro 
stanno le due tavolette ove è Scritto: Johannes Du- 
vet fac. 

19. Cap. VII. Gli Eletti , ed i Santi con le palme in. 
mano ringraziano Iddio. In una tavoletta a mezzo da 
basso evvi scritto; Hist. Cap. *l. Apoc. Le due tavolette 
col nome dì Duvet son verso il basso da sinistra. 

20. Cap. Vllt Apresi la settima visione . Compariscono 
sette Angeli con le trombe. Un altro Angelo offre c sa-, 
crifizj , e profumi. Spande su la terra il fuoco detrAl- 
lare. il primo Angelo suona la tromba. La terza parte' 
della terra è bruciata . Tre altre trombe , e l’effetto ch’es- 
se producono In una tavoletta a mezzo dal basso patta ' 
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scritto; Hist. Cap 8. Apo:. Le due tavolette col none 
Al Dvvpt sono a sinistra a metr.t altezza della stampa . 

21. Cap. IX. vera. l3. La scita tromba. Leva;! un arma» 
ra di cavalleria di ducento mililoni. Le teste dei cavalli 
fon come quelle dei Icffni , gli esce dalla bocca fuoco , 
fumo, e zolfo. La terza parte degli uomini resta uccìsa . 
Verso l’alto del mezzo avvi una tavoletta col motto : 
Hist. Cap 9. Apoc., c a un poco più a basso le due ta> 
vulette solite dell' Intagliatore . 

22. Cap. X. Un Angelo, che scende dal Cielo, rivestito 
di una nuvola, col viso simile al Solo, c i piedi come 
le colonne di fuoco. Dì egli a S- Giovanni un libro per 
mangiarlo. In moz/.o in alto avvi una tavoletta, ove si 
legge; Hist. Cap, 13. Apoc. Le sue tavolette col motto; 
Johannes Dvvet fac . , stanno a basso da sinistra. 

23. Cap. XI. Due Profeti ricevono la potesti di pcrcuo» 
tcre la terra con ogni sorte di gastigo . La Restii , che 
esce dall’abisso gli uccide. I loro corpi rimangono stesi <u 
la terra nelle .strade della gran Cittì. I due Profeti vanno 
al Cielo sopra una nuvola, nello stesso tempo che viene 
un gran terremoto, e crolla la decima parte della Città . 
Leggesi in una tavoletta a mezzo dell'alto della stampa : 
Hist. Cap. li. Apoc. 11 nome di Giovanni Dvvet fac- , e 
nelle due tavolette ordinarie, situate verso il mezzo a 
basso . 

24. Cap Xll. La Donna ammantata di Sole. 11 Drago 
rosso con sette teste. Egli vuol divorare il figlio della 
donna; questi è colto in Cielo (Cap. I2. ver. I. ~ 5. ) 
Smezzo dell’ alto della stampa, un poco verso sinistra , 
avvi una ravolctta, in cui si legge; Hoc historia Auo- 
calipsis Cap. 12. Le due tavolette solite col nome di Du~ 
Vet sono situate verso il basso della diritta. 

25. Cap. XII. 11 Combattimento di S, Michele contro 
il Demonio. Il Drago è legato. 1 Santi fan festa (Cap. I2- 
Ver. 7-)- Verso diritta in alto vedesi una tavoletta coi 
motto; Hfst. Cap. 12. Apoc. Le tavolette col nome Du- 
vet, sono a basso da mali .sinistra. 

26. Cap. Xlll. La Bestia con sette teste, e dieci corna . 
11 Dragone donale la sua forza Tutti gli uomini adora- 
no il Dragone, e la Bestia. A sinistra versa il basso tro- 
vasi una tavoletta col motto: Hist. Cap. 14. Apoc., e 
piu a basso sonovi le lolite tavolette di Dvvet. 
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27- Cap. XIV. Gli A^ntci di Dio asstdonsi sopra una 
candida nube. Un .Angelo annunzia 1' Evangelio eterno , 
cj avverte che ’l giudiztn ò giunto. Un altro dichiara 
la rovina di Babilonia. Un altro minaccia l’Inferno agii 
' adoratori della Bestia. La missione di Gesù Cristo. La 
rovina dei peccatori {Cap. 14. ver. 6. ec-). In una tavo- 
letta a basso da sinistra trovasi scrirto.* Hist. Cap. 14. 
Apoc- Verso al basso della stampa a diritta stanno le due 
tavolette ordinarie col nome di Dvvet . 

28 Cap. XV. 1 Vittoriosi della Bestia cantano il Can- 
tico di Mosd . Il Santo de' Santi mostrasi nel Cielo . 1 set- 
re Angeli de' Sette tiagcili escono. Uno dei quattro ani- 
mali gli dà sette vasi della collera di Dio (Cap. XV.). 
La Bestia, che ha le corna d'agnello (Cap. XIII. ver. II.)- 
1 sette Vasi sono versati (Cap. XVI. ver. I. ec. ) . La ta- 
voletta in mezzo da basso porta Scritto. Hist. l5. Cap. l3- 
et 16. Apoc. Le tavolette consuete con i numi dell’Auto- 
re sono verso il basso a sinistra. 

29. Capitoli XVll. , e XVIJI. Babilonia la gran prosti- 
tuita siede su d’una Bssti.i, che ha sette teste e dicci 
corna (Cap. XVIII. ver. 3 ec.). In una tavoletta , che 
sta a sinistra a mezza altezza della stampa. Sta scritto; 
Hist. Cap. 1;^. e l8. Apoc. A mezzo a basso sono le soli- 
te due tavolette col nome di Dvvet. 

3 0. Cap. XVIll. La Caduta della gran Bestia Babilonia. 
La morte , il dolore , c la fame piombano su la medesima 
nello srcsso tempo; cJ ella vien consunta dal fuoco. In 
una tavoletta, che vedesi al di sopra di due colonne tron- 
che , stanno a basso a sinistra , ove sì legge; Hist. Cap. 18. 
Apoc . , e verso la dititra da basso sono le due tavolette 
col nome di Dvvet. 

51. Cap. XIX. (Sesù Cristo sopra un Cavallo bianco, 
seguito dalle armate celesti. 1 Re della terra, e le loro 
armate si riuniscono per far la guerra a Gesù Cristo , e 
alle sue armate ( Cap. XIX. ver. li. cc. ). A basso da banda 
sinistra in una tavoletta ovale sta scritto; Hist. Cap. 19. 
Apoc., ed un poco più verso >1 mezzo sono le due tavo- 
lette co ’l nome di Dvvet, 

52. Cap. XlX. L’ .Angelo in piedi nel Sole, chiama gli 
uccelli per ma.agiarc la carne dei Re, e degli Ufflzlali 
della guerra cc- La Bestia , e i falsi Profeti sono get- 
tati tutti vivi ncllo'itagno bollente di fuoco c di zolfo 
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ICap tX. Ver. 37. eo-)' Vergo l’alto a mera# della nan* 
pa le];gesi in una tavoletta.* Hist. Cap. XIX. Hpoc. Il 
•orna Jo^artnea Dvvtstfac.f sta incito sopra un drappo 
verso r alto a sinistra . 

33. Gap. XX L’Angelo ch'ha la -chiave dell’ Abisso, 
ed una gran catena con la quale lega il Qragone per mil- 
le anni (Cap XX- ver- I. «c. ). Leggeri a basso a dirit- 
ta: tì'iit. Cap. 30. 4p9c.i tu di una piccola tavoletta an- 
che più a basso sono le due tavolette col nome di Dvvet . 

34. Cap. XXI. La nuova Gerusalemme scende dal Cie- 
lo. L’Angelo, che la mostra a S. Giovanni , ha una can- 
na d’oro per misurare la Cittì (Cap XXI. ver. 3. IO. 
* iS. '. Verso il mezao a basso fra i due piedi delt’An- 
gelo c una tavoletta cut motto: Hist. Cap. 31. Apoc. , e 
Verso sinistra vicino al piede di S. Giovanni stanno le 
due tavolette col nome di Dvvet. 

3.V Gap. XXll. L’Aogslo mostra a S. Giovanni II hn- 
me di acqui viva, ch’esce dal Trono di Dio. L’Albero 
della vira su la piazza della Cittì . L'Angelo comanda a 
S. Giovanni dì prosternersi innanzi a lui per adorarlo 
(Cap. XXII. ver. I. se ). A basso da dirirta avvi una ta- 
.voletca, in cui ai Ugge: Hist. Cap. 33. Apoc.y e verso il 
mezro sono situate le due tavolette col nome di Dvvet. 

XXX VI. Il Martirio ili S. Giovanni Evangelista . A man 
sini.scra della stampa S. Giovanni d messo in una gran 
caldaja ripiena d’olio bollente per ordine dell' Imperato- 
re Domiziano, che stassi seduto su il trono a man di- 
. ritta. A bassii dalla steesa parte si legge: In ferventis olei 
dolitim missns }oh. Apo. Domitia. Imp. illesus exiit , ao 
in Patuio.s. ins. relegat. ubi et Apocalyp. scripait . Verso 
a basso della sinistra stassi scritto: Johannes Dvvet fac. 
l’czzo continuato in alto. Alt. ll.poL,larg. \. pol.e^.lin. 

XXXVll. Una Sibilla, che riceve un ^glio dalla ma- 
no dell’Angelo, che quello porta dall'alto • La Sibilla ha 
il suo piede diritto posata sopra un vaso, ove il nume 
JOaN’NES sta scritto. Vedesi nel davanti qualche An- 
gelo, trammezzo al quale avvi uno in piedi sauna spe- 
cie dì sgabello, ove le due piccole tavolette trovansi con 
le lercere 1. D- Alt. 7. poi. e 5. lin.^ ^ar^'. 5. poi. e 2. Un. 

La figura della Sibilla, e dcH’Angeio sono copiate da 
Duvet da un'antica Scampa fatta da un Anonimo, da una 
di Majfaello. 
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XXXVUlt V Amore: un Uomo, « una Dona*. In alt» 
«ia diritta rAmore ara in aiia, e mostra >.on la matM» 
sinistra un giovana , che sta in piedi nel davanti delia 
sinistra, ed intrattienai con una Donna seduta a diritta. 
A basso dalla stessa banda i l'anno 1 S 98 Questo pcazo 
non ha il nome di Dvvet , bcnchd indubitatamente sia 
fatto da lui. Alt- 1. /io/., larg- 4 . poi- « I. Un. 

XXXIX. XLll. Quattro Soggetti emblematici . Larg. 14. 
poi, e 5. in 4 . Un . , alt. 8. poi. e 7 - in i- Un. 

Un Cacciatore , che porta un dono al Re che stassi 
assito vicino a Diana a man sinisita della stampa. 11 
Cacciatore è seguito da due Camerate , che sono armate 
di picche. 

XL. // secondo. Un Re, che si avvania col suo segui* 
to, per prendere un Liocorno, che ha già ammazzato 
molti altri Cacciatori. Vcdcei il Re a cavallo a sinistra 
della stampa. 

XLl. // terzo. Un Liocorno condotto in trionfo da un 
, c una Regina accompagnati da una quantità di don- 
ne , Che portano delle palme , e suonano diversi sttu* 
mentì . La marcia è diretta verso sinistra . 

XLll. // quarto. Molti animalidi tutte le specie rtu* 
nati su le rive di una fontana , nella quale un Lìocor* 
no , che vedesi in mezzo del davanti immerge il suo cor- 
no per rendere piu pure le acque (5o). 

XLlll. La Maestà Reale. La Maestà Reale seduts fr» 
la Fama, e la Sapienza rappresentate per tre Donne. In 
una tavoletta che sta a basso della stampa avvi scrìtto; 
La MaJFSTE DY ROY ENYIRONNEE de SaPIFVCE 
ET. Il restante della scrittura non d stata terminata . 
A sinistra da basso il motto ; IOHaNNES DVVET in- 
ciso su due tavolette. 

Haiinovi di questa Stampa due prove diffe- 
renti , la prima contiene il motto : Im Majesté 
du Boi ec, L’altra non ha questo motto, perchè 
è scassato . 


(5o) (Questi quattro pezzi han fatto sì, tìs* €ÌP- Dvvet 
s'usi chismato; il Maestro del Liocorno. 
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XL1\^. Pftfsione, e contrapas$ione , o piactre- Un Or» 
t',), e un Leone stan coml>attendo contro un Drago. 

A sinistra un Uomo nudo, seduto sopra una botte si 
difende dalle mortifere esalaaioni del Drago, e copresi 
con uno scudo rotondo. A diritta un Liocorno, che ar- 
riva di fuea e con impeto ferisce col suo corno il Dra- 
go. Sembra che Dvvet abbia voluto significare la qualità 
della contrapataione , che qualche’ volta d stata attri- 
buita al corno del Liocorno. Lctrg. Il.ptrf. e IO- fin- » 
ah. 8. poi. è 3. Un. 

LXV. Il Re di Francia ( Enrico 11.) in piedi , tenendo 
una spada con la mano destra alzata, c l’ altra posata 
sopra lacos-ia. Un Angelo in piedi a sinistra della stam- 
pa, che regge lo scudo di Francia sotto il braccio dirit- 
to, e un genio coperto. di un bel drappo, che sostiene 
su la testa del Re una luna , nella cavita delia quai: 
Bt 3 s.si una gran Corona Reale , e su di e-.sa la lettera H 
(Hf^nri) A basso da diritta o.fre:i una specie di mar- 
gine, t'ie vicn occupato da una iscrizione, ma questa è 
rimasti in bianco. Questo pezzo, che è concinuaco ia 
alto, non ha il nomedi Dvvet, ma incon'rastabilment* 
egli è di questo Artista. Alt. IO. poi. e IO. litu , lurg- 1. 
poZ. c d. Un. 

Tanto abbiamo noi trovato per •l.-ire un cste- 
ta notizia di questo Artista , clm cortamente me- 
rita di entrare nelJo raccolte Storiolip di quegli 
Amatori che vi soii diretti . Del i i.-nancnte tol- 
tone ciò che noi avvertimmo in rapporto al suo 
b’ I ta”lio, egli non è «li quelli che ptimeggiano 
in questa piovincia di Delie- Arti, ove oramai 
Eono>i diretti alcun’ ingegni, che molto avrebbero 
potuto acci escere e nobilitare il loro nome, nella 
Pittura, che per le Stampe viene negligentata . 

DU VIVII'j!!. {Giovarmi) , ctxsellente Jntaglia- 
ti>re di meila:>,lif , nato in Liegi nel ibyS., ove 
mori. Q laiche volta esercitò il suo bulina su ’i 
rame, e coniisconsi su questo gei. ere due Hitr.it- 
ti, uno da' quali è di Baitbolet FJemaèl, Pittore 
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liiegese dimoila reputazione; e l’altro è di Pie* 
tro dea Guuges, Avvocato nel Parlamento^ da 
R. Tourniere, m. p. in alt. 

DYGK ( Antomo Fan), Pittore ed Intagliatore 
all’ acquafòrte , nacque in Anversa nel i5gg., c 
morì a Londra nel j64i* Imparò ì principi 
dell’arte da sqo Padre, pittore di vetri, e da 
Enrico van BaV‘n . Da questi passò alla scuola 
di Rubens, in cui diè segni sicuri di un genio, 
deciso per le Belle-Arti. Ma che valeva questo 
genio, se ’l suo Maestro ben avveduto, e disinte- 
ressato non lo avesse per quelle vie diretto, che 
conducono all’acquisto della verità.^ Fu questi, 
che lo consigliò a veniie nell’Italia, come il 
mezzo più sicuro per arrivare ad apprendere il 
vero gusto per la Belle- Arti. Obbedì il giovi- 
netto alle insinuazioni di questo abile Precetto- 
re; e ’l primo ]}flc8e dell’Italia, in cui fermossi, 
fu Venezia. Un ampio teatro come questo gli 
aperse tutto ’l campo per assaporare il buon 
sto su le opere di Tiziano, e di Paolo Ferone- 
se. La fama di Roma colà richiamavnio ; ed era 
pur certo di trovarvi riunito tultociò, che gene- 
ralmente sparso rimirasi per le contrade delia 
bella Italia . Pochi giorni del suo viaggio li con- 
sumò in Genova ; e quindi anelanda di veder Ro- 
ma, colà lecossi non senza grandissima sua sod- 
disfazione . Era certamente un portento il vede- 
re, che dovunque egli passava, lasciava sempre 
indizj sinceri del suo talento Chi mai potrà ri- 
dire qual fosse il suo piacere in veder Roma ? 
Quali studj facesse egli in quella Citta ? Possia- 
mo indurlo soltanto da ciò bh’ egli operò dopo 
il ritorno che feccno . Arrivato nella sua atria, 
Tom. IX, 1 5 
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tì pose a dipiiigere molti quadri , che for presero 
i primi Conoscitori delle Belle” 'Vrti. Sparsosi il 
suo nomo, possiamo dir , per T Europa, la Corte 
d’ Inghilterra a tempo di Carlo I. lo chiamò 
colà, poiché tali erano i meriti suoi, e tale il 
jrcijio di quel Monarca, caro amico dello arti . Di- 
pinse in tal circostanza questo Principe, e tutta 
Ja sua Angusta Famiglia . Il fatto corrispose alla 
aspettativa; e ’l Re rioolmollo di onori , e di ric- 
chezze, c 'I fece Cavaliere con una ragguarde- 
vole pensione. Fece, stante la sua dimora in Ro- 
ma, un numero prodigioso di Ritratti, e fecè- 
srli pagaie un prezzo si alto, che in breve la 
(lì lui fortuna avrebbe avanzato quella di Ru- 
hfns , t'a^nnn avesse dovuto 'spendere straordina- 
riamente . Sposò la figlia di Lord Ruten , Conte 
(li Come, di un’illustre Casa d’ Scozia. Questa 
sua sj)o3a però non gli apportò altro ^ che il rango 
(li nascita, c la bellezza; due cose, che non fan- 
no il vero interesse . 

' Merita questo Artista ìnGontrastabilmente il 
titolo di Pittore di Ritratti, poiché in (luesto 
genere tiene egli il primo luogo. Ila potuto ren- 
dere il carattere di tutti quegli che ha insieme 
voluto rappresentare. Le sue attitudini sono sem- 
pre semplici, sempre piacciono, per'-' hè sono na- 
turali. Incise, scrive il Milizia, all’ acquafòrte 
con entusiasmo, con tocco maschio , e sicuro, 
senza rnrarsi della proprietà. Le sue teste di 
Vvrsterrnnn, di Frank, di Snellincz ec. respira- 
no ; qu> Un di Mellery è tutta di carn" . Nè que- 
sto elogio è punto esagerato; poiché vedesi nel- 
le SUR teste tnnt.a verità, ohe oscura l’arte: '-Ho 
vivono, elle sono esprimenti. Non può non am- 
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inirarsi con tutta ragione la colleziono dei bel- 
lissimi Ritratti di tanti illustri personaggi del 
suo tempo, e soprattutto (juelli degli abili Ar- 
tisti suoi contemporanei . Egli li dipinse gratui- 
tamente, e li fece incidere dai migliori Intaglia- 
tori di Rubens, vale a dire Vorsterman , Bols~ 
A'ert, Pontius, jodeee. Egli stesso ha intagliato 
molti dei suoi Ritratti con un sentimento tale ^ 
ohe sì approssima ali’ entusiasmo . Peu curieux 
de la proprietà ne eherchant pas méme l esprit 
de la potute, il animoit tout par uiie touche 
male, et sùre {Manuel Tom. ó. fot, S46.). Ec- 
cone il Catalogo, 

. 1. Adam van Noorr , Pittore d’ Anversa. Ant. vati Dyck 
Jccit uqua forti , in fol. 

II. Justus Sutterinannus , Pittore d! Anversa. Id. fec- 
in fui. 

III. Pietro Brcughel le vieur , Pittore d’An versa. A/. _/èc. 

IV. Lucas Vescermans Incisore d’ .Anversa , nativo di 
Cueldre . Id. fec. in fol, 

V. Jodocus de Momper, Pittore d'.Anversa . Id- fcc- 
in fol. 

VI. Paul du Pont, Intagliatore d’Anversa. Id. fec. 
in fol. 

VII. Jean Breughel , dit le vtleurg , Pittore d’Anvetsa. 
Id. fec. in fol. 

vili. Erasme de Rotterdam. Id. fca. in fol. 

IX. Francois Francie,. Pittore d’Anversa . Id. fec. in fot. 
X- Jean de Wael, Pittore d'Anversa. Id. fcc. in foi. 
. XI. Jean Sncllinx, Pittore d’Anversa. Id. fec- in fol. 

XII. Tiziano, con la tua Mecretsa appoggiata sopra 
una cassetta , con un teschio di morto . Titianus pinx. , 
A. van Djfck fec. , Bon Enfant exc- , in fol. 

, Xlll. Il Cristo con la canna, coronato di spine. Ant. 
van Dyck inv. cum privilegio , infoi. 

‘ DYCK, o DiCK {Damele vnn Jer), Pittoie 
nato in Venezia nel i65i. Pam che possa emn 
questi l’istesso Daniele van Dyck , di cui la 


Digitized by Google 



fta8 Notizie 

menzione l'Abate Lanri {Stor. Piti. Tom. 3 . 
fol. ila ) come Francese , che passò di poi ai 
servigi del Duca di Mantova in qualità di Cu- 
stode di quella Galleria; Fu egli Kit.attista ac- 
creditato, 0 Piltor di Storie non ignobile. Mr. Ba- 
san, che ò lo Scrittore che '1 colloca fra gl’inta- 
gliatori, il fa nato in Venezia nel iò 5 i.: e lo. 
Zanetti^ riportato dal detto Lanzi, scrive che 
operava nel lOStì. Ciò non proverebbe molto, po- 
tendo avere sl)agliato o l’tino, o l'altro, tanto 
più che nell’c poche la tipografia sembra non ab- 
bia ben servito lo Scrittore Francese. Per rappor- 
to a noi ci contenteremo scita'' to di riportare le 
seguenti Stampe, che a lui. Francese, o Italiano 
clte siasi, vengono attribuite. 

1. La Deificactone di Enea, m. p- in tr.^ e all’acqua, 
forte, di sua composizione. 

il. Un baccanale, m. p. in tr, id. 


I^ARLOM {Roherto), abile Disegnatore, ed 
Intagliatore Inglese, nato in Sommerset , del qua- 
le abbiamo diverse acqueforti da Salvator Rosa 
(Basan sec. ediz.) 

I. Venere e Adone, Sai Poussin , ^srr. pez. in tr. 

II. Giacobbe, e Labano, da Seb. Bonrdon , gr.p. in tr. 

III. Diverse belle Stampe alla maniera nera, da Ru* 
bens, cil altri. 

IV. Un seguirò di 240 . Paesaggj all' acquafòrte , e ad 
acquerello, d.ii di.segni di Claudio Lorenesc , che posse* 
(leva il Duca di DJvonshire, che formano due volumi 
in pie', fol. 

‘EARLOM ( Riccardo ) . Incise in Londra 
nel 17IJ7. diversi soggetti da Romiey , ei altri 
su la maiiiuta ingluso a granito. 
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EDEUTS (Giovanni Enrico), Amatóre, ed In- 
tagliatore di molti piccoli soggetti all’acquafòr- 
te da Boucher . 

EECKHOUT (Gcrbrant van den), Pittore ed 
Intagliatore all’acquafòrte , nato in Amsterdam 
tiel i6ao., e morto nella medesima Città nel 1674* 
Fu discepolo dì Rcmbrandt , e dipinse alcuni ri- 
tratti^ ch’ebbero un grande incontro, e perchè 
aomigliavano gli originali, e perchè avevano una 
forza di colorito da sorprendere. Applicossi di 
poi a dipingere le Storie, in che riesci, non 
con inferior successo. Ninno fra i discepoli di 
Jltmbraruit gli si avvicinò di più, e per conse* 
guenza ebbe i medesimi difetti , e le medesime 
perfezioni; difetti nel disegno, ma tocchi fermi, 
e pieni di spirito. Incise col medesimo spirito 
all’acquafòrte, e gli si può rimproverare, ch’egli 
non siasi molto esercitato in questo genere» d’in- 
cisione. Il Sig. Huber (Manuel To/n.ó.fol. izg.) 
riporta le seguenti Stampe. 

I. Busto di un Giovinotto, veduto quasi per profilo. 
Vestito sul gusto orientale, vi è il nome di Cerbrant 
van den Eeckhout, in 4- ( Yver pa^. 18 1. num. 6 .) 

II . Ritratto di Cornelio Tromp, in 4. 

ECKMAN (Eduardo). Abilissimo InhigIiator« 
in legno, nato in Malines nel i63i). Il Gandel- 
lini lo chiama ammirabile per la ana maniera 
d’intagliare in legno, seggiongendu che ha mol- 
tissimo operato presso L. Susine, e presso le 
Stampe del Callot, e fra le altre trovasi la co- 
pia del Ventaglio rii quest’ultimo Artista. 

EOELINCK. (Gerardo'. Ecoo il più grande, 
« ’l più sorprendente fra tutti gl' Intagliatoti 
«he ahbia.'i finora meiso. Grande ^ dice il iVlili- 
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bÌìj « di vna facilità lor prendente . La sua 
Maddalena di le Bruti ha un colorito, ohe si 
desidera n'*Woriginale . La S. Famiglia di Raf- 
faello, la famiglia di Dario, il Cristo con gli 
Angrli , i Ritratti di Dejardin , di de le Braa, 
di Rigaut^ (i{( Cliampa{>:ne , sono Stampe di una 
vivezza., e di un lavoro insuperàbile. 

Prima di enlriire a [tarlare della sua vita, 
e (lolle sue opere, ci conviene esaminare l’epoca 
della sua nascita, o della sua morte, in cui molti 
hanno certamente errato . li Candelljni , Locom- 
he, e gli Scrittori del Dizionario Storico lo fan 
nascere nel i64i> Basati, e Huber nel 1627. Il 
Milizia nel 164^ Certamente ohe se vero fosse, 
come attesta Basan , eh' egli andasse a Parigi 
nel 1-665,, avrebbe contato i suoi trent'otto an- 
ni, c ventidue anni dopo che Luigi XIV. fa 
asceso al Trono di Francia: ed a queU’epot»: 
étant fait admirer par son IsaMitéi il ohe 
ripete ancora Huber ( Manuel Tom 5. feì. 176.)^ 
Mi parrebbe dtin([ue un poco tardi l’aspettare ai 
quarant’otto anni a farsi ammirare; e troppo 
mi sembrerebbe tardi, che avesse aspettato Lui- 
gi XIV. a conoscerlo, se eiò si ascrive a ventidue 
anni dopo la sua elevazione al Trono . Basta : gli 
uomini sì oonoscon non sempre presto: ma an- 
che non sempre tanto tardi coloro, ohe realmente 
son grandi nell' arte, essendo che La fama ac- 
quistatasi da questo valentuomo con i proprj ta- 
lenti io fece desiderare a Parigi. Ahra rifles- 
sione mi sembra, olio possa aver luo^o, od è: 
ohe le opere grandi di questo prodigio dell’arte 
non si trovano segnate che sopra i cìnquant’anai 
della snaetà^ stando al 1627. Così nella seconda 
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parte Des Tahleaux da Roi, réprésentant cinq 
Jujets de l’histoire d' Alexatulre le Grand , sur 
guinze plancìies , qui , étant assemhlèes , fornient 
cinq pieccs trés~grandts , gravées d’après Charles 
le Brun , par G. Audran , et G Edtdinck . Ora 
la prima Parte eroai pabblicata nel MDCLXXLX. 
(Heincuke Idée ec. -f(d. ii.). Eguaiutente Les 
StatuéSf au nombre des i'i pLanches gravées par 
Gerard Audran , et par G irard EdelincU , non ai 
pubbiicarpno prima del 1672 , e durarono nel 
i 674 « 1675. 1679. iG 3 i , e róda, (id.fol. i 5 ), 
e le PlaUf élévation et vues des Chateaux du 
Louvre et des Tuilleries , ove egli quattordici sta- 
tne incise, non principiò prima a pubblicarsi 
del 1677. (id.fol. a 3 .), e le Cabinet des Beaux- 
jirts y ou Jlecueil des plus belles estampes ,, 
gravées d’après les tableau! originaux , oh le^ 
Beaux-Arts sont representés avec l’explicaùon 
de ces mémes tableaux , par Mr. Perault , de 
l'Acadénue des Sciences . Paris chez G. Edc- 
lirtck 1690., petite in fol. en largeur. Ora a 
quest'epoca del 1690. egli uvea, stando all'epoca 
.del lóaj.y sessantatre anni . Ibia 3 . Famiglia fit- 
ta da lui per la Compagnia dei L>^gnaiuoli ò 
del 1704.; e mostrerebbe, ch’egli avesse allora 77. 
anni; ed altre congetturo^ le quali sembrano più 
favorire l'epoca del i64i-» clic quella del 10^7. 
-Dopo tutto questo, aggiungiamo ancora, che il 
Sig, Hnber afferma: li aprit les élémens de son 
art de Comeille Galle: Due Cornclii Gallo cu> 
XI osconsi nella Storia degl’intagliatori ; uno il vec- 
chio, nato in Anversa nel rò70., c il suo figlio 
nato egualmente in Anversa nel 1600. Pare dmi- 
^que, che il suo Maestro potejg» esser questu.se- 
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‘condu; poiché il primo ammesso che fosso aat# 
EdHinck nel ibaj., quando potea apprendere il 
disegno, e la incisione, avrehhe contato almeno 
anni settanta: e l’altro su i cinquanta, ohe mol> 
te bene combinerebbe con l'epoca del 1641. > 
seldicne potrebbe anche convenire ai i64?- 
se nel i 665 . fu chiamato a Paridi per farsi cor- 
noscere. Sembra , «he non potesse accader cib 
all'età di 38 anni j ma piuttosto di a4> quan- 
do giusto principia I’ uoniu a decidersi ragione- 
volmente intorno alla sua sorto . Queste rifles- 
sioni potranno forse aver luogo presso coloro , 
clic amano conoscere esattamente l' e poche degli 
Artisti ; non intendendo noi asserire per certo 
tutto quello che non possiamo evidentemente di- 
mostrare. Intanto possiamo assicurare, che l’anno 
della di lui morte viene ascritto comunemente 
al 1707.; il ohe sembra ohe favorisca^ come di- 
cemmo, l’epoca del i 64 » , trovandosi le sue Stam- 
po incise nel 1704. Torniamo adesso a parlai* 
dei fatti, che interessano la sua vita, e le sne 
opere . Avendo dunque Edelinck ap]>reso gli ele- 
menti dell’arte sua in Anversa da Cornelio Gal- 
la, Colbert, quel gran Ministro della Francia, 
che amava, e proteggeva gli uomini grandi, « 
il loro genio, lo invitò a Parigi nel 166 5. Colà 
si estese il suo genio , e per parlare 'oon gli 
Scrittori del Dizionario Storie* , Sviluppo tutti i 
suoi talenti . Notizia ancor <|uesta da farei so- 
spettare, ch’egli nascesse piuttosto nel i64t.; poi- 
ché diversamente assai 'tardi avrebbe principia- 
to a svilupparsi, cioè dopo quasi due lustri delia 
metà della nostra vita. Luigi XIV., ohe area 
grand’animo j[>er inc*Mggiro 1* arti , e le sciene». 
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lo benificò, c '1 tenne oo-npato per lun^o tenrj^ 
ai CùlKJins . Intanto fu ammesso con soddisfa zit»' 
ne universale all’Acoademia della Pittura in quel*» 
la capitale; ed essendo semplice nei snoi costa* 
niij e modesto eccessivamente, stimava assaissi- 
mo tutti quei favori , che gli venivano fatti . Sa 
qnal projiosito, racconta il Sig Huber un (atto, 
«he dice essere stato a lui narrato in una società 
di Artisti, mentre egli era a Parigi . Dicasi dun- 
que, che la Corte essendo rimasta soddisfattissima 
della sua Stampa della S. Famiglia da Haffneìlo 
dipinta, volle sapere qual ricompensa esso au* 
gnravasi. Egli allora con tutta grazia dimandò 
d'esser fatto Santese della sua Parrocchia . Intanto 
Luigi XIV, il creò Cavaliere con una assai rag. 
guarcievole pensione. Gli Scrittori sono stati piu 
assai intenti a celebrare le sne opere , e la sua 
abilità, di quello abbian fatto in descrìverci la 
sua V ita . Noi qui riportiamo ciò , ohe ne scrìs- 
se Watelet all’ articolo dì Edelinck 3 Son tra- 
vail en méme tems fìer et pr^ieux annonco un 
seiitiinent profond de la ‘couleur . Son bnrìn est 
plus soigné que celnì des Bolswert des Puntiui, 
tans étre moins pittoresqne: mais chez luì le 
soin ne dègenéroit pas en petitesse et n’entralnoit 
pas cotte longnenr de tems que les graVeurs 
mettent aujourd'hui à lente onvrages . La gran- 
deur et le nombre de ses^tampes témoignent 
son étounante faoilité. Que Pon jette un coup 
d’oeil rapide sur S* Maddeìne Pénitente; on en 
admirere s’eflFet, l’expression, la propriété. Qu’on 
la tcgarde plus attentivement , on est étonne de 
la hardiesse de toucbe qui y rógne, et c’est pré- 
cisómtBt catte touebe qui j rópand un vu^itit 


Digitized by Google 



aS4 Notizie. 

«fevio. Ca leciet seaibl^i étr» inort aree .lui poni 
lei giarrurs au barin. Le Brunéxna cetre esCain- 
pe , parolt ;;iand coloriste , et l’on doit avouer 
que oe trds-habile <naicre, traduit par Edehnck 
et par Aitdran, semble avoir ea des perfectione 
qui lui inanqauient Edehnck n’a pas £iit d‘ou- 
vrnges mcdiocrei: on trouve de la chaleur, tuu» 
tes ses tétes sont vivantes. On conte entre scs 
cheli d'oeavres la Sainte Fainiile d’après dìuj~~ 
faèl, la famille de Darius devant Alexandre; le 
Christ aax Anges <16 le Bruni les Portraits de 
Dejardin , de le Brun, de Higaudi mais de tou> 
tes ses estampes, c’étoic au portrait de Cham- 
pas,ne qn’il donnoit la préférenoe, et on ne lui 
refuserà pas la qualité de ounnoisseur . l<a Saiate 
Famille est plus vantde que tout le leste; parce 
que c’est le premier ouvragn qui alt fait sa r«> 
putation: on continna, lorsque l’auteur se fut 
surpasié lai>méme, à réi^éter les eloges, qu*on 
aroit donn^s d’abord à oette estampe, qui esc en 
effet d'une très-grande. beauté . c: 

Il Sig. Huber, il Gande^lini, e Basan oi haa 
dato varj Cataloghi di Edelinck Gerardo. Noi 
riportiamo P appresso . 

tratti, 

I. Le Statua equestre di Luigi XIV. Frontespizio per 
Les Homnes Illustra» da Franca, tappresen.aro in mi- 
niatura de R Bonnat, c descritto da Perault Edelinck 
se., in fai. 

11 Spirilo Fléchletf Veicolo di Nisim, Bigaud pinx., 
p. in fai. 

III. Carlo Peraolc, dell' Accademia Francese, p. in fai. 

IV. Paolo Pelisson, dell' Accademia Francese, p. in fol. 

VI Biagio Pascal , p. in foL 

VI. Giovanili de la Fontaine, dell'Accademia France- 
se, p. in /bl. . ^ 


% 
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Vii. Giovanni Racine , deH'Accadcinia Francese , p. 
in fol. 

Vili. Àbramo Tenieri con balene . Se ipse pinx., fide* 
linck eijuei se. , in 4 . 

IX. Alberto Durer , con barba corta . Edelinck se., Dre* 
veJ oxc. , in fol. 

..X. Giovanni Cousin conbafctte, c birba corta. ld.se, 
id. exc., in ,ol. 

XI. Egidio SadelcT con baactee, c barba. Jd. se, id, 

oxc. in fol. 

XII. Abramo Bloemaerc con baiette, e uni barba sur* 
tilc. Id. se. id. exc. in fol. 

XIII. Pietro van Rouc con una gran barba. Id. se. 
id. exc. 

XIV. Natanael Dilgerua, con una gran barba. G. Ede» 
linck seni. lé83. , infoi. 

XV. Tiziano con gran barba. G. Edelinck se., Dre» 
vet e*c. , in fol. (5l) 

XVI. Giacomo Blanchard, Pittore ordinario del Re. 
Se ipse pinx. , p. in fol. 

XVII. Francetco Tortebat, Pinore del Re. De Pile 
pinx. , in foL 

XVlll. larael Silveane Intagliatore. A basao lavedura 
del Ponte nuovo ^ Parigi , inciao da Silvestre , C. le 
Bruti pinx . , iti fol. 

XIX. Pietro Àmon, Intagliatore del Re . P. Ernou 
pinx. , in fol. 

XX. Francesco Chaurcau , Incisore . Cl. le Febure pinx., 
infoi. 

XXI. Martino van den Baugart , ovvero Des-jardin 
Scultore del Re . H. Ri^aud pinx. , in grandissimo fol. 

XXII. Giulio Hardouin Mansart, Architetto del Re. 
M Rigaud pinx. , grandiss. in fol, 

XXlll. Giacinto Rigaud , Pinore del Re. Se tose pinx., 
gr. in fol. 

XXIV. Carlo le Bron, Pinore del Re. N. de LargeU 
nére pinx. , grand, in fol. 


(Si) Questi otto Ritratti, che chiamansi le gran Barbe 
diicinguonsi per la bellezza del bulino, e per Ja intcl' 
ligenaa dell’ esecuzione di tutti i dettaglj , 
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XXV. Filippo de Champagne , Pittore del Re . Se ipse 
pmx. l66S., G Edelmck se. l6z6., gr. m fol (52) 

XXVI. Giovan-Carlo Parent , Stampatore del Re. Tof 

tebat pinx. , gr. in fol. . , o tr u- 

XX VII. Federico Léonard, Stampatore del Re. ti. Ki- 

gaiid pinx.,gr. in fol. _ 

XX Vili. Carlo d’Hoaier, Genealogista di Francia . la. 

pinx. , gr. in fol- . _ , i . 

XXIX. Giovanni Dryden, celebre Poeta Inglf se , dx 

Kneller , in 

XXX 11 Commediante Crispm, da Nnt.scher , U Pen~ 
dant con Meretin de Vermeolen, gr. in Jol. ^ 

XXXI. Madama Halut, con un Crocefisso in mano . 
Fr. Lue. ReeoL inV. , Jac. Gallot pinx . , gr. in fol. 

XXXll. Francesco Michele le Teblicr , Marchese da 
Louvois , rappresentato in busto , ove Marre , c Minerva 
servono di sosregno. Le Brun inv. p Verdiei del.p 

linck se . , gr. in fol. in tru _ . . rr- • 

XXXlll. Andrea Hameau, Dottor Sorbonico, Vivien 




Ufi». , ni fol. r. X. • 

XXXIV, Circola de Batrtpignon , Dottor Sotbonico . 
Id. pinx. in fol. 

XXXV. Eustachio Tassicr, Generale dell Ordine dei 
Trinitari. A Bouys pin>.-. , gr. in fol. . 

XXXVI. G iovanoi Revillé , Conte di Mcsiay Consi» 
gliere di Stato Ordinario. Nanteuil ad vivumpinx. l655., 

Edelinck eoues l'joa. , in (ol. . *» • 

XXX VII. Carlo Mjuron, suonatore n* tiorba Musico 
di Luigi XIV. Fr. de Troy pinx., gì. in lt>l- 

XKXVllI. Il Principi di Galles. Cognoscant mci me. 

Id. pinx. gr. in foL r • • 

XXXIX. Luigi Duca di Borgogna Padre di Luigi XV., 

Lui fi XIV, rinpresentaro fino alle ginocchia . J. de 
la Haye pinx . , G. Edelinek se . , grandiss. in fol. 


(52) L* Incisione ha riguardato queir» Rittatto , come 
la sua Scampa la piu perfetta . 
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Soggetti Storici da differenti Maestri. 

I. La S. Faniiglia di Gesù Cristo dal famoso Quadro di 
Raffaello dei Gabinetto del Re di Francia , gr. infoi. (53) 

il. La Santissima Vergine seduta, ed oceupara a cu« 
ciré vicino al Divino Infante che dorme su una culla, 
che tutta è contornata di Angeli , da Guido. BEL PEZZO 
conósciuto tutto ’l titolo la Causeuse, gr. infoi. 

III. Una S. Religiosa , caratterizzata per un Giglio, in> 
ginocchiata au i gradini del Trono, presentando un libro 
al Divin Bambino sorretto dalla Vcsgine , con la Mad- 
dalena, cd un S. Vescovo; Nisi conversi efficiamini, da 
Pietro da Cortona , senza il nome dell’ Intagliatore . Éde- 
linck , gt. in fol. 

IV. La S. Famiglia, ove S. Giuseppe presenta alcuni 
fiori al Divin Bambino; Dilectus meus , da Carlo Ma‘ 
ratta , gr. in fol- 

V. Combatti mento di quattro Cavalieri , da un cartone 
di Leonardo da Vinci della disfatta de’Piccinini . Pca- 
io famoso . A basso del quale leggeri un cattivo motto. 
L. de la Finse pinx . , gr. in fol. in tr. RARA • 

VI. La S. Famiglia, pezzo conosciuto sotto il nome 
di Benedicite de le Brun , dal Quadro dipinto dal me- 
desimo Pittore per la Compagnia de’ Falegnami della Con- 
fraternita di S. Giuseppe nella Chiesa di S. Paolo in Pa- 
rigi. Edelinck se., eques I704. , gr. in fol. 

VII. La Maddalena Penitente, che calpesta con i piedi 
i suoi ornamenti , gr. in fol. (54) 

Vili. S. Luigi prosteso in atto di orare innanzi la Cro- 
ce ; Qiiil s'élevoit en nataissant ainsy ì (55) gr. in fol. 


(53) Le prime prove sono avanti l’arme di Colbert che 
vedonsi nelle seconde; nelle terze queste armi sono scas- 
sate, il che facilmente può distinguersi dagli spazj ch’es- 
se occupavano . 

(54) Questo ò il Ritratto di Madama de la Validrej 
famoso Quadro di le Srun, che vedevasi ai Carmelitani 
di Parigi. Leprose senza iscrizione sono RARISSIME. 
Presentemente riccrcansi quelle che sono senza cornice. 

(55) Il quadro fu dipinto da le Brun per la Cappella di 
Villc-neuvc le Roi.. 
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IX. S. Carlo Borromeo in preghiera davatrtt un Croce» 
£sso. hcl (^ludro di le Bruii , ch’d nella Chiesa di S. Nic» 
cola in l'arigi , ^r. in lol. , 

X. Il Cristo degli Angeli. Gran composizione . Super- 
ilo Quadro, che le Britn ha dipinto per Versailiee, c che 
Serviva di ornamento all’Oratorio della Hegina. Pezzo 
capitale in due fo^lj . Alt 36. poi. , larg. 54 . poi- 
e 2 Ziri 

Le Tesi di le Brun« 

XI. Gran Tesi, ove si vede Luigi il Grande a cavallo 
su di uno scoglio. Gran pezzo di due lastre. Le Piove 
avanti il nome di Hdelinck sono RARE. 

XII. La medesima Tesi, con un gruppo in luogo della 
iscti/.ione , e del drappo, ove il nome di Edeliuck tre» 
Vasi a basso della parte inferiore (56). 

XIII. XVI. Gran Tc^i, ove si vede Luigi XIV. a ca- 
vallo, preceduto dell'Aiigeio sterminatora , e ratti i suoi 
nemici rovesciati a suoi piedi, coll’ iscrizione.- Loda-ji- 
co Afagnn , Europa terra mariqne composita vot. put 
Pezzo iiUI'liRBO chiamato La Thése de la Pois, in tre 
foglj . Alt. 4 , poi. c 6 . Un . , larg 38. e 1. Un. 

XVII. Gran Tesi, ove si vede Luigi XIV. in un carro 
trionfale tirato dai quattro Evangelisti. Pezzo conosciu- 
to. L'Extirpation da Calvinisme . 

Quosta Tesi non comparve; e appena fu tì» 
rata (juaiulie prova. Incisa dal Cavaliere Ede~ 
linde in z lastre. Alt. S 8 . poi. e to. Un., larg. 37 . 
poi e 8. Un. 

XVlil. Gran Tesi, ove il Ritratto di Luigi XIV. d so- 
stenuto dilla Religione seduta sopra un globo. Gran pez- 
zo in due lastre • 

XIX. Gran Tesi; Luigi XIV. che da la pace all’ Euro- 
pa- Gran pezzo in due lastre. 

XX. Gran Tesi sostenuta da M. dà Motel il figlio co ’l 
Ritrarrò di Giovambattista Calbert , dipinto di P. .SU- 
gnard , gr. pcz- in due lastre. 


(,‘'6) Questa Tesi fa soetsn-ata dall'.Abate Colbirt, ùt:o 
pei Vesco’/u di Uouen. 
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XX 1 > Tesi (ottenuta da M. Nuget , col Ritratto del 
Marchese di Louvois , Ministro di Stato, dipinto da 
P. Mignard, il resto da le Brun come alla Tesi prece* 
dente, in un faglio, gr- in /ài. 

XX. I, Alessandro accompagnato da Efestione entra nel* 
la tenda di Dario , per assicurare tutta la sua famiglia . 

Questa Stampa di cui le prime prove por> 
tano il nume di Goyton Intagliatore del Re, or- 
dinariamente va unita alle Battaglie di Alessan- 
dro tiioise da H, Audran , gr. pez. in due lastre, 

, XXlt. Alessandro nella tenda di Dario, Gran campo-' 
sisione , trattata diversamente dall’ antecedente , c di- 
pinta da P Mignard , terminata poi da P. Drevetf gr. 
pez. in tr. di due Joglf. 

XXIV. Mosè a mezzo corpo, che tiene le tavole della 
Legge, da Fil. de Chamnagne. Pezzo inciso da R. San- 
teuil e ’l Cavaliere Edelinck 1699. , gr. in fai- Pezzo 
distinto . 

XXV. Salomone ispirato da Dio, dal medesimo, in fòli 

XXVI. La Samaritana, dal medesimo , infoi, 
in tr. 

XXVll. La Santissima Vergine della Pietà, assisa a piè 
della Croce , dal medesimo , gr. in fol. 

XXVlll. S* Girolamo, dal medesimo, senza il nome 
dell'Intagliatore Edelinck, chez de Poilly , gr. in fol. 

XXIX. S. Ambrogio, a mezza figura da /■ B. Cham- 
pagne, in 4. 

XXX. S. Basilio, c S. Gregorio, in mezze figure, dal 
medesimo, in 4. 

EDELINCK (Giovanni) , Disegnatore, « In- 
taglintoro nato in Anversa circa il i636,^ Ira- 
tello del prelodato Gerardo, clie andò a rinnirsi 
con esso in Parigi. Se dunqna Edelinck nac* 
que, come alcuni pretendono, nel 1627 ., Giovanti 
suo fratello minore allorché riunissi a Ini aveva 
almeno i suoi trentacinqne , o quaranta anni > 
poiché Gerardo non andò a Parigi prima del i6é5. 
Ognuno però vede, che -a quella età polca es- 
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ttr«i oconpato con tatto il giadizio. Alcuni di- 
cono cbo in quella Città venne impiegato in 
diflTcrenti opere fra le quali citasi quella della In- 
cisione delle Statue di Versailles. Procurò d'imi- 
tare il sno fcatello; ma non lo eguagliò certa- 
mente. 11 nostro Gandellini rammenta alqnan* 
te delle sue Stampe; • noi saremmo ben con- 
tenti di averle potute riscontrare. Da quelle che 
abbiamo veduto, som raoi, ch’egli siasi sfurrato 
di seguire il fratello , ma che solamente la par- 
te ineu'caijjca abbia imitato , cioè questa nell’ese- 
cu/ione. E bensì vero, che di suo ammirasi co- 
me un’opera molto stimata, ed è il Diluvio del 
Vtrnnt'se , benché non ressi qnalcun di dire , cli’ei 
venisse molto in questo pezzo ajutato dal suo 
fratello Gerardo: Le Stampe che di esso riporta 
Huber (Maruiel Tom- 6. fol. »84-), sono le se- 
guenti . 

L librando di Dietnerbroék , famoso Anatomico. Ro‘ 
myn de Hoght del . , /. Edelinck se . , gr- in fol. 

Il- La Sancirsima Vergine assisa, tenendo la veste del 
Divin Bambino, col motto.- Cesila tuniiine de mon fils. 
Questa è una delle Reliquie che si conservano nel Mo- 
li isrcrn dei Benedettini di Argetevii ec , in 4. RARA 

stampa. 

Ili. Diluvio Unireraale, di Alessandra Turchi, detto 
il Veronese , del Gabinetto del Re di Francia. J. Ede* 
lùick , gr. in foL in ir. Petto capitale . 

EDELINCK (Niccolò), Intagliatore abatino 
nacque in Parigi verso il 1680. È sempre un 
•pregio il poter dire che Gerardo Edelinck Padre 
del pit-sentc Niccolò si riduscsse ad avere un 
figliuolo nella di lui persona, suU’età di cin- 
quii uatre anni. N »n vogliamo contendere pre- 
seuteraeute^ ed affermare che non fosse ciò pos- 
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•ihile rd ancTie eziandio probabile ; ma quello , che 
da noi Tuoisi rilevare, sia, ohe questa circostanti 
za, unita alle altre, sembra ohe renda poco veri-* 
simile, ehe Gerard^ nascesse nel 16^7. Cerri li 
tl’ imitare suo Padre , ma eon molto 'jioco suo-» 
cesso ne] meccanismo. Il Gandelliiii, ni di cui 
tempo anche viveva , ne tessè un articolo alquan- 
to intere->8ant« . Sappiamo, che per tentare la sua 
sorte nelle arti ebbe il savio pensiero di d ter- 
minarsi di venire in Italia, e che non ebbe da 
pentirsi di questa sua risoluzione. Tornò di poi 
in Parigi, ove viveva ancora nel 1766. Intagliò 
esso qnaiciie pezzo nella Raccolta di Crozat. Lo 
Stampe, ohe riportane Hiiber ^Manuel Tom. 6. 
fol. i8ì.), sono: t ; 

I. Gerardo Edclinct, nativo di Anv«r«i , Intagliatore 
ordinario del Re. 2'ortabat pinx. , in fnl. 

II. Adriano Biliec Critico, da Raffaello , in 4 . 

III. li Conce Baldassarre Castiglione, dal medesimo, 
(ivi) in 4 . 

' IV. La Santissima Vergine col Div*n Bambino, dal 
Corres-g/a, in fol. 

V. Il Cardinale Giuliano de* Medici, dal quadro di 
Raffaello del Gabinetto di Crozat , in 4 . 

,V'I. Filippo, Duca d’ Orleans , Cadetto di Fran eia', Reg. 
gente del Regno a cavallo , e in lontananza una marcia 
di truppe. J. Ram pinx., in grandiss. fol. 

EDI E (/. IF.),- Pittore, e Intagliatore Ingle- 
se, di cui conosconsi diverse marine nel genero 
ili Pollard, di cui credesi allievo (Basan sec. 
ediz. ) 

EEiVISKERKEN (Martino). Se ne tratterà 
all’ articolo 'HcmjfcTC^:. 

EIIINGER (Gabriello). Intagliò ari acquafoi- 
t© Paesi ed Animali. Vedi il Gandcllini . 

Tom. IX. i6 


Digitized by Google 



*4^ N O T I * f E • 

EUREISiREIClI ( ), Tedesco, die nel i^So. 

incise qualche lista nello stile di Rembrandt 
(Basan sec. cdiz.) 

EICIILER (Mnttla Gotti f redo ) , Disegnato- 
re, ed Intagliatore a bulino, nato iii Erlan^ue 
nel 17 -f^- Dopo nioho tempo egli si poac a la- 
vorare a Bernas <m 1 abbiamo di suo, per quello 
scrive Basan: IJnc pìancìie, num sa. dHla GaU 
leria di Diisivldoijf d'après Rubens. Suo Padre, 
per quello che rappiamo, ora Maestro di Disegno 
iieila Univeilità d' Erlangue duJ i]ualc apprcndè 
il figliuolo i jiiimi priocipjdel disegno. Recatosi 
poscia in Augsbourg, « applicò nella stessa Città 
alla incisione sotto Théloot, e Vf-rholst . col quale 
pertossi di poi in Manheim, ove eblie un bel 
premio ueirAccademia elettorale . Prima però di 
fissarsi a Berna, lavorò qualche tempo p«‘r il ne- 
gozio dì Meoliel . Molte opere ancora sono state 
abljdiite con le sue incisioni, fra le quali ram- 
mentasi quella dell’Intendente Ritter di Berna, 
ohi! ha per titolo: Memoire abrégti et R^cueil de 
qttclques Antiquités de la Stùtse uvee d>^s dessins 
le\'cs su les l'ieux depnis A Berne 

in 4- fon otto belle Stampe ( Manuel Tom, a. 
foL 376 .) 

I. Salomone Gessner, da Ant. Grajf, in Jul. 

II. La piccola Famiglia Svizzera, da S. Freudenbei'- 
gn- , in tol, 

III. Primo QnatcrAo di dilTercntl abbigliamenti distin- 
tivi della Città di Berna, disegnati da Freudenberger , 
cd intagliati da Eichler , cioi 

r. Avfiycr, ovvero Capo della Repubblica. 

3 . Scnateur , ovvero Membro del piccolo Consl- 
R'ì» • 

3. Membro del gran Consiglio. 

4. Grand-Srciotier . 
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, 5 Pastore della Chiesa Tedesca. 

6 . Pastore della Chiesa Francese (5^). 

IV. Piano, ed elevazione della Città di Berna con t 
principali cdìrir j, disegnati da Carlo di Sinner , cd in> 
eisc da Al G. EiMer . Grandiss- ptzao in tr. 

' EIM\RT ( I?;or!TÌo-Crwfo/oro ) . Artioolo «la 
Tetlnrai n^l Gandellini , cl»« solo con qualche rag- 
guaglio ne ha trattato . Mr. Basan poco ’l cenob- 
be , e lo .appellò : Giorges Charles Allemand a 
grave vers l'un 1693 le portrait de G. Schatvein- 
ger , celui. dì Henry Mugnus Heingei Medicina 
• EfSE.'J (Francesco)-. Le sole notìzie, che di 
esso cÈ h.a lasciato ‘il GandeMini, non ci mettono 
nl'-giorno «li quello ‘die interessar può l' epoca 
della sua vita. Nacque pertanto nel 1700., e 
moli nel 1777.^ se ci ha narrato la verità Mr. 
Dasan (ree. rdiz.). Incise parecchi pezzi da i 2 i»> 
bens , fra quali ' 

. 1 . Gesù Criuo., che dà le Chiavi a S. Pietre, p- p. 
in aito. , 

EiSEN (Carlo) figlio del precedente Dise- 
gnatore , nato in Parigi nel 1721. ed ivi morto 
nel 1780. Incise diversi piccoli pezzi all’acqua- 
fòrte di sua composizione, fra i quali 

1. Una Vergine, e un S. Girolamo. 

•' IL ITn Sanro in atto dì pregare. 

111. Un Fanctnllo assito vicino ad una naassa dà le- 
.gumà. 1 

11 Gandellinr- rammenta l’uno, e l’ altro «li 
viuesti Intagliatori , mà solo due Starò pe trovia- 


^*1 I ■— ■ 

(.S 7 ) Questi pezzi in 8 . colorir! , sono di una prczio- 
r.issiini esecuzione. 
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mo ili più messfl dal Basan, e tono al nani. II., 
e III. del suddetto Carlo. 

ELGERSMA ( Incisole di diversi pezsi 
nel scnerc di B Picart per differenti opere di 
Letteratura stampate in Olanda. 

ELLIGER [OUomar). Pittore di Storio, nato 
in Hambouig nel 1666 l’u discepolo di 
do Lainesse Lavorò quasi tutta la sin vha m 
Amsterdam. Incise a bulino diversi p zzi d^ sua 
composizione, una parte dei quali, <Lue Basan ^ 
trovasi .nella Bibbia di Mortier . 

■ ELLIOT {Guglielmo), Disegnatore, e Inta> 
gliatore alla punta e a bulino, n.ito a H 'mptoti- 
court nel 1717 , e -morto in Londra nel >7é6. 
Riesci egli molto eccellente nel Paesaggio, die 
incise con molto gusto . Ammirasi in esso parli» 
colarmenie la libertà della sna punta, Avevasi 
anche un aspettativa assai maggiore; della sua 
abilità ; ma la morte lo tolse nel fior degli anni. 
Questi era un uomo, dice Strutt, di un umore 
amichevole, ed amava tutti coloro che conosce» 
va, e da loro veniva ugualmente amato. Le sue 
migliori Stampe son quelle che ha tratte dai 
tre fratelli Smith di Chichester , che lavorarono 
spesse volse insieme, Rii. Ilubcr ( Manuel Tom. 9. 
fol. 173,) riporta le seguenti Stampe. • 

I. La Veduta di Tivoli con una torre, cd una vasca, 
da Rota di Tivoli, gr. in fol. in tr. 

il. Veduta dei contorni di Mastrich , da Ad. Coype. 
Paesaggio che fa Pendant coll’antecedente* 

III. Bel Paesaggio con la fuga in Egitto , da Poelen- 
hotirg , ^r. in fòl in tr. 

IV. Ricco Paesaggio di unr contrada d’’rnghl!rerra . Qua- 
dro che riporti il prino premio fatto dalla Società 
dell’ Incotaggimento di Londra uci l"6l. G- S:rtitk 0 / 
Chichetter , gr. in fol. in tr. 
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V. X. Seguito di sei graziosi Fae«aggj dai Smiths f e 
MfinkmatiHy quattro dei quali sono stati incisi da £//ior , 
pie. in foZ. in tr. 

XI. XVI. Seguito di Bei Stampe di Caralli, dai qua- 
dri di 'Ih. Smith, gr in ivi , cioè 

r. Cullcn , Chevai Arabe. 

2 Juumens avec leura Poulains. 

3. l’oulains qu*on arrite. 

4 . Chevaux qu'on dompte, qu'uH ferre , qu’on mene 

au cavesfion et au piquet du menage. 

5- Chevaux qu'on bride , qu'on selle , qu’on dresse ec. 

6. Matehem , et Tcajan. couranc au coursei de New- 
marquet . ‘ 

XVII. Due Paesaggi rappresentanti la Primavera e 
r Patate dipinti da van Gojen, ed incisi da Slliot ^ in 
fol. in tr. 

Parla di esso Basin, ed asserenagli le seguenti : 

I. La seconda Moglie di Rubens a mezza figura, ab- 
bigliira alla contadina, e veduta a traverso di una spe- 
cie di finestra p. p. insali , d«l quadro di, Rubens. 

II. Diversi piccoli Paesaggi, da Smith Pittore di Gla- 

cester ( Basan spc. edii. ) , 

ELLIS t Guglielniv), Inci.sorfl alla punta, e a 
Bulino, nato in Ingliiltetra verso il 174** Fiori- 
va cj:li a Londra nel 1774- F.cccllente Paesista 
intagliò molti pezzi in questo j.enere unitanten- 
te al celelue Voollet . Tratta ili lui Mr. Basata 
(se'c. ediz.) . Il Sig. Huber {Manuel Tom. 9. 
fol: 3 ii.), ci <là il seguente t'atalùgo, 

I. Scène tirèe de Vicaire de Wakefiald , roir.an an- 
glois. Th Hearne pinx. Le figure tono incite da Voollet, 
c il Paesaggio da Bllis 

II. Altra Scena citata, dal medesimo. Pezzo dipinto 
4 al medesimo, c incito dagli stessi nel 1780 . 


■ Questi due pezài in fol. o in'tr. (ìdiio il Tc/i- 
dant . . ' " t . . . 
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Vili. Matii , He'gina di Ecos:e Jacoli Man. Britann- 
Re^ns A! ater , con degli emblcni, QUàSTO RITRATTO 
E’ LA MIGLIOR OPERA DELL’ARTISTA PRESENTE. 

IX. Roberto Conte di Ksmcx con la sua aroiatura . 

X. Tommaso Sutton , fondatore deilo Sped;ile de Charcre» 
House, dato in luce dopo la sua morte nel lóll. 

XI. Edmund Lord Shelleld Presidente dei Nord. 

XII. Tommaso Howard, Conte di Sudblk, Lord Tesa* 
riere d‘ Inghilterra . 

Xlli. Giovanni Harrington, Barone di Bxton . 

XIV. Lord Daunle/, e la Regina Maria fa piedi, ia 

un sol rame. ,, , 

XV. Padesha Sha.ssilem Gran-Mogol. 

XVI. William Knollis , Vice-Conte di Willing-for od . 

XVII. John Olden Barneuelt Lord di ’Barlcley'. 

XVlll. Basilologia di un volume in quarto , che con* 

tiene i titoli di rutti i Re dell’ Inghilterra tino al 161 S., 
dove Klstracke ha intagliato il titolo , e il ritratto dì 
Guglielmo I. ' ‘ 

. i 4 

ELWIN ( Biagio), allievo di jBeauuarZet, na- 
to ad Aheville. incise 

I. L’Oifcrta ad Amore, da Dugourg, gr. paz in alt. '* 

II. Altro (Quadro, che fa ’l Pendant al rnedeaimo, dal- 
lo sresto. 

III. Diverse Vignette per differenti opere Letrerarie . 

EMPOLI (G. i corno). Conosconsi di suo vaij 

•oggetti^ dice Basan ( sec. edìz, ) , da diversi* 
Maestri . 

EMERY, o HEMERY ( /intoni Francesco)^', 
Jataglia4;ore a btilioo, nato in Parigi nel i^di. 
Incise con molto incontro diversi soggetti da dif- 
ferenti Maestri. L.a Stampa, rlie segue , dice Hubet 
(Manuel /'om. 3. fol ii3.), è uno dei bei pezzi 
dei: 1' Intiial latori moderni Francesi. 

l' La Creazione di Èva. Cammiìlo Pt^cacoini pinx! , 
A. F. Hemery se. , gr. in ibi. * 

11. L’ IhaugUrrzinne della sracua di Luigi XV., da 
elif , gr. itf. fol. in tr. ' 

ili. La Melodia, da Lagnenit, gr. in fol. • . 
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IV. Le Promeeia approvata, da tJ C. Lepicié,gr. in foi. 

> V. La Giojale Orgia, soggetto di Satiri c di l auni 
«ia una Pittura a guazzo di Cardine, in fol- in tr, 

VI. La Mercanteeea d’uova, e la Mercantessa di noci, 
due pezzi disegnati da /. Tortse , in fol. 

EMERY, o HEMlillY {Margarita), sorella 
ileirantecedente , nata nel 1745., inonlic t 1 i‘ Pon- 
ce , che incise a bulino , o Ltvorò molto da 
AJarUIer , 

EMERY,® HEMERY (Teresa Eleonora), na- 
ta nel 17S3., moglie di Lingée, incise assai hena 
nella maniera a lapis da molti Muestti Francesi. 

I. Carlo Pietro Calardeau , dell’ Accademia > tancese , dai 
disegni di Tfo/iquesle, gr. in fol. 

II. J. Ch P. Lenoit, Luogotenente di PolicC, dise- 
gnato da Pajos nel , in fol. 

III. Il Ratto delle Sabine, da Cochin, in fol in tr. 

IV. La Famiglia di buona gente. Id ine. in fol. in tr. 

EMPEREUR (Caterina-Lisabetta Cousinat), 
moglie del L'empereur, nacque in Parigi nel 1 736. 
Fu allevata nelle arti de Cars , e da Fescard , 
e fra le altre Intagliatrici Francesi dia assai si 
distinse. Fra le sue Stampe sono notabili le se- 
guenti. 

I La Piramide di Ceerio, da Pannini, in fol. in tr. 

II. Le tre Colonne del Campo Vaccino, dal medesima 
Pendant . 

HI. La Credula venditrice di latte , da Teniers , ia • 
fol. in tr. 

IV. La Foresta pericolosa, da Wouvtermans , infoi, 
in tr. 

V. La Fatica campestre, dal medesimo. Pendant. 

VI. La Partenza di Giacobbe, da Boucher , in fòt. 

VII. La Partenza delle Scialuppe , da Ver net , in fot. 
in tr. 

Vili. Il felice Passaggio, dai medesimo, in foi, in tr. 

IX. La Bella dopo pranzo, dal medesimo, gr. in fati 
in tr. r 
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_ X. 11 Gettatore di corde, dal medesinfo, gr. in fol. 

XI. I Pescatori Napoletani, dal medesimo , in fol. 

XII. 1 Pescatori Piorentini , dal medesimo, gr. in fai, 

• Xlll. Incendio di un Porto, dal medesimo, gr. iif 

fol. in tr. . ' o f 

EMPEREUR ( U Giovambattista Denis), Ama- 
toro, e Intagliatore aii'arquafbrte , nato in Pari- 
gi verso il 1740., figlio di Giovanni Denis ^ 
Amatore, ed Intagliatore all’acquafòrte . Eredìtb 
il gusto, e le cognizioni del suo Padre. Incise 
all' acquafòrte molte Stampe, tanto di sua «om> 
posizione, ohe da differenti Maestri . Il Sig. Huber' 
ricordavasi di aver veduto in Parigi presso il suo 
amico Wijle una raccolta assai considerabile di 
Stampe ad acquafòrte e del Padre, e del presen- 
te Figlio L'empereur ( Manuel Tom. 8 . fol. i 33 ), 
Basan poi cita come del figlio alcune Stampe. 

EMPEREUR {Lf Giovanni Derùs), Amatore 
ad Intagliatore all' acquafòrte , nato in Parigi 
nel 1710., e mòrto ivi nei 1760. Fa egli gran 
conoscitore in fatto d'arte, e formossi un Gabi- 
netto di Quadri^ e di Disegni di gran Maestri 
di ottima scelta . Perciò che appartiene alla sna 
vita civile, egli fu lo Scabino della Città di Pa- 
tigi . Per applicarsi al suo Gabinetto lasciò que- 
sto impiego; e si mise ad incidere all’ acquafòrte 
molti pezzi da Pietro di Cortona , Benedetto Ca- 
etiglionp , Antonio Vnn- Cyck , ed altri . 

EMPEREUR I h’ Litìgi Simone), Inta^lìatoro 
a bulino, nato in Parigi verso il 17^5., Mem- 
bro d'di’Anoademia della Pittura . Imparò egli 
quest’arte d.i Pietro AveUne , e passò nel gusto 
questo suo Maestro. L* belle Stampe, che noi 
abbiamo ii u.i mano, fanno sicura testbnonian- 
za , oh’ egli rifletteva su l’ arto sua , e che dedi- 
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cavasi a renderà esattamente il carattere dei qua* 
dii fhe ntettovasi ad incidere. Riesci con tal 
uicTizu egualmente nei Ritratcii'C nella Storia 
{Manuel Pom. 8 fol. 199 ) 

Ritratti . 

1. Stefano Jeaurat , Pittore del Re , dipinto da A. Rostin .* 
incido da L- S. L'empereur per la sua ammissione all’Ac> 
Cade nia nel I7l5. , in fol. 

Il P. L. Buindtre di'Belloy, medaglia aostenuta dalla 
Francia, e dal Genio della Focaia , la quale presenta un 
foglio, in cui è scritto; Le Sióge de Calate , Trage- 
die 1765., N. R- JoUuin fec., L. Vempereur se., gr, 
in fol. 

HI. Filippo Cayeux, Scultore da Cocfiin , in 4. 

IV. Claudio Enrico Watelct, con degli emblemi, dal 
medeaimo , pie. in fol. 

^{(getti Storici . 

I. Il Trionfo di Sileno, da Carlo Vanloo , In fol. in tr. 

II. Ti colie, e l’Aurora, da Pierre, in fol. in tr. 

'111. Il Sacriàiio a Dio Pane, dal medesimo, gr. infoi. 

JV'. Bacco e Arianna, del medesimo. Pendant. 

V. La Fucina di Vulcano, dal medesimo, gr. in fol. 

in tr. , 

VI. 11 Ratto di Europa, dal medesimo, gr in fol. in tr 

VII. Le Bagnoae , da Carlo Vanloo, gr. in fol. 

Vili. Pira.no , e Tisbe , da P. J. Cuzes , gr. in fol. 

IX. Le Grazie, che .torrtieatano gli Anidri,. da Lagre- 
,née r anziano , gr. in tol. in tr. 

X. Gli Amori, che tormentano le Grazie, dal mede- 
simo. Pendant. 

XI. La Converaazioae fra molti Amanti . Pezao cono- 
sciuto, da Rubens, gr. in fai- in tr. 

XII. Il Festino Spagnuolo , de Palamede, Pezzo che fa 
Pendant (59 . 

XIII. Passatempo Je’ Fiamminghi , da Teniers , gr. in fol. 

XIV. Delizie de’ Fiamminghi , dal medesimo , gr. m fol. 


(69) Queste due BELLE STAMPE sono molto 
O0te. ...... i .... ...... 


Digitized by Google 




degl’ Intagliatori. aSi 

_ li Ractu di Pcottrpina • Quadro per la sua aia* 
Tnisilone tll’Accademla , de la Fosse nel ló'jS-, inciso 
da L'empeiew per l'Accademia nel gr. pez- in tr. 

di una iella esecuzione . 

£N FàNT ( L’Ctomnnl ) , di cui tratta il Gan> 
dellitii alla lettera L L’enfant . Era Pittore a 
pastello, ed Intagliature a bulino. Nacque ìa 
j^b)>eville verso il i 6 i 3 . , e mori in Parigi 
Del 1674 Fu allievo di Claudio Melani, dì cui 
imitò benissimo la prima maniera di tagl) in> 
crooicchiati . Abbiamo di sua mano una quantità* 
grandiosa di Stampe, incise con molta proprietà, 
ma eseguite con freddezza. Egli dipinse a pa** 
stello tanto le iìgnre, che i ritratti, ohe poi an« 
che incise. L’Abate di Marulles avea raccolto di 
qnesto Artista 118. pezzi. Le sne Stampe, dice 
Mr. Huber {Manuel Tom. fol. i 63 .), sono 
le sepnenti . 

I . Siccolas Blasset AlbanensU Arch'tectns et Sculptor. 
Jo. V enfant Abbevillacus se , Parisiis l6.‘>8. , in fol, 

II . F> ■anciscus dii Tillet Pegis Cortsiliarius ■ L'enfant 
ad vivum faciebat 1-66.1. , gr. in fol. 

III . Franciscus de Ha-lay Rnthomagens's Archicpisco* 
pus. Champagne pinx. , V enfant se. IÓ64 , (jr. in fol. 

IV. Ludovicus tìnucharat , D. de Compans &e. Id. 
fec. 1670 . i;r. in fui. 

V. Aegidius le Maitre. Dominus de Ferricres ère. ^ 
Id. fec. l66z , nr. in fol. 

VI. Andteas de Pi^ot Supraem. rei monetalis Senae 
tus IJ. fec. lóS"? , {Cr. in fol. 

VII. Hen, k.ns de Argn’ifres . Abias S. Quintini Jo- 
L'enfant ad vivum faciebat 1673., sr. in fol. 

Vili. Il Busco del Salvatore in un ovale, da Ra^Tael^ 
lo, in fol. 

. IX. La Sanrisaima Verdine seduta, che allatta il Divia 
Barn Ino. pezzo in roronjo, dal C-T'acci . in fai. 

X. La Santissima V.T^ine in aJ'o-aT.ione , da Guido 
can cMuicc «valc..Jaò. L’eufant del. et exc., in fol. 
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EPICTÉ (L' Bernardo) , Diseghatort, ed Inta« 
gliatore alla punta, e a bulino, nato in Parigi 
noi 1699.. e morto ideila medesima Città nel 1755., 
Mr. Basan non ci assegna epoca alcuna <lella 
di lui vita, facenddlo solamente Secr< tarlo e Isto^ 
riografo deW Accademia reale di Pittura e Scol> 
tura, e Professore di Storia degli allievi protetti 
Nell'Intaglio sembra che avesse per Maestro Gio» 
vanni Audran, se si avverta allo stile , che seot- 
hra lo imitasse perfettamente ( Huber, Manuel 
Tom. 8. fot. 80,). Il suo disegno però non può 
stare a fronte con quello del suo Maestro, seb- 
bene le sue Stampe , almeno le mi^iori , non sie- 
no prive totalmente di merito. Fu invitato di 
portarsi a Londra , e corrispose a questo invito , 
ove inoise unitamente a Dubosce Beauvals i oar* 
toni di Raffaello di HaraptoncOurt . Fu questa 
una speculazione di Thomas Bouwles , Mercanto 
di Stampa, ma che non riesci, nè per lui. nò 
gli Artisti; anzi questi non escirono nè con lucro, 
nè con onore. La pubblicazione di questi mede- 
simi cartoni fatta da fiori gay rovinò questa, met- 
tendola in «n eterno discredito . Pare per conse-. 
gnenza , che la sua dimora a Londra non pote.«se 
«SS'tre nè tranquilla , nè molto lunga. Tornato in 
Patria, continuò a lavorare diverse opere che gior- 
nalmente gli venivano '. Come Istoriografò deli’Ac- 
cademia, pubblicò la se^tuente opera: Les De- 
scrìf,tìons des Tableaux da Rai , et les Vies des 
premiers f*eintres da Roi , dépis Charles le Bt un 
jusqu'a Francois le Maine Le Stampe di questo 
Artista son riportate in parte da Basan, e fiat 
Gandellini; e noi crediamo puhblicarv il scgu'-n- 
te Catalogo, a:Ue ci ha dato .il > prelodato 
Huber, cioè 
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■ Ritratti . I 

I. Niccola Rertin , Pittore del Re, dipint» dt Lien , eà 
iikciio d« Lepici’’ per iti sua ammistisae airAccadctnia 
nel infoi. 

li. Luigi di' Boulongne , Primario Pitture del Re, dà 
Kigaud , dai medesimo . 

III. Filiberto Orry , Miniitre di Pinanae, dal medesi* 
mo , gr. in foli 

'IV. Pietro Graaain, Direttor Generale dei Monaci in 
Francia, L'argilliere , gr in fol. 

V. Claudio Cappt-ronnier , Bibliotecario dalla Bibliote* 
ca del Re, da Àved, gr. in fol. 

VI. Antonio della Roque, vecchio Militare, che et 
riposa in un Paeaa«gio ornato di Ninfe, e di Fauni , da 
ìyatteau, gr. in fol. in tr, 

VII. Carlorta Desmaiés, in Talia, da C. C. (Carlo 

Coypel ) gr. in fol '* 

Vili. Caterina de Scine, nel molo di Cleopatra, da 
eia. And. Aved , gr. in fol. 

IX. Francesca d'Aubigné, Marchesa di Maintenon , da 
Miunard , pie. in 4 . 

‘ X. Giovambattista Moliere , da Cari» Coypel , in 4 . " 

Diversi soggetti da . differenti Maestri . 

I. La CÌKoncisi()ne, dal quadro di Giulio Romano nel 
Gabinetto del Re , gr. in fol. in tr. (Raccolta di Crozat )• 

II. Giove, ed lo, dal cartone di Giulio Romano neF 

Gabinetto del Duca d' Orleans, infoi. Pezao quadrato 

(ivi). ' 

III. Giove e Giunone, dal medesimo, dello stesso Ga* 
binctto, e nella stessa forma (ivi), 

IV. La Predicazione di S. Giovanni nel Deserto , dal 
quadro, di Giovambattista Cauli detto il Baciccio, del 
Gabinetto del Re , gr. in fol, 

V. Vertonno, e Po moria , da Rembrandt, pie. in fol. 

VI. Un Vecchio, che predice la buona ventura a una 
«jijvinetta. 

VII. Il Filosofo Fiammingo , da Teniers, inciso nel I744-a 
pie. in fol. 

V'Ill. 1 Francmaqons Fiamminghi nella loggia , dal me* 
detimo I247-, gr, in fol. in t<'. 

IX. Amore Precettore, da Carlo (^oypel, in fol. 
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X. Dac pezEÌ , uno ripptescntintc l'Amore di cirri, e 
r litro l’Amore di \illi, dal medesimo, ovale in fot. 

XI. Tulii scocciata dalla Pittura, da Carlo ,Coj pel ^ 
gr. in fui. in cr. 

Xil. Gli Amori alla toilette, dal medesimo Peodant . 

XIII. Cerere che donne, da Fr. Boucher , pie. in fot. , 

XIV. Il Dejéùner , dal medesimo, infoi. 

XV. 11 Giuoco de?li Scacchi, da Carlo de Moor , itt-r 

ciao nel 1746 . , in /oL - < • . 

XVI. 11 Giuoco del Picchetto, di Ca$. Setsoher . Pen-, 
dant del precedente pezzo. 

XVII. Due peni: Amore uccellatore; e Amore mieti- 
tore,' dal medesimo, pie. in ìal. 

XVlll. 11 Bassi, che t'a dipingere la sua Metresse, da 
Carlo VanloOfgr. infoi, in tr. 

XIX. 11 Re Carlo Primo, tenuto prigioniero,, che .«ii 
congeda da suoi figli, e che gli di alcuni avvertimenti. 
Soggetto dipinto da Raonnf ci intagliato da LcpLcié , 
gr. in /al. in tr. 

XX Alla Meinori.a di Baile, di Locke, e di Syden- 
ham , da Greti , Fcrrajuoli , e Mirandat fanno patte di 
dia delle nove Stampe, intagliate in Inghilterra da 
picié , e da altri Intagliatoci Francesi , ^r. in fol- 

Lo opere di questo. Artista sono citate dal 
Barone d'Heinecke {Idéeec.fol. 77. 108. 179.) 

‘ EPfFANrO (Don). Vedi il Gandellini. 

EREDI (Benedetto) , Intagliatore a bulino, e 
Mercante di Stampo, nato in Firenze verso il 1750., ^ 

stabilitosi ancora nella medesima Città, Egli ba 
intag^liato unitamente a J. B. Cecchi , col quale 
sonovì state delle difFerenze, dice il Sig Huber 
( Manuel Tom. fol. su i nove fbglj, che 

han [ler titolo: La stato antico del sepolcro di 
Dante , ch'esiste nella Città di Ravenna . e di 
jàh lo stato attuale, col quale è stato dai fon- 
tUvrt-;n.ti nia^nificainente eretto dalla generosità, 
ài Eminenza il Cardinal Valenti Conzaga , 

Legato di detta Città f col disegno ^ e carta del 
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«elehre Architetto Sig. CammUlo Morigia . Que* 
alo aeguitu contieue insieme l'Architettura di que. 
sto Muoumeuto : il ritratto di Dante con un fron> 
tespizio e varie iscrizioni. Inoltre incise ancora 
da varj Maestri Italiani 

I. Luca Cambiasi detto il Cangiagc , Pittore Genovese , 
fatto da lui sce*'0, in 4. 

II. tede rigo Zuccheri, Pittore della scuola' Romana , 
dipinto da se stesso, in 4. 

III . Angiolo Bronzini , Pittore Fiorentino , iti 4. 

IV. Annibaie Caracci , Pittore Bolognese, in 4. 

V. La Donna adultera, da un quadro d'Altare di dn^ 
gflo Bronzini , gr. in tol. 

VI L'Istoria di Lucrezia, da Luca Giordano, gr. 
in fol. 

VII. La Trasfigurazione di Gesù Cristo, da Ra^aello, 
gr. in fol. t 

ERMELS ! Glovan- F rance sco) , Pittore , ed In- 
cisore alia punta, nato nei contorni di Colonia 
nel 1621., e morto a Norimberga nel 1693. Mr. 
llasan riferisce, che; On connoit de lui plusieurS 
paysagps mèlés de ruines et animaux , graves à 
l'eau-jorte an 1691. Molto tardi ai fece conosce- 
re, se narra il vero Io Scrittore prelodato. Sap- 
pl.inio da Hnber [Tom t. fol. 277'.), che nei 
togsel ti Storici imitò egli /fon Halzmann, e nei 
l’aesaggj [ean Both. Verso il tóOo. giunse a 
Norimberga, ove dipinse una Resurrezione per 
la Chiesa di S. Sebcld . 

, Dopo poco applicossi intieramente al Pae- 
saggio In tutte le .sue ojiere vi regna una certa 
tal quale oscurità, che vico iliolto ricompensata 
dalia sua composizione , e dalle frappe che vi ha 
rappresentato. Conosconsi di suo molti Paesag- 
gi, ornati di mine odi animali, toccati con una 
forza veramente spiritosa. Eccone il Catalogo, 
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* I. PacMggSo, con alami monumenci antichi, eintsèt* 
20 un Toro P. E fitteli fecit l 6 ^J- pei in 4 . in tr. 

Il- Paesaggio con varie rocct^e , e una Vacca straiata. 

Quciti due pelai Pastorizi ialino Pendant. 

111 . Paesaggio, in cui vedcsi un Fauno, c una Bac- 
cante. Id. tee pe%. in 4. 

• IV. Paesaggio , ove si vede un Diaegnatore vicino a 
un monumento antico. IJ. fec. pet. in 4. 

V V. Paesaggio ornato dì ruine, e di animali , eoa un 
Pastore che riposa, hi. tee. ^ 6^1 (6ot 

VI. Paesaggio con un Pastore, che dì da mangiare al 
suo cane. 

1 due pezzi antecedenti fan Pend.int. 

ERNEST (Carlo-. MiUteo), Pitloro, Disegnato- 
re , «d Intagliatore alla punt.a e a bulino , nato 
in Manheini nel 17. Sii. Alibianio contezza di lui 
dal Sijt. Huber (Manufil Tom. 2. foL. S40. ) , il 
quale ci racconta che imparò Ernest i principi 
del Disegno nella sua Patria da ìVcrheLst ^ e 
Verschasfalt . In seguito portossi a Baie con in- 
tenzione di lavorare all' lostituto' d’incisione di 
Cristiano de Mechrl , da cui cessò ben tosto per 
dissapori reciprdei . Dopo qualche tempo si pose 
a lavorare A suo conto e fece allora qualche 
Veduta da Francesco- Schùitz , c tr.r lo altre la 
Caduta del Reno, ma tutto con poco successo, 
passò quindi alla Corte di Weittenberg a Mont- 
Lelliard, da dove rendendosi a'Manìieim fre- 
quentò nuovamente quell’ Accademia . iXel 1783, 
a Kirchliciia-Polanden in qualità di Maestro di 


(60) Non se inteniletc come il Sìg. Huber che ’l met- 
te morto nel .1695., lo faccia iacidcre ad 
fo'sc errore tipografico. 
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Disegno «lei Principe regnante «li Xas8au»Weil- 
l)ourg Ecrone le sue Stampe . 

I. La M-ulre di Rubens , dal Gabinerto dell’ Eletror Pa- 
latino. P. P. Rubens yinx. 1775., Michael, care., iti fol. 

II. tigara di una Donna, che allatta tre genj. Senza 
nome, e senza data. 

III. Ffderigo-Luigi Ftanccsco Principe , Vescovo di 
Bile 1780 ., in fol. 

IV. Il Principe Carlo di Massau-Weiibourg , morto 
Ilei 1788 , dipinta da Oesfele , gr in fol. 

V. Carolina di Nassau-Weilbourg , nata Principessa 
di Nassau Grange e Dietz , morta nel J 787 . , Ernest 
Jtc . , jpr. in fol. ( 61 ) 

ERlINGER. (Francesco), Intagliatore nato 
in Culniitr nel 104*^* (Basan sec.ediz ). Il Gan- 
dellìni tesse il Catalogo d“lle sue Stampe con 
qualcosa che risguarda l’ epoche deJl.a sua Vita, 
o perciò «Ice vedersi. Noi riportiamo quello delio 
Scrittore Francese, come egli io ha rlescritto . 

I. L’ Istoria di Achille , in otto mezzi pèzzi in alt. 
in tr da Rabeus 

Il medesimo seguito è stato assai meglio in- 

* w 

«ISO da Baron nel 1724 * 

II. Dodici Soggetti delle Metamorfosi , dalle miniature 
di P'ernet. 

III. Le Nozze di Cana, frr.pez. in tr., da R. la Page. 

IV. L’Istoria del Conte di ioulouse , in dieci gr. pez- 
zi in tr., dal medesimo. 

V. Diveisi altri Soggetti , dal Poutsuio , Vender , Mtu- 
lan ec. 


( 61 ) Questi due Ritratti, su la fede dcll’ArtUta ripot- 
tati dal prclodato Sig. Huber, non eran giunti ancora, 
ond’egli potesse osservarli i e doveano essere eseguir! a 
calori in un nuavo gusto. L’isresso dee dirsi dei due 
soggetti Storici: la continenza di Scipione , d.i Solitrtcuc -, 
e una Flagellazione di suo proprio disegno.. Egli stesso 
si è fatto l’elogio, ma ‘1 Pubblico non ha voluto con- 
fermarlo . 

2'om. IX. 
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Qa^lcosa più ci ha soggiunto il Sig Hul>*r 
tanto rapporto alla sua Vita, che alle sue Stam- 
pe. Ci dice adunque, che nacque a VVyt en 
Suabo vertìo il 174 *^, e che nioi i in Paiigi ver- 
so il 1700. Ignoransi, dice egli, le circo'l.iiiao 
della sua vita, sapendosi solamente rh'eg i la- 
vorò con distinzione a Itoma, ed a Pangi. Olne 
i pezzi, dei quali assi qui specificata notizia^ 
egli inciso ancora da Rubeit^ , o dal Poussino . 
Uopo di che forma il seunente Catalogo. 

I. Niccolò Macchiavelli di Firenze Politico- F. Ertiti- 
ger f'r>c in 8. 

II . Gabriel de Pinau Giarecontulto, in fai. 

Ili Giovanni Ferdinando diBeughem, Vescovo di An- 
versa , F. de Cock pmx. , ^r, in foì. 

IV. XV. Seguito di dodici pezzi rappresentanti le scien- 
ze Mattematiche sotto l’ aspetto di Genj, occupati su le 
diverse parti di questa scienza, Fr. Ertinger del. et fec.p 
in 12. in fr. 

XXVI. XXXVll. La Scoria de’ Conti di Tolosa, da 
R. le Fage , X. gran pezzi in fol. in tr. 

XXXVill. Le Nozze di Cana, dal medesimo, gr. in 
Jbl. in tr. 

XXXIX. Molti fregi di grande, e di piccala forma, 
rappresentanti varj baccanali, dal medcsiino. 

XL. Veduta di Leu ve , forte Piazza del Brabante pi- 
gliata di notte dai Francesi nel 1678. , da Ant. F. Vati 
der Meulen , grandiss. pezzo in tr. 

ESUAW ( Pietro van). Intagliatore Olandese, 
di cui Mr. Basan assegna 1» seguenti Stampe: 

I . Una Giovinetta, che porta un paniere di ciliege, 
in compagnia di due piccoli Giovani , ciascuno armato 
di un fucile, m. p. in tr. , da Rubens. 

II. La Barca di S. Pietro, agitata dalla tempesta, gr. 
pez. in alt. da Kcmbrandt, incisa alla maniera di que- 
sto iVlacstro. 

Jo leggo dopo tatto questo nel ( Manuel 
Tom. 6. fol. 3i8.) riportato un certo £UZO 
(Giuseppe) , Vedi il Gandeliini. 
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ETGHfER {Marco Gabrieli»), nato a Salz- 
liourc; nel , incise moiri pezzi <li cIìtozìo» 

ne j ed un ritratto in piedi del Papa Pio V^I 
EVERDINGEN { Aldert vao) , P ttore , cd 
Intagliatore all' aot]UAforte , nato in Alkmar 
nel Frequentò snceessirameiite le scuole 

di Raelant Sawry , e di Pietro Molyn, e sorpas» 
aolli entrambi. In nn viaggio ch'egli fece nel 
^ord , fu trasportato da una tempest.i su le coste 
della Norvegia, ove soggiornò più di un anno. 
Nel tein^K) di questa sua dora dimora impiegossi 
nello studio delt.i natura selvaggia di quelle Con- 
tratlc . Ammirasi nei suoi quadri un eccellente 
colore j delle masse di scoglj coperti di musco, 
e delle folte foreste; Fendute un poco piccanti, 
e ciliare a forza del contrasto di lumi maneg- 
giato con arte. Dipinse egli con molta facilità, 
e pigliò dalla natura le sue figure di uomini, o 
di animali, disegnandoli con buon gusto. 

Queste qualità pittoresche trovatisi in gran 
parte nelle sue Stampe all'acquaibrte . Incise un 
seguito di cento piccoli, e mezzani Paesaggi, 
rappresentanti con varietà ammirabile gli aspet- 
ti i più spaventevoli del Nord. Tutto questo 
non fu men fruttuoso per lo spirito d’ Jlverdin-r 
gen , che le cascate di Tivoli pe ’l genio tli Sal- 
vator Rosa. Egli ha sapute tirar partito da tut- 
to, ed ha dato ai suoi Paesaggi un nuovo carat- 
tere di forza di una natura agreste. L’oggetto 
dei suoi disegni e della sua incisione sono gii 
alpestri siti della Norvegia, ch’egli ha saputo 
rendere al Pubblico con una punta facile, e spi- 
ritosa. Nelp incertezza , scrive il Sig. Huber 
{ Manuel Tota. 6. fol. iza.), in cui si.amo se esi- 
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sfa un Catalogo ragionato flollo sue Stampe, alo- 
Va Spiegar»* i ]>uuni in<-^zi <l<*lle sue ^ e la 

flesrvi/:ione dei pezzi i più riiiiarciicvoli . Qual- 
cuna »l»-lle sue Stampe trovasi segnata cosi : Al- 
tieri l'aii Eurrdin^en , ma la maggior parte di 
osso rliìtingm’si solamente per le lettere iniziali 
del suo nome AV'E. 

1. 11. Due piccoli Paersggj , con alcune case rustiche, 
due ovali, uno in aito, c l'altro in largo, in l6. 

111. V. Due piccoli Paesaggi l’uno aperto; ed a mez- 
zo, vcr.so sinistra, una gran casa rustica, l’altro ottuao 
da una spessa foresta, e a mezzo quattro figure all’ usati* 
za della Norvegia, in 12. e in l6. 

VI. X. (,)uattro piccoli Paesaggi montagnosi, con va- 
rie case rustiche, varie figure, alcuni scoglj , e delle 
acque , in 12. in ti\ 

XI. XV. Ouattro piccoli Paesaggi .alpini , incisi con 
una leggerissima punta, con alcune rustiche case, figu- 
re ec , pei. in 8. e in tr. 

XVi. XX. (,)uattvo graziosi Paesaggi , ornati di rustiche 
case, c di figurine uno verso sinistra con un enorme 
scoglio, in 8. in quadrato, 

XXI. XXIV. Tre graziose Marine, con navi, rocche, 
e case rustiche, e con figurine, poi. in 4- in tr- 

XXV. XXVlll. Tre Paesaggi alpini in gran parte re* 
tri, ornati di case rustiche’, di scogl| , e figure, pez. 
in 4- i' tr. 

XXIX. XXXll. Tre Paesiggj alpini, in gran parte in- 
gombrati, c fo.schi , con moiri castelli, mulini, case ru- 
stiche , c piccole ligure , pcz. in 4. in tr. 

XXXIll. XXX'VI. Tre Paesaggi monragnosi.* uno nel 
davanti a dirirra h.i una casa da mulino, con una chiu- 
sa, c verso il fondo un abeto con molti altri alberi c 
l’altro a diritta, la veduta protpctrica di un villaggio, 
con una Chiesa, c campanile, c a sinistra una gran 
monta :na nella som niti ricoperta di alberi.* il terzo è 
.agreste, avendo a sinistra una gran capanna, e nel davan- 
ti tre Contadini con un cane , in 4. in tr. 

X.XXVni. XXXIX. Due Paesaggi, l’uno con un romi- 
torio su 1 pendio di una montagna vestita di abeti , nel 
davanti unminaiotc.* l’altro con alcuni alberi, in mez* 
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zo liet quali vedesi qualche ruacicu albergo, e nel da< 
vanti un Porcajo, che guarda due porci , Ln 4 

XL. XLll. Due Pae.<<aggj folti, c oscuri; in uno vc« 
dunti alcune torri nel davanti, e delle fabbricìic ru>ci« 
che su '1 piano di mezzo.- nelTaltro una gran capanna , 
innanzi .alla quale stanno seduci una Contadina, cd un 
Contadino, in 4. 

Qii'^ste quattro Stamp". contro V ordinario 
di Mr. Everdingen, jono in alto. 

XLlll. XLV. Due Paesaggi di una Incisione leggiera.* 
uno con grosse torri da due parti , e nel fondo del mez- 
zo , un bosco parcicolar nence di abeti i sul davanti a 
sinistra tre figure, una delle quali mostra alili altre due 
questa iscrizione Aldert v. Evcr.iiii^en : l’altra ifiostra 
due ligure assise a piè di un enorme scoglio, e d.t parte 
sopra una pietra leggesi ; Everdin^cn fec. , in 4. i/t cr. 

XLVl. XLVIII. Due Paesaggi montagnosi, uno de’ quali 
mostra in mezzo un ponte di legno, che comunica da 
uno scoglio all’altro , per cui passa un Cavaliere ; c nell'al- 
tro vedesi in grande altura un ponte assai lungo di le- 
gname, che traversa fra due enormi scoglj , che vicn 
passato da un facchino; a mezzo verso la diritta avvi 
seduto un Uomo, che sembra un pittore, di faccia .'Ila 
seguente ifcrizione.- A. van Everdi/i^e/i , in 4.' in tr. 

XLIX. LI. Due Paesaggi molto tetri , con molte case 
rustiche, mischiate col bosco , appoggiato agli scogli, e. 
a sinistra su ’l cammino, tre ligure, una delle quali sta 
a cavallo, l’altra vicina ad uno scoglio coperto di al- 
beri; l’a pcrtura poi , che occupa il fondo nel davanti , oiTre 
la prospettiva di una veduta Marina , in 4. in Cr. 

L!l LIV. Due Paesaggi dipinti a notte, uno de' quali 
presenta verso destra uno scoglio, che sporge in fuori, 
c verso la sinistra una gran casa rusrii;a , con due ligure 
a parte.- l’ altro oifre un enorme masso diroccato, su del 
quale vederi qualche albero. Pezzo eseguito alla manie- 
ra nera , i/i 4. in tr. 

LV. LVll. Due Paesaggi, con un gran monumenro si- 
tuato nel mezzo, su ’l quale d scritto: Suite drs Pujsa- 
ges, di Aid- V. Everdingen : l’altro con una gran casa 
rustica, che occupa il mezzo, e a diritta nel davar.'.i due 
iig'iTc di Contadini, in 4. in tr. 
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LVIII. LX.' Bue Paesaggi , di un intaglio leggiera : ubo 
che nel davanti di una gran villa moatra tre majati , e 
tre Contadini in ditfcrenti positure; l'altro presenta un 
grande ammasso di legname da lavoro , e degli abeti quà 
e lì sparsi, con una quercia folta, dietro la quale ve* 
desi il retro di una casa rustica, e a diritta nel davanti 
due Contadini , uno dei quali porta una balla in dosso, 
in 4. in tr. * 

LXI. Paesaggio folto, che rappresenta una spessa fo» 
resta, nel davanti della quale sì vede a bordo di un 
fiume una vecchia querele, della quale rimangono sco- 
perte le frutta; a piedi dell’albero due Contadini, che 
si alfaticano intorno la costruzione di un battello, ^r. 
in 4- in tr, 62 ) ' 

LXll. Paesaggio, con alcune case rustiche contornate 
di alberi; a sinistra nel davanti una caduta di acqua, a 
mezzo una gran rocca, e a diritta tre figure, cioè un 
Pasrore in piedi, e un Uomo ed una Donna seduti, 
or. in 4. i; 63 ) 

LXlll Paesaggio folto, e in alto di un monte un mu- 
lino, dal quale l'acqua fa una cascata, fra diversi massi, 
c scoglj: a sinistra nel pianudi mezzo, vedesi un Con- 
tadino assiso sotto un albero, gr- in 4. 

LXIV. Paesaggio scoperto, ò<'e si vede a mezzo un 
gran ponte di legno, che traversa tutta la larghezza del- 
la Stampa,’ c all’entrata del ponte a sinistra un Conta- 
dino con uii peso su le spalle; dietro il ponte una casa 
rustica, e più lontano un campanile di una Chiesa. La 
lontananza olFre una veduta prosnettica , di una città con 
ma. te torri acuminate, gr. in 4. in tr. 

LXy. Paesaggio montagnoso, intagliato leggermente, 
«d arricchito di rocche; a mezzo un molino, la di cui 
acqua si aduna poi in un canale. Nel davanti a sinistra 
tre tìgurf: un uomo che mena per mano un piccol Ra- 
gazzo, e più lontano una Donna. 


(62) Anche dà questa Stampa ve ne sono due prove, 
con molti cangiamenti . 

( 63 ; Di questa Stampa se ne trovano due prove , un» 
«tanca , che noa otfre se non la terza patte della stampa . 
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LYVI. Ptioggio montagnoso , leggermente inciso : nel 
piano di mezr-o una casa rutiica cun alcune palizzate.* 
djerra veJesi una <]uercic , e dall'una, e dall'altra parte 
qualche a'icto.- a diritta tre Uomini, uno de' quali a ca< 
valle.* e a sinistra una capra seduta, e nel davanti tre 
capre in ripeso, ^r. in 4 . in tr. e in ovale. 

LXVll. Paesaggio lina n:nce inciso , e ornato di una 
quantità di ligure eleganti dell’ uno, e dell'altro aesap: 
a sinistra un monumento nel gusto antico, cun colonne 
d'ordine dorico t e in fondo dietro a una lunga mu« 
raglia una torte rotonda , gr. in 4 . 

LXVlll. Paesaggio, ove si vede a sinistra su '1 da> 
vanti un piccolo te.upio gotico sostenuto da quattro co- 
lonne, c terminato in una punta, al quale semhra, che 
m pellegrinaggio vi concorra a folla la gente di tutte 
le condizioni vestite alla tespeteiva moda: a diritta pre- 
sentasi una specie di Cappella, su la quale stavvt la sta- 
tua di S. Niccoli, e a sinistra un alto obelisco, in 4 . 
il tr. 

Queste otto nltimo Stampe di nna forma 
piu granile, e di un lavoro più considi'rabilo , 
che le altre, sono i pezzi capitali di Evenltngen . 

Fra gl’ Incisori , che han lavorato su le ope- 
re di Evenlingen , noi oi contenieremo di cit.are 
O'ovart Teofilo Prestel a Franefort ni Meno, cito 
ha pubblicato un superbo Paesiiraio monta^no- 
40, sotto il titolo; Cascade de H'^estpìiailie , in- 
tagliato all’ acquafiirte . Grandissimo pezzo in aU 
to. Non saprei se questo titolo fosse giusto, ma 
il sito sembra piuttosto delia Norvegia , che del- 
la Westfalia. 

Indipendentemente da queste vedute di Nor- 
vegia, delle q*a.vli ne abbiamo dato qui sopra un 
empio estratto noi abbiamo ancora da E verdina 
gen una raccolta pieziosa , ob’egli ha inciso dai 
•noi disegni in LVf. pezzi in 8. in tr. Questa è 
la favola di Keinier il Renard, ovvero Le procès 
dei Bktas . 1 soggetti ne ftneno fornitt da £n- 
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lico fi'Aikmar, autore rii questa favola’, ovvero 
«ìel Poema De Re.yaccke des Fuths ^ stampato 
in Parigi nel 149B., e tradotto in seguilo quasi 
in (iiUe le lingue. Ciò fu [)er la sollecitudine 
del Duca di Lorena, llenée II , di cui AJkmar 
eva Governatole, e scrisse quest’opera con trop- 
pa fiaiichezza , sehlieue racchiuda in se eccellenti 
lezioni di morale. Cosi la sorto di questo libro 
111 P universale accoglimento. Il rapprexente , 
scrive Mr. Huher (loco cìt. ), sur-tnut un tableau, 
frappant des Cnurs : sous Vimage, des animaux 
panni les guels le Renard , maitre passe erv 
J'ourberies , joue un des prìncìpaiix ròles et im- 
pose sans cesse au Roi Liori , à qui par ses 
instìgatìons il faìt comme.ttre mille injustices 
Questa favola servi più di due secoli coma 
il libro di Morale, e di Ilelle-Lettere il più ac- 
creditato di Europa, dice il suddetto preloilato 
Autore. Nel ly^a. il Professore Cottsched di Lip- 
sia ne fece una traduzione in aito Alemanno, e 
in prosa, scritto in basso Sassone, c in verso. 
L’opera di questo bravo Professore , accompagna- 
ta di dissertazioni, e di note, consiste in un vo- 
lume grande in quarto. La traduzione Tedesca 
è aiiicchita di copie degl’ Incisori d’JSJcmiing’en , 
fatte dai Bcrnigeroth di Lipsia. Il Sig. Huber 
istesso confèssa di aver sott’occhio una traduzio- 
ne Francese del Poema di Alkmar, che ha per 
titolo: Le Renard, ou le Procés des Bètes , 
traduction earichie de figures en taille-douce , a 
Bruxelles 1789 in 8. 

EVELYN (Giovanni), Disegnatore, ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte di molte e varie opere. 
Nacque in Wotton in Surrey nei^i6ao., o morì 
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noi l'^cS. Lu trovo ramdìi'ntato «lai Barone 
d’Hviijccke {Idée ec. fai. 314.) fra ^i’Iiita^lia- 
tori della scuola Inglese Non altro ne ha det* 
to . Le noi izie un [toco più circostanziate ce 
le ha date lluber ( Tom. 9. fol. 49 1 > lui 

€Ì serviamo assolutamente. Evelyn adunque di- 
videva j 1 suo tempo parte nello studio, e par- 
te nel viaggiate . Era veramente un grande 
Amatore di tutte le Scienze, e di tutte le Arti. 
Meritò quest'uomo degno di tenere un posto as- 
sai distinto nella Repubblica Letteraria. Egli & 
stato il primo, che in Inghilterra abbia scritto sii 
la incisione , • noi ne abbiamo trattato nel nostro 
primo Tomo . La sua opera , che ha per titolo ; 
dculptura , fu benissimo accolta, i|na d'ella com* 
parve. Presentemente però non è altro, che nn 
libro da Biblioteche. E sebbene le notizie, che 
egli ci ha dato su gl'intagliatori, si- i>o pienissi- 
me di errori, pure egli meritò di essere almeno 
elogiato per averci conservato la memoria di una 
inhiiità di circostanze , che senza lui sarebbero 
totalmente perite , Altronde egli ha trattato que- 
sto soggetto più da dotto, che da Artista. 

Ad Evelyn si attribuiscono, con qualche 
fondamento, le seguenti Stampe all’ acquafòr- 
te : cioè 

I . Cinque pezzi piccoli, che han per titolo.* Journey 
fi om Rome to Naples Jo. Evelynus delia. D. D. C. Q. R. 
H I irata ex cu. 

II. Ritratto di Guglielmo Dobson con questa iscrizio- 
ne: R'era effigies Guilielmi Dobson, Armiger , et Rictor 
Reginae Majestatis Angliae in aqua forti per J. £., ose- 
le in 4 . 

EVESQUR (Pietro Cmrlo), Intagliatore a bn- 
Uno, aggregato all’Accademia delle Belle~Arti 
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di Saint Petershour^ , e Membro «li quella dell® 
Iborizioni , e B»lle- Lettere di Parigi . IVactjue in 
questa Città nel 17^7. Come Intagliatore abbia- 
mo di suo diversi ritratti, e soggetti da varj 
Maestri. Passò sette anni in Russia, ove si con- 
eacrò alla cultura delle lettere; e nel i'79i. pub— 
Jslioò una Storia della Russia molto stimata . 
Ma ciò, ohe particolarmente gli ha fatto cre- 
dito presso il Pubblico Amatore delle Arti , it 
la qualità di continuatore del Dictionnaire d^t 
Beaux~Arts , incominciato già ànìVatelet, e la- 
sciato imperf<-tto stante la sua morte, come ve- 
drassi al suo articolo. Al principio dell’opera 
ren«lè egli eonto di questa sua impresa , e con 
Bua mod'>stia tale, ohe gli concilia l’ amore, e 
la stima «li tutti. Vedete com’egli si esprime; 
3 Treize anuées enti^res de ma vie oonsacrée 
sans relache à l’etude et à la pratifjue de l’un 
dea arts «jui dipendeut du dessi n , m’on donné 
la confiance d’accepter la proposition qui m’a été 
feite de remplir le laounes laissées par M. Wa- 
telet tjrt n’est pas que je oroje avoir acquis lo 
droit de donner imperieusement des préceptes aux 
artistes; mais j’ai de moina l’avantage d’avoir ap- 
pris leur langne , de ne pas ignorer les princi— 
pes qiie les plus sages enti'eux ont etablis, ap- 
prouvés. Oli pratiqu«5s, de oonnoitre une panie 
de leura pr«icéilés , «le tenir quelques anneaux 
qui peuVfUt in’a'der à su'vre la chaìne entiere 
des arts. ’en ai pratiqué un seul par état; ma 
j'ai fréfHenté, j'ai Cntendu, j’.ii p«atiqu<s dea 
Artistes da is ruus les lenres, et j’ai pu me ren- 
dre leur tliéorie fimiliére. Les ouvra'«es de cet 
artista par venus a ma connoissaace ne sout 
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pai forC nembreux j m^ic ila auat d’ane bonne 
esecu i>>n s . Vedi ( Manuel Tom. 8. fol. 202.) 

Ora diamo il fJatalogo delle sue opere. 

I. M'chele.Prancesco Sc^dainc , 4a J David , gr. in 4 . 

)l. G ovanni Causeur, 3 |{e de cent tcente ane, da Cas- 
ieri , gr in 4 . 

ili. Luigi Filippo Duca de la Viilliéce, da L. M. Vari-' 
loo , in fol. 

IV. Giove in pioggia d’oro, e Danae, da J. F. de 
Trtty , petzo incorni nciaco da Daullé , e terminato da Le- 
Vesque , gr, in !ol. in tr. 

V. 11 Dolore , da le Bruti , in mezza figura , ovale in foi. 

VI Erigone vinro da Bieco sotto la forma di un grap* 

polo , da Deshayes , gr. in jol. 

Questi dit« pezzi, che farmo il PemlanXy so* 
no venuti alla luco sotto il titolo ; La Douleur ^ 
et la Gaité . 

VII. Venere, e Amore, da Pierre incisa nel 1? Jo. , 
gr. in fot. in tr. 

Vili.' Amore, che aguzza i (uw strali, da Crnes f 
gr. in foL 

IX. il Sonno, e la Vigilia, due pezzi da Boucher 
incisi nel 1760., in fol. in tr. 

X. La Toelette Olandese, da Metta, in fai. 

XI. Lorh con le sue Figliuole , da Diepe-bejìi , in fol. 

EXSH.\U (C. ...), Pittore, ed Intagliatore 
all'acquafòrte, combinata con la maniera nera,’ 
nato in Olanda verso il 1730. Non vi sono al- 
tronde altre notizie di questo Artista , le di cut 
Stampe molto son ricercate. M. Brandes Io ha 
messo nella s'uola Inglese: ignorasi la ragione, 
che lo condusse; ma qualunque siasi, noi non 
saremo motto solleciti in ricercarla, bastandoci 
folamente il sapere, ch'egli tiene nn bel posto 
distinto fra si’ Intagliatori , ohe imitarono Rem- 
hranrlt Ecco il Catalogo delle sne Stampe. 

1. Busro di un Vècchio eoa barba quadra , coperto di 
nn gran cappello rotondo B-emiranit iny. , G. Exthau 
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fcc. 175 ?., all' acq.iifor:c unitamaiitc aiia maniera ni- 
ni , in ò’. 

II. Tcjira di un VeccMo con gran baroa , c con ca- 
pelli corri, li. inv. id. fe^. 1758 scasagono , m 8. 

III. Giuseppe accusato d-lla mogli» di_ l’utiur , Rem- 
brandt pùtx. , Exshau del. et fec. <i /fi i forti , ^r. n fol. 
PEZZO RAilO, e di un grand' efiltto • 

IV. L .1 Barca di S. Pietro, sbattuta dstla tempesta. 
Rembrandt pinx . , Exshau fec. aqaa forti , in orandus- 
fol. PEZZO R.ARO, e di un grand' eifetto . 

V. Una Giovinetra con la crocchia, che porta 
mani un paniere di ciliege, accompagnata da due Gio- 
vjnetti, ciascun dei quali armato di fucile, in mezze 
figure. Inciso da Exshdu da un quadro^ di Rubens, che 
trovasi a Yver in Amsterdam, in fol. in tr. 

' Da queste due Starnile ultimamente citate 
io non salirei dii avesse errato o Basan, o Huber 
nello scrivere tal nome, ma poi direi per certo, 
die uno solo fosse B Intagliatore . Stando poi 
l’ode umana di un testimone oculare , qual è 
W. Huher, ebe riporta aver letto nelle suo Stam- 
pe Exshau 6 . . . . sembrami , che 1 errore lieb- 
basi tutto attribuire a Mr. Basan . Nulla i>ei— 
tanto pregiudica, die noi l’abbiamo- riportata in 
quella guisa, che lo abbiamo letto la-prima vol- 
ta nella Scrittore Eraiicese . 

' EYNHOUEDTS, o EYNIIOVECIC ( RomuaU 
do, o Hombant), Pittore all’acquafòrte, nato ia 
Anversa nel j6o5., ed ivi domicili-ito ( Planaci 
Tota. 5 fol. 406 .). Non so quanto dica bene 
Mr. Basan, quando il fa nascere nel i63i., e in- 
tanto no ’l sò |iercbó non vi sono dati siculi per 
contraddirlo. Le sue Stampe sono incise nello stile 
pittoresco con punta ferma , e decisa. II 
segno scnz.i esser molto carretto, sp“isso c spiii- 
fcoso, e le sue masse di luce, e di ouibie sono 
bene assai maneggiate. 1 suoi princijiali pezzi 
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sonora Ru7>ent e Schut . E!>U incise ancora qual- 
che soggetto pel Gahinetco di Teniers, come i 
due se . 

I. 11 Cristo Mort» in terra sopra un lenzuolo, dal P«Z* 
ria il giovane, in fol. 

II. Il Cristo ngarato in piedi escito dal sepolcro, dal 
Palma il vncchio , p. in tol. 

IH. L'Adorazione dei Re, Rubens Eyahouedts fede f 
d fol. Rara. ' 

III. Geirù Cristo c'ti’esce dal Sepolcro, dal medcsioio. 
R. Eynliouedts fec- , in fol. in tr. 

V. 1 Padri della Chiesa, con S. Chiara che tiene il Sa* 
cr.imcnto, dal medesimo. Pezzo trattato diversamente 
della Stampa di Bolstucrt , in fol. 

VI. 11 Quadro della Cappella, ove sta il sepolcro di 
Rubens , in 4. (64) 

VII. La Vergine seduta sopra un Dragone, circondata 
da Santi , e Sante (65) . 

Vili. S. Grc_4Drlo Papa, che tiene a diritta una figura 
di Donna, che rappresenta la Prudenza, c a sinistra un 
Guerriero, che appoggiasi ad un bastone, e dietro un 
Uomo egualmente appoggiato: al di «otto avvi un qua- 
dro della Santìssima Vergine , che tiene il Divin Bambi • 
no fra le sue braccia, con sci Angeli, che tengono varie 
corone di fiori, c di frutta, Rubens, Eynhouedts fede, 
£i\ in foi. 

IX. S. Cristofano, dal inedc.simo, Id. 'ecit, in fol. 

X. SS. Pietro, c Paolo innanzi un portico retto da due 
arcate, inciso da Eynhouedts , in fo’. in tr. 

XI. Cambise Re di Persia, che fece scorticare un cat- 
tivo Giudice, e fece ma'.tcrc la sua pelle nel suo tribuna- 
le , e fece .sedere il figlio dell’iniquo Giudice, e lo fece 
giudicare {66)- Id. pinx. écl. fcc., infoi, in quadro. 


(63) Vedasi la descrizione del medesimo soggetto In- 
ciso da Pontius . 

(64) Vedasi su questa Stampa incìsa da H. Snyers il 
Catalogo dì Rubens pa^. 64. 

(66) Il Gandellini scrive soltanto di questa Scampa, 
che ben conobbe ; Un soggetto «lei Tribunale di Giustizia • 
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Xll L» Pace, e U Fericità: l» Pace coTMtita dalla Vicw 
toria, «oscenaia dalla 1-o«czm , e dalla Giastiau , con 
alcuac figure allc^oricKc analoghe al soggecco, dai mede- 
»iml, senza none, in fol- in tr- 

XIII. S Anna. A'jia Christi. Corn. Schut pinx-, R. cj(n- 

hottrdt» tee., in t'oL . ■ - 

XI L’Assunzione dellaSi nnsaima Vergine, Assumpta 
est Maria in Coeluei, dai medesitni , gr. m fai. _ _ 

XV. 11 Mariiiao di S. Giorgio , dai medesimi , gr, 

in fìl. 


Fa BER (P. Gabriello), nato in Lione circa 
il 1 56o., abbracciì» l’ IstitotO dei Conventuali , e 
corse quella carriera di studj, lu cui quell Isti- 
tuto si distingueva. Ottenne ragguardevoli posii 
fra i suoi, c visse in grazia di Luigi XIII. Il 
Papa Urbano Vili, fece stampare mia sua Ora- 
zione , che avea recitato alla sua presenza. Mori 
pieno di meriti nel lóS?. Il Gandellini lo fa In- 
cisore in rame. Io non so s’egli avesse questi 
talenti , o seppure si trova scritto nelLi seguente 
stampa, come quello che la da alla luce, e la 
dedica, benché sia opera di un altro, avendo 
però egli somministrata l’idea, .... 

1. Arhor Keligionis graphice capri lainini'i incita , di~ 
caia Carolo Barberino Pronepoti Pontijicis Urbani ^UI. 
imprass Avenione TypisJ. Bramareaii l633- 

FA BER (Giovanni il vecchio). Disegnatore, 
eltitaaliatore alla maniera nera, nacque in Olan- 
da vewo il i65o., e mori a Bristol nel 1741 . 
Aveva venticinque anni, quando passò in Inghil- 
terra per stabilirsi in Londra . In questa Città 
occupossi a disegnare varj ritratti dal naturale su 
la pergamena con Ja penna. .Abbeimu di suo un 
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numero molto considerabile di Ritratti, quanto 
dai suoi disegni che da alni Maestri: ma tutte 
questi! produzioni non sono niente superiori alle 
altie nè pe '1 gusto, nè per l'esecuzione. Poco 
parla di luì il Gandellini , nulla il Basan. Huber 
Manuel Tom. g. fol. da.) riporta il seguente 
Catalogo . 

I. Ritratto del Fondatore del Collegio -d* Oxfotd a mez* 
za tigur. . 

II. Butti dei Filosofi, da Rubens, in fot, 

III. Il Dottore Giovanni Wallit celebre Mattematico , 
da Kneller , in loL suo miglior pezzo . 

IV. Humphrey Lloyd de Debigh Esgr. celebre Anti" 
quario. J. Faber tee. 1771'» in fol. 

l'ABKR (Giovanni il giovane), Disegnatore 
eil Incisore alla maniera nera, nato in Olanda 
verso il 1Ò84- • e morto a Londra nel 1756 . 
Allieta di tre anni fu condotto a Londra, ove 
ricevè dal suo Cenitore i primi rudimenti della 
sua professione , passando poi a perfezionarsi 
neil’Acrademia di Vanderbank. ( Mr. Basan sec. 
ediz , Huber Manuel Tom 9 . fol. 83. ) All’esem- 
pio di suo Padre praticò la maniera nera, ma 
con migliore stile, non cedendola al suo contem- 
poraneo Smith. Abbiamo di suo 

I. Alessandro il Grande. Lysippus scul. Ani., in fol. 

II. Michele Risbraech , Scultore moderno J. Vanderù 
banck pin *. , gr. in fol. ^ 

III. Enoch Seeman il giovane Pittore ips. pinx. , gr, 
in fol. 

IV. Giorgio Lambert Paesista. J. Vanderbanch pinx-f 
io fol. 

V. Guglielmo Huck Etgr. hi. pia». , gr. in fol. ^ 

V'I. Isaac Newton . ti. pinx., insito nel 1726 ., gr. in fol. 

VII. La Regina Carolina d‘ Inghilterra . Id. pinx. , 
gr. in fol. 

Vili.' Dom. Joseph Eaiias Spagnuoio . Kneller pinx. , 
gr. in fol. 
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IX. Il Patire Couplet, Gesuita, in fortna di Mo-nda- 
rivo. Id pirtx. ili piedi , «f. in ni. • 

X (.iiovanni Wotton Pittore e allievo di Giovanni 

Wyek Kncllnr pin\. l685-, Fabcr it-c. l73o. , gr. in fol. 

XI. H'j»h Howard Esgr. , M. Dahl pinx- 1323 ., fa* 
ber fca. />»•. in foi 

XÌl. Mr. Tlioma.t Westo*. Id- pinx.gr- in fol. 

XIII. Mr. Walker nel ruolo de Capitan Macheath . 
Ellyì pinx. 

XIV. Seguito di tredici Ritratti in grande in fol., co- 
nosciuti col titolo.- ìieatités a Hemptnn-Cnurt , dipinti 
da G Kncllnr, e indili da Giovanni Tabor t c sono; 

1. Godfrey Knellcr. 

2. La Regina Maria - 

S. La Contessa di Kat\,elagh . 

4. La Duchessa di Mariborougb. 

5 . La Contessa di Dorset. 

6. La Duchessa di Manchester. 

7. La Contessa di Essex . 

8 . La Duchessa di Grafton. 

9 Madama Scroop . 

IO. La Contessa di Pcterborough . 

11 Madama Midlcton . 

12. La Duchessa di St- Albana. 

1 3 . La Contassa di Clarendon. 

FABIII {Giovanrù). Vedi il Gandellini . 

FAliCIOLI ( ). Vedi come sopra. 

FACI US Jenn-Gattình , c 
FACI US [George Sigi smond) . Due fratelli Di- 
secnatori, e Inta.liatori a gr.iulto alla maniera 
iiiiilfec, nati a llacisboiia nel i^òo. Il Padre di 
r|u<sti, elio fier lungo tempo fu Console della 
Coni- di Pietrobnroo a Bruxelles, ne diresse l’edu- 
caz.one per lo Belle- .Ani Dojio qualche t<-m{>o 
questi due Intagliatori si portarono a Londra nel 
1776. Dopo quest'epoca han essi pubblicato nix 
gian numero di Stampe moltissimo ricercate dagli 
Amatori tanto per la scelta della aialeria, quanto 
pel mento della estensione. 
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Stampe dei fratelli Facius incise a granito y 
delle quali le prove si trovano in nero, in turchi- 
no , e a colori (Manuei Tom. a. tol. a05.) 

1 . Busto di Rubens. P. P. Kubens pinx. \l 8 - 2 .,p in 4 * 

li. Busto della Moglie di Rubtn.s . hi- pinx. Pendant. 

111 . Caterina il. Imperatrice delle Russie oc. G. I. 
ci'is fec- in rusto , p- in 4. 

IV’. Cleopatra, da una statua di Venezia. Li. del. et 
fec. I7Z". , in fot. 

V. Uarvae con la pioggia d’oro. Titian. pinf., Josuah 
Moydell dtU 1780. , gr. in fnl. in tr, 

VI. V’enere nuda addormentata. Id pinx. 178I. , «««- 
desiala grandezza. 

VII. Abramo, che riceve i tre Angeli, B. Murillo 
pinx- 1781., grandiss. in fot in tr. 

Vili. Dedalo, che attacca le ali ad' Lcaro . C. le Srtut 
pinx., gr. in fot 

IX. n Trinci pe Ottavio in figura di Giovane in piedi, 
B. West pinx. , inciso nel 1785.. in fri. 

X. Mr. West and Family. Dedicato all’ Imperatrice 
delle Russie . Id. pinx. I779. , grandiss. in jol. in tr. 

XI. Angelica, e .Medoro. Id. pinx. 1778. in fot 

XII. L’Età dell’oro. LI. pinx. ovale in fot in fr. 

XIII. La Nascita di Venere. James Bairy pinx. I778., 
gr. in fot in ovale . 

XIV. Arianna abbandonata da Teseo. Ang. Kauffmamt 
pinx . , gr. in fol, in ovale . 

XV. Sito in,..pirata da Amore, compone un Ode in 
onore di Venere, medesima dimensione. 

XVI. Sol'onisba Regina di Cartagine. Id. pinx. 1778 -t 
in fot in ovale. 

XVII. Fenise amica di Sofonisba. Pendant. 

XVlll. XIX. Due pezzi n. I. n. IL conosciuti sotto il 
titolo.- Cttpid s\ Pasti/ne-. Id, pinx. 1733 - 1785. in 
foV in tr. e in "ovale. 

XX. XXIll. La Natività. A basso le sette Virtù Cri- 
stiane, e Cardinali . ?ezto dipinto su la vetrata di una 
Cappella di Oxford, da M. Jervaise , disegnato da Jo- 
àuah Re>t/oZrfs', eseguito da John Bo.^del , td iiicitp dai 
&aiclli Facius, 14. foglj incollati insitme . VEZZO CA- 
PìTaLE. , • 

Tom. IX» jO 
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FÀGE (LA Huiniondo' . Abbiamo di costui diffe- 
icnti pareri sii l’anno della sua nascita. Noi sia- 
mo routrnti di riferire che non è tanto sicura 
l’epoca clic accenna il nostro Candellini , che lo 
t:i nascere nel i 656 , e nc assegna la morte 
ili poiché avreblie contato più là di 26. 

iinni, il clic non lonfibina con tutto il restante 
della narrativa della sua vita. Non sapremmo 
ancora se Basan siasi più accostato al vero fa- 
ceiuhilo nascevo nel 1640. > e morire nel 1690. 
aH’ctà, dice egli di 4a anni [scc. ediz.) il che 
uemineno regge in buona aritmetica. Huber poi 
{Manuel Tom i- fol 348 .) non si attiene nè 
nll’und, nè all’altro, e '1 pone nato nel i 654 . , 
ma non riseppe l'epora della sua morte. Tolto- 
ne questo disparere, l’articolo del nostro Scrittoro 
è il più interessante di tatti gli altri, sebbene 
manchi di ima circostanza che molto può piacé- 
re agli Amatori . Intagliò questi airanqnaforte un 
piccol numero di Stampe di sua composizione, e 
da Aiidran, Vermeulen , Simoneau , Ertinger ntt 
inciso molto altre, delle quali tutte formosséne 
un volume in foglio, dato in luce a Paripri da 
Giovanni van der Biuggcn , che contiene aiPin- 
circa 60. pezzi (Huher loc, cit. Basan loc cit.), 
Ripoitìamo ancora il piccolo seguente Catalogo . 

I. Giunone, che pitia a Eolo', k. la Page fec. Frs- 
g'io , in iol. 

II. Giove, che s] p'tewhtà a Sètntfe, del tnedésimo , 

ili. Danza di Bambini, del medesitho. 

IV. IVsca fatta dai Bamb’ini, del medesimo. 

V. Il Serpente. R. la Pdjte , grdndias- in fot. 
FAITHORN, o FAYTHGUNE, come lo chia- 
ma B.isan \ Guglielmo) il Vecchio, Disegn.itore , 
e Intaglidtore a baliao e alla punta, nato in 
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Londra verso il 1610., e morte nella detta Città 
nel 1691 Fu eijli discepolo di Ptnck Pittore, e 
e Lili .-iiu, a per quattr’anni lavorò presso questo 
suo Maestro. Nelle turbolenze civili Poack ab- 
bracciò il partito di Icario I., e Faithorn segni 
anch’egli il suo Maestro. Fu Tatto quindi pri* 
giuniero dai Ribelli in Bassinghouse ; e cundot» 
to poi a Londra, infernaossi ad Aideisgate . ter 
fuggir Li noia della carcere , diede {lascolo alia 
sua abilità, e si mise ad incidere il ritratto di 
Villiers. Duca di Buckingham., sul gusto di Mel- 
lon. Le premure d i suoi amici a suo riguardo 
prevalsero per farlo liberare dalla prigione, e fu 
posto in libertà, purcliè escisse dalPInghiiterra . 
La causa di questa sua detenzione fu per non 
aver voluto prestar giuramento a Oliver Cromwel . 
Ricirossi in Francia, ove si pretende, ehe studias- 
se sotto Filippo Champagne . . In Parigi trovò 
molto incoraggimento ; e l’Abate rii Marolles, 
celebre Amatore, s’ interessò per lui, gli fe co- 
noscere molti Artisti, e si abboccò molto eoa 
Nautevil , i consigli del quale mollissimo gli 
giovarono . 

Verso il i 65 o. tornò in sua Patria, e stabilì 
in Londra un commercio di Stampe , vendendo 
non srtlainente le proprie sue opere , ma ancora 
quelle degli altri Artisti Inglesi . Frattanto oc* 
oupossi a lavorare per le librerie. Su l’ esempio 
di Nautevil face dòi ritratti a diversi in lapis 
dal naturale per poi inciderli. Dipinse anche in 
miniatura, o le sue opere in questi due generi 
sono stimate. 

Questo Artista onitamente a Fayne tiene 
imo dei primi posti fra gl’intagliatori Inglesi 



476 Notizie 

drl XVri. sepolo. La maggior parte delle su* 
()] ert; consiste i a ritratti, quamun({ae abbia egli 
inciso un gran numero di soggetti storici. Or- 
diimiiaiuente non operò se non col bulino ^ e 
qua!» ho volta nrloprò ancora la punta. Il suo 
gv.s:u nell’ incidere per qualche tempo risentì 
«li «[tiello degl’intagliatori dei Paesi«Bas 8 Ì, ma 
di.'pii il suo ritorno di Francia , adoprò una ma- 
niera più larga. Molti dei suoi ritratti sono di 
una esecuzione ammirabile, di uno stile libere, 
delicato^ e forte di colore. Nei suoi soggetti 
sturici, che hanno ancora molto merito, lasciasi 
il desiderio di un più corretto disegno. Egli ha 
8 egn.Tto spesso isotto le sue Stampe il suo no- 
me, e qualche volta si è servito della segueut* 

cita 


Teste e Ritratti . 

I. Guglielmo Faithotn in capelli lunghi, che gli scen- 
dono 5u le spalle . 

il. Sir William Paston , con i capelli lunghi su le spal- 
le, e un ferra juol» di stoHa {66). 

III. Lady Piston . Ritratto , che ctedesi dipinto da 
Van-Dj/ck y in fot, 

IV. Margherita Smith, vedova di Tommato Smith, e 
moglie di Sir Edovard Herbert, da Vnn-Dyck , infoi. 

V. Montagu Bertie, secondo Conte di Lindsey, da Kan- 
Dyck . 

Vi. William Sandcison aetat- suae 68 ., i653. Soust 
firìx. fó7) 

VII. Samuel Collins, Dottore in Medicina, aerar. 67 . 
W. Faithorn ad vivum del. et ac. 


(66) Questo è il più bel Ritratto di Faithorn . 

( 67 . Questa testa, che accompagna il suo originale , fa 
molto onore c al Pittore , e all* Intagliatore . 
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Vili. Anna Hrigida Contesta di Excter, da Van-Iìyck. 

IX. Giovan U Motte Etzr , Cittadino di Londra , iia^o 
nel l5Z2 , morto nel i655- 

X Giovanni Viceconte Mordaunt, col caschetto in te» 
età, in cornice ovale alla maniera della nobiltà. 

XI. Tommaso Conte d’ Elgin, vecchio , con lunghi 
capelli, stende il sua manto da mano diritta. 

XII. Maria, figlia di Sir Eduardo AUton , moglie di Sir 
Giacomo Langham. 

XIII. Tommato Killigrevr in cappotto, t'-duto a una 
tavola, con molte sue opere.* la testa di Carlo 1. c un 
cane vicino la tavola . If'’. Sheppard pinx. 

XIV. Tommaso Stanley , in cornice ettagona , da 
P. Uly. 

XV. f-rance»co Roux, Preposto d’Eton, in gran cap- 
pello inciso nel l656. 

XVI. Tommaso Hobbes all’età di 76. anni. En quata 
modice habitat Philosophiaf 

X'Vllr Samuel Lcigh. La testa ^ di giovinotto su l'ecà 
di l5. anni 166 1..* /ncipe, et perfive Domine, 

. XVIII. Enrichetta .Maria , con un velo, e le armi reali 
d’ Escossc • Pezzo inciso in Parigi nel guato ii Mcllan . 

XIX. Bella Testa di Smith, Maestro di scrivere, di- 
segnata da Faithorn , e incisa da Fan der bank . 

XX. Tommaso Mace , alla testa del suo libro tu la 
Musica . 

XXI. Enrico More, assiso sotto un albero in un Pae- 
saggio . 

XXII. Roberto Boyle con una macchina Pneumatica, 
pezso in ovale • 

XXlli. Elia Ashinole* Busto in una nicchia, del quale 
Faithorn ebbe tette ghinee pe ’l rame. 

XXIV. Guglielmo Oughrred , inciso sul gusto di Mollar. 

XXV. Enrico Somcrsec , M-irchcse dì ìForehester , nella 
.sua armatura, con un grosso bastone. 

XXVI. La Regina Caterina, vestita in abito di cotra- 

ine alla spagnuola al tuo arrivo nell' Inghilterra . ' 

XXVIl. Barbera Contessa di Castelmaine , appoggiata 
su la man sinistra, in cornice ovaie. 

XXVlil. Il famoso Principe Roberto , coi capelli «parsi , 
cinto di una larga cintura, da G. Dubson. 

Stampa R.\RA^ e liniiirch^vole . 
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XXI)C. Carlo 11., in una cornice tonda, ateora* tlU 
quale si legge; Noni soit qui mal y pente. 

XXX. Sir Thomai Faitfax. Kob. Walker pini., incito 
alla maniera ili Mellon . 

XXXI. John Milton in età di 6 a. anni Guil. Paithom 
ad vivum di'liueavit , et sculp. 

X.XXll. John Hacket , Vescovo di Liehtfield , e di 
Covenery . 

XXXIll. Armand Cardinale di Richelieu alla tetta del- 
la traduzione Inglese della tua Vita dal Dottore Dod- 
dington . 

Diversi soggetti da differenti Maestri^ 
e di sua compo.uzione . 

I. S. Famiglia, da S- Vouet, incisa sol gusto di Cou- 
l'ey , V. in fol. in tr. 

II. La Santissima Vergine, che accarezza il Divini» 
Bambino, da L de la -Hire , p. in lal. 

III. Busto del Salvatore, che tiene il globo del Mon- 
do , da Rajjaello , in fol. 

IV. Un Cristo morto, da Van-Dyok ^ in fol 

V. La Santa Cena, senza il nome del Pittore, in foL 

VI. Gesù Cristo, che i> ocazioue nell’Orto degli uli- 
vi, del medesimo. 

iVll. Gesù Gusto flagellato, da Diepenbeck , in fol. Abae^ 
so della stampa si legge; Faithorn sculp. Antvifp. 16 ^. 

Vili. Gr.<n Stampa emblematica, ove ti vede Olivier 
Cromwel in piedi, in sua armatura, con molte 4ivcttC 
aeotenze . 

Pezzo della più GRAN RARITÀ'. 

IX Stampa emblematica , ove eì vede un Pellegrino . 

FAITHORN (Guglielmo), il Giovane, Disegna- 
tore, e Intagliatore alla maniera nera, nato in 
Londra nel i 65 t)., e morto nel 1086. Egli è figlio 
dell’antecedente Faithorn, del quale abbiamo, 
adesso discorso. Avendo appreso i principi dell’ar- 
tc nella casa paterna, servissene , |>er quanto {kk- 
son valere i princìpi, mi renunziò alla maniera 
del suo Padre nell’ i cisrone . Egli abbracciò il 
partito d’ incidere alia maniera nera , e vi ries<;'i . 


Digitized by Coogle 



' OEGI.'lNTAGtlATOR(. G79 

ria questa incise i ritratti , c<l altri sus^'* 

.getti. Con l'approvazione generale «lei pul)]»ii> 
e con i suoi talenti, ebbe sempre innanzi a 
ae il prospetto di un piacevole avvenire: ma ne- 
gligemù assolutamente i suoi affari, e cadila nel- 
le miserie, cagionando al povero suo Padre inolio 
disturbo . 11 giovane sventurata , non potendosi 
più riavere, morì, contando l’anno trigesinio del- 
la sua età. 1 seguenti pezzi di questo Artista 
sou quegli che più vengono ricercati. 

I. Thomas Hantmaan , che crederi ia priaia sua opc. 
ra , in 4. 

II. Maria Stuart, Principessa d* Orange, da Hanno- 
muti , in 4. 

Ili, Sir William Read, Oculista della Regina Maria, 

,i« j'ol. 

IV. Ritratto di una Dama en Flore ^ dipinta fino alle 
ginocchia, da j\j. Dahl, in fol. 

V. Fréderic, Duca di Schombecg, dal medesimo, ùj fol. 

VI. JSir Richard Hadduck, da Cloxtei man , in fai. 

VII. La Regina con i capelli , sparsi in abito 

confidenziale. 

Vili. John More, Vescovo d’Ply, infoi. 

IX. John' Cooper , giovi nocto con un cane, infoi. . 

pC. Lady Catherine HyJe , in fol. , 

XI. Miserisi Maiianne Herbert, in fnl. 

All. La Principessa di Hannovre , in fol. 

Xill. Mistriss Plowdeii , con una ghirlanda,' 'senza il 
suo nome , in fol. 

XtV. Altro Giovane Personaggio, che tiene in mano 
\in cpiUte, in vece di una ghirlanda, in fol. 

F'^LBE (/, Af. ) incise all’acquafòrte <jla Die- 
tri cy : I 

V l.' La PresenMzione al Tempio, m. p. in alt. 

II. Diverse teste, da Glume, ed altre feste. 

‘F^L'UlNO {^Domenico DEL). Vedi di Gan* 

pillili. 

jpj&lv). ooiU}: soprli. 
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FaLOK, o FALK (Geremia). Quantunque il 
uoiitro Oamlellini siasi servito moltissim<i in tut- 
to le sue notizie di Gimiacch'mo Snndrart , pres- 
so <li cui intagliò il presente Gtiremia , e del 
-qnnle egli stesso ne discorre; pure non ci ha da- 
to nis^ulla contezza dell'epoche, che risguardano 
la sua Vita. Si accordano però e Mr. Basan, o 
il Sig. Hnber {Manuel Tom. 6 . fol. i86. ) in 
assegnare l’anno 1629 per la sua nascita in Dan- 
zica . Di lì pnepò in Olanda, ed ivi intagliò alla 
punta, e a bulino molte Stampe pel famoso Ga- 
binetto di Revnst. Era egli Disegnatore, e Inci- 
sore alla punta, e a bulinò, e con egual suc- 
cesso fece la Storia, e i llitrutti . Le sue Stampe 
sono stimate; e l’Abate di Marolles trovava^ene 
nella sua Raccolta 98 pezzi. Chiamato alla Cuc- 
tc di Danimarca, e di Svezia, lavorò molto a Go- 
penhague e a Stockolin. Dopo stabilissi a Dan- 
‘zica sua Patria, èd ivi terminò i suoi giorni, in 
una età molto avanzata . „ 

Sebbene nell' articolo del Gandellini ripor- 
tate sieiio molte Stampe di questo Artista, noi 
giudichiamo bene riferire anche il seguente Ga** 
talpgo. . 

. lìitratti, 

I. Tycho Brahér No.n habere , sed else. J. Talk ftt.y 
in >oI. 

II. Guglielmo Biaeù , discepolo di Tlcone Braht? , ce- 
lebre Geografo. J. Falk se. 

III. Costantino l'ader , Teologo ed Hainbourg-» Ad. 
del. J. Falk se. , in fol. , 

iV. Andrea di Leszno Lcsczynski , .Vescovo di Kami- 
niek. }. Falk se., in fol. 

V. La Regina Cristina di Svezia, rappresentata in Fo- 
lade sopra un piedistallo^ X Falk se. et excud. , in fol. 
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il. Pietro Gcmbichi, Vescovo di Cracovia. JJ. se,, 
iti fol. 

VII. Hans Schack , General Danese C.van Mander pin\- 
Vili. Luigi de Gccr, da Dav. Beck , ovale in i'ol. 

IX' LeuiiHtdo , Conce di Torstetuolni . Jd.pin\. 16^^., 
ovale in fid. 

X. Axei , Conte di Uxensticrn. Id. pinx. J. P. Stockhol-- 
miae frc et pxi.. i63l. , ovale in fol. 

XI Axu Lino, Senatore del Kegno di 'Svezia. Jd. 

pinx. fin tol 

XII. .Andoitu-Giovanni , Princ^ J?alatino. là. pian. , 
in fui . , 

.vili. Carlo Gustavo, Principe 'di Svezia. Jd. pinx. , 
in :ol. ■ . ^ 

XIV, Adriano Spiegelius alla testa deli' edizioni delle 
sue opere, pubblicate ad Amsterdam 1645. 

Diversi soggetti di sua composizione ^ 
e da altri Maestri . 

1. IV. 1 quatrro Evangelisti in mezz^ figure , senza no- 
me del Pittore. Quattro pezzi in’ ora/e in 4. 

V. Un Concerto di Musica, composto di quattro per- 
sone, ciod di tre Uomini, e una Donna, del Cuercino 
nel Gabinetto di Reynst (68) , gr. in fol. in tr, 

VI. La Santìssima Vergine seduta col Divin Bambino , 
che da delf efbe a un agnello , tenuto dal piccolo S. Gio- 
vannino, da Jnc. Stella . 

VII. 1 Civlopi al lavoro, da Michelangelo da Cara- 
vaglio nel Gabinetto di Rey nst. 

Viti. Esaù , che vende la sua primogenitura al suo 
fratello Giacobbe , dal Tintoretto , nei Gabinetto di 
Reynst'. J. Folk se., l665. , gr. in fol in tr. 

IX. Un Uomo, e una Donna che cantano, da un qua- 
dro attribuito & Giovanni L^s , nel medesimo Gabineico • 

X. La Vecchia inga'zzurrita alfa sua toelette, dal me- 
desimo, « dallo stesso Gabinetto , ^r. infoi. 



(68) Questa Stampa, incisa la prima volti^ all’acqua- 
forte , d stata dipoi tciminaca a bulino , 


Digilized by Google 



aCa () T I 2 « E 

Xl. Gipva'.nbattjsca , chf predica nel Desciro, da Ab, 
Slueiiiacil, nel Gabinecco di Reynst. J- i'alk Paltaus 
se. grfuidiss. in fot, ut, tr. ((Jp) 

Falda {Giovcunbattista ) , Disegnatore, ** In- 
. tagliatore .vii’ acquafòrte, nato in V^alddu'iia , o 
Vajduggia nel Milanese verso il 1640 ^Af tnuel 
Torri. ^ f 01.61.). itW’ discordi da esso 

il no:i.tru Gandtdlìoi, «ebbene precisamente 11 ou 
asse»iii alcun epoca, e dica solo, che nel 1616. 
incise ave.i le sue Stampe di Arcliitettnr.i riguar- 
danti Rptna. vonle che 4 iasce| 3 e pel 

il die può essere anche vero ; ma non è vero 
{lecò^ oh' egli nascesse a Venezia^ come alTcrnia 
il medfsiino Basan \ ree. ediz.), L^nrticoJ ), che 
leirgesi nel nostro Scrittore , è di qualche imfior- 
tanza; ma troviamo più notizie pressp il Sig, 
Huber f loco qit. ) . ^vorò qu isi sempre in llo- 
bVt., Ignoraci .ohi foste il suo Maestro nella in- 
.oisione; ma il suo etile <tien molto da quello di 
Sylvestre. JjToi abbiamo fra i suo} disegni e delle 
sue incisiopi ,pn grap numero di Vedute deU'J ba- 
lia e soprattutto le Chiese, i Palazzi, i Giaidi- 
.ni, o le Fontane di Roma; Tutte cose prnate 
di graziose figure ben disegnate , cd incise con 
^usto . JJJel lò j^. iptgghò la Città di Koma 
in la. foglj.. , ■ ' 

Qui si riportano quei pezzi delle sue opere 
i più degni di 'cofi^ideiazionc . 


(6pì Pezzo capitale del Pittore, e dell Intagliatore, 
Qualcuno dei dodici mesi dell'Anno di S<irtdrari é sta- 
.tu ila l‘ii iiictsoe gli ,alui loao staci, tatagliati da Sioder- 
boo(\ Persyn cc. -v i '» - 
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I. U. Du« belle Vedute delle Piazza Navona > die ha/i 
per titolo : 

I Fontaaa in Piazia Navona . 
a Altra Veduta di Piazza Navona t Architettura 
del Cav. Giovan^Lorenzo Sorninif in fol. 

111. IV. Due alrte Vedute deU’inmna di Roma. 

I. Veduta della Baailica di S. Pietro ÌA Vaticano, 
a. Veduta della Fontana della Basilica del Vatica< 
no , in fai. in tr. 

V. Veduta della Fabbrica di S. Pietro, della sua ^an 
Piazza , delle Fabbriche all' intorno , epa dodici pezzi dei 
più famosi editizj di Roma incisi nel medesimo rame . 
Ciò. liattista Falda del, et se. Romae l66% , gr. in fol. 
in tr. Rara. 

VI. Veduta dell’ interno di S. Pietro in Vaticano nel- 
la Beatificazione di S. Francesco di Sales , ^r. in fol. in tr, 

VII. Gran Veduta del Cantei S. Angelo , con le statue 
degli Angeli sul ponte, dal Bernini. 

FALDOSI (Giovanm Anton ' ì'*. Pittore, ,e 
Jntasliatore a bulino, |)«to in Ascoli nella Mar- 
ca Trevisana verso il i6qo. Erra i Sig. Hut>er 
assegnandotrli AscoH per sua Patria. Fgli è real- 
mente di Venezia; e ne abbiamo una ripiova 
johe ce ne può convincere. Il Sig. BiMa.'sarre 
Orsini, tanto benemerito delle Belle- .Arti, nella 
sua Descrizione delle Pitture, Sculture, ArchU 
fetture , rd altre cose rare della insigne Città di 
Ascoli, Perugia 1790. in 8., trattando delle No- 
tizie Storiche degli Artici Ascolani a fol. a zq. 
e seg.. nomina tutti sii Artisti che ha Unto quel- 
la Città. ma di Faldoni non ne fa menzione al- 
cuna. E tanto più ci per.suade, che Faldoni non 
dosse Ascolano, quantuohè si nominano ivi non 
solo ì viventi, ma anche ì passati Pii tori co. ^ e 
certuni di minor merito di esso, che pure si è 
^distinto pella Pittura , e ,nel Disecrno, e nella In- 
cisione . Avvi anche un altra riflessione , ed ò : 
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die il jircfaLo Si|j. BalilaS'Orve Orbiiu lia rijieicii» 
to i suoi Artisti per tutti i Dizionarj, e in tutte 

10 Opere che gli venivano alle mani. Faldoni è 
rinomato in piu di un libro di essi, e non dovca 
ignorarsi dallo Scrittole j onde semai avesse po- 
tuto attribuirlo ad' Ascoli, non avrebbe oinnies- 
so certamente di farlo . Imparò subito a di- 
pin'^ere i PaesaijEj^ sotto Afttonio Luciani» c in 
BC'^uito si applicò ad incidere a bulino, e si niiije 
a copiare le Stampe di Ecidio òdtlular . binai— 
mente adottò la maniera di Meltan cori molto 
successo. Pubblicò un gran numero di blariipe ^ 
la maggior parte delle quali sono stimatissime. 
I suoi migliori pezzi sono il Ritratto dc*l Doge 
di Venezia, e del Procuratore di S. Marco, in- 
cise ancora 

I. Molte Stante antiche, che fanno parte dei due vo- 
lumi iti fol. delle Statue di Venezia.. 

II. Una parte dei Disegni dei Parnii^ioiimo , dei quali 

11 Zanetti nc ha dito una raccolta • ... 

III. Antonio Maria Zanetti, da Rotalba, in fol. 

IV. Luca Caiicvariis, Pittore, e Intagliatore Venezia- 
no, in 'oh xr • 

V. Matteo Ricci, Pittore, e Intagliatore Veneziano. 

Rosalba pinx. 1724 - > 

VI. Sebastianus Ricci Bellunensis Pictor suae aetuns 
facile prinius annum aacns LX , in fol. 

VII. La Sjnta Famiglia in un Paesaggio, ove la San- 
tissima Vergine è servita dagli Angeli, da S. Ricci, 

in fol. in tr. . . , ■ j • 

Vili. La Concezione della Vergine, dal medesimo, 

Lz Natività di Nostro Signore, da P. di Coi to- 
rta, in fol. . ■ o .1 _• 

X. David, che suona l'arpa innanzi a Saul, dal me- 
desimo . . . „ . j I j 

XI. David , che fugge la collera di Saul , dal mede- 
simo. • • • • 
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Xìl. Una CoiTipagnii alia campagna, che prendono il 
cafF» , e da pane un Contadino , Pietro Longhi , gr» 
in fai. 

l’ALL^.R (Giovanni). Vedi il Gandellini . 

FaNSIIAW ( Mis-i Elisabetta), Amatrice^ 
nata verso il 1775 Ella incise per suo diverti- 
mento una ventina di pezzi storici , e figure dal- 
le sue proprie invenzioni con gusto e spìrito. 

FANTETTI (Cesare), Disegnatore, e Inta- 
gliatore all’ acquafòrte , nato in Firenze verso 
il 1660., così concordemente scrivono e Mr. Ba- 
san (ree. edìz.), e il Sig. Hub«r ( Maruiel Tom> 4 * 
fol. 82. ) . Costui , par quel che ce ne dicono i sud- 
divisati Scrittori , lavorò quasi sempre in Roma, 
ad intagliò diverse opere da varj Maestri Italia- 
ni. Per sno Collega nell’Intaglio ebbe Pietro 
Aquila nella Bibiìa di Raffaello. Trentasette pez- 
zi di essa sono del Fantetti ^ e ’l restante sono 
del surldetto Aquila, che gli fu tampoco supe* 
riore . La punta però del nostro Fantetti è assai 
più facile, ma non ha quella correzione che si 
desidera. Sebbene il nostro Gandellini abbiane 
tlisoorso per rapporto alle sue opere, egli ha igno- 
rato l’anno della sua nascila; e la descrizione 
delle StaiUfre, sembra che sia un poco più spe- 
cificata nei seguente Catalogo degli Scrittori dei 
Manuel . 

I. L’Orazione di Gesù Cristo nell’Orto degli ulivi, 
da Lodovico Caracci senza nome dell' Intagliatore , cho 
è certamente Fantetti, in fol 

II. La Carità con due Bambini, da Annibale Carac» 
ci , in fol. 

III. Larona , insultata da Niobe , dal medesimo, in fol. 

IV. La Morte di S. Anna, da Andrea Sacahi. QuadiO 

inciso ancora da Giacomo Frej , gr. in jol, . , 
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V. Mora in aria contornata da piccola Amorini , da 
Ciro Ferri , in i'ol. 

Quantunque questo Catalogo, come ahbiam 
noi (letto, sia un poco più circostanziato, almeno 
rapporto ai sesbo delle Stampe, di quello del 
Guiidr ilini ; pure noi abbiamo la soddisfazione 
di rimettere l’Amatore a vederlo. Mr Basan poi 
soggiunge, che il Pantntti incise ancora: Piu- 
sitturs FriseSf et bas-reliefs antiques. 

F\NTrZZl (Atitònio), Il Sig. Huber vi ag- 
giunge anche o FON PUZZI , ma noi ci attenia- 
mo in ciò più agevolmente al nostro Scrittore 
Italiano, che ’l dine soltanto Fantuzzi, come an- 
che solamente Fdntutal lo appella Mr. Rasan , 
Nacque in Viterbo verso il i Sao. ( Vlanuel Tom. 3 . 
fol 169.), sebbene Basan lo affermi nato nel i 63 r. 
Fu Disegnatore ed luoisore ali’ acquafòrte . Di 
più non sappiamo intorno alla sua Vita. Ma se 
la maggior fiarte dalie sue Stampe sono state fat- 
te nel come vedremo, non mi sembra do- 

versi ain.nettere l’ opinione del prelodato Basan. 
Credesi solamente, ch’egli apprendesse i prin- 
cipj del ./'isegno dal Primaticcio, Marcò le sue 
Stampe con le Ietterò iniziali del suo nome, o 
con la sua cifra, che si è dimenticato il Sig. 
HiibOr di riferirla. Spesso anche vi segnò la data 
dell’anno in cui furon fatte. Del rimanente poi 
le sue Stampe vengono molto ricercate , e sono 
della più gran rarità. Euoone il Catalogo. 

I. Mircia di Sileno portato da due Baccanti seguito 
da multi Satiri, dal Rosso A. F. l543-, in fai, 

II. Contesa delle .Muse con le Pieridi , dal Primatlc^ 
ciò con U cifra dell' Intagliatore , f(r, in fol. in tr. 

ili. Alessandro, e Borane, dal medesimo, pezzo in ro« 
tondo di 9 . iHìl. e 2 . Un. 
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tv. Feste, che Alessandro dà a Talesui in un edifi» 
zio a colonne, dal medesimo coiranno graiidiss. 

pezzo in tr. 

V. Sardanapalo bruciato nel suo palazzo. Soggetto di 
molte tì-'ure, dal medesimo, con la cifra dell' lnta};lia« 
tote . 

VI. Giove, assieo in compignia di altre Divinità, or- 
dina a .Minerva di cercar Venere, Cupido, e Paiche . 
Ovale di un grand’ornato di Scultura in trav., del me- 
desimo, con la cifra dell’ Intagliatore , e l’anno 154 ^. 

VII. Titano, che riposa in seno al Mare Bologna 
inv., pezzo marcato con la cifra dell’Intagliatore, e 
l'anno 1644 , in fot. in tr. 

Vili. XI. Quattro pezzi rappresentanti leVìrtìi, la Fe- 
de , c la Speranza ec, , in 4. 

FAR. Vedi SAINT FAR. 

FARCK (Sebastiano) Vedi U Candellini. 

F.ARIN.ATI (Paolo), abile Pittore d'istorie, 
rato a Verona, dice B.asan (sec.ediz.) nel iSaa. 
Nè credo cb'c'ili nulla d’inganni; poiché egli 
era realmente Véronesè e chìnmàvasi F.ARI« 
Nato, oriundo da Farinata degli Alberti Fio- 
rentino, morto nel I60G. di 84. anni, come 
scrive il RidoKì, riportato dal Ldnli, di cui an- 
che sono le scffuenti parob*: =; Fu superstite & 
tutti qiie>ti e a tutta quasi la famiglia dé’Caliari 
Paol-n Farinata , tanto gran Pittore, quanto l’al- 
tro Paolo è leggi.adro. Vuoisi, che fosse anch-’egli 
in Venezia a studiare in Tiziano 6 in Ginrgionez 
n giudic.arne dallo stile si direbbe assai volte 
che Gìnlio Romano fosse il suo Maestro di dise- 
gro; e che nellè tinte non trascurasse i Veneti , 
ma si formassè un suo sistema. Visse Ui. anni 
aiutato anco dal buon umore, e come è uso dei 
vecchj si pregiò di si lunga età ; talché nel qua- 
dro che lece a S. Giorgio diriinpctto a quel di 


I 
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Felice, gerisse averlo dipinto di anni 7O Rappre- 
senta la jMoltiplicazione de’ pani nel deserto, c 
vi è un ftian popolo di figure, pirte ritratti di 
e? e della famiglia, e parte teste ideali. È que- 
sti uno de’ potili pittori, che avanzandosi negli 
anni, non sia’ tornato indietro nel mento delle 
opere. Anzi se in certe sue prime pitture tiene 
alquanto del secno, in questa non lascia deside- 
rale nè pienezza (li contorni, nè bizzarria di ve- 
stiti e di acconciature, nà diligenza di figure o 
dì paesaggio. Il suo disegno è lodato fra i pochi 
della sua scuola; c fin d.il teupo del Ridolfì. 
cran ccrcatissimi pe’ Gabinetti i suoi pensieri, le 
carte de.'snoi studj , i mothlli di cera che faceva 
jiec le figure. Si a<ld ita a S. Tommaso un S. Ono- 
frio sedente tratto dal celebre torso di Jìelvetle- 
ic ; e in certo sue disposizioni c in soggetti ove 
entrano corpi ignudi, si vede un apratioa dell’nn- 
tjco stile, rara fra i Veneti. Nelle carni mette 
un colore luonzino , clic non so come piace ^ e 
serve aU’accordo delle sue tinte, che per lo più 
son moderate e basse ancora ne’ fondi; e danno 
aU’occbio una quiete , che trattiene l’oocbio sen- 
za nojarlo. I più nondimeno lo danno per colo- 
ritore debole, e migliore in freschi che a olio. 
Non 80 se fosse predilezione mia, o inclito di 
questo grand’uomo, egli è quel Pittore, di cui 
lasciando Verona mi è dispiaciuto di non avere 
veduta ogni opera; tanto ho trovato di raro e 
di bello in quelle ohe vidi; e ne vidi anco in 
Mantova, in S. Si'to di Piacenza, nella Galleria 
Ducale di Modena, in Padova, e altrove. V’i lio 
talor.i os3crv.it i una nliiocciola, die PaoL» nvea 
scelta per sua iinprcia; diccu.lo ciré ancor ezli 
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Mr«va la casa ia testa per coaxare co’ so ver* 
chiarori t: . » 

Secondo lo Scrittore' Francese ^ egli fu disce- 
polo di /tntonio Iludilf' ^ e di Niccr>lo Folsin. 
Morì a Roma nel i 6 o 4 - di 82 . anni . Oue?*ta da- 
ta viene eniendata dnl prelodato Lan/i , roM'aii- 
torità del Ridulfì . Fu solito di marcare le sue 
Stampe col sno nome, e quàlohe volta con le 
lettere iniziali del medesimo, cioè; P F. , ovve- 
ro P. V. F. usando P V. per indicare Verona . 

Abbiamo, dice il suddetto Scrittor Francese, 
delle belle acqueforti delle sue composizioni , fra 
le quali 

I. 11 paitaggio- del Mar rotto, gr. pee. in tr. 

II. L'Invenzione delia Croce, gr. pez. in tr. 

Agg;inn«:iamo qui il Catalogo delle medesi- 
me, eOmo trovasi. nei Manuel (Tom. ò. fol. 172.) 

I. S Giovanni. Pezzo marcato Paolo Farlnato feci, 
pie. in fol. 

II, S. Girolamo in ginocchioni appoggiato ad un ban- 
co. P'. F.,pjc- in fol. 

' 111..S. Maria Maddalena seduca con un libro, ed ua 
Croceàtto- davanti .ad està. Paolo Farinati fea. pie. in 
fol. in tr. 

* IV. La Santistitna Vergine seduta in un Paesaggio, 
sottenendo con una mano il Divino Infante, e coll' al.» 
tra il. piccolo S. Giovannino, in fol. in tr. 

V. Alcuni Angeli con gli strumenti della Passione, 
in fol, in tr.. 

* Vi. Ve'nere nelle nuvole accarezzata da Atnore l566., 
pie. in fol. in quadro . 

VII. Una Canta in un Paesaggió, con tre Bambini, 
dei medesimo. 

Vili Venere, e Amore nella fucina di. Vulcano,, in 
fol. in tr. 

IX. L’Invenzione della Croce con S. Francesco ,, e_ le 
^ntc Donni. P P.inv.y Hor. F. V. fec. l583., gr. in fai. 
Tom. IX. e. r 
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X. t arraone con la sua armata sommerta noi Mar lof 
to. hor. !• /oc. P. F. inv. l585. , in fol. in tr. ( 70 ) 

t'.^KlNATO (Orario), figlio di Paolo, area 
incuinmciato ad incidere fin i'orrae di gran Mae- 
atri, quando la morte lo tolse . Trovando noi nel 
eoprufiusto Catalogo dei Padre ch'egli incise la 
Stampa di Farraone nel i 555 , convien dire, che 
«gli iiasoesse verso il t«l6o. 

FAKIAT V B>nedetto), Intagliatore a hnlino, 
nato in Lione nel 1646. Imparò gli elementi 
dell’arte sua da Guglielmo Chàteau . Venne col 
Maestro nell’Italia, e lo passò ben presto neH’ar- 
te , avendo pigliato ad imitare un taglio più dol* 
ce , e più molle . intanto , che era col suo Mae- 
stro in Roma , Furiat sposò la figlia del o<;lebre 
Paesista Francesco Grimaldi , cenosciuto sotto il 
nroue di Bologrtese . incise dai più celebri Mae» 
stri italiani un gran numero di Quadri e Stampe, 
che sono dai conoscitori moltissimo ricercate . 

Ritratti . 

I. Il Cardinale Federigo Coccia . Z. David pia*. . 
£. Variai se , in fol. 

II. Il Cardinal Cornaro, Id. pinx. idpY-, id. sv- in fot. 

II. Il Cardinale Tommaso Ferrari. Id. pinx. l6p5. ^ 

in fol. 

iv . Doin. Celestino Cardinal SfronJrato. Id pinx. ^in fol, 
Soggetti diversi da diff" renti Maestri, 

I. La S.tniissima Vergine seduta col Divin Bambine, 
che fa le carezze al piccolo S. Giovanni, AiW Albano 
Pezzo inciso i^a Variai sotto la direzione di ChdteaUf 
in fol. 

If La S. Famiglia, ove si vede li Santissima Vergine 
Seduta cui bivin Bambino, al quale il piccolo S. Gio« 


^70'. L’Incisione di queste due ultime Stampe d di 
Orario figlio di Paolo, 


\ 
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vznn rn« presenta una Croce , da P. dn Cortona , in foK 
ùi tv. 

III. Lo Sposalizio , ovvero, secondo qualcuno , la Cora* 
nazione di S. Caterina , da Agostino Caracci. Gran coca* 
posizione , in ol. 

IV. La Santissima Vergine seduta in mezzo al Divi» 
Bambino, e al piccolo S. Giovanni inginocchioni , che 
gli presenta alcuni fratti , da Annibai Caraeci , in fai. 

V Tentazione di S. An'^onio nel deserto-, incisa a 
kulino dal Gàracci, gr. in fdl. ; Ger. Audvan e Cl. Stel“ 
la hanno inciso lo stesso soggetto. 

VI. La Comunione di S. Girolamo moriente, dal Da» 
ncnichinn , gr. in fol. : Cesare Pesta , e Giacomo Pray 
hanno inciso il medesimo soggetto. 

VII. S, Francesco Xaverio spirante > che vien contem* 
piato da diversi gruppi di Angeli nelle nuvole, gr^ ia 
fol. J. Bat. Gaulli piax. , B. Pariat se. Romae . 

Vili, li Battesimo del Salvatore nell' acque del Gior* 
dano , da Carlo Alaratta , gr. in fol. 

IX. S. Brigida, sedata nelle nuvole vittoriosa dell’ In* 
vidia, e venerata dai Sapienti, da B. Lati. Pezzo- in* 
cito nel lio^. , gr. in fol- in tr. 

X. Atlante, da P. Lacatelli y in fol. 

XI. Soggetto da Tesi , ove si vede la Lupa Romana, 
da L. David , gr. in fol. 

XII. Altra Tesi dedicata al Cardinale Ottobooi , daL 
medesimo, gr. in fol. 

FATOURE {Pietro^. I{ nostre GamlelIinJ ap» 
])eiia il rammenta : Mr. Bas^n poi ci dà le se- 
gaenti notizie, cioè, ch'egli nacque in Venezia 
nei i584f fa allievo di Giuseppi no , c del 

Caravaggio , da cui intagliò diverse Stampe . Moil 
in Malta nel lóaq. 

FAUCGt (Carlo) y Intagliatore ali 'acquafòrte , 
e a bulino, nacque in Firenze nel t^aq. Imparò 
ad intagltare da Carlo Gregari , e quindi incise 
molti pezzi per la Galleria del Marchese Gerinri 
in Firenze. Poi tossi poi a Liondra, ove inciso 
molte Stampe pi;l negozio Bojrdell. Prima però 
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di jwtsar® a Londra, «crii avea intagliato molto 
statue antiche della Galleria di Fueui’.e ; con al- 
tre diverse stampe in società d-1 Grrgon, **tizzi , 
Zocchi , e B triolozzi ec II Sig. iiuber »e pre, 
eeuU il «egaente Catalogo. 

Pezzi incisi in Firenze, 

I. Niccolò Macchiavelli, Segretjrio della Repubblica 
di Firenze, dai disegni di J. ZociJii , in fot 

II. Giovan-Marij di Baccio Cecchi . Poeta, c Lettera» 
to Fiorentino, dipinto da Ah^stXnaro Allori, detto il 
Sr»niiur>, 

III. .tnron-Maria Artdrea Salvini, Profeesorc di lingoi 

f reia ih Firenze »ua Patria, dal disegno del Trabul~ 
esi, in ol. 

iV. Benedetto Menzinl , Sacerdote Fiorentino, t Poe- 
ta Toscano, dal rnedesiino, in fol. 

V. Alessandro Piccoioniini , Arcivescovo di Patrassi, 
^oeta , c Oratore, dal disegno del Vtliciati 120 • 

VI. Ritrarrò a mezzo corpo di Giovan-DomenicO Gab- 
biani , dipinto da lui medesimo . J. B. C/prtanz del-, Ca- 
rolus laurei feo- ftorentiae, 

Pf zzi incisi a Londra da Cnrló F ducei 
in gran parte p ì negozia di B'tydell , 

1. La Natività della Vergine, da P. da Cortona, in fol, 
lì L'A iorazionc dei PaS'ori , dii medesimo, in fhl. 
Ili, U Martirio di S. Andrea, da Car Un Dolce , in fol. 

IV. La Coronazione della Vergine , da Rubens , in 
fol fi) 

V. Un Bacdanale a dtozte figure , dal medesimo , 
in fol. 


(20 Questa è una Sramoa, che hon appartiene m O/r- 
Zo, ma a Raimondo Foucci , del quale tratteremo qui 
appresso . 

( 23; Questo medesimo soggetto i stato ihcjso da Po/t- 
$ius. 
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V). Ctipidv Aeir Isola di Cipro. Gtddé Seni pinx. f 
in fol i/l tr. Ptìao j^ratioio. 

VII. La Ninfa Lguria, che piange la morte di Niu-na^ 
Ira» nniara da Diana in im fonte . Franciscui Viera piux-t 
in fai, in tr. 

I'AUGCJI {Raimondo). Tratta rii esBo il Gatv» 
(lellìni j p'trchè ria lui nonoeciutu in Siena sua 
Patria, Hi cui sono notabili le $ejr«‘*ntì parole: 
3 Se coltiverà questo giovane costa n temente la 
dis{H>8Ì7.iono ohe ha per quest’arto (d’incidfre) 
chiaramente si vede, che gara degno nipote del 
precedente Carlo Faucci suo iio , o Maestro 3 . 
iUo[>o avere inciso varj ritratti di Uomini Jllu* 
Btn , stava attualmente copiando, quando viveva 
il nostro S . pittore , in piit rami 'le Pitture della 
Libreria del Duomo di Siena eseguitevi dal Pm- 
titricchio , con i disegni d> RaffncUo t Ha fatto 
ancora alquanti soggetti di Storia. Fra poco ci 
aiicuriauio dagli Amatori un benigno oompati- 
mento nolU pubblicaeione di un nostro Discorso 
Storico, che stiamo attualmente coiiipilamlo al- 
lusivo alla nuova apertura della Pubblica Biblio- 
teca di Siena . E siccome ci siam data tutta la 
premura, perchè ella fosse condotta a compimen- 
to, e prendesse un nuovo aspetto, come ivi de- 
Bcrivcreino ; cosi abbium creduto di r"nd“rlo piit 
interessante coll’uiiirvi le notizie, che interessar 
possono le andate Biblioteche di questa Città, e 
del suo Stato, che oggigiorno Dipartimento si 
np[>elU. Ora fra tutte tiene sioaCameiite il primo 
luogo l‘eDun7Ìa(a Libreria del Duomo, di cui 
daremo varie e totalmente nuove notizie. Ivi ci 
ai farà luogo per trattare delle suddette Pitture, 
di descriverle, e di fare particolare rneuziontf 
dell* intagliatore -di esse A/Mmond» F a««ù . 
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^ Abbiamo anche di Raimondo le segueirtS 
notìzie dal Sig. Baldassarre Orsini , nella Guid». 
«li Perugia. Discorrendo hi della Chiesa e Mona- 
stero di S. Pietro di delta Città =: Si passi, dice, 
al Curo fornito di quaranta staili nel suo ordine 
•aperioie, ed adorno con altrettanti specchj, con 
a;rottes(*hi, e figure a bassorilievo, intagliati «cre- 
giainente in noce l’anno ió35. dai discgiii di Raf- 
JtielLo da Urbino (tÌ). All’intavolato, nel voltare 
del suo angolo, si legge sulla fascia dell’archi- 
trave il nome del principale artefice Magister 
Stephanns de Bergamo Operarono insieme oon 
esso Mastro Niccola da Cagli, Mastro Battista 
fla Oulugna, Mastro Gn sello. Mastro Tommaso , 
Mastro Niccdlò, e Mastro Antonio Fiorentini. 
£ per quanto lo comporta 1’ opera di legno , 
r esecuzione è egregiamente intesa. 

L’ordine inferiore è diviso in ventotte stalli, 
coi loro specchi lavorati con intarsio da Mastro 
JJomenioo Schiavorte. 

Il piedistallo, che sostiene il leggio nel mez- 
zo del Coro, ha aU’intorno intagli di legno con 
Cariatidi ,e sei-forme rotonde, nelle quali a basso- 
rilievo sono rappresentate le gesta de’ gloriosi Apo- 
stoli SS. Pietro, e Paolo; le cui invenzioni sono 
similmente tolte dalle opere di Raffaello . Ma l’ese- 
cuzione non ritiene molta finezza, ed eleganza. 

La porta collocata nel mezzo degli stalli ha. 
i suoi timpani con intarsio di varj legni colori- 


(l3) Gii nove di questi epecchj sono usciti alla pub- 
plica luce, assai diligentemenre intagliati da Raimonda 
Faucci Fiorentino. Non leago, che Raffaello dikcgnasse 
oui grotepsebi, ma sibhcne Gioiratuiido C/drM«,suo aiiicv^ 
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ti; e vi sono figurati rAnnunciaaiono d**Ila San- 
tiiàima Vergine, il rifrov mieutu del Bambino 
M ose fatto nel Nilo dalla Figlia di Faraone, e 
le teste di S. Pietro , e 3. Paolo ; ò opera di Friè 
Damiano da Bergamo Domenicano. 

Vi ai rimira la buona scuola^ e tutta la 
aemplicità nel disegno, e nella disposizione. 

I pilastri, e cornicioni di pietra, che fan- 
no appoggi ultimi stalli , e ai due seggi 

del presbiterio, sono fattura di /Ì/Iastro Guitlo 
Perugino, che vi scolpi il proprio nome OP. 
M. GFI. P. s: 

FAVW’NE ( Giovanni Enrico), nato in Pa- 
rigi nel 1724., figlio ed allievo di F avanne Pit- 
tore del Re, dal qnnln incise 

I. Il Trinnfo «Iella Religione , pie. pet. in tr. 

FAVENNE^ {Giovanni DE», Intagliatore, 

nato nel 1716. Fu allievo di Dapais , ed han- 
nosi di ano 

J. I Diletti delTEitate, éa Vatteau 

FAY ( ). Ha Disegnato ed Inciso con molta 

proprietà molti quaterni da scatole, ed altre ope- 
re di questo genere. 

FAYE (Niccolò DE LA). Vedi il Gandellini. 

FAYTHORNE (Guglulmo) , nato in Devon- 
schire nel 1629. Questa sola notizia troviamo in 
Mr. Basan, le altre le abbiamo anche più estesa 
nel nostra Gandellini . 

FEBRE LE , ovvero LE FEBURE , o LE 
FEURE, come scrive il Gandellini (Valentino) 


(74) questi due lAUgUatoriJne fa menzione Baisn 
(tea. edif.) 
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Pittore^ fid Intagliatore all’ acquafòrte» nato ÌA' 
Bruxelles u«l i 64 > Qui'Sto Artisfa fece un lun- 
go flogaioriio ‘ a Venezia, nel qual tempo egli 
incise all’ acquafòrte i più bei quadri dei due 
gran Pittori Veneziani jTisfano, cioè e Paolo Ve- 
r&nosp {MnrtuH Torà 6. fui 228.) • Ma' vera- 
mente la «ua esecuzion'* neu è d''gaa di' un Pit- 
tore , che av r può qualche reputaaionn . Le sue 
Stampti ordinatianiento sono languide per fare 
rcffetto che, si desidera, e prive affatto di armo-’ 
nia. I nudi delle sue figure senza esser corretti, 
sono eseguiti in uno stile manierato, -che li ren- 
de pochissimo piacevoli. In ogni re,stante vi si 
trova molto spirito, molta facilità, {jorticólar men- 
te nello sue accjue forti . * ^ 

Comparvero le Stampe di questo Artista in 
Venezia nel i 63 o., con "questo titillo': Opera se» 
lectiora qun^ Tilianus Vccellins Cadabriensis , et' 
Paulns Galliari V^eronensis, ìnvener. et pinxerunt 
g^equae Valentitius le, Fchre Bruxelleiisis dell- 
nrav'it^et scidpsìt . Nel i68a. comparve di esse, 
una nuova edizione, e m*l 1749. nna terza con. 
i rami ritoeoati da,Giou Adamo Scìuveigkart dn 
Norimberga. Vedi il Gandeliini. 

FEDRIGNANI (Girolamo), Vedi il Gan- 

FEILG ( Giovanni ) , Tedesca , ha intagliato da 
Freud eberg- - 

' I. Il Mazzetto Jc! firtajaolo , m. p io tr, 

II. Il 'Suo Pendant . ‘ ■ . . 

III. Una Donna, che ripulisce la tcs^a del suo Bambi- 
no , da- G. ilow , ilcdicAU ali' Arciduca Eerdinando 
nel 1776. 

‘ FELNKR ( R. Kolomaruu) , Intagliatore Te- 
desco, dei quale cuuosuesi un pezzo da f}ietriey^ 
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rappresentante h Ciiconcisione , incisa in Vicn.- 
na n»l 1770.» gf- ppz. in tr. 

FE^^TZEL (Gregario) . Vedi il Gan<l«?llini . 

FERAlìOSCO (Martino) , ArcJiitetto , nato in 
Napoli nel 1629., disegnò ed incise tre oca stam- 
pe in difFeronti aspetti della Basilica di S. Pie- 
tro di Roma nel 1684 

FERAl'JDINI (Clawlio), nato nel 1724-, in* 
erse » Paridi molta Marine di Cl. Lorrain e 
Vrrnet . Il Governo pigliò in sosi»etto alcune suo 
opere ^ e lo confinò a Toulone . 

FERDINAND ( Luigi ). Troppo poco scrive 
di esso il nostro Gandeltini , magli altri Scrittori 
han potuto d'arci migliori notizie di esso , c s[>e- 
oialmonte il Sig. Huher (Manuel Tom. 7. f ol. 126.) 
Nacque egli nel 1680. in Parigi, sebbene Mr. 
^san afFermi che fosse il 1640. lo però non ap- 
provo tanto facilmente nè l’aua>, e nè l’ altra 
delle dette cjjoche: multo più, die trovo una 
data di un suo Opuscolo, che non pare die 
le giustifichi. Racconta it preludato Sig. Huller 
(loco cit.) che: En fait de gravare l’ouvrage 
gai lui a fait le plu.t d'honnenr est son llvre 
clementaire par dessiner , portant pur ti tra : JjC 
lìvre originai de la Portraiture pour la psitnesse , 
tire de Bologne et autres bons Péintres , à Pa- 
ris 1644* dunque nel 1644 bene 

egli meritava delle Belle- Arti, io lascio il giu- 
dizio di dette epoche al critica Leggitore. Ag- 
giungasi anche di. più : Les figures-de ce lìvre sont 
d’une exceUente exécutìon et trcs~proprcs far- 
mcr le gout des Jeunes gens. Sappiamo iuoltre , 
ch’egli morì nella medesima Città . Luigi, c Pie- 
tro Fratelli^ c figlj di Ferdinand EU-', o Halle, 
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uno fl«i MaMtri del Poussin, pigliarono r«l Bat- 
tcsimu ii nume ilei loro P.iilre, Luigi, di cui [ur- 
Jiamo. 'fii Pro^'e^so^e dell'Accademia. E sebbene 
egU (usio Pittore di llitraui , ed IntaE^li.itorc 
all’acquaforle , aocoppiovvi ancori l’abilità d' in-» 
cidere con molto gusto anche alla punta. Il Sig. 
H nher rileriicn d seguente Catalogo 

Te»t.i di lina Dama, da Van-Dych , in 4 . (^5) 

II. Nicoi ius l'o'Jti'ii'i , l^iccor, veduto di pronio . K. £. 
ni’fl.v. , L. f'fi iìinand f'ecit , pie. in tdl. 

III. Seguito di Decorazioni in t.jr.iia di ^regj con al» 
clini Gcnj intralciaci da varj feaconi, e gHiriaude , da 
L- Testclii . VI. fo'ilj numerati, L. Feri/i/i>7oiÌ fecit , 

Mariftu exo , in 4. in tr. 

IV. Seguito di groppi di Bamlóni , dai medesimo , 
VI. pezzi tVi fol. pie. 

FEIICIN.'VND (Pietro), fratello ilelPantece» 
dente. Incise su lo stesso giisio fa le altre cose, 

I. S. Potenziana, mezza figura in una cornice quadra, 
dal Corrennio , in 4. 

FERG ( FrnnceJco de Parola ) . Nulla porla di 
lui il nostro Gandcilini , e poco Mr Basati, die Io 
appella Paulo quando a lui sì aggiunge di Paola 
per distinguere ii suo nome, che gli fu posto ( for> 
se per un S Francesco dì Paola, Fondatore dei 
Minimi). Ci ha date però esattis imo TepocliO 
della di lui n.isciu , e morte. Ti Sfg. Barone 
d’Heinetke (Idée ec. fol. 494 ) annun- 

zia; Paini re dfi Paisages et da Sujets en peti-' 
tas figiires qui a, grave aussi . Nacque in Vieta- 
ra m -1 i.'iSq , e mori in Londra nel 1740* Fu 
Pittore e Intagliatore all’ acquafòrte ^ ed impari 


( 7 .S) Il nostro GinJellini la nomina , e dice eh’ «14 
Maria Huticn sua consorte . 
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1 pfinéipj d«*ll'art« d^l Disegno d» sno Pailre*” 
Pancruzìo Ferg, e «|uelli di*lla Pittura da Gtu“ 
seppe Orient . Dipina»! soggetti di cunvcrsuzioiii 
di d fFi'rcnti clus'ti d’uuniiiii, di un gntito assai 
piacrvolc. Trattò eziandiu il Paesaggio, le Foste 
rustirhc ^ le Fiore , le Pesche, o le (faccio di uua 
manioia interessante, cd omelie di piccole ligure 
mollo graiiose . 1 suoi quadri sono assai rari, 
tanto perchè egli lavorare con una corta loutez- 
•a , che gli cagionava una naturalo iudolonza : 
tanto per le Sciagure suo doinostiche ; poiché arca 
contratto un infelicissimo inatrinioiiio , che fu 
poi causa, ch’egli morisse nolrostreme miserie, 
incise alla punta con molto gusto un 

I. Seguito di Vili, pezzi, rappresentanti varj Paesag» 
gì, untati di ruine, di fontane, di graziosa ligure, 

in 8. ::) 

FERRATI (Vincenzo), Sanese. Vedi il Can- 
deliirti . 

FERRI (Ciro), nato in Roma noi i634 , ed 
ifi morto nel i680- Eia i discepoli eli Pietro citi 
Cnrtona («crive il Lanzi Star. Pitt. ec.), fu il 
pili attaccato a lui e per aff-tto , e per iinita- 
Éione; nè poche opero di Pietro pii furono dite 
a ierininare in Firenze, e a Roma. Vi sono al- 
cune oiitiire, ohe i periti dubitano di ascriverle 
o all'uno, oull'altro. Genera Inionte mostra men 
grazia Hi discyuo , meno estensione di genio, O 
Sfng go piuttosto cuel pierarr piuzzoso. che piac- 
que al Maestro . Poco da se fece in Roma a prò* 


(T?) Il titolo di questa seguito d il teguontcr Caprù> 
(% fatti per f. W. 


ìoo Notizie 

pmzionc <1 pI suo vivere, perchè molto ajuth il 
Collima (70). Vi è il S. Ambrogio nella sua 
filiicta : «‘«I è una pietra di parragone a chi vo- 
glia con frinì tarlo col condiscepolo migliore, ecol 
iMac.itio i.' tesso . Ciò, che dipinse in Palazzo Pit- 
ti, si è ( litce egli ) ricordato altrove, e non vuol 
(•jiiì tacersi un altra sua vasta opera a S. Maria 
lilaggiore <Ii licrgaiuo , e son vane storie serit- 
tuiali ilipinte a frrsr.o. 

FEllRONI {Girolamo), nato in Parma, dica 
Basan . nel 16^7 o piuttosto in Milano, come 
ailerina il Sig. Hubcr. E un granché che il no- 
stro Gaudcllini o ignorasse la Patria . o , non 
iibliia voluto individuarla! Fu dunque Ctro/amo 
l'crroni Pittore, ed Intagliatore all'acquafòrte; 
nacque in Milano nel suddetto anno lòdy. Di- 
pinse per la sua Patria nella Chiesa di S. Eu- 
storgio il transito di S. Giuseppe . Portossi a Ro- 
ma per potersi perfezionare nell’arte, e si pose 
a frequentare per qualche tempo la scuola di 
Carlo Maratta, dal quale incise ancora alquanti 
soggetti, come 

I. Giosuè , che arresta il Sole. C AfaraUa plax., Hieron. 
Yiirotd se-, nr. in fol, 

II. Debora, che dopo la vittoria di Sisara canta il cc*» 
Icbrc cantico , dai medc.'iimo , ^r. iti !ol. 

III. Jaele , che uccide Sisara , dal medesimo , gr. rp foL 

IV. Giuditta, che taglia la testa ad Oloferne, incisa 
nel I7C»5. , in fol. 

V’. La Castità di Giuseppe, d.il medcslato. Hicroit. 
Tenoni, in 4 . ( 7 y) 


( 78 ) Intaghò molti rami delle sue, c dell’ altrui in- 
venzjryii- ^ 

(191 Dopo tutto questo vedasi l’articolo del Gandcllinl^ 
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FKI\T£ (M de la). Intagliava nel 17 58 . Vo» 
ili il tian It-llini . 

. l’ERTH ' tif^trand de). Intagliatore, nato a 
Ilurinjrnel 1723, del quale hannosi alcune Stauir 
pc da Fan dea Uose F ontaine ec. 

FESSARD : Stefano), Intai'liatore all’ acqua- 
fòrte, c a bulino, nato in Parigi nel 1714 j 
morto ivi nel 1774- Qnest’cfjoclie sono sfuggito 
ni nostro Scrittore, e noi le dobbiamo a Mr. Ba~ 
s.an, c al Sig Huber ( Manuel Tarn 3 fol. i 45 . )• 

J suoi meriti gli acquistarono il posto d’inciso- 
re del Re. Fu scolaro, e allievo di Hedme Jeau- 
fat , ed incise lina gran varietà di soggetti, al- 
cuni dei quali si riportano nel seguente Catalo- 
go Le sue prime Incisioni, nello quali poi feco 
maggiori progressi e massime nell 'acquafòrte, din- 
no sempre un' alta idea dei suoi veri talenti. 
Cib clic di piu considerabile abbia culi fatto so- 
no le Stampe delia pittura della Cappella dei 
Trovatelli,^ come dicono i Francesi, Des Enfans^ 
trouvés , di Parigi, in sedici gran lastre da Ch. 
Nntoìre, oltre le vedute prospettiche di tutte le 
Cappelle , dai disegni di Augustin de St. Auhin . 

Ritratti . 

. I. Ortensia Mancini , Duchessa di Mazarin , da Fei'cfie 
rtand ptir lo fond d’Odieuvre, in 8 . 

il. Maria Maddalena Piche de Lavergne, Contessa de 
la Fayette, dal medesimo, ibid. in 8. " ii 

III. J. P. di Pougainville , dell’Accademia Ftancest . 
C. N- Cochin del . , in 4 . 

IV. L. F. Marie, Censore reale, dai medesimo, in 4 . 

V. 11 Marchese di Miraboiu, detto l'Amico dell’Uomo , 
da Vanloo il Padre , in 'ol. 

VI. Il Duca di Cheiseail , assise al suo bance , Ma 
L. M, V<udoo , injol. 
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• SoggtUi Storici di genere da diversi 

Maestri . 

'1. Diana al bagno con due delle ane Ninfe, cangiin» 
te Acteune in Cervio, di Giacomo Battano del 

Gabinetti» dì M. Dupelle , ^r. in fnl. . da U Raccolta di 
Crozac, Ulto' del MIGLIORI pezzi di l'est.ird ■ ■ 

ti> S. Giov iinbattitta , c .nolci altri Santi , dal Correg» 
gio, per la Raccolta della Galleria di Dresda , in fot. 

III. S. Carlo ^•orro:neo innanzi alia S Famiglia , da 
Ippolito <carselliivt da 1 errata , per la medesima Kacecd* 
ta , gr. in fai. in tr. 

IV. Le quartro Arti liberali, t-appresenrate da quattro 
Bambini, da i urlo ■h'iinloo. IV. petzi in fol. 

V. Giove, e Antiope, dal medesimo, gr. in -fòL in tr. 

VI. Leda col Cigno; vi tono due versi francesi, da 
J. M. Piei''e , in fot. 

• Vii. Erminia, nascosti sorto le armi di Clorinda, dal 
medesimo, gr. in fot. in tr. 

Vili. La nascita di Venere, con orco versi francesi, 
dt Gio. Vrancetoo t- Trny , gr. in fot. 

IX. Leda, e Giove in Cigno, con sci versi francesi, 
dal medesimo, fp‘. irt fól. in tr. 

X. Giove , Socco la forma di Diana, amante di Calisto, 
con sci versi francesi , dal medesimo , gr in fnl. in tr. 

XI. Il Trionfo di A nlìcrite .iisegnato da lUiu.ihardoit , 
inciso all'acquafòrte da CaAus , e terminato a bulino 
da Fessa- d , gr. in lal. in tr. 

Xil. Il Trionfo di lacco nei suo ritorno dall' Indie, 
dai medesimi, medesima dimensione. 

Xlll. Venere asbandonaca da Amore, e Venere ch« 
frusrj A.nure con le ros -. Due pezzi disegnati da Rote» 
charion, incisi all’ acquafo.-ce da Cajlitt, e terminati • 
bulino da tessard, in tol. 

,XiV. Il Lume del Mondo, ovvero la Natività del No* 
acro Signor Gesù Cristo, da HouoAer , in fol. 

,XV. <;^iatCTO sog-ietti diversi, in fol 
1 , Amor disarmaro. 

• a. .Amore vcndeP-imiarore. 

3. 11 Pasture alla foprana . 

4 : L’Amabile villeggiacrìce, 

Xvi. Il Baciare, ovveto ,U bcUt tue rose! da fPac-* 
teau, infoi. 
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XVII. di' è mai? i forse la tua mano? dal metlesU 

mo , ili fi2. 

XV Ili. 1 i igliuuli ili Bacco; Lilteri BaccU, dal mede» 
jìmo , gr. in fot in tr. 

XIX. Li Mu:«icj campestre, dr.licata a M. Croaac , Ba» 
tonc di Tliiera . N. Laacret piiix- , Staf. t'ttsard so 

gl-, in fot. 

XX. Il Carco, allegoria con qititrro versi francesi, d* 
la G‘-ente pinx St. ¥etsa-J ii;. , gr. in fot. 

XXi. Le Cosrinca, ricratco di Mini, Ò^ne della Mar» 
chcia di Panpadour, eoa una dedica. Dipinto da J. B. 
tìuet , ed inciso da Etienne tcssarj I^SV-, in fot. in tr, 

XXII. L'Interno della Chiesa di S. Sulpirio, dai dise» 
gni di Lowent , e di Servandoni , gr in fot. 

XXill. Gli Operai della vigna, dal quadro di Rerrf 
bran If, gr. in fai. in tr, 

XXIV. Testa tiatnminga, dal quadro di Rubens nel 
Gabinerro del Re di braocìa , inciso nel 1762., in gran» 
di tfimn fot. in tr. 

XXV. ' L'abbandono di Psiche da Amore, dipintoda/# 
Moine, inciso all’acquafòrte da Fessard , e lerminatp % 
bulino da Neghv suo allievo, gr, in foL intr. 

FES5ARD ( Matteo), Tnia^I latore, nato a Fono 
tainebleaii nel iy 4<>-, allievo di Lon^ueil, e >-eb* 
bene porti il medesimo cognome dcll’anteoedeo* 
t<* , egl» nulla appartiene olla medesima fami<* 
glia . ila inriso 

J. Un sc;;uito di digerenti animali. 

11. 11 Ritrarrò di M. de Juigné, Arcivescovo di Pars» 
gi , rn. p. in alto . 

ili. Molti Paesaggi nel viaggi* di Francia . 

Ninno parla dì questo Artista , tranne Ilfr. 
Basan, su la di cui testimonianza noi l'abbiam 
qui riportato. Il Si^. Barone d'Heinccke ' /dèe cc.) 
rammenta Stefano Fetsard, di cui abbiamo dir 
acorso, ma non dice nulla del presente, che for- 
te non potè essere a sua cognizione . 

F£VR£ LE {Claudio). Vedi il Gandellini» 
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- FEVRE LE (Valentino) . Veli il suo arti- 
colo (.1 fol l 4 ). Il Sii. Buone d'HMiiecke 
{Idée cc. fol. 171.) rammenta fra i Pittori di 
Ritratti della scuola Francese Roland le Fevre 
Oli Fehu'e, Claude le Fevre qm a gravé aussi et 
Jaques le Fevre . Noi abbiam qui sopra tratta- 
tó di Valentino all'articolo F'bre, ou le Febare, 
del quale ronnsciamo delle Stampe , ma di Clau- 
dio non ne facemmo allora menzione. 

PI ALE CTI (O loardo, ovvero Edouard) , ori- 
ginario della Savoja (G.indoHini al suo articolo, 
e V/lbec. Pitt.) . Nacque in Bologna nel x ‘»73., 
ove si fece bravo Disegnatore , e Pittore alia 
scuola di Gìo. Battista Cr-unonim . L’Abate Lan- 
zi, che lo pone scolare del Tintoretto, non esclu- 
de la scuola del Cremori ni, o rendo la ragione, 
per cui da Bologna si partisse per Venezia . 
s Fu educato , dice «gli, nella -scuola del Tiri- 
toretco, dalla quale uscì buon Disegnatore^ a 
ben~ fondato nei precetti tutti dell’ arte . Non 
perù molto a proposito, per emulare il Maestro, 
non avendo egli genio vivace abbastanza. Per 
evitare la competenza dei Carocci visse lunga- 
mente , e morì in Venezia , che ne pregia le non 
poche opere, ivi rimase, e s|)cciaImonte la Cir- 
concisione, che dipinse alla Croce s. Il Boscliiui 
fa menzione di XXXVIII. Quadri pubblici di- 
pinti per le Chiese di Venezia, oltre Io partico- 
lari, oltre gl* intagli alPacquaforte di opere va- 
rie del suo Maestro , c del Pordenone . Di sua 
invenzione sono i due libri con i principi del 
Disegno: iiu altro degli scherzi eli .Amore in XX. 
fogli : altro degli abiti con le armi di tutti gli 
Ordini Regolari della Cristianità: altro di Fton- 
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tespisij, e di Mtcchine da Guerra. Dìse«(nò iu 
tutte le rnaniere, particularhiente a penna, e 
con tal fram-heeza, che parevano cose intagliate 
a bulino. Morì nel di anni 65. Le suo 

Incisìiini all' acqua forte , per le quali noi qui lo 
abbiam po»ti>, sono di utia molto bene intesa 
•seouzione, e provano basfantcìiiente la sua abi- 
lità. L'articolo, che di esso, e delle sue opere 
ne ha formato il nostro G.'tndellini , è molto in- 
teressante, ed ivi sono le cifro, con le quali mar- 
cata lo sue Stampe. Il Sig Huber {Manuel 
Tom. 3 fol. 273 ) ne riporta una soltanto, ed 
è la prima; ma se avesse voluto, potea portare 
anche l’altra, che non ha inventato il nostro 
Scrittore Ciò nonostante noi riporteremo il se- 
puoiite Cdt.ilogo, non perchè sia mancante il 
nostro, poiché è molto più eStes » , ed anche de- 
scritto; ma perché ci pi.ice continuare nel nostro 
'sistema, e perdinci professiamo sempre molto 
tenuti alle diligcitse del detto Sig. Jluher 
Eccolo . . ' 

ì. Co lunjo freoiò ripieno di Tritoni, di Sirene, dj 
Fanciulli, di Deltini , e di diversi Mostri marini, di 
suà composizione. 1. 

i II. Le Noue 4 i Cana Galilea, dal Tintoretto , in- 
foi. im tr. 

ili. VI. Quattro pezzi dal Poràenant , in 4. in ti\ * 

I. Venere, e Amore. 

3 . Diana alla caccia. :• ■ ' 

3 . Il Dio Pane . , , 

4. Un Uomo, che tiene un vaso . 

VII. Gli scherzi di .Amore sorto il titolo; Scherzi di 
Amore e^p-e’isi da Odoardò Vialetti Pittore in Venezia' 
XX. fogli. Seguito completo, dei quali se ne attribuisce' 
l'invenzione ad Agostino Cartteci , in 4. 

Vili. Un Libro per lo studio del .Disegno. Volume, 
in fel. pubblicato a Venezia nel 1^8. 
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IX. Un Opsra ripiena di figure, che rappreientano à 
Costu ni delie difTerenri Nazioni , e degli Qrdini dei Re- 
ligiosi della Cristianirì , in 4. 

X. Fregi <!' Architettura antica da Polirlo Ziancarli . 
Seguita di XXXI. foglio di iedicl pollici di larghetta. 

Quantunque Mr. Basan prolunghi la vita, 
del nostro Fialetti dieci anni più, e scriva che 
nato nel 157.3., mourut an 164^. a 6 5 . ans ; 
noi lo crediamo assolutamente errore tipografico . 
N^ou crediamo poi poter passare così francamene 
te i'sltra sua asserzione che: Et alla ensuite u. 
Verùse p 9 ur se perfectionner dans la prìnture en 
Vécole da Tintoret ; gi.icchè altro morivo ve io 
portò, e fu precisamente per evitare la compe- 
tenza dei Cararci, che bene avrebbero potuto 
perfezionarlo nell’arte, a,nche trovan iovi più 
omogeneità pel suo spirito, non tanto vivace per 
la scuola del Tintoretto . 

' Non mi dispi.ace il sentimento del Ch* Sig. 
Barone d’H-ùnecke ( [die ec fol. i 55 ) , che del- 
le Stampe del nostro Fialstti: On peat former 
un Oeiivrp. separé . 

FIALETTI ( Bartolommeo ) . Vedi il Gan- 
dellini . 

FIGQUET (Stefano), Intagliatore a bulino, 
nato in Parì(»i nel 17^1. Acquistò e-jli molta 
riputazione per una raccolta di Ritratti di Uomi- 
ni celebri della Francia, si nello Scienze, che 
nelle Lettere. Ammirasi nelle sue incisioni la 
nettezza, e delicatezza nella esecuzione , unita 
alia precisione e alla facilità del suo bulino . 
Reudesi anche interessante, c pi-eziosa per gli 
ornamenti , e per gli aocesmrj ingegnosissimi , 
che vi riunirono Cochin, e Choffart . Incise an- 
cora Ficqnet nel 1753. una parto di Ritratti in 
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eh« aHornanu lo Vite dei Pittori l’i<un- 
Tniu!i,lii da Descarnps , fra 1 qnali qu*-lH di Ru- 
bi ns , eiiWan-Dyck si distinguono singolarmen- 
te. Tutti i pesai di questa raccolta sono di for- 
ma grande, e piccola in 8. 

Uno dei primi, e dei più bei Ritratti di 
Ficquet nella medeaioia forma è quello di Ma- 
dama di Maintenun, da Mignard DIFFff VILIS- 
SIMO a trovarli presentemente { Manuel Tom. 8. 
fol. a'òó.) 

Mr. Basan riporta uno di questi Ritratti per 
saggio, ed « veramente delicatissimo II viso è 
tagliato come a granito, ma cosi sottilmente, « 
con tanta delicatezza, che si passa dalle ombre 
ai chiari della carne con tanta felicità, che sem* 
hra al naturale. Il taglio non è lasciato mai. 
Oli occhi sono minutamente ritrovati, vìvaci, e 
senza i ximboboli di tanti Incisori, die per inta- 
gliar minuto, sogliono degenerare in confusione; 
tanto tempestano le loro opere. Le trine, sor» 
traforate, e trasparenti, sebbene in minuto. Le 
tele son piegate sottilmente con haturaiezza : il 
lìcAino del vestito ò chiaro , distinto, e tutto ri- 
cercato con arte sopraffina. 11 drappo, di cui è 
vestito, è veramente una seta: tanto sono ben de- 
gradate le piegliel In mezzo a tutto questo il 
disegno è molto difettoso . 

Nel piano dell* ornato vi sono sparsi dei li- 
bri dall’ una parte e dall’altra. L’arme sla in 
inezzo sorretto da due Leoni . Nella base si leg- 
gono questi versi : 

Chéri des belles et des grandes . ‘ 

JBoft Citoyen , ami sincere 
Poete airnable Chentsenere 
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Eut d^s amis dans touts les rangs 
Et icut altri rr f cotnrnf ii scat pi aire i 
Par M. Thomas «on ami. 

X^^gppi poi nel lunga solito a collocarvi 
l’ i^oria.oiie : 

GrtivH a Pnris en 1770. par Ficqurt Graveuf 
de lauri Majcités Imperi al'-s , et HnynLet . 

Fc' O il Caralugo 'Ielle sue Staaipe, |••pore^ 
tato dal Si^. Hubcr (, Manuel Tom. H. fot aOi.) 

l. Giovanni de la l'ontaine. Rigau l pinx. 

li. tnovambactista Roustcaa. Avct pinx. , Ficquet se, 
anno 1763 . 

Hi Giovjin.Franceaco Regnard . Rìgaiid pinx. 

I V>,i'r;in<;esco Arrovetde Volcaive. De laTour piitx. 1^36. 
Ficoùrt se. 1763. , 

\. PI' tro Corneille. Le Frurj pi/jv., Fijqaet se, 

VI. Jrlòc de Crénillon. A'Jcd pinx , Ficqnet se. 

Vii. Gi(ivainbacti«ta Peccjaclin de Vloliere. Cojpel pinx.^ 
Ficquet so. 

Vili. Renato ncscarteai, A^ed pir’x , Hi quei se. 

IX. Michele Montagne. DunioUsCier pinx. 1030 ^ Fjc« 
quel .<ic. 1772 - 

X. De la Mothe le Vayer . Hantevìt del. , Ficqnct 

se. ìllè. ■ ' . • , . 

XI. De la Mothe FfSeloa - Vivien pinx- » ficquet sa. 

, Xll. Giovan-Giuseppe Vad^. Richard pinx. ^ Hcqnet so, 

XIII. I Rirrarti dei quattro Prelati t appellanti al fu- 
turo Concilio ^fenerale ^ cio^ Pietro de le Brove , Vesco- 
vo di Mirepoix — Giovaniù Seanen, Vescovo di Se- 
nea — Carlo Gioacchino Coibcrt, Vescovo di Mont- 
pellieT - Pietr.) de Laniilic, Vescovo di Houlognc 
Pezzo sènza alcun nome di Artisti , attribuito a Ftcìjiice 
per la fìrrerts del bulino, in fri. R.All.A. 

Fictfuet ha inciso ancora un «rran niimoro 
'di Ritratti ’p<‘r la Raccolta di Odieuvre, fra i 
rpiali si distinsuorto il Maimbourg " Va— 

vasseur, primo Cefasico di Francia z.*ll Car- 
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tlìnal de Balu«, Air,s»andru Farnese, Carlo XJI.^ 
e la Duchr-.-sa di Fontanjics . 

FlUAiNZA (Fuo/oj, Fittole, e Intauliatore 
all' uiijualorte , nato in Korna verso il 17 ÌO., O 
preoisaiiieiite in detto anno. Questo Artisid pulì- 
l>lifò nel 17Ó7, e nel i^oS. una lainolta di Fe- 
ste , cavate dai quadri del ValH'anQ Quest’opera 
• divisa ili quattro parti che tu. mano 144. luglj, 
dieci dei quali suno da Uuido tieni Mr. Basiiit 
fomentasi di dire ; Diverses grosses tétes d'après 
Hiiphael. 11 fatto è, che queste leste doveano esser 
tirate in tocca ; doveanu essere esattamente dise- 
gnate ; ma oltre che non abbiano avuto questo 
pruinesse^li Ibrfiine, sono state aiiciie inali.ssiino 
incise. Fidanza non ha fatto altro, ch’eseguir- 
ne la prima Farle: le altre tre parti sono state 
incise do alcuni giovani. Egli jieiò non si è so- 
lamente fatto conoscere per le indicate teste, ma 
incise ancora: 

1 . La Deposizione di Croce , ove Cristo è sostenuto 
dalla Santissima Vergine accompagnata dalle Marie, da 
An. Catrache , in fol. 

li. S. trance>co, al quale appariscono S. Pietro, e 
S. Paolo, dal medeiiimo, in foi. 

111 . 11 Monte Parn.-so , con Apollo , le Muse , ed i Poeti , 
da Radutilo , gi undiss. in lol. in tr. 

l'k. il Miracolo della Messa di Bolseno, dal medesi- 
mo, medesima grandezza. 

Il Catalogo , che m* ha lessato il Gandellini , è 
un poco più esteso , ed è anche più ciroostanziuto * 

FIDUCIO {l^Jnrco) Vedi il Gandellini . 
FIELDING \ 'loniraaso) , allievo di Sarto» 
lozzi , incise in Londr.i m i 1784. a granito. 

1 . Teseo accompagnato da Aetta sua Madre, trova la 
spada, e i sandali di suoP.idre. Angel Kauffman pinx.^ 
Tb. l ieiding Jee. 1784 , la tosso c in rotondo, in jol. 
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11. La Mort« «Ir Proci, soggetto ia rotondo, di An- 
gelica Kau^man 1784. col nome di Saitolozti- Peni» 
ilant. 

FlESSrN'rEIl (G. ) incise a Vienna il ritrat- 
to del B.iron di Landon, in fol. da Staimer ec. 

FILIPART ( Giouan-Carlo ) « Vedi il Gan- 
dellini . 

FILIPPI (Teodoro). Vedi come sopra. 

FILIPPO Napoletano. Vedi alP articolo DE 

ANGELIS. 

FILLEUL {Gilberto). Dee aggiungersi al Gan- 
delJini, che nacque in Parigi nel' j-644- .r ® 
fu .ili levo di D'iret . 

FILLEUL {Pietro). Il nome di questo Arti- 
sta .Mr. Basan non lo riseppe, e trov.isi nel no- 
stro Gandeliinì . Lo Sòrittore Francese si con-, 
tentò darci il casato, soggiungendo, ch'era fils 
du précédent . 


*IKE T05t0 NOJtO.» 
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